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C on le elezioni dell altro Ieri esce dalla ribalta 
della scena politica argentina almeno per un 
certo periodo, Raul Allonsln La Costituzione di 
quel paese gli impediva di ripresentarsi candì-

_ _ _ dato C'era un progetto di riforma che accor­
ciava il tempo della presidenza e consentiva la 

rielezione ma anche se questo progetto si (osse realizzato 
(me lo disse to stesso Allpnsln lannb scorso quando an­
dai a intervistarlo per copio de / Unità) egli non si sarebbe 
ripreientato -Sei anni sono già stali troppi per me» 

Un uomo schietto, un democratico sincero, uno stati­
sta non provinciale ma profondamente al corrente dei pro­
blemi del mondo di Oggi, e della politica e della cultura 
europea Un uomo schivo e al tempo stesso con una forte 
carica di simpatia umana Questa è I impressione, assai vi­
va e torte, che allora mi fece Allonsln 

Non sta a me esaminare le luci e le ombre di anni diffi­
cili ed aspri, e le ragioni delle grand), immense speranze 
che «uscito, non solo In Argentina ma in tutta l'America la 
lina, la sua elezione, e delle numerose e successive delu­
sioni Conosco anche il giudizio critico che su di lui e sulla 
sua opera hanno dato e danno diversi intellettuali e uomi­
ni di slnilfa argentini Resta in me la convinzione che Uno 
del punti principali della debolezza politica di Allonsln, in 
stame al permanente ricatto del militari all'avversione del­
la Chiesa cattolica del suo paese, ali ostimi del sindacato, 
sia stata l'assenza, In Argentina di una sinistra forte e non 
frantumata, che avesse una decisa caratterizzazione na-
tionale e democratica, che non oscillasse in alcun modo 
verso nostalgie guerriglierc, che fosse capace, In altre pa­
role, pur nella critica aperta nella sollecitazione più com­
battiva di sostenére un'importante esperienza di transizio­
ne d e m o t r a n DI questo ci sarebbe stato grande biso­
gno' dato che - come amava ricordare spesso, con buon 
senso, Il presidente Allonsln - la vittoria dei radicali era av­
venuta attraverso elezioni consentite dal militari, e il popo­
lo argentino non aveva -conquistato la Bastiglia. 

Allonsln ha riportalo un paese che aveva conosciuto la 
dittatura sanguinaria del militari l'orrore tremendo dei 
•desaparecidos, e la guerra delle MaMne alla democrazia, 
aj rispetto dei diritti umani a una politica di pace Alfonsln 
I l processato) capi delle Ione amiate e di un regime la-
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onestante compromessi e anche a volte cedi­
menti è riuscito a portare II suo paese ad ele­
zioni democratiche per II cambio del presiden­
te e questo non avveniva d a sessanta an­
ni Certo, queste elezioni egli le ha perse Né so 
se egli confermasse oggi di fronte alla vitiona 

di Menem 11 giudizio che mj diede un anno fa sulllndlfle 
ronza a) fini del mantenimento del regime democratico 
della vittoria dei radicali o dei giustiziateti dato il processo 
di rinnovamento che si era avviato nel partito che si richia 
mava e si richiama a Peron 

l* Elezioni Alfonsln le ha perse anche per I estrema 
difficoltà dell» situazione economica e sociale del suo 
paese. E «I possono lare tulli gli appunti cnticl che si vo­
gliono alla sua. politica economica al suoi errori Ma la for­
za Inesorabile del debito estero e dell inflazione non I ha 
certo inventata lui e nemmeno le direttive del Fondo mo 
notarlo Internazionale U verità e che >la politica di rigore. 
gli i «tata Imposta dall esterno ed oggi un operaio argenti­
no ita un salario medio mensile baie di cinquanta dollari 
Delle difficolta e del dramma argentino (e latino-america­
no) la responsabilità e quindi anche nostra dei paesi e 
del governi del mondo -sviluppato. 

RaUI Allonsln può uscire a testa alta dalla sua esperien 
za democratica E a lui deve andare la riconoscenza dei 
democratici e del progressisti dell Europa e di lutto il mon 
do Egli ha dimostrato come sia possibile, benché difficilis­
simo, far uscire i paesi dell America latina dalla spirale tra­
gica Ira dittature sanguinarie e guerriglia e portarli sulla 
via della democrazia Ma dalla sua esperienza e dalla sua 
conclusione amara, deriva un obbligo per tutte le forze de 
mocratiche e socialiste europee quello di battersi con più 
forza e convinzione per un nuovo ordine economico Inter 
nazionale che (accia riunire e abbia I obiettivo di annulla 
re, il pauroso squilibrio fra il Nord e II Sud Anche da que 
Sto dipendono le sorti della pace nel mondo 

Nell'incontro ufficiale il leader del Pcus ha riconosciuto gli errori del passato 
«Glasnost» e «Libertà» hanno urlato migliaia di studenti in piazza Tian An Men 

Arriva Gorbaciov 
A Pechino s'accende la speranza 

Almeno 200mila giovani cinesi attendono invano 
Gorbaciov sulla Tian An Men II leader sovietico en­
tra nella sede del Parlamento da un ingresso secon­
dano Fuon gli studenti inneggiano alle riforme, e 
salutano nell'ospite venuto da Mosca il simbolo di 
quei cambiamenti che essi reclamano dai loro stessi 
governanti In questa cornice inusuale ed imprevista 
prende il via lo storico vertice Cina-Urss 

LINA TAMMMRINO CIULIETTO CHIESA 

• PECHINO II programma 
va subito a gambe altana 
Gorbaciov viene fatto entrare 
nel palazzo dell Assemblea 
nazionale dall ingresso secon­
dano perché la porta pnnci-
pale dà sulla Tian An Men oc* 
cupata da centinaia di mi 
gliaia di giovani E sarebbe 
imbarazzante il contatto tra 
Gorbaciov e gli studenti che 
contestano erron e lentezze 
dei dingenli cinesi sulla via 
delle riforme e inneggiano 
proprio al leader sovietico co­
me simbolo di quelle innova­
zioni che a Pechino tardano 
ad arrivare Sulla grande piaz 
za la folla ntma slogan per la 

libertà e la democrazia canta 
I Intemazionale, e regge sin-
scioni di benvenuto .ali inizia­
tore della glasnost*, perché, 
dice una studentessa «ali ini­
zio i sovietici erano in ntardo, 
ma ora sono avanti a noi sulla 
strada dei cambiamenti. Un 
dici ragazzi minacciano di uc­
cidersi con il fuoco se le auto-
ntà rifiuteranno il dialogo 11 
vertice che sancisce la riconci­
liazione a 29 anni dalla dram­
matica rottura Nell'incontro 
con Yang, Gorbaciov ammette 
che Mosca ha commesso de­
gli sbagli in passato verso la 
Cina Oggi i colloqui con 
DengeZhao 

U storica stretta di mano tra Mlkhall Gorbaciov e il presidente cinese Yanrj Stiangkun A PAOINA a 

Mentre Porlani smentisce l'intesa con Craxi sulle riforme istituzionali 

De Mita agli alleati: «Adesso basta 
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entro domani decido sul governo» 
«La commedia è finita tra domani e dopodomani 
affronterò e risolverò il problema» cosi De Mita, 
da Brescia, risponde alle ripetute richieste di «veri­
fica» tra i 5 E avverte «La legislatura non può che 
avere una guida de» Intanto Forlam smentisce di 
aver mai parlato con Craxi di referendum prepo­
sitivo La verifica, dice la De, servirà a rinsaldare 
1 alleanza col Psi La Malfa «Patto a 5 fino al *92» 

PASQUALI CAMILLA FABRIZIO DONDOLINO 

H I ROMA Una s>ornata con­
fusa durante la quale si sono 
intrecciati messaggi e contro-
messaggi tra Milano (il con 
gresso socialista è al terzo 
giorno) Rimini (La Malfa 
chiudendo le assise repubbli 
cane ha proposto un «patto 
politico per 1 Europa* che im 
pegni il pentapartito fino al 
92) Brescia (dove De Mita 
ha parlato ad un convegno di 
industriali) e Roma Alle n 
chieste di verifica piovute da 
Pn e Psi il presidente del Con 
sigilo risponde chiedendo di 
vedere le carte «È arrivato il 

momento in cui tutti devono 
non solo chiedere ma anche 
rispondere» Oggi De Mita do 
vrebbe incontrare Fo ani e 
forse andrà anche da Cossiga 
•È disdicevole - dice agli in 
dustnali bresciani - che si stia 
In un governo e intanto lo si 
critichi» Craxi Visentin! La 
Malfa nessuno è nsparmiato 
E tutti sono avvertiti «Questa 
legislatura non può che avere 
un governo a guida d o 11 

commento di Craxi, da Mila­
no, è sprezzante «Non ho 
tempo di leggere le agenzia di 
stampa Mi sto occupando di 
politica estera e non recito 
nessuna commedia» 

Forlam invece smentisce di 
aver mai parlato con Craxi di 
referendum prepositivo An 
che se la De è «naturalmente» 
disponibile al confronto sulle 
riforme istituzionali La venfi* 
ca va bene, magari «nel modi 
propri che la Costituzione e la 
prassi richiedono" cioè in 
Parlamento come chiede il vi 
cesegretano de Scotti Ma 
«senza toccare il governo» 
precisa Piccoli E Porlani in 
una dichiarazione al Popolo 
tiene a precisare che «dalle in 
dicazioni dei congressi e da 
quelle elettorali la venFica po­
trà trarre per la maggioranza 
ragioni più di convalida che di 
dispersione» 

ALLE PAOINI 6 * 7 

Mosse, contromosse 
e sgambetti 

INZOUOQOI 

T ramite la verifica Craxi intendeva raggiungere il du 
plice scopo di impone la sua proposta di plebiscito 
sufi elezione diretta del presidente della Repubblica 
e di liquidare De Mita Ciò gli occorreva per tonifica 

^ M M M re il suo declinante potere d interdizione L accordo 
con Forlam ha fatto pensare che la De neodorotea si 

acconciasse al compromesso Ma ien Io stesso Forlam ha preso 
le distanze dall ipotesi presidenzialistica il Pn 1 ha respinta fer­
mamente e De Mita ha alzato la voce e ha annunciato di non 
voler subire il ruolo di esaminando e di apprestarsi a prendere 
lui I iniziativa del chiarimento Cosi la mossa preelettorale di 
Craxi si sta tramutando m un rischio di ultenore isolamento Sul 
Psi può scancarsi la scomoda responsabilità dello sfascio della 
legislatura senza aver incassato nulla sul piano tattico e avendo 
per di più voltato te spalle a chi vuole un vero rinnovamento 
politico 

A PAGINA a 

Entro tre mesi sarà il nuovo presidente argentino 

Torna il peronismo 
Carlos Menem stravince 
Ha vinto Carlos Menem e I Argentina, per la terza 
volta nella sua stona, torna ad affidare le proprie 
sorti al peronismo La vittoria del candidato giusti­
z i a l a è andata oltre te previsioni, sfiorando la 
maggioranza assoluta dei voti 11 suo avversano, il 
radicale Edoardo Angeloz, si è affermato soltanto 
nella capitale ed in tre delle ventidue province A 
dicembre l'insediamento del nuovo presidente 

PAULO MUSSAMI 

m BUENOS AIRtS Comepre 
visto dal sondaggi preelettora 
Il | Argentina, devastata dalla 
crisi economica ha scelto 
Carlos Menem controverso 
candidalo del partito peroni 
sta E la sconfitta del partilo di 
governo 1 Unione civica radi­
cale del presidente uscente 
Raul Alfonsln, ha Unito pera» 
sumere contorni Imprevedibil­
mente pesanti Edoardo Ange­
loz candidato della Ucr, e ri­
masto ampiamente al di sotto 

del 40 p«r cento dei voti 
(neliSS Allonsln aveva rag 
giunto il 52 per et nlo dei suf 
fragi) vincendo soltanto nella 
capitale ed i Ire delle vtntidue 
province argentine 

Menem - che dispone ora 
della maggioranza assoluta 
dei «grandi elettori- dai quali 
entro Ire mesi dovrà essere 
tnateralmente eletto - propu 

gna una «rivoluzione produttl 
va che dovrebbe portare I Ar 
gcnlina lucri dalla crisi econo 
mica che 1 attanaglia e U 
spinge a grandi passi verso 11 
pennflazione Una ricetta che 
i suoi awersan non considera 
no che una confusa riedizione 
del vecchio populismo 

Amaro il commento del 
presidente uscente «Non pos 
so condividere - ha detto - la 
gioia dei vinciton» Allonsln 
resterà ora in canea per altri 
sette mesi fino al 10 dlcem 
bre data di insediamento del 
nuovo presidente 

Modesti i nsuilati delle altre 
forze in lizza il leader dell U 
mone del Centro democrati 
co Alvaro Alsogaray non è 
andato oltre il 6 2 per cento 
La sinistra unita di Nestor Vi 
cente non è andata oltre il 2 5 
per cento 

A PAOINA 4 

Il 27 né pensioni né stipendi 
• I ROMA. 1 camalli di Geno­
va saranno cattivi e prepotenti 
e cosi gli operai di Pomiglia 
no ma che cosa dire di quello 
che sta succedendo nei gran 
di centri di calcolo della mac 
china statale a Latina a Bolo 
gna nel centro elettronico 
della ragionena generale del 
lo Stato nelle direzioni prò 
vinciall del Tesoro' Sono t 
luoghi dove vengono «fabbri 
cale* le pensioni dei cittadini 
italiani e gli stipendi dei lavo 
raion pubblici Tre sindacati 
ali insegna dell odio contro gli 
utenti hanno organizzato una 
lotta particolare tipo il blocco 
operaio delle merci negli anni 
Settanta Sono la Cisl la Uil e 
un sindacato autonomo Gli 
scioperanti non ci nmetteran 
no una lira 1 tre suddetti sin 
dacati hanno aperto una col 
Iella trentamila lire cadauno 
fra tutti i dipendenti Chi verrà 
sacrificato in questo scontro' 
Non quelli che scioperano 
Non I imprenditore pubblico 
il governo che anzi rispar 
mierà qualcosa con * ritardi 
nei pagamenti (già sette gior 
ni per le pensioni e 10 per gli 

Maggio tragico pe r i pens ionat i I loro «emolu­
menti», c o m e si usa g raz iosamente dire, r i schiano 
di sal tare Cosi c o m e r ischiano di sal tare tutti, di-
cons i tutti, gli s t ipendi de i lavoraton de l lo Stato, 
impiegati, militari, giudici, ferrovieri Un man ipo ­
lo di organizzati d a s indacat i au tonomi , più Cisl e 
Uil, guida la lotta con t ro gli utenti e si fa s o w e n - | 
z ionare c o n u n a colletta 

BRUNO UOOLINI 

stipendi) 
Qualcuno ha cercato di op 

porsi È stata la Cgil I suoi mi 
litanti spesso e volentien in 
questi giorni sono stali fatti 
oggetto nei luoghi di lavoro 
di scherni di lanci di moneti 
ne Ma questi delegati Cgil 
osavano indicare altre (orme 
di lotta osavano difendere l 
diritti degli utenti osavano in 
dicare le responsabilità del 
governo De Mita Un'governo 
che sembra voler allevare con 
affettuosa cura le serpi della 

più velenosa guerra di tutti 
contro tutti visto che negli ulu 
mi tempi in questa sua gran 
de azienda ha compiuto due 
atti Con il pnmo ha esteso 
una'indennità» senza aggetti 
vi dal personale della presi 
denza del Consiglio (300mila 
a cranio circa) a quello della 
Corte dei conti a quello del 
I Avvocatura dello Stato ad al 
In setton Con il secondo atto 
ha negato a questi che ora 
stanno scioperando un inve 
stimento di 70 miliardi per au 
menti economici collegati in 

GRANDI WITTEMBERG A PAOINA 13 

questo caso, alla produttività 
Ha dimostrato di aver più a 
cuore la «mancia» che teff) 
cienza E ha cosi eccitato gli 
animi fomentando questa 
straordmana «caccia ali uten 
l̂e» purtroppo con il sostegno 

• i | Clsl e Ull Una alleanza per 
wrsa Con autorevoli «dingen 
ti» di questo nostro amato Sta 
to che in tale occasione con 
cedono I esercizio di assem­
blee naturalmente retnbuite 
mentre la gente fuon fa la co­
da imprecando È successo a 
Roma protagonista I acclara­
to dottore Gaetano Guerrera 
«tra poco direttore generale 
dei servizi periferici del Teso­
ro» come denuncia la* Cgil 
Tutto questo avviene mentre 
tulli I contratti di lavoro in 
questi settori registrano ritardi 
di un anno e mezzo Un Im 
pasto di .leggerezza e irre 
sponsabilità che dovrebbe far 
rabbnvidere Lo Stato sembra 
in mano ai nemici dello Stato 
E quelli che gndavano con 
tanto ardore contro il tembile 
sciopero generale paragona 
lo ad una bomba atomica, 
dove sono andati a finire' 

Tra dieci giorni % 
di nuovo insieme 
i fratelli 
di Domodossola 

Christian Zanon (nelle, foto) si nunirà al padre « »VguM 
due tritelli Lha deciso II Tnbunae dei minon d t T M t n 
che ien ha reso nota la sentenza sul ragi220 di DeOTMOM» 
sola Questa è di immediata esecuzione ma in realtà la lai 
miglia si ritroverà solo tra dieci giorni, per consentire al 
pubblico ministero e alien tutore, il presidente dell'Usi di 
Borgomanero, di poter impugnare eventualmente l'ordi­
nanza Il ragazzo è stalo affidalo al padre, ma sono la tutela 
del presidente dell Usi di Domodossola APUOIMA 1 1 

Indro Montanelli 
condannato 
«Ha diffamato 
Ciriaco De Mita» 

Un milione di multa piti I* 
spese processuali E la Con­
danna inflitta a indro Mon­
tanelli dal Tribunale di Mon­
za che lo ha giudicata do» 
pò che era stato querelata 
da Ciriaco De Mita per diffa­
mazione La sentenza dovrà 

essere pubblicata su il Cromare e Montanelli In separata se­
de dovrà risarcire alla parte civile anche I danni II pm Ciò-
vanni Manconda, dopo il verdetto, ha annunciato le dimis­
sioni dalla magistratura «Ho sempre avuto a cuore l'indi­
pendenza di giudizio» * PAOINA j 

Modello 740: 
niente proroghe 
alla scadenza 
del 31 maggio 

Nella storia di -ordinaria bu­
rocrazia» del modello 740 
ieri e e stata polemica n mi­
nistro ribadisce niente slit­
tamento dei termini del 31 
maggio Dai banchi dell* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggioranza il liberale Sei» 
*"^™""""•""^"•»»»»»»— remino accusa -il ministro 
non ha la visione dei problemi concreti» Protestano Con-
(artigianato e collegio dei ragionieri, che vogliono la proro­
ga Il sindacato proclama per il 29 io sciopero per la n'or­
ma amministrativa Ali interno due pagine dì guida atta 
compilazione dei modelli ALIE FUCINE 1 3 . 1 S . 1 T 

Le banche centrali noli bei­
no miserie a frenare l'ascesa 
del dollaro che è babaio da 
1397 a 1417 lire Ancor* • 
tarda sera di Ieri le consulta­
zioni col Tesoro degli Stali 
Uniti non avevano prodotto 
una nuova strategia, di qui 

Impennata 
del dollaro 
che travolge 
gli sbarramenti 

l'imbarazzato silenzio delle fonti ufficiali La vittima princi­
pale è il marco tedesco sceso a 724 lire, nonostante l'enor­
me attivo della bilancia estera e la solidità interna della mo­
neta Anche lo yen si è deprezzato sulla valuta americana. 

A PAOINA 1 4 

«Ma che noia 
queste verifiche» 
dice Occhetto 
«Vedrò i massimi esponenti del Congresso Usa e 
rappresentanti di istituzioni che nfenranno all'Ammi­
nistrazione Bush le nostre opinion» cosi II segreta­
rio del Pei, Occhetto, ha dichiarato alle agenzie pn-
ma della sua partenza per gli Stati Uniti. Riferendosi 
ai congressi di partito in corso in Italia, ha aggiunto; 
«Di verifica in venfica si può morire di noia Si è tor­
nati al penodo più statico del centrosinistra» 

• I ROMA. Il segretario del 
Partito comunista italiano 
Achille Occhetto è giunto e 
n pomeriggio negli Stati Uni 
ti Occhetto è il pnmo segre 
tano del Pei a mettere piede 
in America Ad accompa 
gnare il >egretano comunista 
nella sui visita statunitense 
sono sua moglie la senatnee 
Aureliana Alberai e Giorgio 
Napolitano «Il mio scopo -
ha detto Occhetto poma di 
imbarcarsi sul 747 ali aero­
porto di Fiumicino - è quello 
di spiegare bene il carattere 
del tutto originale dei nostro 
partito, < he certo si chiama 
comunista, ma che è espres 

sione delle più grandi batta­
glie democratiche di libertà 
fatte nel nostro paese» «Mi 
reco in America - ha aggiun­
to - non solo come segreta-
no del maggior partito di op­
posizione ma anche come 
espressione della nuova eu­
rosinistra per affrontare t o 
manche come il rapporto fra 
gli Usa e I integrazione euro­
pea» Sui congressi del Psi e 
del Pn Occhetto ha detto «Si 
parla di una nuova vpriDca E 
di venfrea in verifica si muo­
re di noia Si è tornati al pe­
nodo più statico del centro­
sinistra» 

«No al cemento 
sul teatro 
di Shakespeare» 

un auun n IHI mestai io uavanu ano ranaamoma aei «HQS6-* 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D congresso socialista 
ENZO ROGOI 

G iunti al termine del terzo giorno 
del congresso socialista, sul tac­
cuino del giornalista resta un unì* 
co fatto politico degno di nota, 

^ M I H cioè l'incontro Craxi-Forlani nel 
camper che ha sancito la deci* 

sione di procedere alla famosa verìfica. Que­
sta decisione, si potrebbe dire, ha sottratto ai 
delegati il solo elemento di interesse offerto­
gli dalla relazione del leader: decidere se ri­
trarsi dall'alleanza a cinque o patteggiare 
con- 6'i alleati un'ulteriore fase governativa. 
La prima alternativa non sussiste più. Non 
c'è più niente da decidere: si va alla verìfica. 
Il congresso potrebbe anche tornarsene a 
casa senza neppure avere avviato un simula­
cro di dibattito. Invece proseguirà, si dilun­
gherà oltre il previsto per garantire a Craxi 
l'ultima parola nel telegiornali della settima­
na che precede* il silenzio elettorale in tv. 
Tutti i restanti giorni di questa inutile kermes­
se oratoria non saranno che una sfilacciata 
vigilia di quell'ultima parola. Ma non è il ca­
so di tenere il fiato sospeso: proprio ieri le 
polveri cruciane si sono alquanto bagnale. 

Se non abbiamo preso tutti un colossale 
abbaglio, la verifica concepita e contrattata 
da Craxi dovrebbe avere per oggetto (essen­
dosi «esaurita» la fase politica attuale) una 
lase nuova resa diversa dai contenuti pro­
grammatici e dalla guida politica! cioè dalla 
centralità delia questione istituzionale in ver­
sione craxiana (referendum propositivo in 
funzione della riforma presidenzlalistica), e 
dal pensionamento della presidenza De Mi­
ta, sorta da altri presupposti e responsabile 
dello sfascio attuale. Cosi connotato, il patto 
di continuità Con la De di Forlani potrebbe 
da Craxi essere speso In campagna elettora­

le come un vistoso surrogato della alternativa 
«impossibile». Ma che succede? Succede che 
l'altro contraente, dopo aver fatto credere a 
Craxi di essere disposto a parlare di referen­
dum e di eiezione diretta del presidente, fa 
una precipitosa fuga all'indtetro: declassa a 
«opinione personale» gli accenni suoi e di De 
Mita alla materia, precisa che in ogni caso il 
referendum sarebbe una subordinata rispet­
to alle decisioni parlamentari (e cosi va a 
farsi benedire la ragione politica della richie­
sta plebiscitaria), e annuncia che su questio­
ni di quésto calibro ogni partito deve discute-
re al proprio intemo (come dire: non esiste 
in merito alcun impegno della De). 

L'altro interlocutore, quel partito repubbli­
cano che ha condotto un congresso in diret­
to contrappunto a Craxi prima sfidandolo a 
decidere poi rilanciandogli la decisione, ha 
precisato che per «gettare le fondamenta di 
una fase politica più forte» fino al '92 non c'è 
neppure da parlare di referendum proposili* 
vo o deliberativo e tanto meno dì elezione 
diretta del presidente (e dopo questo altolà. 
La Malfa introduce un'altra sfida alla vatici­
nata diarchia Andreotti-Craxi: una rettìfica 
della politica estera in senso filoamericano e 
filoisraeliano). 

Infine, il diretto interessato. De Mita am­
monisce ilPsi (e anche i suoi); io sono l'ulti­
mo presidente democristiano di questa legi­
slatura; sappia Craxi che dopo di me ci sono 
le elezioni; sappia Forlani che non ci sarà un 
capo del governo espresso dall'area dorotea. 

Questo ha prodotto la giornata di ieri. 
Cioè, risultato zero per la famosa «disponibi­
lità» craxiana. Sembrava tutto deciso e inve­
ce non lo è. Quando inizierà davvero il con­
gresso del Psi? * * 

I partiti comunisti in Europa 
ANTONIO RUBBI 

en pochi altri partili hanno avuto. 
come il Pei, una cosi elevata 
quantità di Incontri e di scambi 
con ipc occidentali. Solo persta-

^ ^ ^ ^ re agli ultimi mesi è sufficiente ci-
" ^ ^ ™ lare gli incontri di Occhetlo con i 
segretari del partiti comunisti spagnolo, bel­
ga e greco; di altri dirigenti con 1 segretari dei 
Pq di Portogallo e Gran Bretagna e con espo­
nenti dei Pc francése, olandese e tedesco. Su 
«Ite basi sano avventiti questi Incontri? Un di-

'ballilo si « già svolto nel Pel sin dalla metà 
, degli anni 70, quando si ritenne incongrua e 
iuperatg bella «failà.e nella vita slessa di di­
versi Pc, la nozione di «movimento comuni­
sta intemazipnaleu, quando li Pel avanzò la 
concezione di un «nuovo internazionalismo" 
e quando questa concezione (u posta alla 
base della costruzione di quel nuovo, ampio 
e multiforme tessuto di relazioni con le forze 
progressiste e della sinistra, europee e mon­
diali, che è una delle più importanti e pro­
mettenti acquisizioni dei comunisti Italiani. 
Conta poco ormai, persino negli stessi paesi 
socialisti, chiamarsi con lo stesso nome se 
poi si pensa e si agisce in maniera tanto di­
versa e talvolta persino contrapposta. Il con­
fronto, l'Intesa e la collaborazione vanno ri-
cercatlsul terreno della elaborazione teorica 
e programmatica, delle nuove concezioni e 
modi di essere dei partili di fronte agli inediti 
e complessi problemi delle società nazionali 
e dell'epoca In cui viviamo. È qui che si mi­
surano I gradi di affinità e le distanze, le con­
vergenze e le divergenze. 

In questa luce sono chiare le motivazioni 
del nostro rifiuto (e con noi, andrebbe ag­
giunto, di quasi la metà degli altri Pc dei pae­
si della Cee) di partecipare alla riunione dei 
Pc dei paesi della Comunità a Dublino e suc­
cessivamente a quella di' Copenaghen. La 
riunione di Dublino, significativamente pre­
ceduta da «Incontri con i movimenti anti-
Cee», è, slata ad esempio convocata sulla ba­
se di un documento già confezionato, di pu­
ra denuncia del «nelasto» processo di ime-
grazione europea e di rigetto dell'Atto unico. 

Cfra un conto è confrontarsi sulle tendenze 
in atto nella Comunità e sulle sue prospetti­
ve, altro è assumere aprioristicamente come 
base del confronto una pregiudiziale antico 
munltaria. Dubito fortemente che ciò possa 
essere di una qualche utilità Dare un avallo 
a simili iniziative significherebbe oggettiva­

mente incentivare atteggiamenti che noi rite­
niamo non solo errati ma anche dannosi. 
Avevamo proposto al Pc rappresentati ne) 
Parlamenti nazionali ed in quello europeo 
un confronto di merito sulle politiche comu­
nitarie ed avevamo indicato per svolgerlo, 
come la più appropriata, la sede del gruppo 
parlamentare di Strasburgo. Ci rammarichia­
mo che questa nostra proposta sia stata la­
sciata cadere. 

Noi non facciamo parte di quel coro che 
vorrebbe i Pc come ormai ixùtnparsi dalla 
scena' politica europea-occktentale, ignoran-, 
do che ad essi si e dovuto far ricorso per 
fronteggiare candidature di destra o conser­
vatrici ed affermare alla testa dei rispettivi 
Stati personalità della sinistra come Mitter­
rand in Francia, Soares in Portogallo, Papan-
dreu in Grecia, o per mantenere un governo 
a direzione socialdemocratica, come in Sve­
zia. 

Una affermazione delle fonte riformatrici e 
di progresso potrebbe domani presentare 
analoghe necessità in Spagna, in Finlandia, e 
in Danimarca grazie all'apporto del partito 
socialista popolare. Per non parlare natural­
mente dell'Italia. E per non parlare del Parla­
mento europeo In cui l'azione degli eletti del 
Pei e di altre componenti del gruppo comu­
nista è stala spesso determinante per l'affer­
mazione di orientamenti più avanzati e po­
trebbe risultare necessaria, cosi come l'ap­
porto di altre forze minori del movimenti ri­
formatori e della sinistra, per apnre la strada 
ad una alternativa alle forze moderate e con­
servatrici nella direzione del processo di inte­
grazione. Ma qual è la condizione per un tale 
ruolo? Essa sta, a mio modo di vedere, nella 
capacità di sapersi rinnovare. Non aver volu­
to ancora imboccare questa strada, restando 
abbarbicati a visioni e schemi ormai del lutto 
superati, costituisce la ragione principale 
della perdita di Influenza e della progressiva 
marginalità di tanti Pc occidentali. 

Proprio perché slamo fautori di una alter­
nativa riformatrice anche a livello europeo e 
crediamo nell'eurosinistra, nella possibilità 
di una nuova aggregazione di forze di cui 
siano parte anche l Pc capaci di rinnovarsi, 
avvertiamo come nostro dovere nei loro con­
fronti stimolare questa profonda revisione 
critica e una evoluzione della loro politica 
che sia al passo coi tempi. 

A colloquio con Dacia Valent 
«D mio primo impegno? La lotta al razzismo» 
È l'unica candidata di colore alle europee 
• PALERMO. Nata a Mogadi­
scio, figlia di Zahra Osman 
Egal, aristocratica somala, e 
Gregorio Lucio, funzionario 
italiano d'ambasciata, ha due 
sorelle e un fratello vivi. Un al­
tro, Giacomo, vittima d'un epi­
sodio dì razzismo da Sudafri­
ca: ammazzato a coltellate a 
Udine nell'85 da due adole­
scenti compagni di scuola 
perché era nero. È vissuta jn 
mezzo mondo e a 16 anni, ar­
rivata in Italia con un titolo dì 
«high school», provò a iscriver­
si a Ingegneria; «Mio padre vo­
leva un figlio maschio e inge­
gnere. lo ho provato, a mio 
modo, ad accontentarlo» spie­
ga, con ironia e un po' dì te­
nerezza. Costretta dalla buro­
crazia ad aspettare un anno 
ne approfittò per innamorarsi. 
Nell'81 sarebbe nato il primo 
figlio, Sebastiana poi il secon­
do, Mattia, in famìglia chiama­
to «Matto», Quell'anno le bastò 
pure per capire meglio i pro­
pri gusti: «Sono riuscita a iscri­
vermi alla facoltà, e ho subito 
abbandonato.» aggiunge «Per­
ché le scienze esatte come 
matematica, fisica, chimica, 
mi sembrano perentorie in un 
modo intollerabile». Mestieri 
disparati: come pubblicitaria 
per esempio. L'8 settembre 
'86, l'ingresso in polizia. £ la 
parte nota della sua biografia, 
nei panni piuttosto inconsueti 
di donna poliziotto «per voca­
zione»: Questura di Milano, 
dal primo maggio '88 su sua 
richiesta la Mobile di Palermo, 
servizio scorte per Orlando, 
Meli, Pintacuda. Da febbraio, 
dopo l'episodio che l'ha por­
tata alle ribalta delle crona­
che, è stata disfocata all'uffi­
cio stranieri. Studia giurispru­
denza, è al terzo anno. Si è 
separata dal marito. «Per cin­
que giorni la settimana faccio 
la mamma per telefono. I 
bambini vivono con il padre, 
perche, a parità di disponibili­
tà affettiva, fra noi due era 
quello che aveva più tempo e 
più soldi da offrirgli: fa l'im­
prenditore. Non ho creduto 
giusto sottrarli a una situazio­
ne che, a Udine, per loro è 
ideale*. In più legge molto: 
s'avverte da quel capitare di 

„ Dostoievski o.JBeckeìt.^e.l suo, 
• parfare. Ecco 1 esistènza fn 

qualche |£|ib\tintai ^W*** 

' d ì tóa-ValènrWsote^fi^ 
anni, un corpo sontuoso, e 
una faccia chexomunica vo­
glia di vivere. Per Umberto Lo 
Presti, che l'aggredì a una sta­
zione di servizio il 3 dicembre 
dell'88 invece era solo «una 
donna, e una sporca negra»: 
siciliano ed emigrato in Sviz­
zera, chissà quante volte lui 
stesso si era sentito dire •terro­
ne». «Donna, e sporca negra» 
lo era, in fondo, pure per i 
suoi colleghi poliziotti, Fran­
cesco Cutrona e Francesco Bi-
tosa, che non sentirono il bi­
sogno di intervenire, come ri­
ferirono i giornali, Adesso, a 
distanza di sei mesi, Dacia Va­
lent giudica convinta: «Io non 
sono diventata famosa per 
qualcosa che ho fatto: la gen­
te mi conosce per ^n'offesa 
che ho subito. Quella mezz'o­
ra sull'autostrada in provincia 
di Enna è un colpo di spugna 
per il mio passato». In parte 
ha torto. L'episodio ottenne 
spazio presso i mass media 
per la determinazione con cui 
lei stessa lo denunciò. Ma è 
pure vero che, nudo e crudo, 
è un apologo singolarmente 
significativo, alla vigilia di 
queste elezioni europee in cui 
la sinistra gioca la carta dei di­
ritti, dell'abolizione degli 
apartheid più o meno in­
cruenti, e quella della diffe­
renza sessuale. 

Come è cambiata la vita di 
Dacia Valent, dopo quel 3 

Dacia Valent agente di polizia, candidata alle europee con il Pei 

«Perché 
ho scelto 

il Pei» 
Dacia Valent in [izza per Strasburgo con il Pei: unica 
candidata che non ha pelle bianca. «Anni fa un 
esponente della polizia siciliana si candidò con l'M-
si. Distribuiva una foto con la scrìtta «Collega, vota 
per me». Lo facessi io, in molti darebbero fuoco alla 
mia foto. Passo infatti per quella che ha rovinato 
due colleghi.» Ascoltiamo come dal 3 dicembre '88 
è cambiata la sua vita di donna, nera, poliziotto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA SERENA PALIERI 

dicembre? 
Dal punto di v 
le. in peggio. Chi ha perso, fra 
m e ^ l miei colleghi che quel 

"giorno erano ppWe^''aUa sta­
zione di servizio vicino a En­
na, sono io, Loro sono rimasti 
al loro posto, io ho accettato 
un trasferimento all'ufficio 
stranieri della Questura. L'uffi­
cio stranieri dovrebbe essere il 
fiore all'occhiello della poli­
zia, il biglietto da visita che si 
porge a chi arriva in Italia. Ma 
gli stranieri sono considerati dì 
tre categorie: i residenti, i turi­
sti e gli immigrati. Chi è immi­
grato ha una sola ricchezza, la 
sua forza-lavoro, e la povertà 
di chi non sa cos'è il diritto, 
conosce solo cos'è chiedere 
un favore. In un ufficio stranie­
ri vedi arrivare l'italiano che 
deve mettere in regola la colf 
e passa davanti a tutti mentre 
il nordafricano resta fuori, ac­
calcato, in piedi- Il pronome 
che si usa con loro è il «tu»; so­
no tutti uguali, neri che sono II 
per chiedere, lo sono andata a 
Trapani di mercoledì, quando 
arriva la nave dalla Tunisia: 
volevo vedere con i miei occhi 
i giovani tunisini che scende­
vano, Scene da dramma, da 
commedia, da commedia 
amara: scende un ragazzo ca­
rico di valigie, borse, sacchetti, 
aveva perfino un fornello per 
cucinare. Fa il disinvolto: «Io? 
Sono qui per turismo-. Lo ri­
mandano indietro. Sicché ho 
retto dieci giorni al vis-à-vis 
dell'ufficio, al decimo avevo li­
tigato con tutti i mìei colleghì 
e sono stata sistemata nella 
stanza sul retro a mettere tim­
bri. Preferivo la polizia giudi­

ziaria: sei a confronto con i 
criminali, con i «cattivi». Avere 
a che fare con dei poveracci 
che s'aspettano qualcosa è 
dannatamente peggio. L 

Che cos'è secondo te oggi U 
razzismo In Italia? 

Non è cosa da ricchi. È cosa 
da poveri. Poveri, dico, dal 
punto di vista culturale. La so­
cietà non offre molto. Ci si at­
tacca a quel benessere mate-' 
riale che s'avverte come l'uni­
co bene. E ci si difende da chi 
lo «insìdia», perché vuol vivere 
qui, cerca un lavoro. È frutto 
d'una mentalità riduttiva, che 
non riesce più a confrontarsi 
con la complessità, con quello 
che è collettivo. È. anche, un 
problema delle istituzioni: la 
legge 943 sulla sanatoria ha 
funzionato a) 10% perché vie­
ne applicata a discrezione, e 
perché non s'è fatto abbastan­
za per renderla davvero agibi­
le da chi poteva usufruirne. 
D'altronde dire chiudiamo le 
frontiere» è come dire «punia­
mo i drogati». Invece, uso una 
parola che può suonare ec­
cessiva, noi dovremmo spre­
mere fino in fondo la cultura 
di chi arriva nel nostro paese, 
farla nostra. Gli stranieri che 
arrivano qui sono In maggio­
ranza giovani: gente che cerca 
un impiego o la possibilità di 
istruirsi, che ha voglia di vive­
re. 

Io questi mesi hai Intrapre­
so due Iniziative: il «telefo­
no nero» per fornire soccor­
so e aluto legale agli immi­
grati e un «Coordinamento 
delle donne In polizia». A 
che punto sono? 

Per il telefono aspettiamo Go-
doL Cioè la Sip È solo que­
stione di allacciamento della 
linea. Ho dovuto rinunciare, 
invece, alla seconda iniziativa, 
Ho toccato il timore di sepa­
rarsi, di ghettizzarsi che c'è 
nelle mie colleghe. La struttu­
ra già le rifiuta: le agenti sono 
sempre più numerose, ma tut- , 
to è ancora al maschile. Se ci 
ammaliamo dobbiamo rivol­
gerci all'ospedale militare, 
mancano perfino i bagni per 
noi. Pensa se, nella polizia, c'è 
una mentalità pronta ad acco­
gliere la «differenza». E questo 
fa scattare un gran desiderio 
di rendersi uguali agli uomini, 
di cancellarsi omologandosi. 
Pure, non rinuncio all'idea 
che una'polizia che si facesse 
influenzare da noi donne sa­
rebbe più giusta, di servizio 
sociale, anziché un corpo au­
toritario. 

Hai qualche Idea su quella 
che dovrebbe essere una 
politica europea dal punto 
di vista dell'emigrazione ed 
Immigrazione? 

Sono convinta che i problemi 
siano affrontati nell'ottica giu­
sta nella Carta delle donne 
emigrate e in quella delle im­
migrate promossa dalle comu­
niste. Perché è, appunto, un 
problema di Carta dei diritti. 
Ciò che in primo luogo credo 
che chieda impegno è l'armo­
nizzazione della legislazione 
dei paesi delia Comunità: le 
frontiere non possono essere 
forche caudine in un paese, 
permissive in un altro. E poi 
c'è l'altra faccia del problema: 
il rapporto che, in termini eco­
nomici o politici, si ha con i 
paesi estemi alla Cee. Quanto 
è giusto, e utile in senso vero, 
per esempio, che l'Italia regali 
soldi a Siad Barre per costruire 
strade che, presumibilmente, 
serviranno solo per trasportare 
armi? 

Abbiamo parlato davanti al 
plano di marmo detta vec­
chia «focaccerla» palermita­
na In cui, fra una conferen­
za stampa e una trasferta a 
Siracusa, Dacia Valent ha 
divorato, trafelata, un pani­
no. Allora: perché ha accet* 
tato la candidatura offerta* 
le, come indipendente, dal 
PcIT̂ E come vive questa cor­
vée elettorale? 

Dell'Italia si dice che, il lunedi 
mattina, sono tutti commissari 
tecnici, e il giorno dopo le ele­
zioni sono tutti strateghi della 
politica. Io non ho più voglia 
dì delegare: per questo ho ac­
cettato di candidarmi a queste 
elezioni. Adesso capisco che 
cos'è l'ansia di non riuscire: 
ebbene si, sono spaventata e 
mi chiedo se sarò all'altezza. 
Ma precisiamo: il partito non 
l'ho scelto a casaccio, anzi, 
avevo ricevuto altre proposte. 
Dopo essermi documentata 
sulle iniziative legislative di 
questi ultimi anni, ho capito 
che, a Strasburgo, il Pei negli 
ultimi dieci anni aveva già 
scritto quella che io sento co­
me la mia «politica». E ancora: 
sono donna, delle comuniste 
mi piace la tenacia - che ne fa 
un'eccezione nel panorama 
politico - che hanno avuto 
nell 'affrontare fino in fondo il 
dissidio, quando era necessa­
rio, con il loro stesso partito. 
Non è che sia attratta dalla ca­
parbietà in se stessa. Penso 
semplicemente, come, pensa­
no molte, che la società pa­
triarcale ci ha fatto affrontare 
per esempio, in questo secolo, 
due guerre mondiali. Mi sem­
bra ora di valorizzare la «diffe­
renza». Non che sia facile farla 
agire, la differenza sessuale. È 
come se noi donne dovessimo 
ragionare con un cervello se­
zionato in due partì, una, fem­
minile, per pensare, l'altra, 
maschile, per comunicare. 

Intervento 

Laggiù in Amazzonia 
anche l'Eni 

ha i suoi interessi 

AUIIMTOMUHP 

I n questi mesi 
molto si è di* 
scusso dell'A-
mazzonia. Uoa 

_ _ cosa, tuttavia, 
sembra sfuggita 

ai più: il nodo delle respon-
sabilità. Chi è responsabile 
del dissesto ecologico del-
l'Amazzonla? Certamente i 
latifondisti brasiliani, certa* 
mente un modello di svilup-
pò errato, certamente le 
multinazionali straniere, 
ecc. Ma a questo proposito 
sari bene guardarsi in casa. 
Anche ie multinazionali ita­
liane, infatti, collaborano 
ampiamente a distruggere 
l'Amazzonia eJ anzi alcune 
di esse stanno cercando di 
mostrare che il loro inter­
vento è .anche ecologica­
mente» corretto. È il caso, 
ad esempio, della Femizzi 
cui recentemente osannava 
«Il Giornale, di Montanelli. 
Ma oltre alle multinazionali 
a capitale privato in Amaz­
zonia troviamo anche una 
«multinazionale* a capitale 
pubblico. Si tratta della Li­
quigas controllata Agip con­
trollata a sua volta dall'Eni. 
Il caso fa pensare: mentre 
noi tutti protestiamo e ci 
mobilitiamo in favore del-
l'Arnazzonia e degli indios 
dobbiamo sapere che sia­
mo sempre noi, come po­
polo, che contribuiamo di­
rettamente allo squilibrio 
ambientale ed umano a cui 
vogliamo porre fine. Ed an­
cora, dobbiamo sapere che 
mentre il governo italiano 
protesta con il Brasile e pro­
pone una politica del debi­
to estero di quel paese lega­
ta al tema «Foresta Amazzo­
nica., esso stesso trae profit­
ti dalla Fazenda Suia Missù 
contribuendo in prima per­
sona al degrado. Ora, delle 
due cose l'una: o si tace e si 
continua a trar profitti disin­
teressandosi de) problema 
ambientale oppure, se ci si 
mobilita per la salvezza del 
polmone del mondo, occor­
re smettere di distruggerlo 
in prima persona: ,v , • 

Ma ricostruiamo breve­
mente la storia della fazen­
da di proprietà dell'Eni. Si 
tratta della fazenda Suia 
Missù situata nel municipio 
di Sao Felix de Araguaia ove 
è vescovo mons. Fedro Ca-
saldaliga personaggio mol­
to noto in Italia. La fazenda, 
vasta quando la Liguria, è 
entrala tra le proprietà Eni 
nel 1981 quale eredità del 
disciolto gruppo Orsini. Ta­
le eredità era costituita dal 
Gruppo Liquigas che trami­
te la controllata brasiliana 
Liquipax era padrone della 
fazenda in questione ricevu­
ta a suo tempo dalla fami­
glia Ometto. All'epoca la fa­
zenda era gravata da un ca­
rico di circa 50.000 capi di 
bestiame. 

Lo sfruttamento era ini­
ziato venticinque anni fa 
mediante disboscamento, 
costruzione di una pista di 
atterraggio, costruzione di 
strade ecc. Secondo un arti­
colo apparso su «Il mondo* 
del 6 maggio 1985 la «boni­
fica. è continuata negli anni 
successivi portando alla co­
struzione di 432 km di stra­
de ed al recupero (eufemi­
smo che significa disbosca­
mento) di altre 51.000 ha di 
terreno per II pascolo. Non 
viene tuttavia detto che già 
nel 1982 alcune decine di 
migliaia di ha erano ridotte 
a deserto. E soprattutto non 

viene detto che, data la 
conformazione del terreno 
amazzonico, disboscare si­
gnifica desertìlìcare. 

Un capitolo a parte spetta 
agli indios. In questa zona 
abita circa il 5% degli indios 
dell'Amazzonla. Per toro II 
•progetto Jarina» prevede di 
inondare le terre in cui abi­
tano in vista della costruzio­
ne di un grande bacino 
idroelettrico. Tale ' bacino 
sfrutterebbe le acque dello 
Xingu é lambirebbe, Invece, 
le terre della fazenda Suia 
Missù della Liquigas. Per in­
ciso va detto che si potreb­
be anche fare il contrario: 
basterebbe chiudere un al­
tro affluente dello Xingu per 
inondare le fazendas e dare 
energia agli indios. Potreb­
be essere una Idea,,. 

D etto ciò cerchia­
mo di trarre al­
cune rapide 
considerazioni, 

„ - _ _ l ) Come è pos­
sibile chiedere a 

gran voce la fine dello sfrut­
tamento selvaggio del baci­
no amazzonico quando poi 
una azienda dello Stato Ita­
liano e impegnata in prima 
persona in quest'opera di 
distruzione? 2) se la re­
sponsabilità del governo ita­
liano - tramite l'Eni - è di­
retta, va pure sottolineata 
che anche la nostra parteci­
pazione alla distruzione 
della foresta e diretta; 3) 
non é forse pensabile 41 
smetterla? Non si può pen­
sare di abbandonare la fa­
zenda Suia Missù restituen­
dola ai suol veri proprietari, 
gli Irtdjos? La rivista «Missio­
ne oggi*, nel numero di 
maggio, dopo aver presen­
tato dettagliatamente la si­
tuazione, si chiede se non 
sia il caso di compiere una 
azione profetica restituendo 
la fazenda agli indios ren­
dendo garante dell'opera­
zione mons. Casaldaliga, 
vescovo del luogo e noto 
per le sue posizionili! dife­
sa degli Indios; 4) da tìtimo 
sono certamente pensabili 
azioni di pressione nel con­
fronti del nostro governo e 
dell'Eni per chiudere al più 
presto questo nerissimo ca­
pitolo di •solidarietà alla ro­
vescia». Certo, l'Eni rispon­
derà, come ha fatto il suo 
presidente Revigtio per il ca­
so del carbone sudafricano, 
dicendo che non spetta a 
lei fare politica, Ma chi spet­
ta fare politica? Ai parla­
mentari, al governo, ai citta­
dini, a noi. 

È questa, allora, una oc­
casione per dare corpo 
concreto alla solidarietà. Ad 
ognuno di noi, secondo le 
proprie competenze, spetta 
il compito di dar corpo ad 
una vera solidarietà che 
operi sulle vere cause de) 
problema mettendo in esse­
re già ora modalità di vita e 
di sviluppo alternative. Que­
sta occasione potrebbe es­
sere il primo passo di una 
lunga strada in cui poi in­
corporare azioni concrete 
nei confronti delle altre 
multinazionali italiane Im­
pegnate in Brasile. Lo stru­
mento potrebbe essere una 
legge sul tipo di quella che 
per iniziativa popolare sta 
per essere proposta per ciò 
chei riguarda il Sudafrica. 

Agire è comunque neces­
sario. 
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• • Il romanzo del Villaggio 
Globale appare a puntate sul­
le pagine dei giornali e ci rac­
conta la nostra storia. Sabato, 
per esempio, si leggevano tre 
vicende di donne, emblema­
tiche del conflitto nel quale si 
dibalte la condizione femmi­
nile, a proposito di maternità, 
Elisabetta, 26 anni, incintici 
tre mesi, è in coma irreversi­
bile all'ospedale di Novara, e 
il feto continua a vivere nel 
suo grembo. Il marito, i geni­
tori, vorrebbero staccare i tu­
bicini: lei è morta, ormai, la­
sciatela in pace, dicono. Ma i 
medici non possono, perché 
si tratterebbe di interruzione 
di gravidanza senza il con­
senso della donna incinta. 
Stesso problema si pone per 
Maria Grazia, 32 anni, al 
quarto mese di gravidanza; 
ma in questo caso si tenta di 
portare il feto fino al quinto 
mese, quando la sopravviven­
za fuori dal grembo materno 
diventa possibile, come si è 
già verificato qualche volta, 
per bambini nati da madre 

clinicamente morta All'ospe­
dale di Pavia, dove Maria 
Grafia è ricoverata, si spera 
di salvare il nascituro. 

Ma l'enfasi materna, la sa­
cralità con cui si tratta il cor­
po riproduttivo della donna, 
cade paradossalmente quan­
do la donna stessa è già ma­
dre di tre figli, vivi e sani. Da­
lila, 34 anni, tunisina da tre 
anni immigrata a Milano, è 
stata abbandonata dal mari­
to, Mohamed AH, che è tor­
nato in patna con un'altra 
donna. E lei, che era una ma­
dre premurosa e una casalin­
ga attiva e gentile, cade in 
depressione, trascura se stes­
sa e i bambini, finché, quan­
do le istituzioni vorrebbero 
intervenire per aiutarla, nel 
momento in cui sente arriva­
re qualcuno che teme le por­
terà via i bambini, si butta 
dalla finestra insieme ai figli. 
Non capisce o rifiuta l'aiulo 
offerto dalla grande Milano. 
«Forse lei preferisce un amo­
re carnale e famelico all'ordi­
ne nutriente di un istituto di 
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Storie di donne 
nella metropoli 

beneficenza», commenta Giu­
liano Zmcone sul Corriere 
della Sera Milano è lontana 
dalla Tunisia e noi «dovremo 
imparare a rispettare le loro 
abitudini, la loro cultura, il lo­
ro diritto di vivere come vo­
gliono la loro eventuale mise­
ria». Senza chiamare «follia» 
un gesto disperalo. 

Ma non è solo questione di 
Tunisia. Quante donne, nelle 
metropoli, si sono buttate 
dalla finestra stringendo tra te 
braccia il figlioletto? Se si sfo­
gliano i quotidiani, se ne tro­
vano tanti, di casi analoghi E 
ie donne erano italiane. Altre 
vittime di una maternità con­

cepita come rapporto totaliz­
zante, che si può vivere solo 
all'ombra della protezione 
maritale o della famiglia al­
largata: accadeva, infatti, nel­
le campagne, che le vedove 
o le abbandonale fossero 
riaccolte nella casa materna. 
la propria o quella del mari­
to, con i loro figli. 15e ne face­
vano carico le famiglie, era 
un dovere per tutti 

Ed è questa la mentalità 
che ha spezzato la «ragione» 
di tante donne che si sono 
trovate del tutto sole a vivere 
una maternità solitaria, nel 
precario, nell'incapacità di 
provvedere a se stesse e ai fi­

gli, nella periferia delle grandi 
città. Uno dei tanti passaggi 
dall'Italia agricolo/patriarcale 
all'Italia post/industriale, do­
ve si è formata, nel frattempo, 
una generazione di donne 
che (anno solo i figli che san­
no di poter mantenere, an­
che da sole, se il matrimonio 
va in pezzi e il marito/padre 
se ne va con un'altra donna. 
Queste nuove madri sono 
certamente diverse da Dalila 
e tutte le altre come lei, né 
possono più accettare la ma­
ternità come una missione di 
vita, poiché devono investire 
buona parte delle loro risorse 
nel saper provvedere a se 

stesse e ai loro figli, in pro­
prio. E sono certamente me­
no amorose, disponibili, di­
sarmale di un tempo. 

Siamo cambiate. E se dal 
grande romanzo si passa al 
racconto minimalista, ecco 
una storia. Capitata a me. 
Tornavo a casa, dopo una 
lunga e faticosa mattinata di 
lavoro. Era luna (ossia le tre­
dici), guidavo piano in una 
stretta strada secondaria, in 
ammirazione di un'antica ca­
scina restaurata, un piccolo 
frammento di città vecchia a 
poche centinaia di metri dai 
grattacieli del centro direzio­
nale. E guardavo quelle case 
con ingordigia, sfrattata come 
sono, e incerta sul mio futuro 
abitativo nella città natale. 
Chissà quale sarà la mia ca­
sa? Mi chiedo ogni tanto (an­
zi, abbastanza spesso). Al­
l'improvviso qualcuno mi 
strombazza alle spalle, facen­
domi sussultare. La via è 
stretta, accelero e cedo il pas­
so, appena posso. Ma a) se­
maforo rosso ci troviamo 

fianco a fianco, luì e io, un 
quarantenne su una media 
cilindrata e una sessantenne 
su un'altra media cilindrata. 
•Vai a casa, scimmia», mi gri­
da. «È il sistema dì guidare?». 
«Cretino», gli rispondo fissan­
dolo negli occhi. «Vacca put­
tana*, mi fa lui. «Puttana sarai 
tu», rimbecco nella piena co­
scienza della mia onestà ses­
suale. intellettuale, polìtica. 

Per calmarmi procedo al­
l'analisi antropologica del­
l'accaduto: un maschio sul 
suo territorio (la strada), a 
bordo di un mezzo tecnico 
(maschile per eccellenza) sì 
trova ostacolato dalla presen­
za di un'abusiva, una femmi­
na. La insulta per intimidirla 
e le ordina di tornare; nei suoi 
luoghi, la casa. La femmina 
risponde alla pari, rivendi­
cando implicita mente il pro­
prio diritto alla strada. E U 
maschio la cataloga tra le 
femmine dello strada, le put 
tane. Quanti sono, ancora, gli 
uomini affetti da mentalità 
agricQlo/patriarcalfl? 
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Ali Man dove 
tra prevista la ' 

cerimonia di 
benvenuti)» 

Gorbactov. Le 
manilestazlon! 

d) protesta 
degli studenti 

rianno pero 
tatto spostare 

l'appunta 
mento 

Il vertice storie» tra i due colossi 
del socialismo nasce sotto il segno 

; della protesta: «Glasnost e libertà» 
chiedono oltre duecentomila giovani 

j II leader sovietico costretto 
ad entrare nell'Assemblea nazionale 
da un ingresso secondario 
L'imbarazzo dei dirigenti cinesi 

Sfida al partito nel nome di Gorbaciov 
«Benvenuto all'iniziatore della glasnost», «it par­
tito rivoluzionario non ha paura del popolo», «li­
bertà!», «questa, è una protesta democratica», 
«dialogo», «basta con la corruzione». Slogan e 
striscioni che si \ incrociano sulla sconfinata 
piazza Tian An Men, mentre l'aereo di Mikhail 
Gorbaciov, un Iliushin-62 atterra all'aeroporto di 
Pechino, 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIULimOCHÌKA 

m PECHINO, Sono le 12 e la 
piazza è già un immenso bru­
licare di giovani, fi vertice sto­
rico che segnerà la "normaliz­
zazione tra i due colossi del 
socialismo mondiale nasce, 
suo malgrado, sotto il segno 
della protesta. 

Ma una protesta paradossa­
le, di cui Gorbaciov è divenuto 
)l simbolo dirompente. Para­
dosso perché, finiti j tempi 
delle ingerenze sovietiche nel­
la vita intema cinese* quando 
il massimo dirigente sovietico 
torna a Pechino con il ramo­
scello d'ulivo, armato solo 
d'un «nuovo pensiero» che si 
regge sulle colonne dei princi­
pi di Bandung, del rispetto re­
ciproco, di nuovo, per ragioni 
del tutto opposte rispetto a 
quelle del passato, Mosca è 
destinata ad essere vissuta 
dàlia Cina come «esempio da 

Non turberà, questo fatto, la 
decisione riconciliatrice che è 
gj.1 siata presa da tempo, da 
Pechino non meno che da 
Mosca, Ma esso si imprimerà 
indelebilmente sulla -"lessa 
pagina storica che vede la fine 

del lungo e drammatico con­
trasto tra le due potenze del 
socialismo mondiale. Segno 
dei tempi nuovi e difficili i dirì­
genti dei due paesi si stringo* 
no la mano premuti, l'uno e 
l'altro, da immani contraddi­
zioni. 

L'xinterdipendenza» procla­
mata da Gorbaciov all'Onu, si 
rivela la chiave di volta anche 
sulla frontiera est del Cremli­
no, lungo i settemila e cinque­
cento chilometn asiatici che 
ora congiungono, anziché di­
videre, i due paesi, Si «norma­
lizzano» le relazioni tra i due 
Stati (e tra i due partiti) nella 
più «anormale* delle circo­
stanze, con il programma che 
va a gambe all'aria, con qual­
che imbarazzo, con due teatri 
che sì contendono la scena, 
finché prevale quello «non uf­
ficiale»? imprevisto, dissacra­
torio. Ma dove I protagonisti 
ufficiali mostrano anch'essi 
capacità inedite di manovra, 
duttilità, decisioni non con­
venzionali. 

Il cerimoniale «salta» fin dal­
le prime battute. Il breve cen­
no di saluto che Gorbaciov 

aveva preparato, non viene 
pronunciato. I sei cannoni 
che devono sparare le salve di 
saluto sono stati piazzati al­
l'aeroporto. La ipace celeste» 
della piazza è, del resto, già 
infranta dagli slogan studente­
schi. Ma le autorità di Pechino 
devono ancora risolvere il 
problema logistico principale: 
come far arrivare l'illustre 
ospite fino al palazzo dell'As­
semblea nazionale, il cui in­
gresso principale, a est, si af­
faccia proprio sulla piazza 
stracolma di gente. Il pnmo 
incontro politico è previsto al­
le 16 e ancora la situazione ri­
mane sospesa al filo dell'in­
certezza. La trattativa tra rap­
presentanti studenteschi e di­
rigenti del partito - comincia­
ta la sera precedente - non ha 
dato esito. Da una parte del 
tavolo il membro del Politburo 
e ministro dell'Educazione Li 
Tieying e il segretario del Ce 
Yan Mingfu. Dall'altra parte gli 
inviati di ventidue istituti uni­
versitari di Pechino. 

Alle 16 in punto il portavo­
ce sovietico Gherasimov con­
voca una conferenza stampa 
improvvisa per comunicare 
che l'incontro tra il presidente 
Yang Shangkun e Gorbaciov 
slitta di due ore. Si vedranno 
alle 18 e poi continueranno il 
dialogo al pranzo Ufficiale. 

•La richiesta di cambiamen­
to è stata avanzata dalla parte 
cinese ed è stata da noi accet­
tata senza discussione. Slamo 
ospiti e. del resto, non è cosa 
essenziale». La ragione è chia­
ra. Ma Gherasimov non vuole 
drammatizzare: «Ogni paese 

ha i suoi problemi. Anche noi 
ne abbiamo e non pochi». Il 
portavoce non nasconde un 
filo di preoccupazione: «Le 
manifestazioni studentesche 
possono certo ridurre l'atten­
zione sul grande significato di 
questo incontro al vertice, ma 
le due cose sono talmente in­
confrontabili che metterle as­
sieme è del tutto fuori luogo». 

In piazza la folla ha ormai 
raggiunto proporzioni impres­
sionanti Forse duecentomila 
persone, forse di più Aspetta­
no l'arrivo di Gorbaciov intrec­
ciando cortei, cantando l'in­
temazionale», lanciando ì loro 
slogan. Un gigantesco happe­
ning sessantottesco, con al 
centro un nucleo «drammati­
co»: i mille che fanno - sul se­
no - lo sciopero della fame 
da oltre tre giorni. Le fasce 
bianche attorno alla fronte, 
sotto un grande vessillo nero 
che si gonfia al vento proprio 
davanti all'obelisco degli eroi, 
siedono a terra circondati da 
cinture concentriche di prote­
zione Sono gli unici immobili 
in una piazza che appare per­
corsa da lunghi tremiti dì in­
certezza. 

Cosa chiedete? «Libertà, tut­
te le libertà»; cosa pensate di 
Gorbaciov? Tre studentesse 
della facoltà di Lingue stranie­
re si fermano volentieri. «È un 
eroe del nostro tempo», dice 
una. «La glasnost è una gran­
de idea, die serve anche a 
noi», incalza l'altra. «All'inizio 
loro fi sovietici, ndr) sono ar­
rivati in ritardo, ma adesso so­
no avanti e noi siamo indie­
tro», dice la terza. Più difficile 

è capire cosa chiedono al loro 
governo. Dal capannello che 
subito si forma si levano altre 
voci: «Vogliamo il dialogo e 
non paternalismo». «Deve fini­
re la corruzione». «Rena liber­
tà di stampa». Ma non c'è 
tempo per continuare. Alle 18 
un sussulto improvviso e deci­
ne di migliaia di persone si 
muovono verso l'entrata sud. 
È ormai chiaro che il leader 
sovietico non sarà fatto entra­
re dati ingresso principale. SÌ 
può immaginare 1 imbarazzo 
dei dirigenti cinesi, ma non 
c'è altra scelta. 

La folla si trova dinanzi una 
muraglia invalicabile di divise 
verdi. Facce di giovanissimi 
poliziotti, disarmati completa­
mente, che avanzano sorri­
dendo su file intrecciate. Solo 
sul fronte sud saranno almeno 
tremila. Ma non c'è scontro. 
Hanno un unico ordine, fer­
reo- sgomberare il passaggio, 
evitando che il contatto dege­

neri in battaglia. 
Cinquecento metri dietro 

questa duplice muraglia uma­
na, che si contende i centime­
tri di asfalto, sfrecciano le au­
to nere del corteo del presi­
dente sovietico., Sbucano da 
una direttrice laterale e si infi­
lano nel cortile del palazzo 
dal lato opposto a quello che 
si affaccia sulla piazza, in una 
via tenuta sgombra da altri 
cordoni di polizia, mentre mi­
gliaia di divise escono a passo 
di corsa dai cortili circostanti 
per prendere posizione ai due 
estremi. 

Da dove siamo riusciti a 
giungere, filtrando con i nostri 
lasciapassare attraverso le cin­
ture dei soldati, il clamore del­
la Tian An Men si ode appe­
na. Gorbaciov non deve aver 
visto e sentito molto di ciò che 
è accaduto. Il vertice può co­
minciare. Ma la battaglia per 
la conquista degli spazi non è 
finita. Gorbaciov tornerà al­
meno una volta ancora nel 

palazzo dell'Assemblea nazio­
nale: per pronunciarvi il di­
scorso solenne, nel giorno 
conclusivo. E nulla lascia sup­
porre, per ora, che il movi­
mento si attenui. 

A notte tarda la trattativa, 
che era ripresa in mattinata, è 
definitivamente interrotta. Due 
dirigenti del Comitato centrale 
tornano in piazza per invitare 
gli studenti a lasciare il cam­
po. «Tornate a casa, i genitori 
vi aspettano». Troppo poco, 
anche se insieme a qualche 
immagine della tv e alle tra­
smissioni radio che hanno da­
to conto dei negoziati durante 
la giornata, per convincere chi 
sa dì essere forte. Gli sciope­
ranti della fame sono saliti a 
tremila. Ieri notte sono appar­
si in piazza i primi collettivi di 
operai, con i loro striscioni di 
solidarietà. Perfino un gruppo 
di contadini è arrivato e circo­
la voce che oggi giungerà una 
delegazione degli universitari 
dalla lontana Nanchino. 

«Sì, in passato verso la Cina 
abbiamo commesso errori» il brindisi fra il premiar cinese Li Peno e MrknaM Gorbaciov 

Dopo una rottura durata trenta anni, storico in­
contro tra ì massimi dirigenti sovietici e cinesi: a 
Pechino, dove dilaga la protesta studentesca, è ar­
rivato ieri mattina Mikhail Gorbaciov per norma­
lizzare | rapporti tra Urss e Cina. I «tre si» per fon­
dare $u nuove basì le relazioni tra i due paesi. 
Oggi i colloqui con Deng Xiaoping, Zhao Ziyang, 
U Peng. 

PALLA NOSTRA COBmspQNDENTE 
LINA TAMBURRINO 

! • PECHINO. Stravolto nel 
suo pejcprso originario, mi­
nacciato di essere oscurato 
dalla ingombrante presenza 
studentesca, lo storico verti­
ce cinosovietico è finalmente 
riuscito a decollare nel po­
meriggio di ieri coml'incoo-
Ira tra Mikhail Gorbaciov in 
veste di capo di Stato e Yang 
Shangkun presidente della 
Repubblica popolare cinese. 
Gli eventi della giornata, do­
minati da quanto accadeva 
nella piazza Tian An Men, 

hanno ridotto i tempi del 
colloquio che si è risolto in 
un breve scambio di battute, 
anche se dopo, nel corso del 
banchetto ufficiale, Yang e 
Gorbaciov hanno pronuncia­
to i saluti ufficiali. Ma 6 stato 
nel breve scambio di battute 
che 11 leader sovietico ha fat­
to una prima affermazione 
densa di significato per i suoi 
ospiti: a nome dei dirigenti 
sovietici, ha detto, esprimo 
rammanco e riconosco le 
nostre responsabilità per gli 

errori passati nel rapporto 
con la cina. 

Alla luce di quanto poi 
Gorbaciov ha detto nel brin­
disi ufficiale, questa ammis­
sione non doveva servire so­
lo a chiudere in un certo 
modo, soddisfacente per i ci­
nesi, con la storia del passa­
to. Doveva servire innanzitut­
to a dare ai cinesi la garan­
zia che loro cercano per il 
futuro, e cioè una normaliz­
zazione dei rapporti che non 
sia nemmeno sfiorata dal­
l'ombra della interferenza, 
che tanto alia Cina è costata 
nel passato. Gorbaciov è sta­
to infatti molto chiaro, dida­
scalico quasi nella parte fi­
nale del suo saluto ufficiale 
quando ha elencato «i tre si 
dell'approccio sovietico allo 
sviluppo delle relazioni con i 
cinesi. SI a rapporti basati sui 
cinque principi della coesi­
stenza pacifica. SI alla coo­
perazione nella economia e 

nella cultura e allo sviluppo 
del dialogo politico a tutti i 
livelli. SI infine ad un impe­
gno comune dei due paesi 
per la soluzione dei proble­
mi intemazionali più urgenti. 
Naturalmente Cina e Unione 
Sovietica «sono indipendenti 
nelle loro decisioni». Ognu­
no dei due paesi ha «le pro­
prie priorità». I loro punti di 
vista «non sono sempre iden­
tici». Tuttavia esiste «tutta 
un'area nella quale questo 
impegno comune è po' ibite 
e appropriato». E qui Gorba­
ciov ha fatto esplicito riferi­
mento alla «pace ed alla si­
curezza in Asia». 

Negli incontri di maggior 
peso politico che sono quelli 
previsti per la giornata di og­
gi si vedrà qua! è la nsposta 
cinese a questa piattaforma 
proposta da Gorbaciov. 
L'anticipazione fornita ieri 
sera da Yang Shangkun pri­
ma con il breve scambio di 
battute, poi con il saluto uffi­

ciale, è stata improntata a 
maggiore cautela. Yang ha 
detto che è stato saggio 
chiudere con il passato* ma 
ha tenuto a sottolineare i 
•grandi problemi che esisto­
no tra i due paesi» piuttosto 
che indicare anche lui la 
possibilità di «impegni co­
muni». Grande cautela an­
che sulta stessa normalizza­
zione- la visita di Gorbaciov 
ne rappresenta solo un «av­
vio». E la stessa cautela che, 
a quanto si dice, i cinesi 
stanno portando, su questo 
punto specifico, anche nella 
discussione sul testo del co­
municato finale. Yang 
Shangkun non ha nemmno 
mancato il classico richiamo 
cinese alla «lotta contro l'e­
gemonismo». E non solo nel 
saluto ufficiale, anche nelle 
battute preliminari, espri­
mendo il suo apprezzamen­
to e i suoi augun alla «pere-
stroika», aveva insìstito sulla 
«non esistenza di modelli» , 

sul fatto che ciascun paese 
si muove secondo proprie 

Questa diversità di tono 
tra il leader sovietico e il pri­
mo dirigente cinese che Gor­
baciov ha incontrato arrivan­
do a Pechino, non significa 
necessariamente che la Cina 
abbia un minore interesse a 
chiudere la fase della rottura 
storica con l'Urss. Che il ver­
tice si stia tenendo mostra 
infatti che la Cina ha fiducia 
in Gorbaciov e ritiene impor­
tante, e non solo per la pace 
mondiale, ristabilire relazioni 
piene con l'Unione Sovieti­
ca. Ma Gorbaciov ha biso­
gno di normalizzare anche 
con la Cina perché sia pie­
namente credibile il suo ap­
proccio «interdipendente» ai 
problemi mondiali. La Cina, 
invece, ha innanzitutto la 
preoccupazione di non lìmi-
tare la sua libertà di movi­
mento, e anche i suoi inte­
ressi, sullo scacchiere ìnter-

Tian An Men, 11 studenti pronti a darsi fuoco 
V La protesta degli studenti in Tian An Men e nelle 

.„" strade ha oramai un mese di vita. Dalle corone di 
« fiori per Hu Yaobang alla minaccia, resa nota ieri 
i: notte, che undici giovani si daranno fuoco se il 
' governo non accetta un dialogo «sincero»: il per-
" corso di un movimento tumultuoso che l'ala rifor-

j - , matrice del Pc e del governo non ha potuto più 
T ignorare. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

1 <• Mi PECHINO. U notizia, 
* verso la mezzanotte, è stata 
• 9 data In Tian An Men da un 
• volantino, una piccola stri­

scia di carta bianca con po-
" che pennellate In nero: se 
' durante la notte, Il governo 

"" non accetterà di aprire un 
- '' dialogo «sincero», undici stu-

" denti si daranno fuoco. Do­
po la giornata contusa, tesa, 

' , caotica di ieri, quella di oggi 
,' non si preannuncla diversa, 

«ji con in più la minaccia di 
™ qifesta svolta drammatica. 

Nessuno avrebbe immagina­
to un approdo del genere 
quando il 17 aprile, due 
giorni dopo la morte di Hu 
Yaobang, quattrocento ra­
gazzi di Belda, un poco 
spauriti e nottetempo, si re­
carono in piazza Tian An 
Men a deporre una corona 
di (lori. Un atto di omaggio, 
di amore, di dolore, che apri 
la diga della protesta stu­
dentesca. Una protesta che 
va avanti da un mese, senza 
interruzione, in un crescen­

do, con la capacità di coin­
volgere decine e decine dì 
migliaia di persone diverse 
da quelle che solitamente 
affollano ie squallide e ma­
leodoranti sedi delle univer­
sità pechinesi 

Dopo pochi giorni da quel 
17 aprile, è stata spazzata 
via ogni possibilità di para­
gonare questo movimento a 
quello dell'86-'87, che era 
costato la cantera politica a 
Hu Yaobang Allora erano 
solo poche centinaia di ra­
gazzi ed era stato possibile 
liquidare non solo la prote­
sta, ma anche le idee politi­
che che m qualche modo si 
nteneva l'avessero Ispirata. 
Questa volta, l'operazione 
repressione è stata tentata, e 
ha gettato tutta Pechino, 
non solo gli ambienti stu­
denteschi, nello sconcerto e 
nella paura, ma non è pas­
sata Perché? Rispondere si­
gnifica anche capire perché 
questo movimento è cresciu­

to, perché il potere politico 
alla fine ha dovuto accettar­
lo e riconoscerlo, se ha un 
futuro e uno sbocco. li movi­
mento, nato nella università 
di Beida, la più esclusiva ma 
anche la più radicate di Pe­
chino (e si piesume della 
intera Cina) è andato avanti 
come un fiume in piena, al­
largandosi a macchia d'olio, 
coinvolgendo sempre più 
studenti, bruciando propo­
ste, Dazibao, leader, molti 
dei quali sono vissuti lo spa­
zio di un mattino. Ha mo­
strato anche la faccia della 
ingenuità e della inesperien­
za politica, insomma è stato 
ed è in tutto e per tutto simi­
le a un qualsiasi movimento 
studentesccdi qualsiasi par­
te del mondo Allora è un 
'68 cinese? No, perché no­
nostante tutto t meno radi­
cale. Anche se le sue propo­
ste, una volta accettate, 
avrebbero nella vita cinese 
un effetto dirompente. 

In questo mese in cui pro­
getti e idee si sono accaval­
lati, un punto è rimasto sem­
pre fermo nell'orientamento 
degli studenti: la democrazia 
e la scienza, cioè, con le pa­
role d'ordine del movimento 
del 4 maggio 1911, un forte 
legame con la propria tradi­
zione nazionale democrati-
ca-illummata. Più che figli 
del '68, questi giovani sono i 
nipoti dei protagonisti nbelli 
della trilogia di Ba Jtn. Han­
no raccolto la bandiera del­
la onestà, della libertà, del-
l'emancipazione dell'indivi­
duo che i loro padri, comu­
nisti, hanno lasciato cadere. 
Una bandiera che ha poco a 
che fare con il richiamo o la 
seduzione dell'occidente, ed 
è conservata negli armadi 
della tradizione moderniz­
zante cinese. Questi giovani 
vogliono essere gli eredi. So­
no comunisti, anticomunisti? 
E se li definissimo comunisti, 
interessati cioè ad emanci­

parsi totalmente dal Pc per 
poi pretendere, come stan­
no facendo, il rispetto di 
quelle libertà che il PC ha 
accettato dì mettere nella 
costituzione? L'essere, nello 
stesso tempo, eredi di una 
tradizione intellettuale illu­
minata e protagonisti di di­
sagi molto attuali: è stato 
questo a dare forca e cresci­
ta al movimento. E a render­
lo meno facilmente attacca­
bile. Ma sarebbe molto inge­
nuo credere che in questo 
mese la partita sia stata gio­
cata solo a Beida o a Tian 
An Men È stata giocata an­
che tra Beida e il «palazzo, e 
dentro il «palazzo». La rifor­
ma democratica in Cina era 
oramai in un'impasse, nes­
suno ignorava la differenza 
tra l'enunciazione di Li Peng 
(la Cina non è ancora matu­
ra per la democrazia) e in­
vece le proposte di riforma 
politica sostenute dal segre-
tano del partito Zhao Zi-

nazionale dando l'impressio­
ne di stabilire rapporti privi­
legiati, come stato o come 
partito. Il vertice - anche se 
le cose in queste ultime sono 
un poco cambiate rispetto 
alta impostazione originaria 
- è nato con l'obiettivo di 
una normalizzazione che ri­
guardi innanzitutto i due Sta­
ti. Ma se Gorbaciov nel suo 
discorso ufficiale non ha mai 
fatto riferimento al partito 
comunista sovietico, è stato 
Yang Shangkun invece a ri­
chiamare «il moto guida del 
Pcc». L'avrà fatto certo anche 
a scopo Interno, alla luce 
delle vicende che Pechino 
sta vivendo in questi giorni e 
in queste ore. Ma forse l'ha 
fatto per sottolineare ancora 
una volta, e anche per que­
sta via, la preoccupazione ci­
nese di evitare ogni forma di 
interferenza. Oggi sapremo 
che cosa pensano Deng 
Xiaoping, Li Peng, Zhao Zi­
yang. 

yangg. Il movimento degli 
studenti, con le sue richieste 
di democrazia, trasparenza, 
libertà ha rotto questa im­
passe. I giochi si sono ria-
perii, le carte buone sono ri­
tornate nelle mani di quelli 
che, nel vertice del partito, 
assieme al segretario sono 
convinti che si può anche 
correre senza necessana-
mente sfracellarsi le gambe. 
Gli sviluppi delle ultime ore 
non contraddicono questa 
analisi. C'è nella posizione 
degli studenti una buona 
dose di ingenuità e di ine­
sperienza anche tattica. C'è, 
nel comportamento dei ri­
formatori del Pc e del gover­
no, un connotato paternali­
sta che esaspera gli studenti 
e impedisce di trovare un 
punto comune di intesa e di­
scussione. Ma non è detto 
che la situazione pur oramai 
ad un punto drammatico, 
sia assolutamente senza via 
di uscita. D i . T. 

Eletto deputato 
l'accusatore 
di Ligadov 

Nikolai fvanov, il procuratore di Ler rgrado che ha fatto il 
nome di Egor Ligactov (nella lòto) tra quelli compiisi in 
un fascicolo dell'inchiesta sulla coirur onp e la mafia in po­
litica, è stato eletto al Parlamento dell'Una con oltre il 70», 
dei voti. Il secondo turno delle elezioni, con il ballottaggio 
tra i candidati che non erano passati al primo, ha confer­
mato la ventata di rinnovamento. La gente ha scelto I can­
didati riformatori e «scomodi». Insieme a tvanov, che per le 
sue affermazioni è sotto inchiesta, diventa deputato Vìtaly 
Korotic, direttore del settimanale •Ogoniok», giornale di 
punta della perestrojka, con più dell'80* delle preferenze. 
In Lettonia i candidati appoggiati dal fronte nazionalista 
hanno conquistato cinque seggi su sei. 

Occhetto 
andrà in Cina 
in autunno 

Achille Occhetto, invitato 
dal partito comunista cine­
se, si recherà in Cina ne) 
prossimo autunno. Lo ha 
comunicato a Wu Xueqian, 
viceprimo ministro, il sena­
tore Ugo Pecchloli, in Cina 

_ _ v ^ _ ^ _ _ _ _ a _ con una delegazione del-
l'Ueo. Pecchioli e Wu han­

no avuto uno scambio di idee sulla situazione cinese e sul­
le prospettive intemazionali aperte dall'arrivo di Gorbaciov 
a Pechino. Il dirigente cinese ha sottolineato l'importanza 
della « i ta del leader sovietico perchè sana una vecchia 
rottura del passato, ma ha anche aggiunto che I rapporti Ira 
i due paesi saranno basali sul rispetto e l'autonomia reci­
proci. 

Il governo dello Yemen del 
Sud aprirà il prossimo anno 
una sua ambasciata a Ro­
ma. Lo ha annunciato il mi­
nistro degli Esteri del paese 
arabo, Abdul Aziz Addali, 
che ieri ha incontrato a Villa 
Madama il suo collega ita­
liano, Giulio Andreotti. Era 

Lo Yemen 
del Sud 
aprirà 
l'ambasdata 
a Roma 
la prima volta che il ministro dello Yemen del Sud arrivava 
in un paese occidentale. Ha espresso «apprezzamento per 
l'azione dell'Italia in favore della pace e per l'Impegno nel­
la lotta contro il sottosviluppo». I due paesi vogliono accre­
scere gli scambi commerciali e la cooperazione economica 
(l'Italia è stata la prima nazione occidentale ad effettuare 
ricerche petrolifere nello Yemen). Il ministro Andreotti ha 
dato la sua disponibilità a possibili interventi nel settore 
agricolo, sanitano e della formazione. 

Riprendono 
le relazioni 
tra Siria 
ed Egitto? 

È oramai vicina la fine della 
rottura Ira Siria ed Egitto, 
che risale al 1977, anno in 
cui l'allora presidente egi­
ziano Sadat si recò in Israe­
le. Ieri il Cairo a espresso soddisfazione per I annuncio che 
Damasco non si opporrà alla partecipazione dell Egitto al 
vertice straordinario della Lega Araba che si terrà 11 23 
maggio a Casablanca. Il presidente egiziano Mubarak (nel­
la foto) ha aggiunto che «le dazioni tra i due paesi sono 
buone e nessuna divergenza ci divide». Da parte sua la Siria 
ha affermato che il presidente Assad «non chiude gli occhi 
davanti agli aspetti positivi della politica dell'Egitto». 

Per convincere imprenditori 
e governo ad avviare le trat­
tative per II nuovo contratto 
di lavoro, 1.500 lavoratori 
turchi hanno deciso di chie­
dete tutti II divorzio. La sin­
golare forma di protesta è 
stata inventata dal camioni­
sti dì Diyarbakir, nel sud est 

Turchia 
Divoiziano 
per il nuovo 
contratto 

della Turchia. Al tribunale chiederanno la separazione af­
fermando che non possono più sostenere la famiglia se 
non viene nnnovato il contratto di lavoro. 

Operaio 
cattolico 
ucciso 
a Belfast 

Un operaio cattolico è stato 
ucciso ieri a Belfast mentre 
scaricava un camion in un 
quartiere protestante. Gli 
hanno sparato decine di 
colpi da un furgone rubato, 
trovato poi a 300 metri dal 

• _ _ • _ _ _ _ _ _ > » _ _ _ luogo dell'omicidio. Poco 
dopo c'è stato un altro at­

tacco terrorista, questa volta contro un ufficio del «Sinn 
Fein», il braccio politico dell'Ira. È stato centrato da un raz­
zo e da colpi d'arma da fuoco. Le quattro persone che la­
voravano nell'edificio si sono salvate. 

Ledi Walesa: 
«Votate anche 
i candidati 
comunisti» 

I) leader di Solidamosc, Le-
ch Walesa, ha invitato gli 
eletton polacchi a non rifiu­
tare in blocco i candidati 
del partito comunista ma a 
votare quelli «meritevoli». 
«Tra loro ci sono persone 

_ _ • » _ • » _ _ • > _ — _ • _ eccellenti - ha detto duran­
te una manifestazione «che 

possono ben servire il paese». Le dichiarazioni di Walesa 
coincidono con la pubblicazione della lista nazionale dei 
candidati a cui Solidamosc ha rifiutato di aderire, ritenen­
dola poco democratica. 

VIRGINIA LORI 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 
Un'iniziativa dell'Unità e della Fgci in collabora­
zione con il Movimento di liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 

Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in dilesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19,00185 Roma, sìa versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonìa". 

«ilf 

l'Unità 
Martedì 
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Giappone 
«Radiazioni 
dalla bomba 
inabissata» 
M TOKIO. La bomba all'idro­
geno perduta da una portae­
rei statunitense nel 1965 nelle 
acque al largo delle coste del­
l'itola giapponese di Okina-
wa, ha cominciato da tempo 
a erodersi sotto Catione degli 
elementi del mate rilasciando 
radioattività nell'ambiente. Lo 
ha rivelato ieri II ministero de­
gli Esteri giapponese renden­
do pubblico un rapporto rice­
vuto venerdì scorso dal dipar­
timento alla Difesa statuniten­
se stando al quale le perdite 
radioattive non dovrebbero 
creare problemi per l'ambien­
te e comunque non esiste e 
mai esister! il pericolo di 
un'esplosione nucleare. 

L'ordigno, afferma il rap­
porto contraddicendo prece­
denti versioni dei latti, ha su­
bito un •deterioramento strut­
turale» a causa della pressione 
esercitata dalla massa d'ac­
qua «il (ondo a 4.800 metri 
dove la bomba si inabisso il 5 
dicembre del 1965 assieme al 
cacciabombardiere <A 4-E Sk-
yhawk* che la trasportava e 
che cadde in mare dalla por­
taerei •Ticonderoga. per un 
errore di manovra. 

Le stesse ragioni del cedi­
mento della struttura dell'ordi­
gno che ha causato perdite 
radioattive tuttavia, stando al 
documento, hanno anche 
danneggiato la sua compo­
nente esplosiva scongiurando 
il pericolo di innesco di una 
reazione di fissione nucleare. 
Esperti del Pentagono, affer­
ma Il documento, hanno se­
guito gli effetti delle fuoriusci­
te radioattive sul breve e sul 
lungo termine stabilendo che 
non c'è ragione di temere per 
l'ambiente essendo il materia­
le radioattivo facilmente solu­
bile In acqua. 

Stando al ministero degli 
Esteri, l'Incidente venne notifi­
calo dal Pentagono al gover­
no giapponese nel 1981 e la 
sua topografia venne fissata a 
800 chilometri dalle coste nip­
poniche e non a 150 come ri­
velato di recente dalla rivista 
Newsumk Rispondendo a 
un'Interpellanza parlamentare 
sul problema, passata perlo­
più (otto silenzio sui mezzi 
d'informazione, il ministro de­
gli Esteri Sousuke Uno ha di­
chiarato che il Giappone in-
vieni propri esperti per verifi­
care l'assenza di reali pericoli 
per l'ambiente, 

La questione riveste un'im­
portanza doppia e particolare 
per il Giappone dove il gover­
no bandisce il possesso, la 
produzione e la presenza di 
anni nucleari all'Interno del 
territorio nazionale. Dopo aver 
perso la bomba, la •Teonde-
roga» si è diretta senza fermar­
si verso la base di Yokosuka in 
Giappone e, secondo la testi­
monianza di marinai in servi­
zio a bordo ai tempi dell'inci­
dente, trasportava altri caccia­
bombardieri dotati di bombe 
nucleari. Il ministro Uno ha 
smentito tale eventualità an­
che se gruppi civili e pacifisti 
hanno accusato II governo di 
aver tradito il proprio impegno 
antinucleare. t 

Z California 
* Professori 
5 scioperano 
• a d oltranza 
W • • WASHINGTON. I «CObas-
f j * della scuola sono sbarcati in 
m California: gli insegnanti del 
gjgt distretto di Los Angeles han-
1 » no abbandonato le classi 
^ per la prima volta in 19 anni 
^~ e lo sciopero minaccia di 
*** durare a lungo con conse-
• * guenle blocco degli scrutini 
• * e degli esami per oltre 
MI fjOOmila studenti. 
• B I professori vogliono esse-
gag re pagati di più. Al distretto 

della città californiana han­
no chiesto aumenti pari al 
21 per cento dei loro attuali, 
salari in due anni. Il distretto 
ha risposto con una propo-

. sta pari al 24 per cento, ma 

. In tre anni, che è stata re­
spinta in blocco dal sindaca 
lo. 

A scioperare saranno, 
20mlla insegnanti dellei 
600 scuole di Los Angeles. 
Sono previsti cortei e comizi 
negli otto parchi regionali 
delia città. Per ^jàtue < di-

•Ét sagl a studenti eHnigl ie e 
S E p n cercare naturalmente di 
^ far fallire la protesta dei do-
* * centi, la città sta cercando di 
r f f assumere supplenti come 
jMUfirvenne per I ultimo sciope-
f V f j , nel 1970, quando gli in-
fft segnanti incrociarono le 
jajgr braccia per 23 giorni. 

Più ampio del previsto 
il trionfo di Menem 
Angeloz si è affermato 
solo in tre province 

Alfonsin amaro: 
«Non posso condividere 
la gioia dei vincitori» 
A dicembre l'insediamento 

L'Argentina in crisi 
si riaffida al peronismo Carlos Menem festeggia la vittoria con i sostenitori del partito peronista 

Schiacciante vittoria del peronista Carlos Menem 
nelle elezioni presidenziali argentine. Il suo rivale 
Eduardo Angeloz, del partito radicale di governo, 
è riuscito a vincere soltanto nella capitale federale 
e in tre delle ventidue province, compresa quella 
di Cordoba della quale egli è governatore. L'Ar­
gentina, nel pieno di una devastante crisi econo­
mica si appresta a voltar pagina 

PARLO QIUSSANI 

• BUENOS AIRES. Migliaia di 
peronisti si sono riuniti nella 
larghissima Averi ida 9 de Julio 
di Buenos Aires davanti al* 
l'Hotel Presidente, sede dello 
stato maggiore peronista, 
quando le prime cifre dello 
scrutinio hanno cominciato a 
prospettare la vittoria. Poi 
hanno percorso il centro della 
citta cantando a battendo 
tamburi, ma una persistente 
piòggia Iniziata nella tarda se­
rata, ha impedito che le cele­
brazioni avessero la massività 
delle altre: Volte. 

Non ci sono stati gli inci­
denti temuti dal governo. Si è 
vista perfino una/colonna di 
manifestanti peronisti che si 

fermava davanti alla sede del 
Partito radicale per salutare 
quasi fraternamente i depressi 
militanti avversari. 

Menem, il pittoresco gover­
natore della piccola provìncia 
settentrionale di La Rioja, ave­
va ottenuto in tutto il paese, 
alla chiusura di questo servi­
zio, 7,4 milioni di voti di fronte 
ai 5,1 milioni raggiunti da An­
geloz, mancando ancora circa 
ti dieci per cento dei suffragi 
da scrutinare. In termini per­
centuali, il rapporto fra en­
trambi è di 47,2-37,5. 

Il trionfo di Menem comun­
que non è riuscito a pareggia­
re quello che nel 19S3 portò 

alla presidenza Raul Alfonsin, 
il quale ottenne allora il 52% 
dei voti di fronte al 40% di ita­
lo Luder, candidato del partito 
peronista. 

Hanno accompagnato il 
partito peronista in queste eie* 
zioni il partito democratico 
cristiano, il partito intransigen­
te ed altre forze minore, nel 
contesto di una coalizione de* 
nominata Fronte giustiziatista 
(peronista) di unità popolare 
(Freiupo). 

Il candidato vincente, che 
era accompagnato da Eduar­
do Duhalde come aspirante 
alla vicepresidenza, ha cele­
brato la vittoria lanciando un 
appello a -tutti gli argentini, 
senza tenere conto delle espe­
rienze ideologiche, per mette­
re in marcia congiuntamente 
la rivoluzione produttiva a 
partire da un pattò politico, 
economico e sociale-. 

La «rivoluzione produttiva* 
era stata, senza ulteriori preci­
sazioni, il cavallo di battaglia 
della sua campagna elettora­
le. In termini molto generali la 
si può considerare una rifor­

mulazione della. politica eco­
nomica in modo tale da basa­
re la crescita dei paese sul 
mercato intemo piuttosto che 
sulle esportazioni. 

Angeloz ha ammesso la 
sconfitta quattro ore e mezzo 
dopo la chiusura della vota­
zione. «Abbiamo vissuto una . 
giornata storica. Il popolo ar­
gentino ha votato in elezioni 
esemplari. Ma a questo punto 
dello scrutinio devo ricono­
scere la vittoria di Carlos Me­
nem, al quale esprimo le mie 
congratulazioni*, ha detto. 
Menem, in un riferimento po­
steriore a questo atteggiamen­
to di Angeloz, ha detto: «Ho 
battuto un avversario ma ho 
recuperato un amico*. 1 due 
sono infatti amici da quando 
studiarono legge insieme al­
l'Università di Cordoba negli 
anni Cinquanta. 

Anche il presidente Alfon­
sin, che dovrà governare il 
paese ancora sette mesi pri­
ma di trasferire il potere il 10 
dicembre, si è congratulato 
con l'uomo emerso dalla vo­
tazione come il suo successo­
re, ma allo stesso tempo si è 

mostrato francamente turbato 
dal risultato. «Non posso con­
dividere - ha detto - l'allegria 
dei vincitori, semplicemente 
perché condivido i sentimenti 
di coloro che hanno subito la 
sconfitta nelle urne delle loro 
proposte». 

Molto lontano dalle due for­
ze principali, il terzo posto 
nello scrutinio dei voti è stato 
quello di Alvaro Alsogaray, 
leader dell'Unione del Centro 
democratico (Ucede) e can­
didato dell'Alleanza di centro, 
un blocco conservatore che 
ha raccolto il 6,2% dei voti e 
che sperava un risultato mi­
gliore. Al quarto posto è arri­
vato Nestor Vicente, della Si­
nistra unita, una alleanza for­
mata dal Partito comunista, il 
Movimento al socialismo e al­
tri gruppi minori, che ha avuto 
il 2,5% dei voti. 

Altri sei candidati hanno 
avuto risultati irrilevanti, forse 
con la sola eccezione del ge­
nerale in pensione Domingo 
Bussi, una delle figure più ca­
ratteristiche e temute dell'ulti­
ma dittatura militare e che co­
me candidato presidenziale 

nel partito Forza repubblicana 
ha ottenuto nella provincia 
settentrionale di Tucuman -
scenario centrale e quasi 
esclusivo della sua campagna 
- l'I 1,5% dei voti superato sol­
tanto dai peronisti con il 50,9, 
ma al di sopra del Partito radi­
cale la cui percentuale e stata 
del 10,8. 

C'è da rilevare anche che in 
contrasto con la vittoria di An­
geloz in almeno quattro di­
stretti con l'aiuto della Cfi, il 
Partito radicale è stato sconfit­
to in tutte, compreso il grande 
baluardo che era stato sempre 
per esso la capitate federale, 
dove il governatore di Cordo­
ba ha ottenuto il 44,6% dei vo­
ti e la Ucr soltanto il 35,8, una 
percentuale superata dai pe­
ronisti con il 37,6. 

Con un po' di pignoleria si 
potrebbe forse discutere l'at­
tribuzione di tutte queste per­
centuali a uno o all'altro can­
didato, poiché esiste in Argen­
tina un sistema indiretto di 
elezione presidenziale. I citta­
dini non votano infatti per un 
presidente ma per un totale di 

seicento elettori che più tardi 
(il fermine massimo in questo 
caso è il 10 agosto) dovranno 
riunirsi in ventiquattro collegi 
elettorali distrettuali per sce­
gliere j| nuovo capo dello Sta­
to. 

Ci vuole una maggioranza 
assoluta di elettori per elegge­
re il presidente e se nessuna 
delle forze politiche parteci­
panti riesce a raggiungerla in­
dividualmente, la si deve cer­
care attraverso alleanze. 

Tutte le previsioni preeletto­
rali puntavano alla presunzio­
ne che nessuna delle forze 
politiche avrebbe ottenuto 
una maggioranza assoluta di 
elettori, il che poteva precipi­
tare il paese in un trimestre di 
tensioni e di incertezze che 
avrebbe avuto effetti esplosivi 
in mezzo a una crisi economi­
ca come quella che scuote 
oggi l'Argentina, con un tasso 
di inflazione mensile che in 
aprile ha superato il 30% e 
che si prevede forse superiore 
ai 50% in maggio. 

C'erano state poi fra i pero­
nisti voci che preannunciava­
no grandi manifestazioni di 

massa e forse anche uno scio* 
pero generale per forzare i 
collegi elettorali ad appoggia­
re Menem nel caso che questi, 
pur non ottenendo la maggio­
ranza assoluta, fosse il candi­
dato più votato nelle urne. A 
tutto ciò si aggiungevano ver­
sioni abbastanza attendibili 
che attribuivano al fondamen­
talisti militari capeggiati dal 
colonnello Mohamed Ali Sei* 
rieldin (attualmente in prigio­
ne per avere tentato una ribel* 
lione nel dicembre 1988) il 
proposito di rafforzare quelle 
pressioni con una azione ar­
mata. L'entità della vittoria pe­
ronista tuttavia è stata tale da 

. dissipare queste minacce, poi­
ché Menem ha ottenuto 309 
elettori, ossia otto In più dei 
necessari per avere la maggio­
ranza assoluta nei collegi, ai 
quali vanno aggiunti almeno 
altri sei di partiti alleati. GII 
elettori di Angeloz sono 231 
compresi 23 della Confedera­
zione federalista. 

Alla Camera, la metà della 
quale è stata rinnovata i depu­
tati peronisti passando da 104 
a 123 e i radicati da 112 a 9'., 

Peròn, il mito della rivoluzione che non fu 
Toma a riemergere, dal fondo della storia argentina, 
l'enigmatico mito del peronismo. Di che cosa si trat­
ta? Di una grande speranza che non muore, come 
affermano i suoi sostenitori? O di una maledizione 
della Storia, come vanno ripetendo i suoi avversari? 
O ancora, come sembrerebbe suggerire l'analisi po­
litica. dell'una e dell'altra cosa insieme, nel quadro 
contraddittorio di una lunga crisi irrisolta? 

MASSIMO CAVALLINI 

MB II mito di Juan Domingo 
Peròn ha una data di nascita: 
17 ottobre 1945, la stessa che, 
nei tortuosi meandri della sto­
ria argentina, segnò il dram­
matico irrompere sulla scena 
di un nuovo e poderoso pro­
tagonista il proletariato indu­
striale organizzato. Ed è pro­
prio a questa non casuale 
coincidenza di tempi che oc­
corre guardare per compren­
dere la vitalità dei peronismo, 
la sua «inspiegabile* capacità 
di sopravvivere e riprodursi 
lungo gli itinerari ' sanguinosi 
delle sconfitte, dei tradimenti 
e delle lotte intestine. Poiché il 
peronismo in buona misura 
«e» il proletariato industriale 
argentino, la forma politica di 

una speranza divenuta insie­
me potere e contropotere, ri­
voluzione e reazione, demo­
crazia ed autoritarismo, in un 
intrico che, da quattro decen­
ni, contiene in sé la chiave 
dell'enigma argentino*. Un 
enigma che, forse, non ha so­
luzione. 

Nel 1945 Peròn - o, per me­
glio dire, il colonnèllo dell'e­
sercito Juan Domingo Peròn -
era ministro del Lavoro nella 
giunta del generale Farteli, ul­
timo approdo di una serie di 
governi militari che, pur bal­
zando infine sul carro delle 
potenze vincitrici, ideologica­
mente apertamente si erano 
ispirati, fin dalla metà degli 
anni '30, al fascismo italiano 

(lo stesso Peròn non fece mai 
mistero della sua ammirazio­
ne per Mussolini) ed al nazi­
smo tedesco, un'esperienza 
di dittatura mtlitar-oligarchica 
che, travolta dalla vittoria del­
le foize della democrazia, era 
ormai avviata verso un crepu­
scolo che, a suo modo, il gio­
vane ufficiale filofascista sep­
pe cogliere ed interpretare, 
dando corpo al nuovo che an­
dava profilandosi all'orizzon­
te. Peròn promosse una serie 
di audacissime leggi del lavo­
ro che provocarono la violen­
ta reazione tanto della vec­
chia .oligarchia fondiaria 
quanto del nuovo padronato 
industriale. Venne destituito 
ed arrestato. Ed il 17 ottobre i 
«descamisados*, ì lavoratori 
dèlie «barriadas» industriali -
Avellaneda e Berisso - calaro­
no su Buenos Aires reclaman­
do la sua liberazione. Presto 
furono padroni incontrastati 
della città in una dimostrazio­
ne di forza che, probabilmen­
te, sorprese i suoi stessi prota­
gonisti. Quel giorno nacque il 
peronismo. E da quel giorno i 
suoi nemici ne attendono, in­
vano, la morte ripetutamente 
annunciata. 

Quando assunse per la pri­

ma volta la presidenza, nel 
'46, Peròn ereditava una situa­
zione economica resa ecce­
zionalmente florida - l'Argen­
tina era la fornitrice di derrate 
alimentari all'Europa distrutta 
- dalla guerra appena conclu­
sa. E fu in questo quadro che, 
dimentico dell'originale ispira­
zione fascista, tentò di dar 
corpo ad un audace program­
ma di modernizzazione fon­
dato sulla rapida indutrializza-
zione del paese e su una ac­
centuata redistribuzione dei 
redditi. Fu in questo periodo -
altro elemento che spiega il 
•mito* - che gli argentini con­
quistarono te più avanzate 
leggi sociali delta loro storia. E 
fu in questo periodo che pre­
se corpo la speranza di una ri­
forma che liberasse l'econo­
mia argentina dalla sua stori­
ca dipendenza «exportadora*. 

Speranza di breve durata. 
Quando, con l'inizio degli an­
ni 50, la «bònanza» lasciò il 
posto alla crisi - una crisi che, 
da allora, non si è più in prati­
ca interrotta - Peròn non esi­
tò, in un crescendo di misure 
inique ed autoritarie, a riada­
giarsi sui vecchi schemi. II pe­
ronismo come ipotesi di «rivo­

luzione antimperialista* era 
già morto. Ma il suo mito -
fondato sulla personalità di 
Peròn ed anche, in buona 
parte, su quella della moglie 
Evita, straordinaria figura di 
«donna del popolo* affermata­
si in un mondo di gretto e 
trionfante «machismo» 
avrebbe dimostrato di saper 
vivere oltre la caduta del suo 
idolo, il suo esilio, il suo ritor­
no, jl sui) tradimento e la sua 
morte. 

Esiliato nel '55, Peròn ritor­
nò in Argentina nel 76 - do­
po una nuova lunga ed incon­
gruente serie di governi milita­
ri - sull'onda di una colossale 
spinta popolare giunta, ormai, 
sulle soglie della guerra civile. 
Ed il suo ritomo al potere se­
gnò - fin dal primo istante, 
con la strage dei sostenitori 
che lo attendevano all'aero­
porto di Ezeiza - l'inizio del 
sistematico massacro proprio 
di quei settori del movimento 
che la speranza di quel ritor­
no avevano alimentato in ter­
mini più radicali (e spesso ar­
mali). La carneficina che, da) 
76, ì militari si illusero di per­
fezionare nella «soluzione fi­
nale* della «guerra suda», era 
in realtà già ampiamente co­

minciata sotto la guida del ge­
nerale (e, dopo la sua morte, 
sotto quella della moglie Isa-
belila), nella cruenta realtà di 
un campo di battaglia nel 
quale i diversi spezzoni del 
«mito» si fronteggiavano e si 
distruggevano a vicenda. Tutti 
nel nome di Peròn. Tutti nel 
nome di interessi sociali e di 
uha feroce lotta per l'effemo-

- nia che l'incerta ideologi» ttel 
peronismo - 1'ldeotogia in­
compiuta di una 'rivoluzione* 
incompiuta - non era riuscita 
in alcun modo a comporre, 
Tutti contro tutti, verso 11 bara­
tro nero dì una dittatura milt» 
tare che, in un susseguirsi di 
orrori, avrebbe ferocemente 
annientato cinquantamila vite, 

Dalle ceneri dì questa trage­
dia - con una vitalità che sor­
prende e, insieme inquieta - il 
mito, o meglio, i molli e con­
trapposti miti del peronismo, 
sonò tornati ad emergere con 
Il volto «gaucho» di Carlos Me­
nem. E sono. apparentemen­
te, gli stessi di sempre: speran­
ze senza programmi, conflitti 
mascherati da unità, inganni 
ed illusioni assieme. Troppo 
poco probamente, ancora 
una volta, per salvare l'Argen­
tina. 

L'organizzazione degli Stati americani si riunirà domani a Washington 

Panama, la Chiesa con l'opposizione 
alla vigilia della riunione dell'Osa 
A Panama, il presidente uscente, Palma, è riapparso 
in pubblico dopo essere scomparso da una settima­
na, ponendo fine così alle voci che lo davano per 
deposto o per fuggiasco. Intanto, alla vigilia della 
riunione dell'Osa, il presidente del Messico ha 
espresso un giudizio molto duro contro Noriega che 
«ha aggravato la situazione di Panama, ponendo il 
suo interesse personale sopra quello del popolo». 

ALESSANDRA RICCIO 

CITTA DI PANAMA. L'am­
ia baia sull'Oceano pacìfico 
iu cui si affaccia la città di Pa-
lama è di una bellezza moz­
ziate in questo maggio in-
-emale con nubi cariche di 

pioggia. Una schiera di gratta­
cieli, in gran parte sede di isti­
tuti bancari, fiancheggia il lun­
gomare Balboa nella parte 

Éfuova della città. E qui che la 
pfohlerenza episcopale pana­
mense ha maggior seguito ed 
è qui che domenica i pairoci 
hanno letto i! comunicato che 
condanna l'annullamento del­
le elezioni. Alla fine delle ceri­
monie religiose veniva distri­
buito un foglietto delia Adoc, 
la coalizione di opposizione 
che, indice per domani uno 
sciopero generale in coinci­
denza con la riunione a Wa­
shington dell'Organizzazione 
degli Stati americani. L'oppo­
sizione civilista Adoc esige 
una condanna dell'annulla­

mento delle votazioni del 7 
maggio, decretata dal regime 
dì Panama, decisione che ha 
spinto il presidente Bush ad 
inviare duemila marines sul 
Canale, Centinaia di persone 
hanno sventolato fazzoletti 
bianchi e bandiere per saluta­
re il candidato alla vicepresi­
denza Eddy Ford, ferito mer­
coledì scorso dagli agenti anti­
sommossa dei generale Norie­
ga. Ma c'è chi mira ad esaspe­
rare gli animi e sulle porte del­
le chiese sono apparsi cartelli 
con scritto «Far giustizia con­
tro il crimine non significa in­
tervento* oppure «Siamo uo­
mini, liquidiamoli e basta». 
Nessun altro segno in città, 
nella giornata di domenica. 
che lasciasse trasparire la gra­
vità della situazione politica: 
di (atto il governo tace dal 
momento In cui ha annullato 
le elezioni, la coalizione prò-
govemamentale Colina sem-

Solis Palma 

bra essersi dissolta; quanto al 
generate Noriega, nessuno sa 
dove stia e cosa stia facendo, 
mentre l'opposizione non 
sembra saper sfruttare il van­
taggio che il consenso eletto­
rale le ha attribuito. 

Il promontorio che ha ospi­
tato il primo insediamento co­
loniale delta città spagnola, El 
Chorrillo, con le sue case mul­
ticolori e la sua popolazione 
di colore presenta un aspetto 
sonnacchioso e immobile. Il 
bianco edificio del ministero 

di governo e giustizia non è vi­
stosamente presidiato dalle -
forze dell'ordine. La presenza 
di militari armati è evidente 
solamente dopo aver attraver­
sato l'ardito ponte Las Ameri-
cas che scavalca l'imboccatu­
ra del canale. A poche centi­
naia di metri comincia la zona 
del canale e la base militare 
di Howard che separa il villag­
gio di Veracruz dalla capitale. 
E qui che i posti di blocco Usa 
si fanno più fitti. Fra i prati 
perfettamente curati delta ba­
se, le famiglie di militari nor­
damericani passano un tran­
quillo pomeriggio domenicale 
facendo jogging o giocando a 
tennis all'ombra delie maesto­
se sagome degli aerei da tra­
sporto CHI che solamente il 
giorno prima hanno scaricato 
i 1900 marines che Bush ha 
inviato a garanzia della sicu­
rezza di queste famiglie, alme­
no formalmente. Sulla spiag­
gia di Veracruz i panamensi 
raccolgono gli ultimi resti del 
loro picnic, caricano il surf 
sull'automobile e si appresta­
no a rientrare in città. Sulla fa­
scia del canale un viavai di 
mezzi blindati carichi di uomi­
ni armati richiama il turista al­
l'emergenza del momento, 
ma già alla chiusa di Mirafto-
res, una delle tre che consen­
tono la discesa delle navi dal 
Pacifico all'Atlantico, il traffico 
di bastimenti di ogni parte del 

mondo è, come sempre, in­
tenso e regolato come un oro­
logio, 

Il cittadino panamense che 
voglia recarsi alle chiuse deve 
presentare i documenti al po­
sto di blocco statunitense che 
controlla il traffico stradale. 
Ma diverso è il clima che si re­
spira nel quartiere Balboa che 
circonda il colle Ancòn sul 
quale sventola la bandiera di 
Panama. Questo quartiere è ìl 
primo che è stato restituito al 
Panama in virtù dei trattati 
Carter-Torrijos ed è in questo 
quartiere che i soldati pana­
mensi affiancano i colleghi 
americani nel controllo della 
zona, ed è qui che si trova il 
sobrio mausoleo del generale 
Torrijos al quale molti cittadi­
ni di questo paese attribuisco­
no il merito di aver «riconqui­
stato* questo quartiere della 
città. Poco più avanti, nel rio­
ne Amador. la gioventù della 
città si gode il fresco e il pano­
rama di questa passeggiata 
che prima era off-limits per lo­
ro, bevono, ballano al suono 
delle loro radio e ricordano al 
visitatore che non è per caso 
che si trovino proprio qui in 
questa domenica di pesante 
attesa. «Al ritmo della salsa -
dicono con grande serietà -
riaffermiamo il nostro diritto a 
calpestare il suolo del nostro 
paese». 

I PESTICIDI 
NEL PIATTO 

AVVELENANO. 
FIRMA CONTRO, 

E' LEGITTIMA 
DIFESA. 

"I cittadini possono firmare pressò le Segreterie Comunali di residenza 
oppure presso I tavoli allestiti dalle forze promotrici del referendum" 
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Beirut 
La tregua 
ancora 
violata 
• I BEIRUT. Una decina di 
cannonate sono state com­
plessivamente sparate ieri 
contro aree cristiane fuori di 
Beirut dalle artiglierie dei 
drusi .e dei siriani. Si tratta 
della prima chiara violazio­
ne della tregua che è in cor­
so nell'arca della capitale li­
banese da giovedì della 

• scorsa settimana e che ri­
guarda solo obiettivi di ter­
ra 

Radio locali hanno preci­
sato che le zone colpite, in 
bombardamenti avvenuti 
tutti durante la mattinata, 
sono state quelle di Am-
schit, Jbail e, in montagna, 
Souk El Gharb e l'alta Metri. 

Il pomeriggio è stato tran­
quillo dal punto di vista mi­
litare. Ma tanto a Beirut-est 
quanto a Beirut-ovest, ove 
evidentemente la popola­
zione teme una ripresa dei 
bombardamenti, le attiviti 
non sono ancora tornate al­
la normalità. Le principali 
strade che mettono in co­
municazione i due settori 
della capitale sono militar­
mente bloccate e l'aeropor­
to intemazionale è sempre 
chiuso. Beirut-ovest è semi­
deserta perché molti musul­
mani sono (uggiti nel Uba­
no meridionale, ove si tro­
vano tuttora in attesa di uno 
sblocco della situazione. 

I pochi traghetti in par­
tenza dal porto cristiano di 
Jouneh verso Cipro sono 
carichi di passeggeri che 
fuggono dai pericolo di una 
ripresa dei bombardamenti. 

Della crisi libanese han­
no discusso ieri a Damasco 
il leader siriano, Hafez El 
Assad, e il segretario gene­
rale della Lega Araba, 
Chadli Klibi, hanno riferito 
radio locali. 

La Lega Araba si sta ado­
perando tanto per il mante­
nimento del «cessate il fuo­
co* quanto per una soluzio­
ne della crisi in Libano. 

' ' Ufi inviato di Klibi, l'alge-
i riuo.-Ukhdar ibrahimi, .che 
• ha avuto la scorsa settima­

na importanti incontri a Bei-
' rul e a Damasco, è stato in­

vece ricevuto in Kuwait dal 
ministre degli Esteri dello 
sceiccato, Sabah al Ahmed 
al Sabah, il quale presiede 
un comitato della Lega sul 
Libano. 

Le proposte del governo israeliano Centinaia di coloni armati 
sono «ridicole» afferma tentanocti dare l'assalto 
l'Organizzazione palestinese ad un villaggio arabo 
Severe critiche anche dalla Tass Ucciso un uomo a Gaza dai soldati 

L'Olp dice no al piano Shamir 
L'Olp definisce «ridicole» le proposte contenute nel 
«piano di pace» approvato l'altro giorno dal governo 
israeliano. E intanto centinaia di coloni, in Cisgior-
dania, tentano di dare l'assalto ad un villaggio ara­
bo. L'esercito nel frattempo demolisce sei case di 
palestinesi sospettati di aver ucciso dei «presunti» 
collaborazionisti. L'ultimo dei quali, il diciottesimo 
in un mese, è stato assassinato proprio ieri. 

• 1 GERUSALEMME. Israele 
lancia un'offensiva diplomati* 
ca intemazionale volta a con­
vincere il maggior numero 
possibile di paesi ad approva­
re la sua •iniziativa di pace*, 
per una soluzione del conflitto 
arabo-israeliano. Obiettivo 
dell'offensiva saranno gli Stati 
Uniti e l'Europa dove nei pros­
simi giorni si recheranno il 
pHmp ministro Shariiir, il mi­
nistro degli Esteri Arens e 
quello del Tesoro Peres, già 
peraltro in Italia per i congres­
si del Psi e del Pri. 

Ma il primo importante no 
arriva proprio dall'Olp. Il diret­
tore del dipartimento informa­
zioni dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, 
Jamil Hilal, da Tunisi ha defi­
nito «ridicole» le idee contenu­
te nel «piano di pace» appro­
valo a maggioranza l'altro 
giorno dal governo israeliano. 
Il quale, in sostanza, offre ai 
palestinesi la possibilità di 
eleggere nei territori occupati 
propri rappresentanti che ne­
gozino con te autorità di Tel 

Aviv una soluzione alla que­
stione palestinese. Il progettò, 
che ricalca in parte quanto 
contenuto negli accordi di 
Camp David del 1979, esclu­
de, tuttavia, l'Olp da eventuali 
colloqui e non garantisce il ri­
tiro di Israele dai territori oc­
cupati. Hilal, invece, ha riba­
dito, in una dichiarazione al­
l'agenzia Reuter, la posizione 
dell'Olp che e quella di accet­
tare elezioni solo nel quadro 
di una soluzione generale che 
porti all'indipendenza dei ter­
ritori occupati. «Dovrebbe es­
sere garantito - ha aggiunto il 
dirigente palestinese - il ritiro 
di Israele e la supervisione in­
temazionale delle elezioni». 
Tuttavia il comitato esecutivo 
dell'Olp ha in programma una 
riunione per valutare più ap­
profonditamente le proposte 
del premier israeliano. 

Il piano è stato criticato ieri 

anche dall'agenzia sovietica 
•Tass» che scrive: «Il piano 
Shamir non prevede nessuno 
status finale per i tenitori oc­
cupati e d'altronde il primo 
ministro israeliano respinge 
ogni possibilità dì colloqui 
con l'Olp che è stato rinosciu* 
to in tutto il mondo come il 
solo legittimo portavoce per 
tutto il pòpolo palestinese». 

Centinaia dì coloni ebrei, 
intanto, l'altra notte hanno 
tentato di dare l'assalto al vil­
laggio arabo di Bidia. Secon­
do loro erano vittime di ag­
gressioni da parte dei palesti­
nesi. La maggior parte dei ma­
nifestanti è stata fermata da­
vanti ai posti di blocco dell'e­
sercito ma diverse decine di 
cotoni sono riusciti ugualmen­
te a penetrare nel villaggio, a 
lanciare sassi contro le abita­
zioni, a dare fuoco agli alberi 
e a sparare in aria ràffiche in­

timidatorie con armi automa­
tiche len in Futti i territori oc­
cupati sia in Cisgiordama che 
nella striscia di Gaza, è stato 
osservato uno sciopero gene­
rale in occasione del quaran­
tesimo anniversano della fon* 
dazione dello Stato di Israele, 
che é stato celebrato dal ca* 
tendano ebraico mercoledì 
scorso 

Un portavoce militare ha 
annunciato, nel frattempo, 
che sono state demolite sei 
case di arabi, sospettati di 
aver ucciso dei collaborazio 
nisti, ed altre sono state mura­
te nelle zone di Ramallah e di 
Hebron A Gaza 1 autopsia 
condotta sul cadavere di Halli 
Srhan, 51 anni, morto due 
giorni fa in un ospedale della 
città, ha melato che 1 uomo, 
presunto collaborazionista, 
era stato costretto da ignoti a 
bere un pericoloso pesticida 

E mentre le autontà militari 
annunciano di aver scoperto 
diverse cellule clandestine pa­
lestinesi incaricate di «punire» 
connazionali accusati di «dare 
informazioni» agli israeliani 
giunge notizia dell'uccisione 
di un altro presunto collabora* 
ziomsta, il diciottesimo in un 
mese. 

Un palestinese di 40 anni e 
stato ucciso len dal fuoco dei 
soldati durante una violenta 
dimostrazione nel campo prò* 
fughi di Khan Yums, nella stn-
scia di Gaza dove in scontri 
verificatisi in vane località so­
no stati fenti almeno tredici 
palestinesi due dei quali sem­
bra siano in condizioni molto 
gravi 

Le aurontà militan hanno 
annunciato che su tutta la sui* 
scia di Gaza è stato imposto il 
copnfuoco a tempo indenni* 
nato a partire dalle ore 19 di 
lensera 

"•' • Forse a una svolta il conflitto che da 14 anni impegna il Marocco e il popolo sahrawi 
Verso un nuovo incontro tra re Hassan e Fronte Polisario. L'interessamento italiano 

Venti di pace tra le dune del Sahara 
Sì aprono spiragli di pace per la «guerra dimenticata* 
che da oltre 14 anni si combatte nel deserto per il 
Sahara occidentale. Il presidente del Fronte Polisario 
Mohammed Abdelaziz, ospite a Roma per un'iniziati­
va della Provincia a sostegno del popolo sahrawi, ha 
annunciato ieri un nuovo incontro con re Hassan. 
Potrebbe essere la svolta decisiva al conflitto alla cui 
soluzione si sta interessando anche l'Italia. 

• i ROMA Non è più un 
vento di guerra ma di pace 
quello che spira fra le dune 
del Sahara occidentale. Do­
po 14 anni di conflitto, gra­
zie all'instancabile lavono 
diplomatico dell'Onu, anche 
questo ultimo focolaio che 
ha visto contrapposti il Ma­
rocco e il Fronte Polisano -
impegnato il primo a difen­
dere il suo dintto coloniale 
sul ncco e fertile temtono 
dell'ex possedimento spa­
gnolo, 11 secondo a riconqui­

starlo - si va spegnendo len 
in un incontro con Andreot-
ti, un colloquio nel quale il 
ministro degli .Esten ha assi­
curato la disponibilità dell'I­
talia alla soluzione pacifica 
del conflitto, Mohamed Ab­
delaziz, presidente del Fron­
te Polisario, ha annuciato un 
prossimo incontro tra re 
Hassan 11 e una delegazione 
sahrawi Non è la prima vol­
ta che le due parti cercano 
un approccio di dialogo II 
primo tentativo ci fu nel gen­

naio scorso. In quella occa­
sione il sovrano aulita e i tre 
rappresentanti dell'organiz­
zazione indipendentista 
convennero di riprendere il 
colloquio anche in vista del­
la firma del trattato di unio­
ne tra Ì cinque Stati (Algeria, 
Marocco, Mauritania, Tuni­
sia e Libia) del Maghreb 
arabo L'intesa c'è stata, ma 
il Polisano da allora non è 
stato pili invitato a discutere 
Ora invece, almeno cosi 
sembra, le due parti potreb­
bero accordarsi sulle moda­
lità necessarie allo svolgi­
mento del referendum previ­
sto dalle Nazioni Unite e 
sbloccare l'impasse in cui si 
è arenata l'iniziativa di pace 
Su questa strada però le po­
sizioni sono ancora lontane 
Il principio della consulta­
zione diretta per stabilire il 

futuro del Sahara occidenta­
le proposta dai segretario 
Perez de Cuellar è stata ac­
cettata dai contendenti. 

Ma mentre il Polisario re­
clama che al momento del 
voto siano allontanate tutte 
le forze che rappresentano 
Rabat, il sovrano lascia nel 
vago la richiesta facendo 
mostra di considerare i sah­
rawi niente altro che sudditi 
del suo regno. Come se nul­
la fosse cambiato da quel 
lontano 76, anno in cui il 
Caudillo Franco, sul letto di 
morte, cedette la colonia 
spagnola al Marocco e alla 
Mauritania (poi ntiratasi dal 
conflitto) da allora i sahra­
wi combattono per tornare 
nelle loro case da dove sono 
stati scacciati dai soldati ma­
rocchini Nonostante il vasto 
schieramento militare di­

spiegato da Hassan II la du­
ra prova di forza non ha an­
cora visto né vincitori né vin­
ti Nel frattempo il costo del 
conflitto, la realizzazione del 
Maghreb arabo (una sorta 
di Cee araba da contrappor­
re al partner europeo nata 
dopo il riallacciamento delle 
relazioni l'anno scorso tra 
Algeria e Marocco) ha con­
sigliato l'opzione del nego­
ziato Sebbene la scelta ab­
bia l'appoggio dell'Onu e di 
molte diplomazie occidenta­
li (proprio nei giorni scorsi a 
Roma i membri dell'euro­
parlamento e tredici Parla­
menti nazionali hanno vota­
to una risoluzione in cui si 
richiede la npresa del dialo­
go tra le due parti e l'attua­
zione dette condizioni per la 
tenuta del referendum), la 
trattiva è ferma Per questo il 

leader del Polivano sollecita 
un'azione della diplomazia 
del Vecchio Continente 

Il governo italiano ha 
mosso un passo in direzione 
degli indipendentisti, rice­
vendo la settimana scorsa 
Mahfud Ali Bejda, primo mi­
nistro della Rasd, ia Repub­
blica democratica sahrawi 
riconosciuta da 71 paesi, e 
len lo stesso presidente del 
Polisano ospite a Roma m 
questi giorni su invito del-
rammintstrazione provincia­
le Abdelaziz in una confe­
renza stampa si è detto con­
vinto che l'Italia avrà un ruo­
lo importante nella ricerca 
della pace e come gesto di 
buona volontà ha annuncia­
to la liberazione di duecento 
prigionieri marocchini An-
dreotti, dal canto suo, si è 
mostrato ottimista Ha defi-

Fermi a Londra bus e metro 
Scioperano i trasporti 
Nella capitale britannica 
il traffico impazzisce 
M LONDRA. Su 440 (reni del* 
la metropolitana solo undici si 
sono messi im moto, e su 
4000 autobus appena dodici. 
Lo sciopero dei trasporti len a 
Londra è riuscito perfettamen­
te. Almeno dal punto di vista 
dei lavoraton e dei sindacati 
interessati ali agitazione. Per 
gli altri cittadini è stata una 
giornata difficile Pesante, a 
tratti caotico, il traffico in cen­
tro, poiché molti hanno deci­
so di tirare fuon dal garage 
l'auto che normalmente utiliz­
zano solo nei fine settimana 
E ognuno prevedendo quelle 
che avrebbe fatto l'altro, è sta* 
(a una corsa a chi si alzava 
pnma per evitare di restare 
imbott'gliato Sicché lora di 
punta del mattino, quando il 
grosso dei londinesi esce di 
casa per andare al lavoro, ieri 
é arrivata motto prima del so­
lito Alte 7,30 le strade erano 
già affollatissime di vetture 
pnvate, ma anche di biciclette 
e di pedoni SI pare che un 
minerò di pedoni notevol­
mente supenore al normale 
abbia percorso len i marcia­
piedi del centro, affollandosi 
agli attraversamenti, invaden­
do talvolta la sede stradale fn 
un modo o nell'altro i londi­

nesi in ufficio o in fabbrica ci 
sono andati. 

•È troppo presto per (are bi­
lanci - ha detto un portavoce 
della Camera di commercio -
ma dai pnmi dati pare che la 
maggior parte dei cittadini sia­
no riusciti a recarsi al lavoro». 

La protesta dei dipendenti 
dei trasporti pubblici della ca­
pitale ha per obiettivo la con­
quista di aumenti satana!! pari 
al 14% La controfferta è del 
7,5% soltanto Le posizioni so­
no lontane II General and 
transport union (Gtu) aveva 
già organizzato altre due 
astensioni dal lavoro nelle 
scorse settimane, ma erano n-
masle limitate ai lavoratori 
dell'-Undcrground- Ieri inve­
ce hanno partecipalo anche 
conducenti e bigliettai degli 
autobus Ora la vertenza po­
trebbe inasprirsi 11 Gtu sta 
progettando sciopen di 24 ore 
da tenersi a settimane alterne 
E i sindacati dei ferrovieri 
«Nur» e «Aslef» si accingono a 
indire un referendum tra i pro-
pn iscritti per ottenere l'ade­
sione ad uno sciopero genera* 
le contro le modifiche dei si­
stemi di lavoro oreannunciate 
dall'ente dei trasporti londine-

Addestramento di uomini del Fronte Polisario 

nito il nuovo contatto con il 
re del Marocco e l'impegno 
del segretario generale del­
l'Onu «due fatti molto impor­
tanti». Inoltre - ha detto il 
ministro degli Esten - è in 
atto in tutti i paesi del Magh­
reb una politica di rassere­
namento e di buon vicinato 

che il nostro paese saluta 
con grande soddisfazione. 
Ora per una soluzione defi­
nitiva bisognerà aspettare i 
risultati delta nuova consul­
tazione Ma tutto lascia spe­
rare che per il popolo sahra­
wi la pace, finalmente, è 
davvero vicina 

• • 

milioni 
senza interessi 

in 18 mesi 
oppure 42 rate 
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Tra molte AX ce n'è una fatta proprio 
per voi: benzina o diesel; 3 o 5 porte; 
954,1124,1360 ce. Se il vostro obiettivo è 
acquistarla, questo è il momento giusto 
per agire. 

Solo fino al 31 maggio, ci sono 6 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 
• Salvo ippmvMwne Curotn Ffnintiina,Coito pratica finantiamtntp L I50.OW. 

mesi con rate da L. 333.000* Oppure 6 
milioni in 42 rate da L.171.000*ad un 
tasso fisso annuo estremamente van­
taggioso: 5,64%; Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle possi­

bilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre 
formule finanziarie, innovative e ugual­
mente vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono va­

lide su tutte le vetture disponibili e non 
sono cumulabili tra loro né con altre ini­
ziative in corso. 

Approfittatene subito: la vostra AX vi 
sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 
m o t » tm*Hrt*n* • cmtoM vuvm ni' 
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POLITICA INTERNA 

Terza giornata del congresso Psi 
Sfilano gli ospiti stranieri 

! Si confrontano le ipotesi 
sul tema dei territori occupati 

Sul paleo la figlia di Imre Nagy 
«In Ungheria la parala compagno 
ha perso rispettabilità» 
Smimov (Pcus) risponde a Sakharov 

Dramma Palestina alla tribuna 
Parlano Olp e Peres 

i II terzo giorno del congresso socialista è stato intera-
1 mente dedicato alla politica internazionale. Willy 
> Brandt, Shimon Peres, Gary Hart, Ghenrich Smimov, 
1 Manna Slniora, Hemer Hammad, la figlia di Nagy, 
' hanno parlato a Milano dalla tribuna dell'Ansaldo. 
> Continua invece ad essere assente, se non nei corri-
i doi, il dibattito intemo. In compenso la Direzione 
' del Psi conferma che si chiude venerdì. 

ROMHTO CAROLLO 

MILANO «Decideremo 
nelle prossime ore se prolun­
gare o no, il programma ri­
chiede tempo*, spiega De Mi* 
chelis. «Quasi certamente sa­
bato mattina», dice ad alcuni 
Riorpalisti il presidente della 

ai Enrico Manca- E da Roma 
gli antiproiblzionistl sulla dro-

{[a gridano allo scandalo per 
o «sbrodolamento congres­
suale. Finalmente un comu­
nicalo della Direzione confer­
ma quanto avevamo anticipa­
to Ieri, cioè che si va lino a ve­
nerdì, Ma il bello è che si di-
acute di quando chiudere un 
congresso che in realtà non si 
è ancora aperto. 

Anche ieri, terzo giorno, 
passerella degli ospiti. Ospiti 
di tutto riguardo, da Willy 
Brandt a Shimon Peres, a 
Smimov, a Gary Hart, ma pur 
sempre ospiti, E oggi, «oggi si 
parlerà di istituzioni e di don­
ne», risponde il segretario pro­
vinciale .Francesco Zaccaria. 
Ma come, il programma non 
prevede la giornata europea 
coi candidati per Strasburgo? 
Inutile agitarsi, la regia di que­
sto congresso del garolano è 
tutta baiata sull'effetto sorpre­
sa. Cosi, mentre il «capo* si dà 
da fare per avere lutti 1 giorni 
un titolo sui giornali, ai dele­
gati non resta che aggirarsi 
per le vie della cittadella pan-
•echlana alia ricerca di qual­
che 'distrazione». Ieri mattina, 
alla ripresa dei lavori, nell'au* 
dìtorium ce n'erano si e no 
qualche decina, gli altri lutti a 
fare shopping o a farsi Immor­
talare iniiicme a Bellino per la 
modica cifra di 1 Smila lire. 

U scorta agli ospiti. È slata 
la giornata degli ospiti, ma an­
che della vigilanza. Misure di 
sicurezza imponenti per I din* 
genti dell'Olp e per il leader 
laburista israeliano Shimon 

Peres, polizia e servizio d'ordi­
ne inflessibili con chiunque 
non fosse fornito dì accredito, 
ingressi dei «vip» inesorabil­
mente sbarrati, pattugliamen­
to estemo dei vigili, scorta sia 
pure 'discreta» per l'ex candi­
dato alla Casa Bianca Gary 
Hart durante la sua passeggia­
ta tra i padiglioni. 

Sulle rive del Giordano. 
Qualcuno sperava nel colpo 
grosso: un colloquio diretto, 
sotto la piramide di Panseca, 
tra i dirigenti dell'Olp e il vice-
premier israeliano. Invece c'è 
stato solo un dialogo differito. 
I rappresentanti palestinesi 
hanno parlato al mattino, Shi­
mon Peres nel pomeriggio. 
Manna Siniora, a nome dei 
palestinesi dei territori occu­
pati, in polemica con Peres 
che il giorno prima aveva par­
lalo a Rimini al congresso re­
pubblicano, ha nbadito che 
l'Olp è l'unico rappresentante 
del popolo palestinese e che 
l'Intilada e -il referente della 
sua legittimila», «intifada - ha 
detto - rappresenta un mes­
saggio di coesistenza al popo­
lo di Israele, aftinché si inter­
rompa Io statu quo, perché è 
ormai giunto II tempo della li­
bertà-. E Razzah Al-Yaia, stret­
to collaboratore di Arafat, ha 
ricordato l'accordo di novem­
bre per la creazione di due 
Stati in terra di Palestina. *Ma 
l'estremismo e la rigidità del 
governo israeliano - ha detto 
- accompagnati da un au­
mento del terrorismo e della 
repressione e della violenza 
contro le popolazioni dei lem-
tori occupati proseguono». E 
Nemer Hammad. il rappresen­
tante dell'Olp In Italia ha ricor­
dato che *per tutti i popoli, sal­
vo che per quello palestinese, 
è riconosciuto il diritto all'au-

Craxi m visita negli stand del congresso socialista 

todeterminazione», Da Israele 
sono giunte voci possibiliste, 
di apertura, ma anche di diffi­
denza. «La maggioranza degli 
israeliani - dice Yossi Sarid, 
deputato del Ratz - è convinta 
che con voi si deve trattare, ' 
ma il 90% non si fida della sin­
cerità dell'Olp; l'Ólp deve 
quindi aiutare le forze mode­
rate di Israele». E Ariel Shapir, 
del Partilo socialista di Israele 
Mapam, invita a superare la 
•reciproca sfiducia». La rispo­
sta di Peres arriverà nel pome­
riggio, Peres è cauto nelle sue 
aperture, come già a Riminj., 
•Coi palestinesi abbiamo tro­
vato un partt^in conflitto ma 
non ancQrA^RaWieKperjla' 
pace- L'Olp • ha rinunciato ; al 
terrorismo ma il terrorismo Io 
continua. L'Egitto,ha perso tre 
guerre ma quando ha deciso 
dì trattare ha vinto, gli abbia­
mo restituito ogni centimetro 
di territori conquistati, Io dico 
all'Olp: smettete di .sparare, 
venite al tavolo dei negoziati e 

vincerete anche voi». Ma Peres 
non crede alla rappresentativi­
tà dell'Olp e chiede elezioni 
«democratiche, libere e segre­
te». Per arrivare entro tre anni, 
al massimo cinque a un ac­
cordo permanente. 

Est-Ovest Tra gli ospiti an­
che Gary Hart. Ha parlato del­
l'integrazione economica del­
l'Europa, del Terzo mondom 
della sfida ambientale, «un im­
pegno che dobbiamo assume­
re nei confronti delle nuove 
generazioni», e della,perestroj-

J a dì tofbacipy, «Occorre ^o-
- stenere edrin^àggiaretfevo-
tuz'tdne Ìnterrja;a|l'Uniorie So­
vietica. J£opportuno a questo 
riguardò: promuovere un'azio­
ne dì stimolo nel campo dei 
diritti umani e, delle riforme 
democratiche senza trascura­
re di stringerei accordi com­
merciali». ;;;• 

Eat-Eat, Domenica Andrei Sa­
kharov ayeva criticato le nuo­

ve leggi sovietiche sull'ordine 
pubblico. Ieri Ghenrich Smir-
nov, viceresponsabile del di­
partimento intemazionale del 
Pcus, ha definito gli allarmi di 
Sakharov «un brillante esem­
pio del pluralismo di opinioni 
che è oggi uno dei pilastri del­
la vita sociale e pubblica in 
Urss». Sakharov, secondo 
Smimov, ha espresso un pare­
re personale su molti aspetti 
della vita sovietica ma non ci 
sono contraddizioni perché 
difficoltà, ostacoli, incompiu­
tezze sono riconosciute aper­
tamente e pubblicamente. 

Ha chiuso la giornata Erzse-
bet Nagy, figlia dello-statista 
impiccato nel 1958, Ha parla­
to dell'evoluzione politica nel 
suo paese e .delle speranze 
per il futuro. «Purtroppo in Un­
gheria la parola compagno ha 
perso la rispettabilità di cui 
godeva un volta, compromet­
tendosi tragicamente», ha det­
to auspicando uno Stato po­
polare di tipo nuovo. 

Il presidente dell'Internazionale socialista 

Brandt «Aiutiamo 
i cambiamenti nell'Est» 

corsivo 

Applausi e garofani rossi anche per Willy 
Brandt, il presidente dell'Internazionale sociali­
sta, ospite d'onore nella terza giornata del con-
fresso del Psi. Brandt è arrivato a Milano alle 

1,30, Craxi ha atteso l'ospite dietro il palco 
dell'Ansaldo, lo ha quindi invitato a prendere 
un calle nel suo camper, e dopo una decina di 
minuti i due si sono presentati insieme nell'au­
ditorium 

g 

| m MILANO. È l'una e qua!-
!_ che minuto quando Willy 

Brandi, presidente dell'Inter­
nazionale socialista e primo 
animatore della Ostpolitik, 
prende la parola al congres­
so socialista: -Siamo lieti -
dice - di avere nella nostra 
organizzazione un partito 
cosi Importante come il Psi. 
L'Intemazionale è al vostro 
lianco. e ben chiare», ag­
giunge, ma evita accurata-

- mente di entrare nel merito 
' delle' polemiche più recenti 

tra comitati e socialisti ita-
eurosinistra. 

. f a tutti itemi delia 
/Intemazionale, dal 
l ai rapporti Est-Ovest 

Comunità europea, agli 
bri M Nord e Sud del 

>, njuesti ultimi dieci 
' sono stati particolar­

mente difficilijwi decennio 
' ' nel quale.^ontmnti lanciali 
' i«ilcolÉÌrproi»nml di riar-
H^Wche ha visto spaventose 
-' guerre e conflitti regionali. 
-' Un decennio nel quale l'am­

biente naturale è stato sotto­
posto ad un inquinamento 
sempre più arlulo». Tuttavia, 

» secondo il presidente del-
n l'Intemaztonale socialista, 

•irnelle njjàve relazioni tra Est 
•e e Ovest, sia pu(e tra contrad­

dizióni, cresce la consape­

volezza che quello di cui c'è 
bisogno è una sicurezza co­
mune. Brandt sottolinea che 
con l'accordo per la distru­
zione dei missili a medio 
raggio si assiste «a un primo 
passo d'importanza fonda­
mentale-, I negoziati di 
Vienna - dice - hanno aper­
to la strada a seri negoziati 
di riduzione degli armamen­
ti. Perciò i nuovi programmi 
di modernizzazione delle ar­
mi nucleari, nella situazione 
attuale sono controprodu­
centi. Invece le proposte di 
disarmo presentate dall'Est 
vanno studiate attentamente 
e possibilmente negoziate. 

•Quello che Bush ha chia­
mato "un mondo più genti­
le" non potrà fare a meno di 
una capacita difensiva, ep­
pure - insiste Brandt - io ri­
tengo che la sicurezza, oltre 
che sulle misure difensive, 
debba essere basata sulla 
collaborazione economica 
ed ecologica e sugli scambi 
scientifici e culturali». Sulla 
casa europea, come la chia­
ma Gorbaciov, Brandt dice 
che essa «costituisce un 
obiettivo attraente anche se i 
piani degli architetti non 
sembrano ancora molto pre­
cisi». Il presidente dell'Inter­
nazionale socialista parla 

quindi dei cambiamenti in 
corso nell'Europa dell'Est, 
«In quella parte d'Europa 
che una volta si usava chia­
mare blocco orientale. Gli 
sviluppi dell'Urss e di taluni 
paesi dell'Est sono altrettan­
to significativi di quanto si 
sta pianificando per l'Euro­
pa occidentale*. Non sarà ' 
un viaggio facile, dice 
Brandt, ma un processo pie­
no di contraddizioni. «Ma 
proprio per questo l'introdu­
zione del pluralismo a Est 
merita tutta la nostra atten­
zione e la nostra volontà di . 
osservare e collaborare. Non 
possiamo lasciare alcun 
dubbio sulla nostra solida­
rietà completa e profonda». 

L'ospite di Craxi affronta 
quindi il problema degli 
squilibri Nord-Sud, dell'inde­
bitamento del Terzo mondo. 
«Sono ancora convinto che il 
compito più importante; ol­
tre ad assicurare la pace 
mondiale, è una politica di 
distensione tra Nord e Sud». 
Soddisfazione per la colla­
borazione tra le superpoten­
ze e per II ruolo dell'Onu, 
quello cioè «di agire come 
intermediarlo nella risoluzio­
ne dei conflitti». Il presidente 
dell'Intemazionale socialista 
ha concluso rivendicando 
all'organismo che presiede 
un ruolo più prepositivo an­
che su questi temi. «I debiti 
di molti paesi del Terzo 
mondo hanno raggiunto di­
mensioni tali, specie in 
America latina, da mettere 
in pericolo la stabilità demo­
cratica». La proposta è di 
«combinare la distensione 
Est-Ovest con la distensione 
produttiva tra Nord e Sud». 

QR.C. 

Perché T «Avanti!» 
non esce il lunedì 

FAUSTO I B M 

M Il «Corriere della Sera» ha pubblicato domenica un 
editoriale di Gianfranco Piazzesi per dimostrare che «Ghino 
di Tacco non è mai tramontato*, come diceva un cartello 
innalzato da un gruppo di delegati al congresso socialista. 
Piazzesi contestava i commentatori che avvertono un isola­
mento del Psi, negava che col discorso di Craxi «la monta­
gna abbia partonto un topolino», sferzava i repubblicani di-
cendo che il leader del Psi «non può più essere facilmente 
bollato come destabilizzatore» e infine assicurava che il 
congresso «avrà la più ampia libertà di critica». Sin qui po­
co di nuovo perche l'cditonalìsta del •Corriere'* è in genere 
d'accordo con Craxi più di quanto Craxi lo sia con se stes­
so. Ma l'autorevole giornale stavolta non ,si è limitato a 
questo. Ieri lo stesso Piazzesi ha dedicato un aspro corsivo 
per contestare a Nerio Nesi, presidente della Banca nazio­
nale del lavoro, il diritto di criticare la conduzione del suo 
partilo. Che cosa si era permesso di affermare l'esponente 
socialista? «Il dibattito intemo - aveva detto - è clorofor­
mizzato». Un'osservazione che, a giudicare dall'esordio di 
domenica, non sembra smentita dalla cronaca del «Corrie­
re». Sul giornale si legge che Ottaviano Del Turco ha «prefe­
rito andare al cinema»? che «la maggioranza della presi­
denza del congresso ha abbandonato il palco», che i croni­
sti «sbadigliavano passeggiando sui navigli interrogandosi 
su come passare i prossimi giorni del congresso». La gior­
nata era stata, infatti, dedicata a «lezioni* sulla scienza. Il 
responsabile della cultura, Bruno Pellegrino, è sicuro che 
«Craxi con questa scelta ha dimostrato un intento pedago­
gico molto giusto». E un delegato ha detto: «La linea politi­
ca il Psi ce l'ha già. Meglio parlare di scienza». Ma, secondo 
Felice Borgoglio organizzatore della corrente di sinistra, 
queste iniziative culturali «è chiarissimo, servono a parlare 
d'altro, a tentare di atrofizzare il dibattito». 

Allora perché Nesi non può esercitare quell'«ampia liber­
tà di critica» che il medesimo Piazzesi aveva generosamen­
te annunciato? Perché «un rappresentante della sinistra di 
un partito di sinistra che si propone di imprimere un'ulte­
riore svolta a sinistra» non può permettersi di criticare Craxi 
essendo allo slesso tempo presidente della Banca naziona­
le del lavoro. Per poterlo fare dovrebbe mostrare la «drasti­
ca coerenza» di San Francesco, ridursi in totale povertà e 
presentarsi nella ex fabbrica dell'Ansaldo coperto di strac­
ci. 

Se l'accettazione della regola francescana verrà posta 
come condizione preventiva, non riusciamo a capire quan­
ti saranno ammessi nell'elenco degli iscritti a parlare, ora 
che il «Corriere» ha esplicitamente assunto la direzione del 
servizio d'ordine del congresso. In compenso abbiamo già 
capito perché l'«AvantÌ!» possa permettersi di non uscire il 
lunedi 
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Il leader radicale attacca il Psi: «Usano il potere da squadristi» 

Palmella fe la pace col Pri 
«Puntiamo alla federazione laica» 
Tra Pannetla e i laici è pace fatta. Al congresso 
del Pri il leader radicale insiste sul patto federati­
vo e attacca l'assise socialista: «Una parata e tanti 
miliardi di origine oscura. Chi paga e come?». Po­
lemizza con Susanna Agnelli «Inelegante la sua 
polemica contro Elena Croce». Il commento di 
Gianni Pellicani, della Direzione del Pei: «La Malfa 
dovrebbe essere più coerente». 

DAL NOSTftQ INVIATO 
RAFFAILI CAPITANI 

• i RIM1N1. «Luì mugugna, ma 
a me piace questo Pannella; 
se invece di piantare storie la­
vora e si mette a fare la cam­
pagna elettorale sono sicuro 
che prenderemo voti. Speria­
mo che Craxi non prolunghi il 
suo congresso fino al 20 altri­
menti Pannella andrà fino al 
30 e allora addio campagna 
elettorale». Giorgio La Malfa, 
neile conclusioni, si rivolge 
scherzoso a Pannella che è 
seduto alta tribuna degli invi­
tati. Dai delegati viene un ca­
loroso e convinto applauso. 
La pace sembra definitiva­
mente fatta e sul polo laico 
toma di nuovo il sereno. Pan­
nella, che da oggi a Riminì co­
mincerà il suo congresso, sor­
ride soddisfatto e fa sapere a 
La Malfa che luì in campagna 
elettorale c'è già da un pezzo 
e per non smentirsi convoca 
subito una conferenza stampa 
nel corso della quale fa volare 
parole grosse contro Craxi e il 
suo megacongresso. «Qui al 
congresso repubblicano - di­
ce - non siamo alla parata 
dell'Ansaldo, ma ad un con­
gresso democratico che si 
onora di dissensi forti; a Mila­
no si assiste ad una convegni-
stica quotidiana in mezzo a 
stand in cui si è costretti a pa­
gare somme enormi da parte 
dì enti privati, statali e parasta­
tali. C'è il sospetto - insìste 
Pannella - di elementi di mal­

costume per cui è legittimo 
porsi l'interrogativo su chi pa­
ga e come. Tanto è vero che a 
Milano si sta discutendo di 
prolungare il congresso che 
coinvolge 5mila persone e 
che comporterà inevitabil­
mente ulteriori spese». 

Chi vincerà, chiede un gior-
nalsita, la gara tra il congresso 
socialista e quello radicale 
che da oggi sono in contem-
porane? Pannella spara anco­
ra a zero-. «Loro hanno tanti di 
quei miliardi di origine oscu­
ra, noi abbiamo pochi spic­
cioli». Attacca anche il com­
piacente apparato di propa­
ganda che si è messo al segui­
to del Psi. «Un uso del potere 
da squadristi», dice sprezzante 
e aggiunte; «Spero che da) 
mondo socialista ci venga al­
meno un Bottai perchè adesso 
siamo solo a Starace e Fari­
nacci». Nel mirino del leader 
radicale c'è soprattutto il tg2. 

Se a Craxi si rivolge con pa­
role di guerra a La Malfa por­
ge un ramoscello d'ulivo. «La 
sua replica finale è molto più 
soddisfacente dell'introduzio­
ne», dice. Perché? Semplice: 
La Malta nelle sue conclusioni 
ha parlato della federazione 
laica e meno di polo, cosi co­
me vuole Pannella. «Il polo 
può rappresentare un equivo­
co. lo sono per la federazione 
e per farla ci vuole molto tem-

Marco Pannetla 

pò. Bisogna quindi lavorare 
senza (retta, ma con urgenza 
sapendo che nella federazio­
ne da realizzare bisognerà tra­
sferire le sovranità dì ciascuna 
delle singole componenti», 
spiega Marco Pannella con­
vinto che l'alleanza elettorale 
dei laici «non è fine a se stes­
sa, ma finalizzata alla federa­
zione», 

Il leader radicale non sì 
preoccupa di apparire un po' 
ingenuo quando sostiene, co­
me ha fatto, che la federazio­
ne deve andare avanti indi­
pendentemente dal risultalo 
elettorale poiché è chiaro che 
se i laici anziché guadagnare 
voti ne perderanno il progetto 
sarà latamente compromes­
so. Pannella ha comunque 
fatto sapere che lui non ri-
sparmierà energie per il suc­
cesso del cartello laico e che 
•corrisponderà con testardag­
gine e fedeltà agli applausi ri­
cevuti». Tuttavia il leader non 
ha risparmiato critiche alla 
composizione delle liste 

(«non sono un esempio di in-
telligenza tattica») e a Susan­
na Agnelli che aveva contesta­
to la candidatura di Elena 
Croce («uria polemica inele­
gante quella di Suni»). 

Ad assistere alle conclusio­
ni del congresso repubblicano 
c'era anche Gianni Pellicani, 
della direzione comunista. A 
suo giudizio la rèplica di La 
Malfa ha «confermato la gravi­
tà della situazione politica ita* 
liana e insieme l'esigenza dì 
un cambiamento profondo». 
La soluzione proposta dal se­
gretario repubblicano è però 
inadeguata, sostiene Pellicani. 
•C'è stata una denuncia forte 
e sdegnata - ha osservato - e 
una proposta politica che non 
rappresenta una risposta. Il 
patto per l'Europa proposto 
da La Malfa - ha aggiunto - è 
rivolto a quelle stesse forze 
che hanno creato questa si­
tuazione e che non sono state 
capaci dì risolvere i problemi. 
Perciò è incomprensìbile co­
me improvvisamente, chi sa 
per quale miracolo, queste 
stesse forze possano dar vita 
ora ad un governo stabile fino 
al '92». Per. quanto riguarda 
1'aitemativa, Pellicani ha rile­
vato che La Malfa è stato «più 
deciso e netto» nella relazione 
che nella replica, «assumendo 
come giustificazione e alibi 
l'atteggiamento del Psi». Per 
Pellicani il Pri «non può met« 
tersi a rimorchio del Psi, ma 
può assumere una Iniziativa 
autonoma», «Le condizioni 
politiche dell'alternativa biso­
gna crearle. È verojktai soste­
nuto l'esponente # M B | ~ 
che la situazione rKifPISSne, 
ma bisogna cominciare a 
camminare senza aspettare^ 
che altri lo facciano. Mi pumi 
che il Pri potrebbe più coercrJE 
temente, In base airanatuH 
che fa, assumere un'miziatìviiF 
che aiuti questo processor 
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POLITICA INTERNA 

Il colloquio con Craxi 
«Referendum pròpositivo? 
Non m ho mai parlato » 
A Forlani basta la verifica 

~ «AMBIO MMDOLINO 

•iROMA. Referendum pro-
positivo? «Non; ne abbiamo 
proprio parlatoli E In ogni ca­
io «non c'è la noslradisponi-
bllita» Il giorno dopo l'incon­
tro Ira Bettino Craxi e Arnaldo 

f Forlani. nel camper-salotto 
i parcheggiato - ail'ex-Ansaldo 
! di Milano, il segretario della 
. De smentisce, con garbo ma 
1 anche scon fermezza, quello 
t che a qualche osservatore era 
I sembrato II vero oggetto del 
i colloquio in vista df una verifi-
' ca a tempi brevi, cioè prima 
I de|-voto europeo. Sulle rilor-
l me istituzionali, precisa Foria-
, ni, la De « «naturalrriente. di­

sponibile al confronto. Anche 
: se «su questioni dei genere 
i ogni partito deve discutere al 
', suo intemo prima di arrivare a 
' conclusioni impegnative.. In-
1 somma, la capire Forlani, l'u-
ì nko punto Jermo * l'impegno 
, per una generica «verifica» che 

non metta in discussione il 
programma di governo (dove 
di referendum e di repubblica 

, presidenziale non si parla). 
Poi sì vedrà. Proprio De Mita, 
però, ha mostrato una cauta 

1 disponibilità per il referen-
, dum. «Ognuno di noi - rispon­

d e Forlani - ha delle opinio­
ni». E quella di De Mita, ag­
giunge, «circoscrìve la questio­
ne ad alcuni temi particolari e 

, in via subordinata rispetto alle 
decisioni parlamentari'. In-

• somma, dice Forlani a Craxi, 
discutiamo tranquillamente, il 

, clic equivale più o meno ad 
" un «no» alle proposte sociali­

ste, visto che proprio Craxi si 
' $ più volte lamentato delle 

troppe discussioni che impe­
direbbero di assumere deci­
sioni chiare e rapide. 

Il governo, almono a paro­
le, non è In discussione. Dice 
Flaminio Piccoli: «La Do resta 
ferma alla sua Indicazione 
congressuale: la continuità di 
questo governo De Mita». Per 
questo Piccoli mostra di non 

J capire che significhi quella 
•verifica a tutto campo» invo-

- cala da Martelli, E, della verifi­
ca, dà una lettura Imperniata 
sull'asse D&Psi, perché «con 

' chiarezza» ne emerga «l'Indi­

spensabilità». Ben venga la ve­
rifica, dunque, prima delle 
elezioni europee e «senza toc­
care Il governo». Sembra in­
somma che la segreteria de si 
impegni in una doppia partita 
tutta giocata sull'attesa. Nei 
confronti di De Mita, mostran­
do di difenderne il governo 
senza però alzare troppo 1 to­
ni. Forlani confida in un logo­
ramento progressivo del presi­
dente del Consiglio, che sem­
bra ormai irreversibile, ma 
vuol lasciare ad altri la re­
sponsabilità di una crisi vera e 
propria. L'altra partita è con 
Craxi, del quale la De neodo-
rotea intende sfruttare a pro­
prio vantaggio le incertezze 
per riproporre, nei tatti prima 
che nelle parole, un'asse pre­
ferenziale con il Psi che ne 
depotenzi quel poco che resta 
del «decisionismo» (a partire 
dunque dalle proposte di ri­
forma istituzionale). Insom­
ma, la vecchia e sempreverde 
linea del «muro di gomma* 
pare oggi la migliore strategia 
per imbrigliare oppositori in­
terni e alleati estemi. 

Anche il vicesegretario En­
zo Scotti e l'andreottiano Pao­
lo Cirino Pomicino non sfug­
gono alla regola: il primo 
chiede un «formale chiarimen­
to in tempi brevi», visto che le 
scadenze del governo richie­
dono «una maggioranza con­
vìnta e solidale». Verifica subi­
to, dunque, «nei modi propri 
che la Costituzione e la prassi 
richiedono». Scotti sembra al­
ludere ad un dibattito in Parla­
mento, che costringa gli allea­
ti a dire chiaramente cos'è 
che non va. Dopodiché si po­
trebbe anche convenire che, 
come ha detto Craxi, «una fa­
se si è esaurita»? Cirino Pomi­
cino non si sbilancia: «La par­
tita è tutta da giocate». L im­
portante, precisa, è che dalla 
verifica esca «la garanzia della 
continuità dell'alleanza a cin­
que e della legislatura, quali 
che siano gli strumenti da 
adottare». La corriera del pen­
tapartito continua. Ma De Mita 
potrebbe scendere presto. 

De Mita al contrattacco Andrà subito al Quirinale? 
«Tutti dicono tutto II presidente del Consiglio 
e niente: ognuno si assuma dice che vedrà Forlani 
le proprie responsabilità» ed entro domani deciderà 

ora risolvo il problema» 
«La commedia è finita. Non è concepibile parteci­
pare a una maggioranza e tirarsi fuori per criticar­
la. A voi che siete persone serie dico: tra domani 
e dopodomani affronterò e risolverò il problema». 
Cosi parla Ciriaco De Mita agli industriali di Bre­
scia, a una manciata di chilometri dal congresso 
socialista. E avverte sia Craxi sia Forlani: «Questa 
legislatura non può che avere una guida de...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• I BRESCIA. Passa al contrat­
tacco Ciriaco De Mita. «Questa 
commedia è giunta alla fine», 
dice in quel di Edolo inaugu­
rando una centrale idroelettri­
ca. Poi va a Brescia, all'assem­
blea degli industriali, a com­
pletare l'arringa: «In questi 
giorni è sembrato che tutti ve­
nissero da lontano a vedere 
che cosa succedeva nel gover­
no. C'è voluto il buon senso 
della signora Agnelli per dire 
che è disdicevole che si stia in 
un governo e, standoci den­
tro, lo si critichi. Dobbiamo ri­
solvere questo problema. E a 
voi, che siete persone serie, 
dico: domani e dopodomani 
affronterò il problema e sono 
deciso a risolvere». 

Il domani del discorso di 
De Mita è l'oggi della cronaca. 
Il presidente del Consiglio ha 
in programma un incontro 
con Arnaldo Forlani, l'uomo a 
cui soltanto due mesi fa ha 
ceduto lo scettro di segretario 
de. Pare che andrà anche al 
Quirinale: per annunciare la 
verifica prossima ventura o 
rassegnare le dimissioni? Se 

dentro i capannoni dell'ex 
Ansaldo di Milano i socialisti 
continuano a suonare la fan­
fara della verifica come occa­
sione per una resa dei conti 
con il governo De Mita, l'in­
quilino di palazzo Chigi rialza 
il gioco e chiede di vedere le 
carte. 

La verifica è De Mita, ora, a 
volerla. «E deve essere fatta -
afferma - presto, bene e con 
chiarezza. Tutti dicono tutto e 
niente. E invece è arrivato il 
momento in cui tutti devono 
non solo chiedere ma anche 
rispondere. Chiedere agli altri 
quello che dovremmo fare noi 
è una posizione comoda ma 
inutile». 

Lui, De Mita, è convinto di 
aver fatto per intero la' propria 
parte. Ha ceduto a Craxi sul 
voto segreto, salvo vedersi 
sbattere la porta in faccia sul­
la riforma elettorale. Ha accet* 
tato di consegnare a Forlani la 
segreteria de e ora vede il lea­
der dello scudocrociato rifu­
giarsi nel camper del suo 
maggiore antagonista per 
concordare una verifica densa 

Ciriaco De Mita 

di incognite. E a questa morsa 
mortale che il presidente del 
Consiglio si ribella. Craxi dice 
che si è esaurita la fase del 
governo De Mita? Lui taglia 
corto: «Non sono davanti a un 
tribunale*. Ma sulla sua strada 
ci sono i giudizi taglienti di 
Giorgio La Malfa e Bruno Vi-
sentini.al congresso repubbli­
cano, é quello di Craxi alle as­
sise socialiste. Macigni cosi 
grandi, De Mita non ha né la 
forza né la voglia di aggirarli: 
«I congressi sono fatti - dice -
e sulla scorta di quello che 
hanno deciso ognuno ora si 
assuma le proprie responsabi­
lità*. Vuol dire che questo è 
l'ultimo governo della, legisla­
tura? «Credo di sì*, risponde. 

Ma subito aggiunge; «Questa 
legislatura non può che avere 
un governo a guida de. Proba­
bilmente certi interlocutori 
non lo hanno messo in con­
to», 

La correzione suona come 
un avvertimento a Forlani. È 
davvero scontato il vìa libera 
socialista a un altro governo a 
presidenza de, magari quel* 
l'Andreotti-Craxi di cui tanto si 
vocifera? Non mettendo più se 
stesso al capolinea, De Mita 
riapre la partita lasciata irrisol­
ta al congresso de. Dice, in 
pratica, che è pronto a rien­
trare nei ranghi se il successo­
re fosse un de, ma se dietro 
l'angolo ci fosse un governo 
laico o, peggio ancora, socia­
lista. allora il suo successore a 
piazza del Gesù non potrebbe 
che onorare la cambiale della 
fedeltà a De Mita firmata nel 
catino dell'Eur in cambio del­
l'unità del partito. 

Il sospetto, il presidente del 
Consiglio - e, vale ricordarlo, 
presidente della De - lo grida 
forte di fronte agli sbalorditi 
industriali bresciani: «La lotta 
politica è tutta intenta a gesti­
re la successione a un partito 
dominante, senza pensare a 
risolvere i problemi del pae­
se". Non è solo un'autodifesa. 
C'è un atto d'accusa preciso. 
All'indirizzo del repubblicano 
Visentin i, innanzitutto: «Chi ha 
diretto la politica fiscale per 
anni con notevoli distrazioni 
ora critica questo governo che 
si propone di correggere tante 
anomalie e tanti squilibri. Noi 
non abbiamo fatto la predica 

contro gli evasori, lasciando 
gli evasori. Se ì grandi morali­
sti hanno consentito l'evasio­
ne e noi che moralisti non sia­
mo l'abbiamo combattuta, la­
scio giudicare alla pubblica 
opinione chi combatte l'eva­
sione e chi invece la favori­
sce». E la replica si estende un 
po' a tutti gli alleati: «Questo -
incalza De Mita - è un gover­
no parlamentare che ha una 
maggioranza, ma una mag­
gioranza è tale se vi si fa parte 
con responsabilità, proposte e 
decisioni». Una maggioranza 
cosi, il presidente del Consi­
glio non la vede più. E lo 
manda a dire esplicitamente a 
Forlani: «Diventa difficile - af­
ferma - individuare gli alleati-. 

Per sé, comunque, il presi­
dente del Consiglio rivendica 
non tan to buoni voti, ma un 
attestato di coerenza: «Abbia­
mo fatto tutto? Bene? No, cre­
do si potesse fare qualche co­
sa di più e meglio. Ma il go­
verno ha operato nel vuoto 
della vera grande riforma, 
quella di un sistema politico 
dove conti la solidarietà e non 
la sola disciplina*. 

De Mita, insomma, scende 
sul campo di battaglia confes­
sando una sconfitta politica 
ben più pesante di una crisi di 
governo. Gli si fa incontro Mi­
no Martinazzoli per un ab­
braccio che ricompatta la sini­
stra de. E nell'aria riecheggia 
una domanda e una risposta: 
presidente, è stato tentato in 
questi giorni di andare al Qui­
rinale?, e lui: «Io al Quirinale 
ci vado spesso...*. 

Il congresso repubblicano si chiude con la proposta di un «patto politico per l'Europa» 

La Malfa: «Coalizione a 5 fino al '92 
ma pensiamo fin d'ora all'alternativa» 
A Forlani e De Mita che vogliono la «verifica» pre­
sto, e a Craxi che definisce «esaurita una fase po­
litica», Giorgio La Malfa risponde lanciando da Ri­
mini l'idea di un «patto politico per l'Europa». Per 
il segretario repubblicano la «verifica» ha senso se 
riguarda la possibilità che l'attuale coalizione si 
Impegni per condurre a termine la legislatura. E 
l'alternativa? È lontana ma ineluttabile; col Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
^ — , ALBIRTO LE1SS 

M RIMINE. Del «patto» tra 
Craxi o Forlanì Giorgio La 
M&Wi dice di non sapere nul­
la, e giudica «confusa» la que­
stuane della «verifica». Rispon­
dendo ai giornalisti dopo aver 
concluso tra applausi entusia­
stici il congresso, il segretario 
repubblicano dice che la sua 
proposta aiuterà un chiari­
mento. Ma che cosa c'è dietro 
la formula del «patto per l'Eu­
ropa»? Un nuovo governo De 
Mita rinforzato? Un governo 
Istituzionale alla Spadolini? 
«Una cosa al giorno*, taglia 
corto La Malfa, che per ora si 
accontenta di aver rilanciato 
la «palla» * ma il gioco sembra 
sempre meno avvìncente - a 
Craxi e Forlani. 

Poco prima dalla tribuna si 
era espresso in questi termini: 
Craxi dice che «una fase è 
esaurita». A che cosa si riferi­
sce? Ad una delle solite verifi­
che programmatiche in cyì ci 
sì raccoglie «tristemente» intor­
no a un tavolo «per ascoltare il 
ministro Amato che rifa l'en­
nesima volta i suoi conti»? 'Di 
questo - si chiede La Malfa -
hanno parlato Craxi e Forla­
ni?». Cosi ci si presenterebbe 
alle elezioni in modo ancora 
più «sfilacciato»; ecco allora 
l'ambizione di nobilitare la 
«verifica» avanzando l'idea di 
un accordo «politico» perstare 
Insieme fino al '92. Un'ipotesi 
condivisa poi anche da Spa­
dolini e Vlsentini. Per La Malfa 
non c'è bisogno di rldiscutere 
i programmi, perché ci sono 
quelli, dimenticali, del gover­
no De Mita. L'accento però 
cade sulle questioni del risa­
namento finanziario e delle ri­
forme Istituzionali. 

Sulla materia istituzionale 
La Malfa ha precisato la sua 
posizione: si ad accelerare 
l'approvazione di quelle rifor­
me sulle quali già c'è accordo 
nella maggioranza e, in molti 
casi - ha sottolineato - con 11 
Pei. Inoltre un passo avanti si 

potrebbe fare per approvare 
norme che obbligassero i par­
liti a dichiarare in campagna 
elettorale le proprie alleanze, 
che dovrebbero poi essere 
mantenute, pena lo sciogli­
mento delle Camere e dei 
consigli locali. Sui meccani­
smi elettorali il segretano re­
pubblicano si è detto favore­
vole ad estendere alla Camera 
il metodo del Senato, con riu­
tilizzo dei «restì». La Malfa in­
vece è contrario a «premi di 
maggioranza», anche se sem­
bra disposto a discutere ac­
corgimenti che rafforzassero 
«funzionalmente» coalizioni 
già forti della maggioranza as­
soluta (51 percento). La Mal­
fa non vuole parlare di «rifor­
ma* elettorale, ma disegna un 
quadro in parte nuovo. Ciò 
che respinge nettamente è la 
«repubblica presidenziale» vo­
luta da Craxi, cosi come il "re­
ferendum propositivo». Le isti­
tuzioni democratiche -r dice -
«non si possono prendere a 
calci se i partiti non riescono 
a farle funzionare». E per con­
vincere Craxi evoca uno stra­
no scenario: se approfittasse 
del referendum prepositivo 
una maggioranza cattolica-co-
munìsta, magari per chiedere 
l'uscita dell'Italia dalla Nato? 
La «Madonna pellegrina» (il 
sindaco Orlando) criticata da 
Craxi, potrebbe «raggiungere 
Bruxelles e poi tornare fino a 
Roma». Un'immagine un po' 
criptica cosi poi decrittata ai 
cronisti: è lo spettro di un 
nuovo «compromesso storico» 
cementato dai neutralismo di 
Andreotti.. 

Fantapolitica a parte, La 
Malia ha poi dedicalo un pas­
saggio interessante al tema 
dell'alternativa Ha nbadilo -
anche polemizzando con la 
minoranza «di sinistra» che ha 
chiesto al congresso l'uscita 
dal governo e l'accelerazione 
verso un'alleanza col Pei -

che la prospettiva è «lontana», 
ma ineluttabile per la situazio­
ne italiana. E ha citato ancora 
Craxì, che da Milano rimanda 
ad un futuro indistinto l'alter­
nativa, ma tuttavìa non la 
esclude. «Non possiamo esse­
re noi più realisti del re - dice 
La Malfa - quindi di cosa di­
scutiamo se prima Psi e Pc,i 
non si accordano? Però Craxi 
sbaglia a non riconoscere lo 
sforzo di rinnovamento aperto 
nel Pei, o ritenere senza signi­
ficato che Occhietto oggi vada 
negli Usa». Non potremo mai 
fare noi il primo passo - argo­
menta ancora il segretario del 
Pn - ma siamo interessali a 
discutere da subito col Pei, 
per precisare i possibili conte­
nuti programmatici di una 
prospettiva che «è una solu­
zione già matura, anche se 
non sono mature le condizio­
ni politiche per attuarla". Né 
La Malfa esclude che un cam­
bio di posizione repentino 
possa venire proprio dal Psi -
come sul piano locale è avve­
nuto a Milano -, «Ci troveremo 
allora con l'alternativa senza 
avere avuto il tempo dì prepa­

rarla*. 
Ma gli applausi più convinti 

il «giovane» Giorgio li strappa 
quando insiste davanti alla 
platea dei 2.400 delegati sulla 
autonomia e l'identità del suo 
partito. «Non ci piace l'Italia 
che le forze maggiori hanno 
costruito», dice pronunciando 
al negativo nei confronti di 
De, Psi e Pei un concetto più 
volte ribadito: «Non siamo vin­
colati a rapporti preferenziali 
con nessuna forza politica». 
Secondo La Malfa gli altri par­
titi maggiori - non il suo - so­
no oggi costretti a .evisioni 
profonde della propria cultu­
ra. La strategia futura dei re­
pubblicani quindi è una «pagi­
na bianca», su cui per ora 
l'opzione più forte già scritta è 
quella per il «quarto polo» lai­
co con il Pli e con Pannella 
(«La federazione democratica 
è il patto nuovo di quesla sta­
gione politica»). Sì, dice La 
Malfa dalla tribuna riscuoten­
do uno degli applausi più lun­
ghi, è bene che il «valoroso 
combattente» Marco sia qui 
con noi, Se farà meno capric­

ci e «più comizi» i risultati elet­
torali non si faranno attende­
re, anche se la sua storia è co­
si diversa dalla nostra. 

Autonomia da tutti - salvo 
per ora restare ben dentro la 
coalizione di governo - ma 
battute polemiche soprattutto 
contro il Psi. La Malfa ha co­
minciato con un paragone tra 
l'ambiente da «fabbrica 
dell'800» del congresso socia­
lista «con caldo, frastuono e 
cattivo odore», e quello «sem­
plice e pulito» di Rimini. Poi sì 
è detto contento dei fatto che 
Craxi abbia citato Mazzini, 
Garibaldi e Cattaneo: «Un ef­
fetto del nostro recente "fee­
ling"; appena un anno fa per 
il Psi Mazzini era un terrori­
sta...». E per finire, un ultimo 
riferimento alla capacità dei 
repubblicani di «commuoversi 
collettivamene», magari evo­
cando il vecchio Ugo. Cosi il 
«giovane* Giorgio conclude in 
bellezza. Questa volta l'ap­
plauso di Rimini sulle note di 
Mameli ricorda un po' quelli 
nsuonati nei mesi scorsi al-
l'Eur. Giorgio La Malfa al termine del suo Intervento conclusivo 

Hart: «Il Pei 
è diverso. 
Gli americani 
lo capiranno» 

Il senatore democratiào Gary Hart, ospite del congresso-so­
cialista a Milano, ha spiegato che il viaggio di Cicchetto ne­
gli Usa sarà molto utile, se gli americani avranno l'opportu­
nità di rendersi conto che c'è rosso e rosso. Insomma non 
tutti i comunisti sono uguali, anzi le differenze sono notevo­
li, «il popolo americano ha cominciato a rendersene conto 
soprattutto dopoGorbaciow. «I comunisti italiani - sostiene 
Hart - costituiscono un mondo diverso. Se 11 viaggio di Cic­
chetto servirà a fario capire, sarà valsa la pena averlo orga­
nizzato.. 

Oggi a Perugia 
Duverger apre 
la campagna 
delle europee 

Maurice Duverger, pblltolo-

?|o e illustre costituzionalista 
rancese, candidato indi­

pendente nelle liste del Pei 
Per le europee, inizia oggi a 

erugia la sua campagna 
elettorale italiana, paitecl-

_ ^ — . ^ pando a una manifestazio­
ne con Piero Fassino, della 

segreteria del Pei e Giacomo Porrazzini, sindaco di Temi, 
Ecco il programma di Duverger dei prossimi giorni. Domani 
sarà a Roma, per partecipare a una tavola rotonda cqn fec­
ce e Cedema sui problemi delle grandi città nei paesi euro 
pei; nel pomeriggio incontrerà la segreteria del Pei 
ciperà a un 
pei; nel pomeriggio incontrerà la'segreteria del Pei e parte-

filo diretto con gli ascoltatori di Italia radio. U 
sera di giovedì 18 sarà a Ferrara per una tavola rotonda e 
venerdì 19 a Bologna al convegno dell'Istituito Gramsci sui 
partiti europei. Sempre a Bologna, giovedì sera, ci sarà una 
tavola rotonda sul significato del viaggio di Achille Cicchet­
to negli Usa: Duverger vi parteciperà insieme con Ugo Stille, 
Claudio Petruccioli, Giangiacomo Migone, e Luciano Ce-, 
schià. Successivamente, Duverger sarà in Italia dall'Inizio di 
giugno. 

Verdi-Arcobaleno 
e Dp: le liti 
continuano 

Edo Ronchi, Gianni Tamìno 
e Luciano Neri, sospesi da 
Dp per aver aderito alle liste 
Verdi-Arcobaleno in vista 
delle elezioni europee, han­
no diffuso una «lettera aper­
ta» per spiegare le ragioni 

m^^^mm^^^^^mmmm della loro scelta. Il principa­
le significalo della lista -

spiegano i due deputati e II responsabili esteri di Dp - è po­
litico e non elettorale; per non disperdere l'area verde-arco­
baleno e «non subire il settarismo distruttivo e riduttivo an­
cora forte nelle attuali liste verdi e in Dp-partitino». I tre si 
propongono di dimostrare che «mettere insieme una parte. 
di verdi, radicali e Dp è possibile e che nessun processo 
unitario nel futuro potrà prescindere dalla realtà dell'area 
verde-arcobaleno*. Là segreria di Dp replica che la loro po­
sizione sarebbe stata più credibile se accompagnata dalle 
dimissioni dai rispettivi incarichi. Infine, fanno marcia in­
dietro rispetto alla lista Arcobaleno due esponenti della mi­
noranza di Dp. Emilio Molinarì, consigliere regionale in 
Lombardia, e Basilio Rizzo, consigliere comunale a Milano, 
che erano stati tra i promotori dell'iniziativa di area, ora In­
vitano a votare Dp. Siamo convinti - sostengono - che 
quella di un'aggregazione più ampia sia una strada da per­
correre, purché «vi concorra la maggioranza di Dp.. 

Candidato Psi 
alle comunali 
condannato 
per corruzione 

Gian Luigi Testa, ex asses­
sore al Bilancio della Regio­
ne Piemonte, si ricandida 
nelle liste del Psi alle comu­
nali di Varallo Sesia, in pro­
vìncia di Vercelli, che si ter-
ranno il 28 maggio. Testa fu 

- ^ _ _ I 1 ^ ^ ^ B B 1 1 1 _ travolto dallo scandalo del 
1983, riconosciuto colpevo­

le e condannato anche in appello a un anno e sei mesi per 
corruzione. Come altri amministratori si adoperò a vantag­
gio del «famigerato corruttore,» Zampini, condannato a sua 
volta. In una interrogazione al ministro di Grazia e giustizia, 
presentata dal deputato comunista Gianni Vilmer Ronfani, 
si osserva che la doppia condanna - ancorché, non definiti­
va: manca la Cassazione - non consente minimizzazioni, 
Ronzoni chiede al ministro se la Cassazione ha già tempe­
stivamente fissato l'udienza sul «caso Testa», giacché è dirit­
to degli elettori sapere, prima del voto, se l'ex assessore 6 
definitivamente condannato o assolto, 

Piccoli: «Troppa 
indifferenza 
per le elezioni» 

Il 18 giugno l'affluenza alle 
urne rischia dì essere del>o-
le, debolissima, secondo il 
presidente dell'Intemazio­
nale democristiana Flami­
nio Piccoli, che denuncia 
un clima di indifferenza per 

m^m^^^m^^mmm^^ la prossima consultazione 
elettorale nei paesi Interes­

sati. In un articolo pubblicato oggi dal Popolo, Piccoli si 
chiede perché dopo l'entusiasmo di dieci anni fa si è arriva­
ti all'indifferenza di oggi. Le cause, conclude, vanno ricer­
cate nella carenza di potere legislativo del Parlamento eu­
ropeo: «Niente potere legislativo - scrive Piccoli - scarsì^si-
rno collegamento con l'opinione pubblica, nessun interes­
se dei mass media*. Piccoli lamenta anche «il provinciali­
smo» della polìtica italiana. 

Lutto 
ir la famiglia 

« Martino 

E' morta Teresa De Martino, 
moglie del senatore France­
sco De Martino, ex segreta­
no del Psi. La notizia e stata 
data nel corso del congres­
so socialista. Il presidente 
del Senato Spadolini ha 
espresso a Francesco De 
Martino il cordoglio suo e 

dei cotleghi dell'assemblea di palazzo Madama. Alla fami­
glia De Martino sono giunti numerosi messaggi di condo­
glianze (cui aggiungiamo quelle dell'I/niM) da militanti, 
autontà politiche e istituzionali, tra i quali quelli di Bettino 
Craxì e della presidente della Camera lotti. 

QRKQORIOPANE 

Al congresso socialista la «verifica» viene condizionata a un'intesa sulle riforme istituzionali 

Craxi risponde a De Mita: «Non recito commedie» 
«Mi sto occupando di politica internazionale. Non 
recito alcuna commedia». Craxi risponde cosi a 
De Mita che dice: «il gioco deve finire» e la verifi­
ca serve non solo «per chiedere ma anche per ri­
spondere». Sarà la crisi? De Mìchelis conferma: 
«Una fase s'è chiusa». Ma il Psi sembra disposto a 
salvare De Mita a una condizione difficile: che di­
ca si alle «sue» riforme istituzionali. 

PIETRO SPATARO 

• • MILANO Una verifica 
con crisi? Una crisi senza ve­
rifica? Oppure più semplice­
mente una venfica e basta? 
Nessuno sa che cosa succe­
derà E cosi, dentro i capan­
noni dell'Ansaldo, si spreca­
no ipotesi e scenari. Craxi è 
parco di parole. Concede un 
commento a La Malfa che 
gli aveva chiesto se volesse 

andare verso il dissolvimen­
to della legislatura o verso 
una fase politica più forte ed 
efficace. --Non siamo mai 
stati per il tanto-peggio tan­
to-meglio - dice -. Ora vo­
gliamo chiarire le cose per il 
meglio, ma è ben evidente 
che non tutto dipende da 
noi». E più tardi, rincorso dai 
cronisti nei corridoi delle 

mostre, preferisce non spen­
dere troppe parole su quel 
De Mita a muso duro che gli 
dice, in sostanza: basla con 
le commedie, il mio è l'ulti­
mo governo de della legisla­
tura, altrimenti... Fa solo sa­
pere che lui non recita com­
medie. E poi: «Non posso 
passare il mio tempo a leg­
gere le agenzie». 

Ma insomma, che cosa 
vogliono i socialisti? Difficile 
capirlo. Qualcuno crede che 
la verifica, che si aprirà subi­
to, servirà solo a movimenta­
re un congresso nato debole 
e a tenere viva la tensione 
politica durante la campa­
gna elettorale. Quindi, un 
modo per lasciarsi le «mani 
libere». C'è anche invece chi 
è convinto che il chiarimen­
to sarà aspro, sugli uomini e 

sui contenuti. In sostanza sì 
manda a dire alla De; se 
vuoi restare a palazzo Chigi 
devi accettare queste condi­
zioni. E cioè, referendum 
propositivo ed elezione di­
retta del capo dello Stato. In 
quel caso Craxi sarebbe di­
sposto a salvare De Mita? 
Sembra di si. 

Il tema delle riforme istitu­
zionali rientrerebbe così pre­
potentemente nei giochi po­
lìtici. «Il discorso dì Craxi -
dice Felice Borgoglio - rap­
presenta indubbiamente 
un'apertura di credito alia 
Oc, condizionata dalla con­
tropartita delle riforme istitu­
zionali». Anche Claudio Si­
gnorile è dello stesso parere. 
La verifica, dice, non può es­
sere di «piccolo cabotaggio», 

ma un «serio e chiaro impe­
gno della De, oggi, sulla ri­
forma istituzionale». Il capo­
gruppo dei deputati, Nicola 
Capria, sottolinea con enfasi 
il «rilievo centrale e strategi­
co delle riforme istituzionali 
e la definizione di una mag­
gioranza politica che coe­
rentemente le sostenga». 

Pare, quindi, tutto legato 
direttamente all'impegno 
che la De intende spendere 
su un tema cosi caro ai so­
cialisti. Ma Forlanì è davvero 
disposto a seguire Craxi sul­
la via scivolosa del referen­
dum propositivo sull'elezio­
ne diretta del capo dello Sta­
to? Non sembra, visto che ie­
ri ha tenuto subito a smenti­
re le voci circolate domeni­
ca di un suo accordo con 
l'ipotesi socialista. E allora? 

Allora, bisogna capire se la 
dura reazione di De Mita sia 
concordata col segretano de 
o no. E se davvero - come 
sembrava chiaro ieri ma me­
no sicuro oggi - dentro il 
camper Craxi e Forlanì ab­
biano stretto un patto per li­
quidare il presidente del 
Consiglio, l a situazione in­
somma è meno definita, più 
magmatica e confusa. E co­
munque nessuno pare inten­
zionato ad aprire la crisi pri­
ma delle europee. La verifi­
ca si. Ma sarà il voto poi a 
decidere quale sbocco dare 
ad un chiarimento che si 
preannuncia difficile. Si an­
drà ad un De Mita bis? «Voi 
giornalisti - dice il vicepresi­
dente del Consiglio Gianni 
De Michelis - siete sempre 

impegnati ad anticipare gli 
input», Ma poi anche Uù, che 
è il più filogovemativo dei 
socialisti, conferma che «bi­
sogna aprire una fase polìti­
ca nuova» e che la verifica 
«bisogna farla prima possibi­
le». Il vecchio Giacomo Man* 
cini evita dì seguire le vìe 
tortuose dei «se». E dice 
chiaro: «La crisi è ormai in 
atto, sarà solo formalizzata 
dopo le europee». E dopo, 
chi guiderà il governo? «Di­
ciamo - risponde - quaran­
ta per cento alla De u ses­
santa al Psi». 

In questo balletto di cal­
coli e di ipotesi, di manovre 
e di mosse tattiche, )1 con­
gresso va avanti stancamen­
te. Craxì promette per vener­
dì la parola definitiva. Ma sa­
rà davvero cosi? 

l'Unità 
Martedì 

16 maggio 1989 7 



PER CHI 
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IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
•Ig. Bai tardino Gallo 

aio Varo di Riccio* 
ne in ricordo delcompagno 

UGO BADUEL 
sottoscrive per l'Unità. 
Riccione, 16 maggio 1989 

I compagni e le compagne della 
lezione •Togliatti! sono vicini al 
compagno Giuseppe Generimi per 
la dolorati perdita della 

MADRE 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'UiM 
Milano, 1S maggio 1 

È deceduto II compagno 

ALFREDO MORASSO 
amato e stimato da tutto II partito. 
Aveva 82 anni, era iscritto al partito 
dal 1936. Jl compagno Morasso 
che attualmente dirìgeva la Camera 
del lavoro di Bolzaneto, ha avuto 
un ruolo importante nella Resisten­
te, ha diretto la grande lotta della 
S. Giorgio di Sestri Pie e di Rivara­
lo, la sua vita è stata dedicata sem­
pre con entusiasmo al movimento 
operaio per la liberti e la democra­
zia. I funerali avranno luogo questa 
mattina in (orma civile, sBolzane-
lo, alle ore 9. Alla famiglia colpita 
dal grave lutto giunganole fraterne 
condoglianze dei vecchi compagni 
di lotta di Sestri P.te e della Valpol-
cevera, della federazione e de l'U­
nità. 

R Presidente, la Giunta, il Segreta­
rio Generale, ilpersonale della Pro­
vincia di Milano, protondamente 
addolorati per l'Improvvisa scom­
parsa del 

slg. GIUSEPPE LEO 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia. 
Milano, 16 maggio 1989 

Il Consiglio, la Giunta, Il Presidente 
ed il Segretario generale della Pro­
vincia di Milano prendono parte ai 
tutto dell'assessore Ezio De Corolla 
per la scomparsa della mamma 

DORA ZACCARIA 
DE CAROLIS 

Milano, 16 maggio 1989 

15-5-1979 15.5.1989 
Nel 10* anniversrio della scompar­
sa del compagno 

ALFREDO GRASSI 
la moglie, i figli e i parenti lo ricor­
dano con Immutato affetto e sotto-
acrtvono perl'Unità. 
Milano. 1S maggio 1989 

I familiari con l'amore di allora e di 
sempre ricordano ad un anno dalla 
sua scomparsa 

FRANCESCO GHIDONI 
la sua tenacia, la generosità, l'one­
sta, l'ottimismo e il suo dolce amo­
re. 
Milano, 16 maggio 1989 

I comunisti dello anioni del Pel 
Meccanica, Carrozzeria, EnU cen­
trali della nàt-MIrallarl sono vicini' 

,di 

ORAZIO MESSINA 
di cui conservano l'esemplo politi­
co, sociale e morale. Sottoscrivono 
per.i'Mo. 
Torino, 1» maggio 1989 

Nel21,tnnlvorsarto dalla acompar 
s i d e l c ^ " " " 

ANTONIO CELOTTO 
la moglie e le figlile lo ricordane 
con affetto e in sua rr ' 
scrivono per IVnità. 
Genova, 16 maggio 1989 

A un t 

EMILIO FAVORINI 
I familiari k> ricordano con dolora o 
grande affano a compagni, amici e 
a tutu coloro eh» gli vollero bene. 
In ma memoria aottoscrivono lite 
100.000 per I Unità. 
Genova, 16 maggio 1089 

I compagni della atz Rinascila 
esprimono II loto profondo cordo­
glio ai laminari per la scomparsa 
del e — 

RENATO CHIANESE 
Milano, 16 maggio 1989 

Méchl Mllaneslo porge aenlH» con­
doglianze alla famiglia Messina per, 
|a~prematurascomparsadel^conv 

ORAZIO 
Sottoscrive in sua memoria per l'U­
nità. 
Torino, 16 n 

I comunisti della acz. Preste-Fucine 
della Fiat Mlraflorl, partecipano al 
dolore della lamlgltfdi 

ORAZIO MESSINA 
ricordandone l'impegno di attivista 
e militante nella desta operala. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 16 maggio 1989 

È morto ' 

BRUNO BENESPERI 
Al figlio Paolo, sindaco di Piombi­
no, e al (amiliari tutti, glunaano in 
ouesto momento di dolore, le con­
doglianze del Comitato di zona del > 
Pel e della nostra redattone. 
Piombino (LI), 16 n 

Il IS maggio scorso» deceduto, a 
77 ermi, il compagno 

NELLO TANINI 

Nel dame il tris» annuncio la mo­
glie, la figlia, il getterò e II nipote, 
sottoscrivono per l'Unita, Giunga- ' 
no loro le condogliansa della se- ; 

alone del Pel di Gavinen» • dalla . 
nostra redazione. 
Firenze, 16 maggio 1989 

Còke Che fatica 
essere Lupi 

Con Adam Arkin 
In prima visione TV le fatiche di un lupo manna­
ro deciso a diventare un campione di football ame­
ricano. Gioca d'istinto! Impossibile fermarlo! 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 

l'.Mr'M !.:::: ' ; : • • • : : • • • • . 8 l'Unità 

Martedì 
16 maggio 1989 



IN ITALIA 
!*•« *» 

Il Tribunale di Monza 
ha dato ragione 
a Ciriaco De Mita 
Un milione di multa 

Subito dopo la sentenza 
il giudice Manconda 
ha annunciato l'abbandono 
della magistratura 

1 

Montanelli condannato 
E il pm «amico» si dimette 
Un milione di multa più le spese processuali. È la 
Condanna inflitta dal Tribunale di Monza a Indro 
Montanelli, querelato da Ciriaco De Mita per diffa­
mazione. La sentenza dovrà essere pubblicata su // 
Giornale e Montanelli dovrà nsarcire alla parte civile 
anche i danni II pm Giovanni Manconda, dopo il 
verdetto, ha annunciato le dimissioni dalla magistra­
tura aveva un procedimento disciplinare in corso 

O I U H M I CMMMQNANl 

fM MONZA. Ha sorpreso tutti, 
anche 1 collaboratori più stret­
ti ha atteso che il presidente 
del collegio giudicante, Filip­
po La Mattina, leggesse la 
semema di condanna a Indro 
Montanelli per annunciare ai 
giornalisti di essersi dimesso 
dalla magistratura 11 procura­
tole della Repubblica di Mon­
za Giovan Battista Manconda, 
afferma di non aver adottato 
la decisione per «ritorsione» 
alla sentenza del tribunale 
che non ha accolto la sua ri­
chiesta di assoluzione per 
I imputato Montanelli E una 
decisione che aveva maturato 
giorni (a, l'I) maggio precisa­
mente, e «he ha aspettato a 
rendere pubblica per non in­
fluenzare I andamento del 
processo 

Sono da poco passate le 
17 Dopo cinque ore di came­
ra di consiglio arma la sen­
tenza Montanelli « colpevole, 
dovrA pagare un milione di 
multa pia le spese processua­
li Inoltre il direttore del Gior­
nate dovrò risarcire i danni a 
De Mita da liquidarsi in sepa­
rata sede, oltre alle spese di 
costituzione stabilite in 4 mi­
lioni e 900mila lire Montanelli 
potrà godere dei benefici di 
legge La condanna tuttavia 
passa quasi in secondo piano 
e già si discute degli effetti di 
rompenti che I andamento di 
questo processo potrà avere 
negli ambienti politici e so 
praltutto ai vertici della magi­
stratura Era nato come uno 
dei tanti procedimenti penali 

per diffamazione a mezzo 
stampa, destinato a far notizia 
solo per l'importanza delle 
parti In causa il presidente del 
Consiglio contro il pia vecchio 
e uno dei pia autorevoli gior­
nalisti italiani Adesso si e tra­
sformato in un ginepraio di 
polemiche, destinate Inevita­
bilmente a svilupparsi nei 
prossimi giorni II procuratore 
della Repubblica che aveva 
difesa Montanelli contro quel­
la che a suo dire era stata 
un azione prevaricatrice da 
parte di De Mita, attacca ora i 
suol diretti superiori, pnmo fra 
tutti II procuratore generale di 
Milano, Adolfo Berla d Argen­
tine A Berta d'Argentine con­
testa di aver promosso un 
provvedimento disciplinare 
nei suoi confronti, il giorno 
dopo la sua requisitone, senza 
attendere I esito del processo, 
rischiando di influenzare il pa­
rere del tnbunale I fatti sono 
noti durante il suo intervento 
in veste di pubblico ministero 
d udienza Manconda aveva 
usato un linguaggio parecchio 
fiorito e se n età uscito con 
paragoni del tipo «Figlio di 
puttana* può essere conside­
rato un insulto o un compli­
mento a seconda del tono con 

cui lo si pronuncia per spie­
gare che anche il termine «Pa 
dnno», uulizzato da Montanelli 
per apostrofare De Mita none 
sempre sinonimo di camom-
sta 

Un'Iniziativa intempestiva 
dunque quella della Procura 
generale, secondo II dottor 
Manconda, ma anche scorret­

ta perche presa senza infor­
marlo direttamente, anzi dan­
do a sua insaputa la notizia in 
pasto ai giornalisti len matti­
na, prima che scoppiasse la 
bomba delle dimissioni l'aw 
D'Aiello, difensore di Monta­
nelli, aveva replicato davanti 
ai giudici alle conclusioni del­
la parte civile che chiedeva la 

condanna del giornalista In 
discussione la cosiddetta «op­
zione zeroi proposta da De 
Mita nel suo programma di 
governo per impedire che nel­
le mani dello stesso editore si 
concentrassero ImportanU te­
state giornalistiche e reU tele­
visive È il progetto di legge 
che ha scatenato la rabbiosa 

reazione di Montanelli espres­
sa nell articolo querelata 
D Afelio ha citato Scalfari e 
Plazzesi, per dire che la politi­
ca del governo sull'informa­
zione non piaceva a nessuno 
e che Corriere e Repubblica 
avevano usato termini non 
meno sprezzanti di «padnno» 
per definire I operato di De Mi­
ta E allora perché il presiden­
te del Consiglio se l e presa 
con Montanelli? Semplice, 
peiché nel minno del pnmo 
ministro c'era il Giornale, ac­
cusato di condurre senza tre­
gua una campagna anti-De 
Mita. Il tribunale tuttavia non 
ha creduto alt ipotesi gravissi­
ma del capo di governo che 
cerca di far passare una legge 
per mettere le briglie a un 
quoudiano che gli fa la fron­
da E quindi la condanna per 
•diffamazione genenca« (an­
ziché-aggravata-) 

Lon De Mita, informato a 
Brescia dell esito del processo, 
ha detto, secondo quanto n-
portano le agenzie «A questo 
punto, penso che nmetterò la 
querela» Montanelli ha repli­
cato prontamente «Per estin­
guere il procedimento occone 
che io accetti la remissione 
Non sono intenzionato a far­
lo. 

Su come usare il referendum 

Caccia, polemica aspra 
tra ecologisti e verdi 
È polemica all'interno del comitato promotore del 
referendum sulta caccia, Domenica a Firenze è na­
ta una coalizione di protezionisti che vuole rimet­
tere in discussione la piattaforma unitaria Rispon­
de Francesco Mezzatesta, segretario generale della 
Lipu e coordinatore del comitato «A queste frange 
di animalisti e di liste verdi non interessa salvare ia 
fauna, ma il protagonismo a tutti i costi» 

M I M I L A ACCONCIAMEMA 

M ROMA. Era nell'aria da 
qualche giorno e domenica il 
contrasto è scoppiato A Fi­
renze i rappresentanti di 94 
associazioni protezionistiche 
hanno dato vita «Ila coalizio­
ne per l'abolizione della cac­
cia Contestano il coordinato­
re del comitato promotore, 
Francesco Mezzatesta segre­
tario delta Lipu e vogliono 
mettere in crisi la piattaforma 
unitaria da cui è partila la n-
chiesta di referendum La par­
lamentare verde Anhamana 
Procace), presidente della Le­
ga amicacela, ha annuncialo 
che adotterà la tecnica dell o-
sttuzionismo nel confronti del 
progetto di legge proposto dal 
PCI 

Immediata la risposta di 
Mezzatesta «Sembra d| «vere 
In un Incubo ecologico Sia­

mo in una situazione parados­
sale in questa fase iniziale a 
boicottare il referendum non 
sono tanto i cacciatori ma 
frange di associazioni animali­
sta e di liste verdi Queste 
frange che in Europa chiama­
no "lunatic fnnge", cioè fran­
ge lunatiche, stanno operan­
do una vera e propna azione 
di sabotaggio del referendum 
spargendo voci false e demo­
ralizzando i militanti Eviden­
temente a differenza delle as 
sedazioni ambientaliste come 
Lipu Wwf Italia nostra Lega 
ambiente Amici della terra a 
cui sta a cuore il risultato con­
creto di salvare milioni di ani­
mali a chi aizza queste frange 
interessa maggiormente il n-
scontro elettorale e il protago 
nismo a lutti i costi- Mezzate­
sta non risparmia la parla­

mentare verde Annamana 
Procacci e il suo segretano 
•Dovrebbero preoccuparsi 
maggiormente di raccogliere 
firme anziché perdere tempo 
in azioni agltapopolo Non 
permetteremo a nessuno di 
bloccare il referendum sulla 
caccia che è invece uno stru­
mento essenziale per sakare 
con i fatti e non con le chiac­
chiere il prezioso patrimonio 
faunistico nazionale* 

•A quesU gruppi non piace 
che si discuta dei pnncipi di 
una nuova legge sulla caccia 
Quasi non fosse utile e conve­
niente per tutti che il Parla­
mento si trovi dinanzi ad una 
elaborazione seria quando 
dovrà affrontare la dlscussio 
ne- commenta Michelangelo 
Notananm responsabile della 
sezione associazionismo de) 
Pei E Cabnella Meo, del co 
mitato promotore ncorda 
•Erano tutti presenti e tutti 
concordi quando venne ap­
prontata la piattaforma del re 
ferendum llfinechesipropo 
ne il referendum è I abolizio­
ne di questa legge sulla cac­
cia non della caccia in gene 
rale E d altra parte lo sanno 
tutti che non è nei poten di un 
referendum abolire I attività 
venatona» 

Giudici e avvocati: «Latitante è il governo» 

«Vogliamo il nuovo codice 
Proprio per questo scioperiamo» 
Magistrati e avvocati confermano' il loro impegno 
per il nuovo codice di procedura penale e per la 
sua entrata in vigore il 24 ottobre Lo sciopero dell'8 
e 9 giugno - sottolineano le rappresentanze «togate» 
- è stato deciso proprio per impone il nspetto di 
queste scadenze, contro la «latitanza» di un governo 
chiamato a dare la dimostrazione di un impegno 
globale sul terreno delle riforme per la giustizia 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Lo sciopero della 
giustizia non è «contro- il 
nuovo processo penale Al-
1 indomani della decisione 
di svolgere due giornate di 
lotta 18 e 9 giugno prossimi 
gli esponenti della magistra­
tura e dell associazionismo 
forense si trovano concordi 
anche su questa «dichiara 
zione di fedeltà» al testo de­
stinato a soppiantare vec­
chio codice Rocco 

E una precisazione che 
vuole evitare polveroni sulla 
strategia adottata nei giorni 
scorsi Negli ambienti del-
I Associazione magistrati si 
cerca un «raccordo- con lo 
stesso ministro Vassalli e si 
dà mostra di voler distingue­
re tra la volontà del guarda­

sigilli per far decollare il 
nuovo processo alla data del 
24 ottobre e quella che si 
definisce senza mezzi termi­
ni una «latitanza- del gover­
no nel suo insieme 

Latitanza in matena di n 
forme e di adeguamenti 
strutturali per far funzionare 
la giustizia «Non sciopena 
mo per interessi di categoria 
- insiste il presidente del 
lAnm Raffaele Bertoni - e 
desidenamo far capire alla 
gente che i magistrati voglio­
no essere messi in condizio­
ne di poter lavorare di più e 
meglio nell interesse esclusi­
vo dei cittadini» 

•Da troppo tempo ormai -
gli fa eco il neoeletto segre­
tano Mano Cicala - 1 mezzi 

e le strutture organizzative 
non integrano e non sorreg­
gono lo sviluppo delle leggi 
Ciò accade ogni giorno, e n-
schia di ripetersi per il nuo­
vo codice» 

Sul fronte degli avvocati si 
è intanto registrata una voce 
dissonante nspetto allo 
schieramento compatto che 
ha promosso le agitazioni di 
giugno quella della camera 
penale di Roma Uno dei 
suoi dingenti, Titta Mazzuc-
ca sostiene che le strutture 
e gli organici sono indispen­
sabili per I applicazione del 
nuovo codice ma non giu­
stificano il ricorso allo scio­
pero E aggiunge «Enorme­
mente più importante - ag­
giunge - è un confronto ge­
neralizzato ed approfondito 
sulla cultura con cui il nuo­
vo codice va accolto ed ap­
plicato-

Assai secca la replica del 
segretano dell Unione nazio­
nale delle camere penali, 
EnricoBaccino «Quelli-os­
serva - si dissociano sem­
pre sono seguaci soltanto di 
loro stessi Mi auguro che i 
dmgenti non esprimano le 

posizioni di tutti i numerosi 
colleglli romani In ogni ca­
so, una camera penale non 
la pnmavera le altre 53 so­
no per lo sciopero» 

Di questo sciopero, d'al­
tronde, I associazionismo fo­
rense è promotore insieme 
ai magistrati «Abbiamo - è 
ancora I aw Bacano a par­
lare - un programma comu­
ne, una collaborazione co­
struttiva sulle cose possibili 
Per parte nostra, natural­
mente siamo sensibili ad al­
cuni puntt che investono 
specificamente il nostro ruo­
lo E il caso della difesa d uf­
ficio se non si pone mano 
ad un autentica riforma, 
quello che sta per nascere 
sarà un codice per ricchi-

Ma e é chi manovra per n-
tatdare I avvio del nuovo 
processo' Il segretano dell' 
Unione delle camere penali 
ammette che questi tentativi 
sono in corso soprattutto in 
campo politico E cita in 
particolare i colpi di mano 
dei parlamentari democn-
stiani per affossare la pur li 
mitata nforma - da poco ap­
provata - delle circoscrizioni 
pretonli 

Assolto 
«L'Espresso» 
Non diffamò 
De Rose 

La terza sezione penale del tnbunale di Roma ha assolto il 
settimanale «L'Espresso» dall'accusa di diffamazione nei 
confronti dell'ex ministro del Lavori pubblici, on Emilio De 
Rose (nella foto) Il deputato socialdemocratico, ali epoca 
membro del governo, aveva querelato il settimanale dopo 
la pubblicazione, nell'agosto dell'87, di un articolo sulla 
sua carriera politica II tribunale ha accollo le richieste del 
difensore degli Imputati aw Oreste Flamminii Minuto e ha 
assolto il direttore del settimanale Giovanni Valentin! e gli 
autori dell'inchiesta, il vicedirettore Paolo Pagliara e il gior­
nalista Roberto Zaninl, «per aver legittimamente esercitato 
il dintto di cronaca e di critica» 

EFOlna Un etto di eroina è stato 
in l auaMra scoperto dagli agenti della 
HI i n v a i n e * questura di Massa In una la 
In? a i r e S u vatriee in funzione 11 na­
ia Macca scondiglio alquanto origina­
ti maaaa le non è servito a depistare 

gli agenh che, durante una 
^ B — — ^ ^ * ^ * ^ ^ * perquisizione avvenuta nel 
cuore della notte, si sono insospettiti per il fatto che la lava­
trice era stata avviata proprio al loro arrivo La lavatrice è 
stala cosi fermata, e all'interno del cestello e slato trovato 
un sacchetto con la droga L'intervento della polizia ha por 
tato all'arresto di tre persone Fabrizio Favarato di 33 anni, 
la sua convivente Wanda Bernardini, di 21 anni, e Marco 
Amoriìni di 26 anni Sulle tracce del terzetto la polizia era 
stata messa dalla «gnalazione di un tossicodipendente di 
Carrara, salvato in extremis da una overdose 

Falso volantino 
su sostane 
cancerogene 

È falso il volantino indicante 
un elenco di sostanze addi­
tive cancerogene che in 
modi aitemi ma con ricor­
renza puntuale, circola so­
prattutto nelle scuole e altri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bui» all'ospedale francese 
" • " ^ • ^ • " • ^ • " « • • " " ^ di Villeluìf, specializzato 
nella lotta contro I tumori Lo afferma il ministero della Sa­
nità in una nota di risposta ad una sollecitazione inviata 
dall assessore toscano Bruno Benigni, in seguito ali ennesi­
ma nappariztone del volantino il fatto che I additivo «E 
330», indicato nel volantino In Toscana Già dieci anni fa ta­
le volammo fu dichiarato falso dal direttore del centro 
ospedaliero di Parigi, non si può che confermare tale di­
chiarazione, sostiene la nota ministeriale II ministro della 
Sanità, ricordando la severa legislazione italiana In materia 
di additivi, porta a ripiova della falsità del volantino come il 
più pericoloso, t in realtà «acido citrico», sostanza presente 
nei limoni e nelle arance e assolutamente naturale e inno­
cua 

Papa Luciani 
si lasciò morire? 
Il Vaticano 
non dice niente 

Il portavoce vaticano Joa 
quin Navarro «non ha niente 
da dire» sulle affermazioni 
di un libro, pubblicato in 
Gran Bretagna, sulla vita di 
papa Luciani e in particola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re sull affermazione che egli 
• ^ • " ^ " " " ^ • " • • * ~ ™ " " «si lasciò morire» E I unica 
risposta avuta oggi dai giornalisti che chiedevano risposte 
alle affermazioni dell ex seminarista John Comwell che nel 
libro «Un ladro nella notte» sostiene che la morte di papa 
Luciani sarebbe avvenuta in quanto egli avrebbe delibera­
tamente deciso di non prendere più le medicine delle quali 
aveva bisogno «perché non poteva più vivere come Papa», 
in quanto si sentiva totalmente solo 

Appalto: 
40.000 sedie 
allo stadio 
di Paleimo 

Il sindaco di Palermo Leolu­
ca Orlando ha dato il via al-
I appalto per la tornitura 
delle sedie che dovranno 
essere collocate nello stadio 
della «Favonta» in vista del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondiali di calcio del 1990 
^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ , " ^ ~ La gara sì terrà il 30 giugno 
a palazzo delle Aquile La fornitura che comprende I in 
stallazione, sarà aggiudicata alla ditta che praticherà il 
maggior nbasso sull importo di I miliardo e 441 milioni di 
lire Nello stadio della «Favonta», ampliato e ristrutturato, 
verranno collocale circa 40mila sedie di vano tipo L instal­
lazione dovrà essere effettuata entro il 31 gennaio 1990 

Dietro le sbarre 
150 terroristi 
che non hanno 
ucciso o ferito 

Nell'articolo di Emanuele 
Macaluso dal titolo «Terrori 
sti basta con leggi eccezio­
nali» - pubblicato ieri - si 
sosteneva che lo Stato «tie­
ne ancora in carcere 500 
terroristi che non hanno 

— - — — — ^ — ^ commesso reati di sangue 
Cioè non hanno né ucciso ne lento alcuno Questo stesso 
Stato non nesce a tenere in carcere mafiosi assassini scar 
cerati ' in nome della legge", e non riesce a catturare i lati­
tanti più potenti e feroci» Occorre precisare che in realtà i 
detenuti in quella situazione sono centocinquanta 

GIUSEPPI VITTORI 

È stato chiesto il rinvio a giudizio per corruzione 

Scandalo dell'hotel Nazionale 
Nei guai ex deputato psi di Fttenze 
Per Ottaviano Cola, ex vicesindaco di Firenze ed ex 
parlamentare Psi, il sostituto procuratore Nannucci 
ha chiesto il rinvio a giudizio per corruzione, per lo 
scandalo dell'albergo Nazionale, acquistato dal Co­
mune nel 1983, ad un prezzo maggiorato Nella vi­
cenda sono coinvolti l'ex tesoriere del Psi Giovanni 
Signori, l'ex assessore fiorentino Fulvio Abboni e 
Lanfranco Lagono, fratello dell'ex ministro Lelio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
~ ~ OIOMIO SOrUHRI 

••FIRENZE.«Sono Indignato 
e tranquillo- Cosi reagì Otta­
viano Colzl esponente di 
spicco del Psi fiorentino, 
quando ricevette una comuni­
cazione giudiziaria per corru-
gione per lo scandalo dell Al­
bergo Nazionale Era il 18 ot-
(bbro 1984 Ora dopo quattro 
«njfffc mezzo di indagini, ac-
dsHrienti, Interrogatori II so-
jNluto procuratore Ubaldo 
Nunnuccl ha chiesto per Otta-
l r "S lz l il rinvio a giudizio 

per corruzione Si fa cosi sem 
pre più improbabile 1 elezione 
di Colzl alla canea di presi 
dente dell Istituto di credito 
sportivo L esponente sociali 
sta, infatti era stato proposto 
a questa canea ma la sua no 
mina lu bloccata proprio per 
accertare la sua posizione nel 
la vicenda fiorentina 

E la storia di una mazzetta 
di ISO milioni che Valdemaro 
Balbetta ex proprietario del 
Nazionale, avrebbe pagato al-

I ex tesoriere del Psi Giovanni 
Signon per convincere il Co 
mune a comprare I albergo 11 
nome di Colzl ex parlamenta 
re socialista ed ex viceslndaco 
di Firenze era stato trovato tra 
gli appunti di una agenda se 
questrata al commercialista 
Lanfranco Lagono (fratello 
dell ex ministro Lelio Lago­
no) che e nmasto coinvolto 
nell inchiesta sull operazione 
di compravendita dell immo­
bile di piazza Santa Mana No 
velia e nnviato a giudizio per 
concorso in corruzione insie 
me ali ex assessore del Psi 
Fulvio Abboni e a Valdemaro 
Barbetta Quest ultimo é im 
putato anche di falso in bilan 
ciò e appropnazlone Indebita 
Dell Albergo Nazionale la ma­
gistratura incominciò ad oc 
cuparsi nel giugno 1983 per 
aspetti poco chiari dell acqui­
sto da parte di Palazzo Vec 
chlo Innanzi tutto il prezzo 
inizialmente fissato per due 

miliardi e 700 milioni era sali 
to a cinque Non solo il prò 
pnetano Barbetta ne traeva 
quindi insperati guadagni ma 
si trovava per di più affidati i 
lavon per la ristrutturazione 
de,!! immobile che vedeva tra­
sformarsi in casa dello studen 
te Valdemaro Barbetta rac 
contò al giudice Nannucci di 
aver dato 150 milioni a Signon 
per sbloccare la trattativa del 
lo stabile Nel corso delle in 
dagini si scopri che Lanfranco 
Lagono avrebbe ricevuto una 
piccola parte della somma 
per aver fatto da mediatore tra 
I imprenditore e I amministra 
tore socialista Signon Cinque 
milioni sarebbero andati diret­
tamente ali ex assessore Ab­
boni 

Fu Colzi che nell ottobre 
dell 84 sedeva alla Camera a 
informare da Roma di essere 
finito sotto inchiesta Una bu 
fera che sconvolse le acque 
già agitate della politica fio­

rentina 
La posizione di Ottaviano 

Colzi era stata stralciata per 
che deputato Poi Colzi non è 
stato rieletto e quindi non e è 
stato bisogno di chiedere I au 
tonzzazione a procedere Nel 
gennaio scorso Ottaviano Col 
zi si presentò spontaneamen 
te al giudice istruttore che 
aveva ereditato 1 inchiesta 
Quando usci dall ufficio dei 
magistrati in compagnia degli 
avvocati Adolfo Gatti e Erman 
no Ugolini Colzi dichiarò di 
essere tranquillo Ora il pub 
blico ministero a conclusione 
delle indagini ntiene che 1 ex 
viceslndaco di Firenze in ba 
se agli elementi raccolti deb­
ba essere nnviato a giudizio 
per corruzione Se il giudice 
istruttore Propalo accoglierà 
le richieste del pubblico mini 
stero Colzi potrebbe compan 
re sul banco degli imputati il 
26 giugno prossimo in com 

Eagnia di Signon Barbetta e 
anfranco Lagono 

Alla Magliana in attesa dell'omicida scarcerato 

«Er canaro non torna per patirà» 
La «Procura: non andava liberato 

MARCO BRANDO 

H ROMA «Er canaro qui 
non si (a più vedere Ha trop­
pa paura* len alla Magtiana 
e era un discreto viavai davan 
ti al negozio di Pietro De Ne 
gn il tosacani che it 17 feb­
braio dell anno scorso uccise 
seviziandolo per sette ore il 
suo amico nemico Giancarlo 
Ricci Da venerdì sera è libero 
grazie a una sentenza del Tn 
bunale della libertà «Nel mio 
quartiere mi considerano un 
benefattore Chissà quanti de 
gli amici che avevo lo saranno 
ancora7» aveva detto ali usci 
ta del carcere di Rebtbbia len 
si era sparsa la voce che De 
Negn sarebbe tornato nel suo 
negozio tenuto aperto duran 
te la detenzione dalla moglie 
Paola solo su appuntamento e 
chiuso del tutto da quando ha 
lasciato la cella Cosicché al 
cum ragazzotu si sono presen 
tati con un cane a) guinzaglio 

sperando di poter «avere 1 o-
nore» di una tosatura firmata 
•canaro» 

Invece niente Non si è visto 
nessuno sollevare quella sarà 
einesca dietro la quale Ricci -
I ex pugile passato dai pugni 
sul nng a quelli sulle strade 
del quartiere - è- stato tortura 
to fino alla morte chiuso in 
una gabbia Ce persino chi 
giura che 1 altro giorno una 
gruppo di ex amici della vitti 
ma si siano appostati nei pres 
si del negozio sperando di in 
crociare De Negn II quale a 
quanto pare ha ricevuto mol 
te minacce d altra parte gli 
stessi famiglian di Ricci un 
anno fa avevano giurato che 
si sarebbero vendicati «Se fos 
se saggio De Negn dovrebbe 
evitare di farsi vedere qui in 
tomo Gli amici di Ricci sono 
molli vedevano in lui un ca 
po> ha detto un ragazzo della 

Magliana 
Intanto a livello giudiziario 

non si sono placate le polemi 
che e le discussioni intorno al-
I opportunità di lasciare «er 
canaro» in libertà Com è noto 
nei mesi scorsi una perizia I a-
veva definito «infermo di men­
te» e il pm Olga Capasse ave­
va chiesto il ricovero in un 
ospedale psichiatrico In base 
a quella valutazione il Tnbu­
nale della libertà ha accolto 
I istanza presentata dagli av 
vocati di De Negn i quali ave-
vavo sostenuto che se il loro 
cliente è infermo di mente 
non poteva restare in carcere 
len il pubblico ministero ha 
fatto ncorso in Cassazione 
contro quella sentenza soste­
nendo che il Tnbunale della 
libertà può pronunciansi solo 
sulla legittimità di un provve­
dimento di cattura non sul 
1 imputabilità o meno di una 
persona inoltre avrebbe do 
vuto attendere la decisione 
del giudice istruttore Invece 

secondo ì magistrati t*ie han 
no disposto la scarcerazione 
le conclusioni dei penti «non 
consentono alcun dubbio cir 
ca la totaìe incapacità di m 
tendere e di volere di De Ne­
gn e non lasciano spazio a 
dubbi circa la sua non impu 
labilità» 

Entro pochi giorni forse m 
settimana lo stesso g^dice 
istruttore Mana Luisa Cameva 
le dovrebbe porre fine alle po­
lemiche firmando la «.uà ordì 
nanza sentenza Cosa decide­
rà' Ha due possibilità Acco­
gliere la nchieita di non pro­
cedibilità formulata dal pm e 
disporre il ncovero di De Ne­
gri in un manicamo giudlzn 
no o nnviarìo a giudizio con 
1 imputazione di omicidio \o~ 
lontano o con quella di ornici 
dio volontano commesso da 
seminfermo di mentt In qut> 
st ultimo caso «er canaro» at 
tenderebbe m libertà l esito 
del processo 

l'Unità 
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16 maggio 1989 9 



IN ITALIA 

Droga 
Assolti 
6 medici 
a Pescara 
• i PESCARA Sono stati tutti 
«Moki Mi medici della Usi di 
Peicara accusati di aver pre­
scritto abusivamente dosi di 
•Temgesic», un medicinale in 
««rito nella tabella degli stu­
pefacenti ed usato dai tossico­
dipendenti in alternativa ali e-
rolna Sono stati assolti «per 
che il tatto non sussiste» dai 
giudici del tribunale i medici 
Enrico Baldacci Walter Del 
Ponte, Felice Potenza, Stefano 
Spisti e Luigi Trinchese Està 
lo invece assolto per insulti 
«lenza di prove il dott Rocco 
De Simone Per quest ultimo 
il Pubblico ministero al termi 
ne della sua requisitoria aveva 
chiesto la condanna ad un 
inno e tei mesi di reclusione 
Par gli altri il Pm aveva invece 
chiesto I assoluzione con for 
mula dubitativa I sei medici 
furono denunciati nel 1986 
dalla polizia, che conirollan 
do alcune ricette notò una Ire 
quente coincidenza tra la pre 
scrizione del medicinale II 
nome dei pazienti e quello del 
medici Questi ultimi hanno 
sempre affermato di aver pre­
sento Il medicinale a fini 
umanitari per alutare cioè i 
giovani tossicodipendenti in 
crisi di astinenza e coloro che 
intendevano Iniziare una tera 
pia per disintossicarsi 

Da ieri a Basilea rappresentanti 
dell'Est e dell'Ovest 
Ortodossi, cattolici e protestanti 
dopo 500 anni di nuovo riuniti 

Allocuzione del luterano Falke 
«Veniamo da un continente 
che si è reso colpevole 
davanti al mondo intero» 

I cristiani d'Europa per la pace 
È iniziata a Basilea la settimana ecumenica di tut­
te le Chiese cristiane europee dell'Est e dell'Ovest 
su «Pace nella giustizia» Settecento delegati a 
confronto su temi ecclesiali, sociali e d etici, nel 
contesto del nuovo cl ima politico tra ì d u e bloc­
chi europei fin qui contrapposti Disarmo, giusti­
zia sociale, questione femminile, bioetica, rappor­
ti Nord-Sud del m o n d o al centro del dibattito 

MIRA IOIDI 

_ • BASILEA La città è tutta 
pavesata a festa per accoglie 
re questa settimana la grande 
Assemblea ecumenica euro 
pea "Pace nella giustizia* Dai 
ponti sul Reno dai balconi 
sui viali sventolano gli sten 
dardi multicolori dei cantoni 
svizzeri e I grandi striscioni 
gialli con la colomba in volo e 
ferita simbolo delle difficolta 
e delle preoccupazioni per la 
solidanetà e per la pace L in 
contro è storico ed è ufficiale 
tutte le chiese delie tre confes 
sioni cristiane - cattolici, prò 

testami ortodossi - di tutte le 
nazioni dell Est come delio 
vest (tranne si nota con ram 
manco I Albania) sono rap 
presentate L Italia partecipa 
con una delegazione di 33 
cattolici tra cui molti laici e 
alcune donne guidata dal ve 
scovo di Livorno Alberto 
Abiondi e di 12 protestanti 
coordinata dal pastore Sergio 
Ribet, direttore del Centro 
ecumenico giovanile di Aga 
oe 

Perche la selta di Basilea' 
Innanzitutto senz altro per ra 

grani geografiche nel cuore 
dell Europa ai confini di tre 
nazioni - Svizzera Germania 
Francia -, confini intomo ai 
quali giovedì si svolgerà una 
simbolica marcia ma anche 
per le sue tradizioni culturali 
per le personalità in campo fi­
losofico e teologico che I han 
no resa illustre pergliaweni 
menti stona che ha ospitato 
Qui infatti si svolse nel 1431 il 
grande Concilio -1 ultimo pn 
ma della rottura protestante 
del secolo seguente - in un 
momento drammatico per la 
Chiesa d Occidente che vide 
I affermazione solenne della 
dottrina concillarisfa, cioè la 
supremazia del Concilio sul 
papato Di qui e dal dialogo 
dal «basso» del «popolo di 
Dio» il «processo conciliare 
sembra poter continuare e n 
prendere 

Qui venne a morire Erasmo 
da Rotterdam nella città rifor­
mata nel 1529 da Ecolampa-
dio secondo un umanesimo 
religioso di stampo zwinglia-

——————— Aperta ieri la 21a assemblea dei vescovi 

Potetti censura i 63 teologi 
Cattivi maestri per i giovani» 
Il documento dei 63 teologi italiani ha avuto larga 
risonanza nella ventunesima a&emblea dei vesco­
vi» f cui lavon sono stati aperti ieri pomeriggio dal 
cardinale Potetti Questi, pur riconoscendo nella 
sua relazione «il tono non aggressivo» del discor­
so, lo ha respìnto nel mento II presidente delta 
Cei ha insistito perchè gli studenti che non si av­
valgono dell'ora di religione restino a scuola 

ALCMTI SANTINI 

V i CITTA DEI VATICANO II 
presidente della Cei il cardi 
naie Ugo Paletti aprendo ieri 
pomeriggio neil aula sinodale 
I lavori della ventunesima as 
«emblea del vescovi si è sof 
fermato ampiamente sul re 
cerile documento dei 63 teo 
logi italiani riconoscendone il 
tono dlalogico ma respinger! 
dono le osservazioni sulle 
questioni di merito Rispetto 
alte altre prese dì posizione 
dei teologi tedeschi •franco-
belgi e spagnoli il documento 
degli studiosi cattolici italiani 
«si differenzia - ha rilevato Po 
letti - per il suo tono meno 
aggressivo, per I attenzione ai 
problemi generali e fonda 
mentoli ma le considerazioni 

che sono state da esso svolte 
sono nella sostanza pesante 
mente ed ingiustamente enti 
che Verso chi ha la responsa 
bilità della guida della Chie 
sa 11 cardinale Poletti ha det 
to che i 63 teologi avrebbero 
dovuto imboccare *ta strada 
del contatto diretto con i ve 
scovi e non quella di una co­
municazione pubblica che as 
sume fatalmente il carattere di 
una contestazione» Insomma 
cròche più preoccupa il presi 
dente della Cei «è ii gesto in 
sé anche a prescindere dai 
singoli contenutt di teologi e 
studiosi cattolici che si unisco 
no per esprimere pubblica 
mente delle critiche e le no 
sire preoccupazioni - ha ag 

giunto - nguardano In parti 
colare gli allievi «tei nostri se­
minari e istituti teologici colo 
ro che domani saranno i 
nostn nuovi sacerdoti e che 
certo non ricevono oggi da al 
cuni toro maestri un esempio 
formativo sotto il profilo della 
teologia della spiritualità e 
del senso della Chiesa-

La nsposta del cardinale 
Potetti soprattutto questuiti 
ma affermazione, confermano 
che sono reali il disagio ed il 
dissenso denunciati dai 63 
teologi secondo i quali questi 
sono dovuti proprio alle «in 
comprensioni ed agli irrigidì 
menti disciplinari delle strultu 
re ecclesiastiche e di chi le di 
rige* che nella toro visione 
verticisiica tendono a non re 
cepire o addinttura ad ignora 
re ciò che si muove nel mon 
do e nella realtà ecclesiale 
Per esempio i 163 teologi fir 
matan della «dichiarazione di 
Colonia» denunciavano i mar 
di della morale cattolica sulla 
contraccezione e 1 autoritari 
smo romano contro le auto­
nomie delle Chiese locali 1 
teologi italiani si sono limitati 
invece a sollevare questione 

di carattere generale proprio 
per evitare un contenzioso di 
merito E tuttavia il presiden­
te della Cei pur nconoscendo 
questo diverso approccio che 
non e df poco conto, ha pre­
ferito chiudere la porta al dia 
logo solo perché la discussio­
ne è diventata pubblica Ma 
non è stato proprio il Concilio 
a dichiarare superata la sia 
gione di una Chiesa chiusa 
fortemente gerarchizzala ed 
aprirne un altra pronta a rece 
pire gli apporti diversi delle 
varie componenti della realtà 
ecclesiale fra cui i teologi e gli 
stessi fedeli? Vedremo quali ri 
sposte verranno dallassem 
blea. 

Nella sua relazione il presi 
dente della Cei si è di nuovo 
compiaciuto per «la risoluzto 
ne parlamentare del 10 mag 
gio sull ora di religione- e si è 
stupito perché da parte dì al 
tre forze fra cui il Pei «siano 
state assunte posizioni ideolo­
giche e di principio che pro­
vocano divisioni di cui il pae 
se non comprende il senso e 
la ragione» Invece, queste for 
ze e in pnmo luogo il Pei si 
sono battute perché il Parla 

Verrà preparata e discussa in tutte le parrocchie 

La Chiesa siciliana in campo 
Pastorale contro la mafia 
La Chiesa siciliana ali indomani dell ennesima re 
crudescenze delle faide maliose, è preoccupata e 
chiama tutti a raccolta Utilizzerà tutti i suoi pulpi 
ti per diffondere la sua voce contro la mafia Un 
gruppo di sacerdoti ha infatti sollecitato «uno stu 
dio, una nflessione, una discussione nei diversi 
ambiti della Chiesa palermitana» Si prepara la fu­
tura Pastorale d'autunno 

DM.LA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO IODATO 

Mal PALERMO La Chiesa si 
ciliana utilizzerà tutti I suoi 
pulpiti per diffondere la sua 
voce contro la mafia Non ci 
saranno più reparti avanza 
ti, particolarmente sensibili 
alla denuncia e una pente 
ria ecclesiale distante e in 
torpidità SI apre cioè la sta 
gione della sincronia da 
cardinale Salvatore Pag 
lardo ali ultimo sacri 
parleranno tutti kv, stèsso 
linguaggio PemMjBpsser 
va padre Vjnffl ljB^oto 
della rivista J H H P W t o h 
to» - ia^ffK&iwìa^i 
cresciuta e non e è quali 
no che per deflntetontoreb 
ba essere plùflnW_nato 
degli altri 
JgE una piccola-grande 

ifjblta che dovrj dare anco 
ra molti frutti ^M 

A sollecitarla è stato lunì» 

cardinale Pappalardo du 
rante la riunione del Consi 
glio presbiterale che si è te 
nuta il 9 maggio In quella 
sede il capo della Chiesa ha 
caldeggiato la proposta-mo 
zione di otto sacerdoti che 

jllecitano un ampia nfles 
ine teologica e pastorale 
Uro la mafia Gli otto (Ir 

fàtari rappresentano le 
parrocchie più calde» della 
realtà palermitana Padre 
Rosario Giué a Brancaccio 
Padre Giacomo Ribaudo a 

iVlsbate Padre Felice Lu 
jSan Lorenzo Ma an 

"padre Pollzzi padre 
'Solesano, il gesuita Barbo 
sio Gii ambienti vicini alla 
curia fanno Comunque no 
tare che solo per caso I (ir 
«alari sono otto dal mo 
mento che la lettera è stata 

pensata e decisa nellas 
semblea mensile del clero 
palermitano che si è tenuta 
I ultima volta il 18 apnle 
Parrocchie gruppi movi 
menti associazioni un inte 
ro arcipelago In movimento 
alla ricerca di adeguate for 
me di intervento e che ora 
si svolge direttamente alle 
sue gerarchle Un processo 
che lo stesso Pappalardo 
aveva sollecitato recente 
mente Tramontati gli anni 
della «antimafia sono io» 
per fortuna tramontati an 
che gli anni del cardinale 
Ruffinl il presule non ri 
muove la drammaticità del 
fenomeno meno che mai 
ha intenzione di far marcia 
indietro Se non aveva gra 
dito di essere ingabbiato nel 
ruolo di «cardinale antima 
fia» (attribuitogli dai mass 
media sulla base delle sue 
coraggiose omelie negli an 
ni di piombo) pggi è prò 
pno lui a pungolare I intera 
struttura Invitandola a 
schierarsi II mondo cattali 
co sembra ora - dopo una 
lunga pausa di riflessione -
rispondere bene a questi in 
put 

Il Consiglio presbiterale 

ha già deciso di commissio 
nare ad un altro gruppo di 
sacerdoti la stesura della 
traccia di questa futura Pa 
starale che in autunno sarà 
discussa e approvata da tut 
te le parrocchie Soddisfatto 
dunque il cardinale Ma 
soddisfatto anche padre 
Bartolomeo Sorge «La mia 
idea di una Pastorale ha fat 
to breccia - commenta - è 
un buon segno finalmente 
si muove tutta la Chiesa» 

Sorge qualche settimana 
fa ad Acireale aveva solle 
vato la questione Con Pap 
palardo si era trovato d ac 
cordo sul latto che ali inter 
no della Chiesa non posso 
no esserci ristretti «pool an 
timafla» Il suo schema di 
lettura di quanto è accadu 
to può essere semplificato 
cosi Una Chiesa del silen 
zio negli anni 50 Una 
Chiesa che parlava per boc 
ca di Pappalardo e di qual 
che sacerdote più sensibile 
negli anni 8045 Una Chle 
sa che nel '90 sarà tutta uni­
ta nella denuncia vigile 
compatta, ad ogni livello 
La futura Pastorale - a giù 
dizio di padre Sorge - va 
proprio in questa direzione 

no essendo sepolto lui rima 
sto cattolico nella cattedrale 
protestante dove ieri si è aper 
ta I Assemblea con un cullo di 
preghiera comune Qui Calvi 
no scrisse la pnma stesura 
della sua «Institutio religioms 
christianae» il caposaldo della 
dottrina nformata Qui in 
tempi più recenti e vicini a 
noi insegnò il filosofo Karl Ja­
spers che scriveva «qui mi 
sento un cittadino libero» cosi 
come certamente più libero 
doveva sentirsi uno dei più 
grandi teologi del nostro seco 
lo il protestante Karl Barth n 
fugiatosi a Basilea dove a lun 
go fu docente ali università 
dopo che era stato cacciato 
nel 36 dalla Germania dalla 
persecuzione nazista 

E i tempi stona e sociali so­
no stati al centro della rifles­
sione del culto ecumenico di 
apertura in una allocuzione, 
pronunciata dal dr Falke - lu­
terano della Ddr - «alle sorel 
le e fratelli delle Chiese d Eu 
ropa» in una cattedrale stra 

colma dove si potevano indo­
vinare dalla facce e dalle fog 
gè le diverse provenienze del 
Nord o del Sud dell Est o del 
1 Ovest del vecchio continen 
te L Assemblea poi sì è in 
contrata liberamente per la 
gente nella piazza per tornare 
m processione al palazzo dei 
congressi «Noi veniamo da 
un Europa divisa - ha detto il 
dr Falke - noi veniamo da 
Chiese separate Noi veniamo 
da un Europa dove si affronta 
no le forze del cambiamento 
e della conservazione Noi ve 
marno da un Europa che si è 
resa colpevole davanti a) 
mondo» La confessione di 
peccato è il punto di parten 
za dunque anche per una 
polemica dai diversi accenti 
contro il materialismo della 
società contemporanea Nella 
prima assemblea plenaria ha 
tra gli altri preso la parola I ar 
crvescovo Kynll di Smolensk 
(Urss) che ha ricordato la li 
berta e la dignità mterion che 
è possibile conservare anche 

nelle condizioni più inumane 
quale è stata I esperienza di 
coloro che sono sopravvissuti 
ai campi di concentramento 
staliniani Se inevitabilmente 
«giustizia pace salvaguardia 
del creato» non possono non 
affrontare anche temi diretta 
mente politici come vedremo 
nelle commissioni di lavoro 
dei prossimi giorni il significa 
to più profondo dell incontro 
vuole essere una «comunione 
di cuon cnstiam nella preghie 
ra» e un «cammino ecumeni 
co» come hanno notato nella 
conferenza stampa di apertu 
ra il metropolita di Lenmgra 
do Alessi e il cardinale di Mi 
tano Carlo M Martini presi 
denti nspettivamente dei due 
organismi che hanno promos 
so congiuntamente I incontro 
la Conferenza delle Chiese eu 
ropee che raccoglie prole 
stanb e ortodossi e il Consi 
gito delie Conferenze episco­
pali per i cattolici In un con 
testo diverso e con una diver 
sa stona il processo concilia 
re nprende 500 anni dopo 

Nuova inchiesta a Firenze ' 
Certificati d'urgenza: [ 
sotto accusa * 
ginecologo non obiettore 
• «FIRENZE. Nuova inchiesta 
iulUborto a Firenze Nel min 
no della magistratura questa 
volta le certificazioni d urgeri 
za Previste espressamente 
dalla legge 194 consentono 
alla donna che ha deciso di 
abortire di -saltare» i 7 giorni 
di ripensamento Per la pretu 
ra fiorentina però il ginecolo­
go Giuseppe Vallone unico 
medico non obiettore in servi 
zio ne i consultori di una Usi 
cittadina ricorre troppo spes 
so e «ingiustificatamente» al 
I urgenza Cosi il pretore Anto 
nio Crivelli ha notificato un 
mandato di comparizione al 
medico convocandolo in pre 
tura per il 25 maggio l_ accu­
sa aver violato la legge 194 
per aver stilato nel tredici me 
si che vanno dal gennaio 88 
al febbraio 89 106 certificati 
d urgenza su 106 richieste di 
interruzione volontaria detta 
gravidanza 

Il mandato di rompanzione 
fa riferimento alt articolo 81 
del codice penale (reato con 
tinuato) e ali articolo 5 della 
legge 194 II medico cioè è 
accusato di aver violato la 194 
per non aver nmandato di 7 
grami la decisione della don 
na che voleva abortire E la 
certifM-azione d urgenza di 
venta reato 

«Il mio è un comportamen 
to più che giustificato - si di 
fende il medico - La legge mi 

obbliga a valutare le condrale 
ni psico-fisiche della «lonna 
che vuole abortire Io faccio 
viste e colloqui e, dopo av*> 
valutato tutti gli aspetti della 
vicenda stilo certificati d'ut 
genza Ogni ospedale - confi 
nua Vallone - ha il suo caler? 
dano per le interruzioni * 
gravidanza e di fatto le donne 
sono comunque costrette ad 
aspettare giorni e giorni prima 
di poter abortire» 

L accanirsi dell iniziatru. 
giudiziaria nei confronti delle 
strutture fiorentine che appli­
cano la legge 194 prende te-, 
mosse dalle denunce di Catta 
Casini deputato democristia­
no e leader del Movimento 
per la vita 11 «caso Fiesole» fli. 
e concluso proprio in quegli 
giorni con la neh iestà de) Pub 
Blico ministero Gabriele Ch*i 
lazzi di proscioglimento per la. 
donna che aveva subito la;. 
borto terapeutico e per il mé^ 
dico che 1 aveva praticato Art* 
gelo Scuden a 

Il pretore Crivelli ha anche 
chiesto I archiviazione del a$? 
so della giornalista della Na­
zione che finse di essere art-
cinta e di voler abortire Se­
condo il magistrato la donifò* 
non ha commesso alcun reato 
né lo ha commesso il medico, 
(sostituto di Vallone) che fe 
certificò la procedura d umore 

mento si attenesse alla sen 
tenza della Corte Costituzio­
nale che ha dichiarato facol 
tativa I ora dì religione cattoli 
ca senza obbligare chi non la 
sceglie a frequentarne una al 
temativa E poiché il cardinale 
Potetti sollecita «tn piano legi 
stativo* sia per «la collocano 
ne orana dell insegnamento 
della religione cattolica che 
per le attività deglt alunni che 
non se ne avvalgono» inter 
preta non solo a suo modo 
la sentenza della Corte Costi 
tuzionate ma entra in una sfe 

Padova 
Assenze per 
comunione: 
si indaga 
• I PADOVA II provveditorato 
agli studi di Padova ha avviato 
una sene di accertamenti in 
seguito ad un esposto presen 
tato alla direzione didattica di 
Piazzola sul Brenta (Padova) 
riguardante I assenza di due 
intere classi della scuola eie 
mentare «Don Bosco» rimaste 
a casa per frequentare una le 
zione di preparazione alla pn 
ma comunione «Le ragioni di 
culto - ha affermato ii mae 
_tro Giovanni Posa formatane 
dell esposto - non sono mai 
state considerate fra i motivi 
che giustificano un assenza 
scolastica» Dal canto suo la 
direttrice didattica Omelia 
Sturz che ha accettato le giù 
stiftcazioni dei geniton ha 
precisato che Si tratta di «una 
normale assenza per motivi di 
famiglia» Giovanni Posa ha 
annunciato che inoltrerà un 
secondo esposto al provvedi 
tore dal quale attende un in 
fervente in caso contrario è 
intenzionato a denunciare al 
pretore i genitori per inadem 
pimento dell obbligo scolasti 
co «Ci muoveremo con estre 
ma cautela - ha detto il prov 
veditore di Padova Pasquale 
Scalpati - al di là della pole 
mica la questione andrà nsol 
ta rispettando i sentimenti de! 
le famiglie nel) esercizio della 
loro fede ed evitando tn futuro 
una cosi massiccia sovrappo 
sizione tra il servizio scolasti 
co e gli impegni df carattere 
religioso-

ra di competenza che non j_ 
è propria Poletti chiede inol 
tre 1 equiparazione degli inse 
gnanti di religione con tutti gli 
altri docenti senza distinguere 
che i pnmi hanno bisogno 
come afferma il Concordato 
di «una idoneità dell autorità 
ecclesiastica per insegnare in 
conformità della dottnna della 
Chiesa» mentre i secondi ac 
cedono alla cattedra per con 
corso pubblico e devono atte 
nersi ai principi del pluralismo 
e della libertà di insegnamen 
to 

Toscana 
Giannutri 
nel parco 
nazionale 
«•FIRENZE. Anche le isole 
di Giannutn della Gorgona ed 
t fondali circostanti oltre a 
Capraia e Montecnsto faran 
no parte del parco nazionale 
dell Arcipelago toscano Sue 
cessivamente il parco si esten 
derà anche a Pianosa a parti 
dell Isola d Elba e dei Giglio 
Lo ha decao con il pieno 
consenso degli enti locali inte 
lessati e delle associazioni 
ambientaliste la commissione 
nominati dal ministero del 
I Ambiente e dalla Regione 
Toscana che - in una minio 
ne avvenuta a Livorno alla 
presenza dell assessore tosca 
no Marco Marcucci - ha prov 
veduto secondo quanto infor 
ma un comunicato della Re 
gione Toscana a definire ipe 
nmetn le salvaguardie e gli 
interventi urgenti preliminari 
per il parco dell Arcipelago to 
scano La commissione ha in 
fatti concluso la pnma parte 
dei lavori che consentirà sia la 
formalizzazione delle intese 
tra ministero e Regione sia 
1 emanazione di un decreto 
ministeriale che fisserà i cnten 
per il finanziamento di specifi 
che iniziative di tutela e vaio 
nzzazione L impegno succes 
sivo sarà quello di definire 
una proposta istitutiva e gli in 
dirizzi di pianificazione e prò 
gemmazione per rendere 
concretamente operativi gli 
impegni assunti dal ministero 
dalla Regione e dagli enti lo 
cali dell Are pelago toscano 

Domenica II Papa a San Pietro 
ha parlato ai fedeli delle congre­
gazioni religiose ieri si è aperta 
1 assemblea dei vescovi 

Un sondaggio Doxa 
t 

Piccole famiglie crescono 
Gli italiani desiderano 
avere sempre meno figli 
• I MILANO Negli ultimi 22 
anni il numero dei figli desi 
derati dalla media degli ita 
liani uomini e donne è di 
minulto passando da 2 57 
del 1967 a 2,25 del 1989 Lo 
ha stabilito una indagine 
che la «Doxa» ha npetuto A 
volere un solo figlio erano 
solo 2 8 italiani su cento nel 
1967 e sono divenuti 5 9 
adesso a volerne due erano 
47 5 su cento e sono ora 
62 2 Sono quindi diminuiti 
coloro che ne desiderano di 
più Avevano infatti indicato 
tre come numero ideale di 
figli il 31 per cento degli ita 
Nani nel 1967 passati al 23 9 
adesso ad indicarne quattro 
erano 116 per cento e sono 
ora 3 3 Cinque e più ne de 
sideravano 117 per cento 
nel 1967 passati allo 0 7 
adesso 

Aumentati anche colpi» 
che non desiderano nessun 
figlio dallo 0 9 per cento 
al! 1 5 «non so» aveva nspor 

sto nel 1967 il 4 per cento 
degli intervistati mentre ora 
gli Incerti sono II 2 5 Le peti 
centuali vanano di poco di* 
videndo le risposte degli uà-, 
mini da quelle delle donnor 
dimostrando cosi che fra f 
due sessi vi i una uniformiti 
di vedute * 

Dividendo le risposte per 
aree geografiche risulta serti* 
pre che nel Sud si desidera 
no più figli nspetto al Cen 
tro-Nord Ovunque vi è effe 
munque una diminuzione. 
infatu al Nord da 247 nel» 
1967 si passa a 211 ntt> 
1989 nel Centro da 2 43'a* 
218 nel Sud e isole da 2 83, 
a 2 48 ,?, 

Antologia audiovisiva 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 

VHS 60', b/n e colore, 1989 

Questa antologia Intende proporre 
I immagine che attraverso ' 
le diverse fonti il cinema ha dato 
nel tempo su questo personaggio 
di primo plano della storia « 
del movimento operaio italiano 
e intemazionale 

I brani sono tratti dai seguenti film 

Gramsci (1958) 
Antonio Gramsci (1971) 

Gramsci, passato e presentali 977) 
La prima tesser» (1982) 
Intervista a Vera Verganl (1987) 
L albero del riccio (1987) 

0 
Archivio Audiovis ivo 
del Movimento Opera io 
e D e m o c r a t i c o 

Spedir» a Archivio audiovisivo del movimento 
operalo • democratico - V a F S Sprovien n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n _ _ _ _ _ vdeocassetle 1/2 VHS 
Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasporlo inclusi 

Pagherò al postino alla consegna della merce ord nata 
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IN ITALIA 

«Chi l'ha visto?» in tv 
Telefonata in diretta 
«Finalmente sappiamo 
che nostro figlio è vivo» 
«Ne sono sicuraì A telefonate in trasmissione è stato 
proprio mio figlio. Mio figlio è vivo». Dopo la punta­
ti), di «Chi l'ha visto?» In casa Di Renzo sono arrivate 
decine di telefonate. Gianni Di Renzo, il ragazzo di 
SS anni, scomparso 14 mesi fa, forse è a Bari. La ri­
cerca per tutta la notte dei parenti. Finalmente la te­
lefonata di un amico di famiglia: «So dov'è Gianni, 
andiamo a trovarlo». L'attesa si fa spasmodica. 

m ' ONOFRIO rapa 

MB TRANI. L'attesa in ctsa Di 
Renzo dopo la trasmissione 
•Chi l'ha visto?*, dopo la tele­
fonata di Gianni raccolta In di­
retta da Guzzaml, è spasmodi­
ca, Tutti sono attenti agli 
spillili del telefono. Aspettano 
Cfie Gianni, scomparso l'8 
marzo '88, si rifaccia vivo. La 
«Ignora Teresa, madre di 
Gianni, rivede continuamente 
ativideoregistralore la trasmis­
sione. Riascolta quella voce: 
•e proprio quella di Gianni. La 
riconoscerei tra mille. Vuole 
essere incoraggiato a tornare. 
ISpI lo aspettiamo, Sento che 
sta per accadere qualcosa. 
Seno tante le testimonianze 
che slanno arrivando., Appe­
na, dopo la trasmissione un 
sergente della Croce rossa di 
Bjtf si è messo in contatto 
con la famiglia DI Renzo: «So­
ns sicuro. Gianni l'ho visto 
frequentare 11 garage Italia di 
via Amendola.. Una ragazza: 
•so dov'è Gianni. Gianni fre-

3uenta la mensa del poveri di 
a Capruzzi, vicino alla Re­

gione., per tutta la notte i fra­
telli di Gianni, Massimiliano 
ed Antonio, Insieme ai paren-
ti. sono andati a Bari a tentare 
dì raccogliere le sue tracce. 
Ma non lo hanno trovato. 

Gianni Di Renzo, 25 anni, 
già carabiniere, travolto dalla 
droga, ma con la voglia di 
uscirne si allontanò dalla sua 
abitazione in un quartiere te-
sldentlale di Tran! I'8 marzo 
1888, Aveva tentato diverse 
valle di uscire dalla droga, In 
Ulta pagina del suo diario, 
quando era alla comunità Em­
ina» 2 di Foggia, scrisse: sto 
cercando di lottare con me 

stesso. I quattro anni di scorta 
armata ai giudici di Palermo 
(orse lo avevano segnato pro­
fondamente. Viene dimesso 
dai carabinieri. Cerca dì rifarsi 
una vita accanto al padre, 
commerciante di bilance di 
precisione. Va anche a Torino 
dalla sorella. Poi ritoma a Tra-
ni. Dopo un periodo di lavoro 
con il padre decide di andar­
sene di casa, senza lasciare 
traccia. «Sono passati 14 mesi 
- dice ancora la madre - nes­
suna notizia di mio figlio. Poi 
l'annuncio sul Radiocorriere 
di questa nuova trasmissione 
di Raitre. Ho scntto. Mi hanno 
risposto. Per me si è aperta 
una speranza. E se Gianni ri­
toma, lo devo proprio alla 
Rai.. «Domenica sera tutti i vi­
cini di casa sono venuti a tro­
varmi: anche loro hanno rico­
nosciuto la voce di Gianni. Ho 
scoperto in queste ore tanta 
solidarietà. Prima il dolore 
della perdita di mio figlio lo 
vivevamo tra noi: ora invece 
mi sento unita a tante mam­
me che vivono la stessa con­
dizione e la stessa lotta contro 
la droga.. Mentre la signora 
Teresa parla, continuano ad 
arrivare telefonate. Lei alza il 
ricevitore ma non è nessuno. 
Dice: «E sicuramente Gianni, 
sta lottando con se stesso. 
Non ha il coraggio di tornare.. 
Squilla nuovamente il telefo­
no, E un amico di famiglia: 
•So dov'è Gianni. Dobbiamo 
andare a Bari subito.. La trac­
cia sembra giusta. «Ero sicura 
che qualcosa sarebbe succes­
so - continua la signora Tere­
sa - . Mio figlio non è un uo­
mo finito.. 

Retata tra Palermo e Ragusa 
Sei mafiosi arrestati 
Un nesso con l'uccisione 
ì e i due fratelli Puccio? 
f H PALERMO. Cinque persone 
sono state arrestate dalla 
Squadra mobile e denunciate 
par associazione mafiosa, de­
tenzione di armi ed altri reati 
tfm Giuseppe Di Peri, blocca­
ta Ieri ad Mate (Ragusa). I 
cinque sono GlovanniSpada-
ro, di 24 anni, Salvatore Bu­
scanti, di 59, e suo figlio Oae-

-twto, di 24, GiuseppeXo Gice-
Iro, di 51, suo figlio Giovanni di 
,21. Spadaio ed i due Buscemi 
•sono stati arrestati ad Acate, 
Move proteggevano Di Peri: gli 
(aliti due a Villanate (Paler-
.mo). 

DI Perl è stato «venduto» dai 
Isuol rivali, con una telefonata 
(anonima, alla polizia, Gli inve­
stigatori sono stati Informati 
da un anonimo che il presun-
Ito boss di villanate era stato 
{ferito In uno scontro a fuoco 
.con cosche rivali e si curava 
In un'abitazione di Acate, do-

Ive è stato puntualmente rin­
tracciato. DI Peri era a letto, 

(presentava ferite 4'arma da 
fuoco al torace e al setto na-

tsale, che avevano già ricevuto 
(le cure di un medico, 
, Un'altra telefonata anoni-
!ma, al centralino del giornale 
{L'Ora, ha spiegato che Di Peri 
Sera stato «bruciato, perché si 

era alleato con gli assassini di 
suo padre. Il padre di Giusep­
pe, Salvatore, fu ucciso a Pa­
lermo nell'agosto del 1982 e 
contemporaneamente un suo 
cugino omonimo, Pietro, se­
guiva la stessa sorte a Villaba-
te, Pietro era figlio di Giovanni, 
ucciso con altre tre persone 
nella strage di Natale del 1981 
a Baghena. Per questa strage 
erano stati inflitti trenta anni di 
reclusione (sentenza già pas­
sata in giudicato) a Giuseppe 
Marchese, accusato di aver 
ucciso la scorsa settimana in 
una cella dell'Ucciardone Vin­
cenzo Puccio. Puccio è indica­
to da vari alti processuali co­
me un killer dei «corleonesl». 
Un fratello di Puccio, Pietro, 
veniva ucciso contempora­
neamente al cimitero «Rotoli., 
Gli investigatori ntengono che 
l'assassino dei fratelli Puccio e 
la vicenda di Di Pen «bruciato* 
e consegnato alla polizia ab­
bia un nesso, ma ancora non 
sono in grado di decifrario 
compiutamente. Una indica­
zione potrebbe venire dalle 
perizie balistiche comparative 
alle quali sono già destinate 
due fucili e due pistole ritrova­
te ad Acate e villanate nelle 
abitazioni degli arrestati 

Volantini, sit-in e corteo 
contro l'esposizione 
navale bellica 
che si inaugura oggi 

Sinistra indipendente, Pei 
Dp e Verdi chiedono 
agli amministratori 
di non presenziare allo show 

Una 
recente 
edizione 
della 
Mostra 
mondiale 
Italiana 
a Genova 

«La mostra offende la città» 
Insorge Genova pacifista 
«Non è bello ciò che è bellico, ma è bello ciò che è 
pace-, È uno degli slogan con cui la Genova pacifi­
sta è insorta contro la mostra navale bellica che oggi 
verrà inagurata alla Fiera del Mare. Sul fronte dei 
«no» schierati Pei e Fgcì, Verdi, Dp, radicali, Sinistra 
indipendente, i sindacati, le Chiese evangeliche, il 
mondo cattolico al gran completo. Il presidente .del­
la Fincantieri, Bocchini, illustra e difende la rassegna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSILLA MICHIINZI 

M GENOVA Settantanove 
aziende italiane espositrìci; 
settanta delegazioni ufficiali 
«ai massimi livelli» in arrivo da 
paesi esteri; 8 300 metn qua­
drati di superficie espositiva 
per accogliere in rassegna il 
fior fiore della produzione 
made in Italy; cinque giorni dì 
vetnna intemazionale, il sotto-
segretario alla Difesa onorevo­
le Mauro Bubbico, democri­
stiano, a tagliare stamane il 
nastro inaugurale. Sono i con­
notati della settima edizione 
della mostra navale bellica, in 
svolgimenti da oggi - con il 
patrocinio del governo e della 
Marina militare italiana - nei 

quartieri fierìstici alla Foce. 
Contro questa mostra Ge­

nova pacifista è insorta, e già 
da qualche giorno sta dteen* 
do «no» in cento modi e in 
cento toni, con un panorama 
di iniziative e di slogan assai 
vasto e variegato. «No ai mer­
canti d'armi», recitano ad 
esempio plotoni di T-shirt di 
cotone bianco; «non è bello 
ciò che è bellico, ma è bello 
ciò che è pace*, motteggia un 
manifesto, mentre un altro 
consiglia «MOSTRAteci la pa­
ce». 

E poi volantini, sit-in di ca­
daveri simulati sull'asfalto, 
manifestazioni silenziose di 

giovani cattolici e giovani co­
munisti schierati insieme, con­
certi-maratona di gruppi rock, 
raccolte di firme. Tutto culmi­
nerà oggi in una manifestazio­
ne non-stop, con concentra­
zione di giovani e studenti in 
sciopero già alle 7,30 del mat­
tino, per boicottare con una 
massiccia presenza fisica non 
violenta la cerimonia di inau­
gurazione, e ostacolare (sem­
pre pacificamente e passiva­
mente) gli accessi via terra al­
la Fiera; e per «invadere» nel 
pomerìggio la città con una 
lunga e spettacolare catena 
umana. 

A promuovere e modulare 
la protesta ci ha pensato il 
«Comitato contro la mostra 
navale bellica», che raggruppa 
una cinquantina di sigle di 
aree eterogenee: dall'Agesci 
alla Cantas al gruppo A/bele, 
dall'Azione cattolica alle Adi 
a Missione oggi, dalla federa­
zione delle liste verdi a Italia 
nostra, le Chiese evangeliche, 
Dp, radicali, Sinistra indipen­
dente, Pei e Fgci e cosi via, in 

un mosaico del dissenso sfo­
ciato in contestazione forte e 
ben organizzata. Con l'avallo 
di voci autorevoli e prestigio­
se, come quelle dell'arcive­
scovo di Genova, cardinale 
Giovanni Canestri e di padre 
Emesto Balducci. E con l'ade­
sione piena e convinta di Cgil, 
CisleUil. 

Anche l'ultima riunione del 
consiglio regionale ha regi­
strato una scaramuccia in te­
ma: Pei, Dp, Verdi e Sinistra 
indipendente (che si erano 
opposti all'autonzzazione alla 
mostra, concessa dalla mag­
gioranza di pentapartito) han­
no chiesto formalmente che, 
«come prova delta dissocia­
zione almeno morale della 
comunità ligure», le istituzioni 
locali evitino qualsiasi forma 
di presenza specie all'inaugu­
razione: appello cui ha subito 
adento il sindaco di Genova 
Cesare Campart, repubblica­
no 

A difendere e ad illustrare 
alla stampa i contenuti e il si­
gnificato delia rassegna è sce­

so in campo ieri mattina l'in­
gegner Enrico Bocchini, presi­
dente della Fincantieri e del-
l'Epin (Ente promozione in­
dustria per la difesa navale), 
non è una mostra mercato, ha 
tenuto a precisare, anche se è 
un'iniziativa rivolta al mercato 
e all'acquisizione di commes­
se, tanto più necessaria nel 
momento di crisi che il settore 
attraversa per la contrazione, 
a livello mondiate, dei fondi 
destinati alla difesa. Ci vuole, 
ha aggiunto Bocchini, una 
legge per l'esportazione che 
dia chiarezza, certezza e tem­
pestività; quanto alla traspa­
renza, non sono le grandi for­
niture come le nostre, media­
te da accordi fra governi, a 
consentire gli squallidi traffici 
dei mercanti. E le contestazio­
ni dei pacifisti? «La pace, il di­
sarmo, gli squilibri intemazio­
nali - ha affermato il presi­
dente delI'Epin - sono scelte 
dei paesi e dei governi, non 
delle industrie; gli interlocutori 
dei pacifisti non siamo noi ma 
il governo e il Parlamento». 

Nuova tappa dell'«operazione Mediterraneo» ambientalista 

«Battaglia navale» alla Maddalena 
fra Greenpeace e i sommergibili Usa 
«Battaglia navale» alla Maddalena fra Greenpeace e 
la nave appoggio della Us Navy «Orion». Da una par­
te gli ambientalisti con binocoli e striscioni, per de­
nunciare la presenza nella base di due sommergibili 
nucleari della classe «Los Angeles». Dall'altra moto­
vedette italiane e statunitensi che tentavano di argi­
nare il blitz. È l'ennesima tappa della «Operazione 
Mediterraneo», e si è conclusa nel migliore dei modi. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 LA MADDALENA. La batta­
glia è cominciata a mezzo­
giorno. Dalla Greenpeace è 
stato alzato il vessillo «Medi­
terraneo senza nucleare» e i 
gommoni sono partiti a lutto 
gas verso la nave appoggio 
della UsNavy «Orion». Già 
pnma di varcare lo Stretto di 
Capoferro, una vedetta della 
Capitaneria dt porto si è acco­
stata e il comandante ha inti­
mato di spegnere i motori, ma 
la Sinus ha continuato per la 
sua rotta Superata la punta di 
Caprera è entrata nella rada 
di Santo Stefano. In fondo, or­
meggiata, la Orion, migliaia di 
soldati amencani sulla tolda, 
tutti ad osservare l'inconsueto 

e pacifico attacco. Gli am­
bientalisti di Greenpeace era­
no armati solo dì binocoli e 
striscioni, telecamere e mac­
chine fotografiche, ma mette­
vano più paura che se fossero 
stati armati fino ai denti Han­
no subito trovato quello che 
cercavano: due sottomarini 
nucleari della classe «Los An­
geles* ormeggiati in rada, ai 
lati della «Orion». Sono state 
due ore di girotondi marini, 
con decine di mezzi della Ca­
pitaneria, della Finanza, dei 
Carabinieri e della U s.Navy 
ad inseguire gli imprendibili 
gommoni di Greenpeace. Uno 
in particolare era il loro bersa­
glio. A bordo c'era una troupe 

della televisione spagnola. Ma 
l'«Hooly», un prototipo da tre­
cento cavalli con una velocità 
massima di 38 nodi (50 chilo­
metri orari), zigzagando fra 
motovedette e gozzi è riuscito 
a non farsi prendere. 

La spedizione era partita 
domenica pomeriggio dal 
porticciolo di Fiumicino. A 
bordo della Sirius, in tutto 31 
persone, fra membri dell'equi­
paggio, giornalisti e organiz­
zatori. Al largo della costa la­
ziale il responsabile dell'ope­
razione, lo spagnolo Nicolau 
Baicelo, ha comunicato alla 
stampa l'obiettivo del rald- La 
base americana de La Madda­
lena. E in particolare i som­
mergibili nucleari attraccati 
per le nparazioni alla nave or­
meggio. Il blitz si sarebbe do­
vuto fare alle prime luci del­
l'alba di lunedi, ma il mare 
grosso per tutta la notte (forza. 
7) ha ntardato l'arrivo. ^ 

Alle 9 di ien mattina il pri­
mo avvistamento da parte di 
un elicottero dell'aeronautica 
militare. Per due ore si sono 
susseguite ininterrotte comu­
nicazioni radiofoniche, fino a 

quando alla Sirius non si sono 
affiancate una motovedetta 
della Capitanerìa di porto ed 
una della Manna americana. 
Mentre l'unità statunitense si è 
sempre tenuta distante, la na­
ve italiana si è fatta sotto più 
volte, cercando perfino di 
sbarrare la strada alla Sinus. 
Ma il capitano della nave eco­
logista, David Enever, ha sem­
pre tirato dritto, evitando di n-
spondere agli ordini del va­
scello italiano. A mezzogiorno 
la sagoma grigia e minacciosa 
della Orion è apparsa in fon­
do alla baia. Di fronte si stava­
no schierando decine di pic­
coli natanti per impedire a 
chiunque di avvicinarsi trop­
po. Dopo pochi minuti è co­
minciata la caccia. Alla fine 
sono stati catturati tre gom­
moni Zodiac e sono stati fer­
mati per l'identificazione, ma 
poi rilasciati, tre membri del-
Tequipaggio Greenpeace. 
L'entusiasmo a bordo della Si-
nus era indicibile. Una nuova 
tappa dell'Operazione Medi­
terraneo» era stata conclusa 
nel migliore dei modi. 

La base de La Maddalena è 
uno dei centri di stoccaggio di 

armi atomiche e di riparazioni 
per sommergibili nucleari 
americani I missili non sono 
depositati a terra, ma sulla na­
ve appoggio per sottomanni 
normalmente attraccata all'i­
sola di Santo Stefano. I som­
mergibili trasportano regolar­
mente armi nucleari all'inter­
no delle nostre acque territo­
riali. La Onon ha compiti di 
stoccaggio, trasfenmento e 
trasporto per missili a testata 
nucleare Tomahawk e per 
missili antisommergibile Su* 
broc. Viene anche impiegata 
come nave appoggio per eser­
citazioni navali. Nel 1987 ha 
percorso 3.700 miglia nauti­
che sempre trasportando con 
sé testate nucleari. Nel 1984 il 
Comune de La Maddalena vo­
tò all'unanimità per l'allonta­
namento della base america­
na. L'ambasciata degli Usa, 
preoccupata per la pubblicità 
negativa smentì te voci circa 
la presenza di missili nucleari 
sull'isola. Perfino l'allora mini­
stro della Difesa, Giovanni 
Spadolini, rassicurò gli italiani 
sull'assenza dei missili da cro­
ciera. Ieri la venta è balzata 
agii occhi di tutti. 

Comune d'Ischia pignorato 
17 miliardi da risarcire 
ai proprietari 
di una pineta espropriata 
Il Comune di Ischia è stato pignorato. La Corte di 
appello di Napoli ha stabilito che l'ente locale de­
ve rimborsare 17 miliardi ai proprietari di una pi­
neta espropriata per essere destinata a verde pub­
blico. Proteste degli amministratori locali i quali 
sostengono che la decisione stravolge il piano re­
golatore del Comune e non tiene conto della nor­
mativa urbanistica vigente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAINZA 

M NAPOLI. Quando l'ufficia­
le giudiziario si è presentato al 
Banco di Napoli per bloccare 
tutti i fondi del Comune di 
Ischia Porto, i funzionari non 
volevano credere ai propri oc­
chi. Il risarcimento, stabilito 
da una sentenza della Corte 
d'appello, a favore dì quattro 
proprietari dì una pineta di 
57mila metri quadrati, era di 
17 miliardi, nonché il seque­
stro immediato di quanto po­
tesse servire a saldare il debi­
to. «Per pagare tutti questi sol­
di al Comune non resta che 
vendere il prono!», ha com­
mentato qualcuno. 

La vicenda è annosa: il Co­
mune di Ischia per dotarsi di 
aree verdi areva deciso, anni 
fa, di espropriare due pinete 
che sorgono a ridosso del 

Sorto e dell'insediamento Ur­
ano. Le aree vennero scelte 

sulla base del piano regolato­
re, quelle, cioè, destinate a 
verde pubblico. I proprietari 
furono risarciti in base al valo­
re «agricolo» del terreno: 1.000 
lire al metro quadrato. «Un ap­
pezzamento non edificàbilc, 
pieno di pini, destinato a ver­
de pubblico, sul mercato non 
vale quasi nulla», affermano 
infatti quasi unanimemente gli 
esperti in questa materia. 

I proprietari, però, non ci 
sono stati ed hanno iniziato 
una lunga vertenza giudiziaria 
che si è conclusa con la con­
testata nomina di un perito 
d'ufficio, il quale ha rovescia­
to la situazione: 
il terreno doveva essere paga-

Ex militare 
A giudizio 
per cartuccia 
«souvenir» 
• CAGLIARI. Non aveva dì 
certo immaginato di finire in 
tnbunale quando, oltre due 
anni fa al termine del servizio 
di leva, portò a casa come 
«souvenir» della naia una car­
tuccia dell'arma in dotazione, 
ed invece quel proiettile - un 
cai. 9 corto per beretta 
mod.34 - gli ha creato guai 
con la giustizia; l'ex soldato 
Bastianino Tuffu, 23 anni, di 
Oliena (Nuoro), muratore, 
dovrà infatti tra breve compa­
rire dinanzi ai giudici per es­
sere processato. Le accuse so­
no detenzione e porto illegali 
della cartuccia e furto della 
stessa munizione «in danno 
dette Forze armate dello Sta­
to» con l'aggravanta d'aver 
commesso il fatto «su cosa de­
stinata a pubblico servizio». 
Per il giovane le disavventure 
giudiziarie sono iniziate lo 
scorso dicembre quando i ca­
rabinieri di Oliena, durante 
una perquisizione domiciliare, 
trovarono nella sua abitazione 
la cartuccia, era sistemata in 
bella mostra, insieme ad altri 
ricordi della vita militare, su 
un mobile. 

to come suolo edificatorio e 
quindi, lira più lira meno, at­
torno alte 320mila lire al me­
tro quadro, I rappresentanti 
del Comune si sono opposti, 
hanno fatto notare che gli 
stessi proprietari della pineta 
per Un terreno contiguo ave­
vano ottenuto da un privato 
non più di 27mila lire al metro 
quadrato - e si trattava di un 
terreno edificabilc - e che la 
valutazione non solo era spro­
porzionata, ma non aveva al­
cun aggancio neanche con la 
realtà del mercato dei terreni. 

La Corte d'appello, infine, 
ha dato ragione al perito e dal 
calcolo dei metri quadrati è 
uscita la ragguardevole cifra 
di 17 miliardi. 

Gli amministratori di Ischia, 
comunque, hanno già fatto ri* 
corso contro il pignoramento 
dei fondi presso il Banco di 
Napoli (si discuterà domatti­
na) ed hanno presentato un'I­
stanza per ottenere la sospen­
sione della sentenza (se ne 
parlerà il 24 maggio). Sono 
decisi anche ad investire della 
questione sia il Parlamento sia 
il ministro degli Interni. In una 
conferenza stampa, l'assesso­
re Enzo Mazzella, ex sindaco 
della cittadina, e l'attuale pri­
mo cittadino, Gianni Balestrie­
ri, entrambi democristiani, 
hanno riaffermato che le pro­
cedure seguite dal Comune 
sono ineccepibili, mentre 
hanno gettato pesanti sospetti 
sul come si è arrivati alla sen­
tenza. 

• NBL PCI 

Convocazioni. I deputati 
comunisti sono tenuti 
ad essere presenti 
senza eccezione alla 
seduta pomeridiane di 
martedì 23 maggio sin 
dall'inizio. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti 
è convocata per marte-
di 23 maggio alle ore 
21. 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è 
convocato per i giorni 
martedì 23 maggio alle 
ore 16 e mercoledì 24 
maggio, sempre alle 
ore 16. 

Riunione. Martedì 16 
maggio alle ore 9,30 
riunione del Comitato 
nazionale per l'Univer­
sità. Odg: «L'Universi­
tà italiana e la comuni­
tà scientifica nelle pro­
spettive europee». 

Manifestazioni. P. Fassi­
no, Perugia; A. Natta, 
Sanremo; G. Tedesco, 
Caserta; V. Magni, 
Terni; M. Ottaviano, 
Ravenna; L. Pettinar!, 
Marino (Rm); M.L 
Sangiorglo, Vittuona 
(MI); M. Stefanini, Bo­
logna; f. Vitali, Ascoli 
Piceno e Peserò. 

«Ore 9, in aula sognando la Rai» 
I N BOLOGNA. Ore 9. Circa 
,800 aspiranti giornalisti affol­
lano gli Ingressi dell'Istituto 
'tecnico Belluzzi, nella prima 
pperiferia bolognese. E II 14 
maggio, il giorno della prima 
prova, quella scritta, del con­
corso Rai per l'assegnazione 
Hà\ 24 posti (poi elevati a 30) 
per praticami giornalisti Una 
"prova -d'articolo di lunghezza 
tnon precisata, da un'Ansa, e 
una traduzione dall'italiano 
nella lìngua scelta*. Ottomila 
in tutta Italia, 800 a Bologna: 
,800 belle speranze portate al 
concorso da tutte le città del-
TEmllla Romagna, e della To­
scana, Ecco II racconto di una 
{degli ottomila... 

«Ella potrà, se vorrà, portare 
con se una macchina da scn-
Jvere»; e cosi molti hanno pìc­
cole portatili sotto braccio. 
•Verranno sequestrati diziona­
ri, vocabolari o altri testi siml-
,11»: eppure molti, moltissimi, 
sfoggiano enormi vocabolari 
di tedesco, inglese e francese. 
berranno inesorabilmente re­
quisiti all'entrata e non pò* 
.Iranno servire per la terrìbile, 

wca prova di lingua, di cui 
favoleggia in un clima da 

jpre< esame universitario. 

SILVIA FAURI 

Perché universitari, come 
da bando, i partecipanti tutti 
lo sono stati e tutti hanno al­
meno un 105 alla laurea da 
esibire. Come dirà un comm-
missano durante la prova, «voi 
siete la crema dei laureati ita­
liani» una battuta accolta con 
comprensibili nsatine nervose 
Di tempo per le battute, le 
chiacchiere, gli scambi di opi­
nione ce ne sarà davvero mol­
to, fin troppo. 

Convocati alle 9 abbiamo 
cominciato la prova solo alle 
12 e 5. Prima di mettersi al la­
voro, infatti, j candidati hanno 
dovuto (nell'ordine): sostare 
un'ora e mezzo fuori dalla 
scuola prescelta Entrare nel­
l'atrio della scuola, dove veni­
vano identificati. Veniva altresì 
analizzata minuziosamente la 
macchina da senvere e anche 
se la laconica letterina della 
convocazione non vi faceva 
menzione, veniva impedito 
l'uso delle elettroniche a pile. 

«Forse perché alcune han­
no la memoria», si è sentilo di­
re. A parte il regolamento, in­
fatti, cui è stata data solenne 

lettura verso le 11.15, il resto è 
stato terreno di interpretazio­
ne soggettiva. Dall'interlinea e 
dai margini da utilizzare per i 
fortunati con macchine ma­
nuali (decisione che ha occu­
pato circa mezz'ora di consul­
tazione febbrile tra commissa-
n), ai fogli su cui trasenvere le 
due prove 

1 candidati, per parte loro, 
hanno vissuto lo stillicidio di 
regole contraddittone e vaghe 
con olimpica calma, da bravi 
super-laureati abituati a con­
corsi, a prove e a colloqui d'o­
gni genere (molti, s'è sentito 
raccontare, li battono sistema­
ticamente tutti e sono in pe­
renne attesa di risposte) Tut­
ti, chi più chi meno, occupati1 

ma con occupazioni, ci è par­
so di capire, precarie e insta­
bili, con borse di studio, lavo­
retti van 

•Sto riordinando un fondo 
storico qui a Bologna con una 
borsa», raccontava una biondi­
na sui 27 anni. «Beata te, n-
sponde un'altra, io sono anco­
ra 11 con le supplenze». C'è chi 
collabora col Carlino, chi alla 

Nazione, chi in qualche Gaz­
zetta, chi - come la scrivente -
con 'l'Unità: 

E quanti sanno bene le lin­
gue, «Sono stata due volte in 
Germania, pensavo fosse utile 
per avere qualche chance 
dentro l'università, ma non mi 
è servito a granché» 

Tante donne tra i giovani 
super-laureati di questo con­
corso «Tu sei l'unica canna», 
diceva galantemente il candi­
dato alla candidata. «E chi l'ha 
detto che le aspiranti giornali­
ste debbano essere delle scor­
rane?» rispondeva lei, seria. 

Durante la prova gli aspi­
ranti giornalisti di Bologna 
avevano t'ana tranquilla di chi 
non si fa prendere in contro­
piede Fragorose nsate hanno 
salutato I improbabile pronun­
cia inglese del commissario 
che ha letto l'agenzia Ansa (si 
trattava di episodi dt violenza 
negli stadi inglesi accaduti sa­
bato scorso) e, per ingannare 
il tempo, si sono raccontati le 
reciproche traversie occupa­
zionali, mangiando panini e 
biscotti Ovviamente portati da 
casa, per nsparmiare, in attesa 
dei lauti (?) stipendi Rai 

La sentenza del Tribunale dei minori sui fratelli di Domodossola 

Christian a casa tra dieci giorni 
In questi giorni è possibile l'appello 

Bruno Zanon, i figli Federa» e Denis, con frate Michelangelo davanti al tribunale minorile di Termo 

• • TORINO II Tnbunale per 1 
minon di Tonno ha deciso, 
sia pure «provvisoriamente» Il 
piccolo Christian verrà affida­
to al padre «con decorrenza 
immediata» come precisa la 
lunga -ordinanza, resa nota 
soltanto nella tarda mattinata 
di ieri. Tuttavia Bruno Zanon, 
il padre dei tre fratelli separati 
di Domodossola, giunto a To­
rino accompagnato da due 
suoi avvocati, Carmelo Franco 
e Gabnele Bettolio, è tornato 
àncora una volta a casa senza 
il bimbo, tanto atteso dagli al-
tn due (rateili, Demis e Fran­
cesca. Come mai, visto che la 
precedente «situazione di ab­
bandono morale e materiale. 
è dunque da considerarsi su­
perata' I giudici torinesi di 
corso Unione Sovietica voglio­
no procedere coi piedi di 
piombo. Cosi dovrà trascorre­
re ancora una decina di giorni 
pnma che Christian tomi nella 
sua famiglia, il Tnbunale ha 

infatti deciso che il bimbo 
venga si «affidato, al padre. 
ma sotto la tutela del presi­
dente dell'Usi di Domodosso­
la (prima il tutore era il presi­
dente dell'Usi di Borgomane-
ro). Inoltre - ed ecco il carat­
tere dì provvisorietà dell'ordi-
nananza - il 16 giugno prossi­
mo Christian, il padre, i due 
fratelli, il nuovo tutore e I rap­
presentanti dei servizi sociali 
del capoluogo ossohno do­
vranno comparire di fronte al­
la dottoressa Anna Maria Bal-
delli, del Tribunale minorile di 
Tonno, pervenflcare la nuova 
situazione di affidamento, n 
circa un mese di distanza. Sui 
t legali che gli Zanon e con lo­
ro Irate Michelangelo, si augu­
rano tuttavia che il pm Calca­
gno e l'ex tutore contribuisca­
no ad abbreviare questa lunga 
attesa, dichiarandosi soddi­
sfatti dalla decisione del Tri­
bunale. 

D/V.F 
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LETTERE E OPINIONI 

Quanti veleni 
portiamo a tavola 

ogni giorno 

C I U M OONNHAUSIR 

E sattamente ite 
anni fa, Il 10 
maggio 1986, In 
seguito al (ali 

^ ^ ^ out iti Cemobyl, 
• il-popolo inqui­

nato scese per le strade di 
Roma per dimostrare a par­
titi e governo che k> svilup­
po poteva prescindere dal 
nucleare e che la salute e 
l'ambiente erano due aspet­
ti imprescindibili della qua­
lità della vita che l'incidente 
nucleare aveva messo pe­
santemente in discussione. 
Parlare, dunque, di questa 
giornata come di una bom­
ba nucleare ci sembra 
quanto meno di cattivo gu­
sto! 

Il (0 maggio 1989 milioni 
di lavoratori sono stati chia­
mati dal sindacato a mani­
festare con uno sciopero 
generale sul diritto alla salu­
te contro l'ingMtela dei tic­
ket, dopo che il I* maggio 
h stesso sindacato aveva 
posto l'ambiente al centro 
della manifestasione a Ve­
nezia. C'è Una continuiti, 
un Ilio verde che lega il di­
ritto alla salute con la salva­
guardia dell'ambiente? E 
ancora", il sindacato ha fi­
nalmente compreso che 
questo legame tra salute ed 
ambiente è diventato il pro­
blema centrale per vaste fa­
sce di cittadini e di lavorato­
ri? 

Come Lega per l'ambien­
te, ma pia In generale come 
Comitato promotore del re­
ferendum sui pesticidi, ab­
biamo posto al centro di 
questa alomata, con centi­
naia di banchetti, il caratte­
re indissolubile tra la raccol­
ta delle firme contro i veleni 
nel piatto e una politica sa­
nitaria basata sulla preven­
zione ed I cbntrolll, l a par­
tecipatone della Flal-Cgll al 
Comitato da più di una spe­
rante a noi ecologisti che il 
sindacato si apra nel suo la­
voro quotidiano a queste te­
matiche. 

Il cibo e l'acqua che quo­
tidianamente fanno parte 
della nostra dieta sono or­
mai potenziali oncogeni per 
la salute umana: in un re­
cente rapporto-del Naturai 
Resources Deferite Council 
del febbraio 1989, che la 
nostra stampa ha propa­
gandalo solo superficial­
mente e pia per la patteci-
patlone dell attrice Meryl 
Streep. si evidenziano 
preoccupanti dati sul rischi 
di esposizione dei bambini 
In eia prescolare (compresi 
tra I e S anni) ai residui di 
23 pesticidi, sugli oltre 300 
utilizzati In agricoltura, pre­
senti nella M i a e nella ver­
dura. All'interno di questa 
classe di età I pia esposti so­
no proprio quelli più picco­
li, compresi cioè entro i pri­
mi due annidi vita, per I 
quali, secondo questo stu­
dio, 11 rischio di esposizione 
e pia alto fino a 18 volte di 
quello delle donne adulte. I 
nomi di queste sostanze 
ctyrnlche sono, purtroppo, 
entrali nel lessico familiare: 
i dillocarbammatl come il 
mancozeb, il captano ed il 
(olpet, carbammati come il 
carbaryl, molli foslorganlci 
e alcuni filoregolatori come 
Il damìnozide e il suo mici­
diale metabolila (Udmh). 

Il monitoraggio statuni­
tense dei residui negli ali­
menti che in Italia e pratica­
mente inesistente per lo sta­
lo in cui versano le nostre 
Usi, ordinariamente non 
comprende circa il 60% dei 
residui di pesticidi, buona 
parte dei quali è invece usa­
to sulla frutta e la verdura. 
Secondo questo studio tra i 

5500 e I 6200 bambini po­
tranno centrane nella loro 
vita il cancro in base a que­
sta esposizione prescolare 
riguardante 27 tipi di frutta 
ed ortaggi, Questa cifra de­
ve inoltre essere incrociata 
con 1 risultati di un prece­
dente studio dell'Epa (Ente 
di protezione ambientale) 
che nel 1987 stimava per gli 
Usa in 20.000 i casi di tumo­
re all'anno in più rispetto a 
3uelli attesi, determinati 

alla dieta di quel paese, 
come ricordava lamico 
Giorgio Celli sulle pagine di 
questo giornale. Se pensia­
mo che nella nostra agricol­
tura il consumo di sostanze 
sospette come i fungicidi è 
cinque volte più alto degli 
Usa, viene da rabbrividire al 
solo pensiero che questo 
aspetto del legame tra salu­
te ed ambiente non ha alcu­
na dignità all'interno della 
compagine governativa e di 
molti tra gli enti locali e ter­
ritoriali, come la vicenda 
atrazina ha ampiamente di­
mostrato. 

Essere stati presenti insie­
me Il 10 maggio assume 
quindi carattenstiche fecon­
de tra movimento sindacale 
ed ecologista lungo la diret­
trice no alla monetizzazione 
della salute, si ad un siste­
ma sanitario moderno ed 
efficiente basato sulla pre­
venzione ed i controlli che, 
ad esempio, dovrebbe av­
viare a soluzione definitiva 
- cioè la chiusura - il vergo­
gnoso caso dell'Acna di 
Cengio. Sul restante versàn-'* 
te dell'acqua, che è un be­
ne sempre più raro, siamo 
fuorilegge nei confronti del­
la Cee sia per I pesticidi che 
per 1 nitrati. 

E cco, quindi, l'at­
tualità di alcune 
richieste che 
avrebbero un 

_ ^ _ benefico effetto 
^ ^ ^ oltre che per la 
salute dei pia giovani e del­
l'ambiente, anche per il 
mondo agricolo, Sindacato 
ed enti locali devono privi­
legiare nelle mense degli 
asili nido e delle scuole ma-
teme l'Introduzione di pro­
dotti biologici controllati, 
soprattutto dopo gli scanda­
li che in questo campo han­
no travolto la giunta capito­
lina; le province ad alta 
concentrazione turistica do­
vrebbero avviare la raccolta 
differenziata di residui ali­
mentari, preferibilmente fre­
schi, in centri di compostag­
gio, dal quali esca finalmen­
te quella sostanza organica 
che sola può ridare fiato e 
vita alle nostre terre che de­
notano sempre più stan­
chezza da avvelenamento. 
Problema davvero urgente 
se nel Forlivese si assiste or­
mai ai furti di letame che 
giustamente era chiamato 
una volta dal nostri agricol­
tori l'oro nero! 

Sono queste alcune diret­
trici che Intersecandosi con 
piani comprensonalì di 
agricoltura integrata e bio­
logica, assistita dai 20.000 
tecnici necessari a questo ti­
po di agricoltura moderna e 
razionale, pongono in esse­
re le basi di quella nconver-
sione ambientale del lemto-
no, dell'economia, della so­
cietà che i cittadini nehie-
dono per sé e per le genera­
zioni future. E stato questo, 
per noi ecologisti, i] signifi­
cato più profondo e più bel­
lo dello sciopero e della fir­
ma contro i veleni nel piatto 
sul quale si deve realizzare 
In questa fase l'incontro tra 
mondo del lavoro e l'ecolo­
gia. 

f.U ' 

rli annunci pubblicati sui giornali 
violano nella grande maggioranza 
dei casi la legge di parità tra uomini e donne 
(magari ricorrendo... all'inglese) 

Il sesso nelle offerte d'impiego 
s a Cara Unità, le occasioni di la­
voro offerte dalle manchettes dei 
giornali violano l'art. I della legge di 
parità nel 99 .5* dei casi. Questo ri­
sulta da un'indagine campione sui 
due grandi quotidiani della Fiat, svol­
to dal nostro gruppo di impiegate e 
operaie delle aziende Fiat che hanno 
sede nel Centro direzionale San Pao­
lo di Torino. 

Da anni slamo impegnate per rea­
lizzare la parità tra uomo e donna nei 
nostri posti di lavoro con l'aiuto del 
nostri Consigli di fabbrica e della 
Consigliera di parità del Piemonte. 
Tra le tante forme di discriminazione 
avevamo messo in luce anche quelle 
derivanti da procedure di ricerca, se­
lezione e assunzione di personale 
che violano l'art, 1 della legge 903 o 
ne impediscono un'applicazione tra­
sparente. Ce ne eravamo accorte da 
alcune Inserzioni "unisex, di ricerca 
di personale pubblicate dalle nostre 
aziende e dalla mancata presa in 
considerazione di domande di as­
sunzione presentate da ragazze con 
titolo di studio uguale a quello di loro 
coetanei maschi che poi sono stati 
assunti. 

I nostri Consigli di fabbrica stanno 
già affrontando con le rispettive Dire­

zioni aziendali questi problemi: per 
ora hanno ottenuto l'impegno a redi­
gere i futuri annunci nel rispetto della 
legge di parità. 

A nostra volta noi ci siamo messe 
nei panni di una disoccupata che 
cerchi anche sui giornali un'occasio­
ne di lavoro. 

la Slampa de) 23 aprile '89 pub­
blica 68 manchette* delle quali solo 
5 offrono pari opportunità a uomini e 
donne: un/a tinanciatanalysl, agenti 
ambosesso, esperta/o, diplomato/a. 
Vi sono poi 3 annunci .neutri.: agen­
te, centralinista, persone interessate. 
Delle altre 60 mancheites 3 citano il 
requisito dell'appartenenza al sesso 
femminile (signora/ina, segretaria) le 
altre 57 sono esplicitamente rivolte 
al sesso maschile: il candidato idea­
le, i candidati, gli interessati; oppure 
definiscono col solo genere maschi­
le .professioni/mansioni che hanno 
anche il genere femminile. Mav'è di 
più: Il «Groupe C e d e » cerca .uomini 
In grado di....; la «Omlcron Compu­
terà», «giovani diplomati militesenti.; 
e così altre aziende. Società Indu­
striale francese .investe in uomini,.... 

Prendiamo ora il Corriere della Se­
ra del 21 aprile: delle 276 manchei­
tes pubblicate solo 11 sono in regola 

con la legge della parità. Allarga il 
cuore leggere che la Cee, pur cer­
cando un Amministratore principale, 
precisa subito dopo che «...applica, 
nella sua politica del personale, il 
principio della parità delle opportu­
nità tra uomini e donne.. Da altri 17 
annunci apparentemente «neutri. 
parrebbe che nel mercato del lavoro 
esistano persone di conformazione 
fisica indistinta, imprecisa, senza di­
stinzione di sesso. E dubitiamo che 
simili astrazioni riflettano una cultura 
cosi progredita da privilegiare unica­
mente professionalità e competenze 
e considerare quindi l'appartenenza 
all'uno o all'altro sesso come del tut­
to ininfluente agli effetti della presta­
zione lavorativa. Sospettiamo piutto­
sto che si tratti di astuti escamotage! 
linguistici per riservare la discrimina­
zione di sesso alla fase non traspa­
rente di selezione all'interno delle 
aziende. 

Altro espediente per eludere la 
legge di parità e apparire comunque 
moderni è l'uso dell'inglese per indi­
care mansioni perfettamente defini­
bili in italiano anche al femminile. Se 
ne deduce cosi che managers, engl-
neers, accauntants, specialìsts se-
nior e junior ecc. devono essere ma­

schi. La controprova sta nell'annun­
cio in perfetto inglese della «Neet» 
che, per un posto di Secretary Cene­
rai non solo aggiunge le sigle M/F 
ma non trascura nel testo di usare i 
pronomi sia maschile he che femmi­
nile she. 

Se gli uomini sono discriminati in 
11 manchette! destinate senz'ombra 
di dubbio alle sole donne (segreta­
rie, operatrici, signore/ine ecc.) , le 
donne sono discnminate nei restanti 
237 annunci per soli uomini, supe-
ruominl, ramno e yuppies. 

Industria Farmaceutica Nazionale 
cerca «un giovane ambizioso che vo­
glia crescere in una struttura protesa 
al successo*. Prestigioso Gruppo 
Grafico Editoriale offre condizioni 
•tali da soddisfare il miglior uomo 
oggi disponibile in Italia, (sic!). Per 
un altra azienda «Il candidato idea­
le... è un uomo di vendita per aggres­
sive politiche....; un Direttore di ven­
dita deve essere «capace di presidia­
re...una struttura.... (a mano arma­
ta?). 

Che ne è della legge di parità, dei 
valori che l'hanno ispirata e che con 
essa volevamo affermare? 
Lettera Annata dalle lavoratrici Fiat 

del Centro direzionale 
S. Paolo di Tonno. 

Con quali criteri 
si selezionano 
i genitori 
adottivi? 

• a l Signor direttore, a propo­
sito della ragazzina quindi­
cenne dello Zaire restituita dai 
genitori adottivi al Tribunale 
dei minori, mi sembrano im­
portanti due riflessioni. 

La prima riguarda la re­
sponsabilità e discrezionalità 
di chi fa la selezione delle 
coppie per l'idoneità all'ado­
zione. Ci si dovrebbe interro­
gare su quali siano I criteri di 
selezione adottati e su quante 
gli operatori addetti riescano 
a tenere sotto controllo, pel 
proprio operare, le personali 
convinzioni culturali e una 
troppa soggettiva visione del­
le cose. E questo un punto fo­
cale che, in tempi di riflessio­
ne sul problema delle adozio­
ni, andrebbe approfondito. 
Forse solo un lavoro d'equipe 
può diminuire II rischio che la 
selezione avvenga In base a 
criteri del tutto opinabili. 

Nel caso della quindicenne 
zairese sembrerebbe, per 
esemplo, aver contato mollo 
una visione assai conformista 
nel decidere l'idoneità all'a­
dozione per questa famiglia 
cosi per bene, religiosa e in 
regola sotto tutti i punti di vi­
sta (si spera che non corri­
sponda alla realtà la motiva­
zione ad adottare riportata dai 
giornali: per adempiere a un 
voto fatto In occasione di un 
grave Incidente occorso alla 
figlia naturale). 

D'altra parte, parlando con 
le coppie che si sono sentite 
negare l'idoneità all'adozio­
ne, sembra purtroppo emer­
gere spesso una certa incapa­
cità o riluttanza degli addetti 
ai colloqui a confrontarsi con 
stili diversi da quelli del perbe­
nismo più classico. Ci si chie­
de anche quale sia a monte la 
preparazione e il training degli 
operatori destinati a interveni­
re in un settore così delicato. 

La seconda riflessione, im­
portantissima, riguarda il rap­

porto con la cultura d'origine 
quando l'adottato non è italia­
no. Non penso sia un proble­
ma semplice, ma una prima 
considerazione generale do­
vrebbe essere questa: nella 
storia di ciascun essere uma­
no le proprie radici sono im­
portantissime; ignorarle o re­
ciderle non può che portare 
problemi e inciampi nel pro­
cesso di crescita. 

Mi sembra che chi lavora in 
questo campo debba tenere 
assai più conto della attitudi­
ne «transculturale, di una 
coppia, almeno quanto della 
moralità e delle risorse finan­
ziarie. 

Ade Venie. Milano 

VANNINI 

sai*?,'. 
dell'anticipo con 
l'altoparlante? 

• • C a r a Unità, 25 aprile 
1989: in tutta Italia iniziative e 
manifestazioni per celebrare il 
giorno della Liberazione. 
Dappertutto si è celebrato il 
25 Aprile, meno che a Paesa­
na! 

Anzi, per essere più precisi, 
si è deciso di anticipare la ce­
lebrazione a domenica 23 
aprile; e, quel che è peggio, 
senza avvisare la maggior par­
te dei cittadini, in quanto 
l'Amministrazione comunale 
si è limitata ad affiggere alcu­
ne locandine cui i più non 
hanno fatto caso. 

Ebbene Paesana ha vissuto 
anch'essa gli orrori della guer­
ra, le deportazioni, le uccisio­
ni di giovani partigiani, ed è , 
stata anche incendiata e rasa 
al suolo il 1' agosto del '44. 
Ma si è trovata a commemora­
re la Liberazione con due 
giorni di anticipo e con poca 
partecipazione. 

Per una commemorazione 
che nguarda tutta l'Italia anti­
fascista, non si poteva avere 
un po' più di rispetto e di tat­
to? L'Amministrazione comu­
nale, così sollecita a mandare 

Starring 

BETTINO 
CRAXI 

legittimo lo «stomo di fondi. -
«distratti, dalla finanziaria 
1988 ai fini di non megliatjnv-
cisati (e irrealizzati) interventi 
per lo sviluppo dell'occupa­
zione -, ha ristabilito II predo­
minio della ragione sull'artii-
trio, della certezza del diritto 
sulla latente insensatezza di 
«certe prassi politiche». Rias­
segnando gli stessi fondi al ca­
pitolo di spesa concernente la 
costruzione di case per lavo­
ratori, anche i profani (com­
preso il sottoscritto) ravvedo­
no la possibilità che, se ci si 
dà sollecitamente una chiara 
linea programmatica, si possa 
avviare a risoluzione anche il 
grave problema degli sfratti. 

Sembra infatti che i residui 
attivi globali consentano la 
realizzazione di 700-800 mila 
alloggi, con l'immaginabile ri­
caduta in termini induttivi an­
che sull'occupazione, 

Come pretendere, però, 
che ciò venga attuato da un 
pentapartito che non riesce a 
spendere I soldi disponibili 
(vedi fondi Cescal) ma inven­
ta incredibili balzelli (vedi 
nuovi ticket) per rastrellare, 
col massimo in impopolarità, 
qualche centinaio di miliardi? 
Daniele Vecchlatdnl. Sindaco 

di Massa Fiscaglia (Ferrara) 

Nel campo dei 
«falsi d'autore» 
talvolta mostrano 
competenza 

• • Cara. Unità, ho letto che il 
Psi aveva chiesto al Comune 
di Milano di ottenere in presti­
to il celebre quadro «Quarto 
stato, di Pelizza da Volpedo, 
per poterlo esporre nel locale 
dove si svolge il suo congres­
so. 

Dato che il Comune di Mila­
no, proprietario dell'opera, 
per motivi precauzionali ha 
opposto un rifiuto, il Psi ha in­
caricato la società «Nuova ar­
te», specializzata in «falsi d'au­
tore», di riprodurlo in fedelis­
sima copia. 

In questo campo, infatti, 
tutto è possibile: figurarsi che 
loro sono stati capaci di fare 
passare l'attuale Psi, falsa ri­
produzione, per il Partito so­
cialista... 

Darlo Bergltlo. La Spezia 

in giro una macchina con alto­
parlante per invitare la popo­
lazione per cose a volte piut­
tosto (utili, non poteva fare al­
trettanto per una causa di tale 
importanza? 

Il mio cuore è pieno di 
amarezza per quanto è suc­
cesso, e penso allo stato d'a­
nimo di tutte quelle persone 
che nel penodo della guerra 
hanno lasciato qualcuno. 

Francesco Ortelli. 
Paesana (Cuneo) 

Nel medesimo 
giorno, 
in direzione 
contrastante 

• • Caro direttore, nella me­
desima giornata di giovedì 27 

aprile I mezzi di informazione 
di massa hanno dato l'oppor­
tuna rilevanza a due importan­
ti avvenimenti (intrinseca­
mente contrastanti, tra loro, 
per l'attività governativa) rela­
tivi all'ancora drammatico 
problema della casa la sen­
tenza della Corte costituziona­
le in mento ai fondi Gescal, e 
l'esecutività di una marea di 
sfratti (seppure graduata) pre­
visti per il mese di maggio. 

La Consulta, dichiarando li­

t i accuse 
di De Michelis 
e la testimonianza 
di un postale 

• i Caro direttore, venerdì 21 
aprile ho seguito la trasmissio­
ne della Terza rete •Duello», 
dove erano contrapposti Ma­
rini e De Michelis sul proble­
ma del pubblico impiego. 

De Michelis ha subito pre­
messo di non avere nulla con­
tro i pubblici dipendenti, ma 
quasi tutto ciò che ha sostenu­
to poi io si può sintetizzare in 
un tentativo di mettere contro 
agli stessi l'opinione pubblica, 
facendoli passare come re­
sponsabili del cattivo funzio­
namento dei servizi. 

Per fare capire meglio al 
pubblico televisivo queste sue 
tesi ha affermato che, mentre 
nel pnvato c'è grande flessibi­
lità di mansioni, nel pubblico 
c'è il nfiuto a svolgere man­
sioni diverse dalle rispettive 
competenze di categoria. 

Dato che io lavoro alle Po­
ste credo di potere smentire 
con assoluta certezza e verifi­
cabilità quanto sostenuto da 
lui, in quanto quotidianamen­
te i postali addetti ai centn di 

smistamento (arrivi/partenze, 
arrìvi/dlstrìbuzionO che rap­
presentano il grosso del i n o ­
ro delle amministrazioni PT. 
svolgono mansioni d h e n e ; 
anche se, cosi facendo, l'an-
mlnistrazione risparmia auOe 
assunzioni facendo svolgere 
compiti a chi non di dovere 
dove c'è carenza di persona­
le; e non dà una lira in più a 
tutti coloro che svolgono 
compiti superiori «111 loro 
mansione, scaricando sugli 
stessi le varie responsabilità 
amministrative. 

lo ritengo che l'opinione 
pubblica feerie cose non le 
sappia e che, se le Pone o un 
altro pubblico servizio non 
funziona, non è certamente 
sempre colpa dei lavoratori, I 
quali, come nel privato, sono 
dei semplici esecutori di ordi­
ni-

E se poi si verifica che In un 
ufficio o nell'altro vi s o m del 
buchi di traffico di lavoro, 
cioè manca fisicamente II la­
voro, è colpa di chi organizza, 
non di chi esegue. 

Cario Ugabne.F 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

s a Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro Colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti a b 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziarne: 

Armando Noge, Baresi»; 
Giovanni Gironi, Castelnuovo 
Scrivia; Carlo De Nigris, Mila­
no; V. Fenalra, Francoforte; 
Rota Nanni, Bologna; Matteo 
Cavallo, Milano; Marcello 
Massara, Taurianova; Sergio 
Paronetto, Verona; E. Bartolo­
mei, Chur - Svizzera; Maurizio 
Davolio, Modena; M. Sangkjr-
gio, Rovigo; Marina Pace, Ro­
ma; Alvise Alba, Carlo Bottai-
Io e altre cinque firme di Alba; 
Vittorio Rossi, Roma; Il perso­
nale delia D.P.T di Potenza 
(seguono 40 firme); Gianfran­
c o Spagnolo, Banano del 
Grappa; Manlio B t t t M U R . 
.rerge; Enricp Uurenti^ausl . 

Piero Ginori, Firenze (ab­
biamo bisogno del suo recapi­
to completo); Luigia Reboani. 
Persico Cosimo («// muto «V 
Berlino, se è una vergogna 
deve esserlo per I nazisti die 
hanno scatenato la gu«m»); 
Pietro Re, Sezzadlo («S» non 
a far quattrini, a che servono 
le cinture di sicurezza, se al 
volante vi sono degli inco­
scienti?,'); Otello Crespan, 
Cadoneghe («Se con le cintu­
re dì sicurezza e i limiti di 
velocità ci saranno marroni-
adenti, si saranno menò rim­
borsi da parte delle assicura­
zioni. Allora, come si spiega­
no gli aumenti dei premi di 
assicurazione?'), 

- Alcuni lettori ci hanno 
scritto per rilevare che il gior­
nale avrebbe dovuto dare più 
rilievo alla celebrazione dei 
25 Aprile. Ringraziamo: Mero-
pe Merendi di Forlì, Silvie Ga-
ravini dì Consellce, Silvano 
Codignola dì Sesto Calende, 
Sezione Anpi di Vado Ligure, 
Minella Malto di San Lucido, 
Giuseppe Giacomo di Ivrea, 
Aldo Bonazzoli di Gottolen-
go, Pietro Pastorino di Geno-
va-Sampierdarena, Natale 
Marmo di Camelli, Cesarina 
Atti di Bologna, Antonio Ba­
roni di Pontegradella, Diana 
Chiantaretto di Torino, Um­
berto Dellapicca di Monfalco-
ne, Gino Porfirio di Bari, Libe­
ro Falorni di Castelfiorentino, 
Pietro Malia di Savona. 

CHE TEMPO FA 

S3& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra 
penisola un'area di instabilità che ha inte­
ressato le regioni settentrionali e quelle cen­
trali e tende ora a portarsi verso quelle me­
ridionali Si tratta di instabilità dovuta essen­
zialmente a discesa di aria fredda dall alto 
verso il basso e salita di aria calda verso gli 
strati superiori. Questo energico rimescola­
mento In senso verticale dà luogo ad impo­
nenti ammassi nuvolosi, molto sviluppati in 
altezza, che danno luogo a piovaschi o tem­
perali anche di torte intensità La situazione 
meteorologica più a largo respiro vede una 
fascia di alta pressione che si estende dalle 
Azzorre verso I Europa centro-orientale. Per 
i l momento a sud dell 'alta pressione persi­
ste l'area di Instabilità ma nei prossimi gior­
ni anche la nostra penisola dovrebbe essere 
contenuta nella fascia anticiclonica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali e su quelle tirreniche centrali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulla fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi prevalentemente a 
sviluppo verticale associati a piovaschi o 
temporali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Est sulle regioni settentrionali 8 centra­
l i , deboli o moderati provenienti da Ovest 
sulle regioni meridionali. 
MARI: mossi i bacini orientali, leggermente 
mossi gl i altri mari 
DOMANI: l'area di Instabilità si limita ad in­
teressare (e regioni meridionali con annuvo­
lamenti e temporali mentre al nord ed ai 
centro il tempo resterà contenuto entro i l i ­
miti della variabilità con attività nuvolosa più 
frequente sulla fasc<a adriatica e schiarite 
più ampie su quella tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

12 
1 ! 
12 
11 
S 
7 

9 
15 
11 
12 
13 
13 
11 
14 

22 
15 
16 
15 
18 
21 
17 
21 
13 
16 
20 
17 
16 
?0 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

16 
7 

10 
7 

9 
7 

16 

21 
32 
20 
20 
15 

16 
14 
27 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
14 
13 
11 
13 
15 
11 
15 
17 

18 
16 
13 
15 
15 

9 
11 
13 
13 

9 
15 
S 

11 

20 
21 
20 
17 
22 
22 
18 
22 
23 

23 
21 
25 
25 
25 

21 
27 
23 
20 
18 
20 
20 
18 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 
18,30 
Ore 7 Rassegna stampa con D Aperm Bella del Messag-

Sem. 8 Anche per i giudici sciopero generale Palla R 
ertoni. 8,30 La Malia a Graxi mi devi ancora rispondere 

Intervista ad É Roggi 9.30 Servizi dall estero Deng-
Gotbaciov e gli studenti, la visita di Occhetto in Usa. io 
Filo diretto con il Salvagente si parla di pensioni In 
studio T De Marchi e R Cavatetra delinca Cgl, 11 II 
punto sui tre congressi (diretta da Rimim e Milano), 11 30 
Le molte voci della Chiesa. 15 Le donne nelle liste 
europee del Pei. 16 Da Rimim in diretta il congresso del 
partito radicale Gli interventi di Stanzam e Pannelli 
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Lira 
Trascinata 
in forte 
salita 
dal dollaro 
Marco a 726,6 

Doiiaro 
Impennata 
in assenza 
delle banche 
centrali 
A 1.416 lire 

ECONOMIA <£ LAVORO 

ft bluff di un 
governo che vuole 
solo gender poco 

AimneoiuHDi 
omam inaleranno 
l#» traflalivf» fti . .pp-

ra questa volta se­
riamente per il 
primo dei contralti 
pubblici da mino-

vare, quello del parastato 
Per la verni le trattative era­

no già inifiate poco prima del 
Natale 1988 II sindacalo in 
quello come negli altri com­
parii pubblici si è impennai» 
a garantire i minimi dei servizi, 
da garantire anche durante gli 
scioperi rafforzando cosi le 
norme di autoregolamentazio­
ne e di cui e naturale conse­

guenza la particolare ed avan­
zala forma di partecipazione 
'•donala nella sanila durante 

Jn> sciopero generale del IO 
•jnaggio Mentre il governo ha 
J * l » 5 mesi rendendo so. 
TOnnarmenle Improduttivi gli 
fipciMMn che ci sono stali In-
•fatti di trattative vere r proprie 
'(ino ad ora non » pud certo 
•pariate Ora il governo dopo 
^'Incontro del 3 maggio con le 
^confederazioni sembra aver 
i/caprlo che II perdurare del rin­

vìi e delle incertezze portereb-
.!be I lavoratori ad avere pro-
-funda sfiducia nella contro-
pane pubblica, forse nello 

°»lpno utituto contrattuale e 
«alla line questo li spingerebbe 
-4 «'(Rare soluzioni diverse. 
..Soluzioni diverso, in venta, 
The II governo sembra a volle 
-prelenre. almeno se si giudica 
jtlalU enorme quantità di nor- ' 
..me particolan che i singoli mi-
"Tilnn propongono e spesso 
Ifanno approvare, per t propri 
jniflislerf, a parure dalla stessa 

llpnaidenu del Consiglio Del 
"resto se i contratti non vetrari. 
fnoittlnovati entro giugno acat-
'trra la clausola di sàlvaguar-; 
Idia per l'anzianità E questo 

ir.hr II governo vuole» 
•' leontratu sono uno d a m o -
udì per evitare I puhcolansmi e 
-le fughe corporative, ma ap-
"punto occorre nnnovarli e sc­
olio Invece scaduti ormai da un 
nani» 

u Sul rinnovo dei contraili 
* pubblici si e sviluppato un 
-'conuirjdiliono atteggiamenti 
,r<M sWsmo. lutto teso a valu-
-ilsarwl quantitative. peraltro 
. MiiÌMM durante il minora 
•di audio della scuola Va poi 
s m o n t o che II governo è lui-
J'allro che chiaro sui conti Ad 
>vemp» circolano tre dati di-
rveni sulla massa salanale di n-
"leninenlo uuti dal ministero 
del Tesoro e sull inflazione il 

"governo scambia I desiden 
Von la realtà, ma di questo 

"parleremo meglio al tavolo di 
-trattativa 

' il problema della finanza 
•'pubblica esiste ed esiste an-
Oihe per quanto riguarda la 
.tspesa per salane stipendi Ma 
, il problema della spesa per •*-
'lai r stipendi è essenzialmen. 
jw quello del rapporto tra nsul-
ll.ili e spesa Pereti* il ministro 
^Amato non potrebbe certo 

cantare vittoria se ottenendo 
di spandere poco, nel rispetto 
dei vari tetti che gli stanno tan­
to a cuore, dovesse constatare 
che la qualità complessiva 
della spesa resterà immutata, 
con conseguente degrado del 
funzionamento delle P.A e 
dei servizi. Del resto il ministro 
del Tesoro non ha esitato a 
proporre incentivi per miglio­
rare la produttività del suo mi­
nistero. 

La grande novità politica di 
questa stagione contrattuale 
sta infatti nella valutazione cri­
tica dell'esperienza del con­
tratto scuola, in cui il molo de* 
gli automatismi da un lato e la 
conseguente inesistenza di un 
rapporto tra risultati salariali e 
risultati del lavoro hanno crea­
to problemi a tutti: al governo, 
che oggi, pentito, dichiara di 
voler cambiare linea, ma poi 
si contraddice quando avanza 
una proposta sulla dirigenza 
pubblica che npropone un 
ruolo inaccettabile degli scatti 
di anzianità; ai sindacato che 
invece deve porsi il problema 
della valorizzazione del lavoro 
nel quadro di un diverso fun< 
zlonamento delle P.A. e dei 
servizi. Non dice nulla la novi­
tà della forma di lotta negli 
ospedali e negli ambulatori? I 
lavoratori anziché scioperare 
hanno sottoscritto per l'Aids e 
continuato a lavorare, stabi­
lendo un dialogo con i malati 
e I loto familiari, continuando 
cosi l'esperienza avviata nelle 
scorse settimane nelle reazio­
ni di massa contro i ticket. 

C i nuova consapevolezza 
tra i lavoratori pubblici - non 
tutti certo come dimostra la vi­
cenda del ministero del Teso­
ro, ma di una parte decisiva si 
- che occorre ridare una di* 
gnilà al lavoro e che questo * 
possibile solo stabilendo un 
rapporto positivo con chi usu­
fruisce dei servizi. 

C
hi non si e accorto 
fino ad oggi di 
questa novità è il 
governo che oscil-

^ ^ ^ ^ la tra l'agitare lo 
^ ^ ^ ™ spauracchio della 
mobiliti d'ufficio, posta in ter­
mini tali che nemmeno la Fiat 
si sognerebbe di pretendere 
(a proposito si e accorto il mi* 
nistro Pomicino che la Fiat pa­
re stia cambiando atteggia. 
mento?) alla politica delle 
mance concesse a questo o a 
quel gruppo particolare di la­
voratori. 

Chi sembra attardarsi in un 
atteggiamento vecchio e il go­
verno. C'È da augurarsi che a 
partire da domani le cose 
cambino, che le trattative si 
avvialo seriamente per tutti i 
compatti Interessali. Altrimen­
ti malgrado l'appuntamento 
elettorale europeo I lavoratori 
saranno costretti a trovare le 
forme per farsi sentire 

Si è trasformata in uno 
sciopero contro l'utente 
la protesta per i ritardi 
degli incentivi stanziati 

Ad autonomi, Cisl e Uil 
basta paralizzare 
i centri di calcolo 
La Cgil si dissocia 

Tesoro, blocco a scacchiera 
Saltano pensioni e stipendi pubblici 
Protestano i dipendenti del Tesoro: non arrivano 70 
miliardi stanziati per la produttività. E milioni di 
pensionati e dipendenti pubblici (stato, scuola, fer­
rovie, difesa ecc) avranno pensioni e stipendi in ri­
tardo: da una settimana a dieci giorni, destinati a 
prolungarsi «sine die» dopo lo sciopero anti-utente 
nei centri di calcolo del Tesoro voluti, con l'opposi­
zione della Cgil, da Cisl Uil e dall'autonomo Unsa. 

MULWrniNMRO 

H ROMA A nulla è servito 
l'appello del leader della Uil 
Giorgio Benvenuto nei con* 
fronti delta sua organizzazio­
ne ( m a ambiguamente anche 
verso la Cgil) sull'agitazione 
in corso nel ministero del Te­
soro. «Si paghino almeno le 
pensioni»-. Nonostante le assi­
curazioni della Uil (mentre la 
Cisl, pur corresponsabile, ta­
c e ) non solo un milione e 
mezzo di pensioni pubbliche, 
m a anche gli stipendi per due 
o tre milioni di pubblici dipen­
denti certamente avranno ri­
tardi da sette a dieci giorni. E 
probabilmente slitteranno asi­
ne die*, con ripercussioni an­
che sui trattamenti de i mesi 
succesivi. Una paralisi dì enor­
mi proporzioni dunque, volu­
ta esplicitamente e program' 
m a t t a m e n t e per colpire mi­
lioni di cittadini dal sindacato 
autonomo Uosa, dalla Cisl e 
dalla Uil del Tesoro, c o n la 
decisa opposizione della Fun­
zione pubblica Cgil. 

Le tre organizzazioni hanno 
infatti proclamato una serie di 
scioperi a scacchiera dal 15 al 
20 maggio volti a bloccare i 
gangli informatici e di control­
lo del ministero che permetto­
no il pagamento di pensioni e 
stipendi. Naturalmente, c o m e 
sempre avviene in questi casi, 
scaricando su) ministro Amato 
«la responsabilità politica per 
gli effetti che l'inasprimento 
della lotta avrà sugli utenti». E 
per rendere la lotta priva di 
costi per ì pochi che la condu­
cono, raccolgono tra tutti ì di­
pendenti un «fondo di solida­
rietà» col quale si pagherà lo­
ro lo stipendio che perderan­
no con lo sciopero. 

Perché «l'inasprimento* di 
una lotta iniziata dopo che il 
Consiglio dei mlnistn aveva 
stralcialo dalla nforma del Te­

soro la distribuzione di 70 mi­
liardi stanziati dalla Finanzia­
ria '89 per incentivare la pro­
duttività? Perché anche al Se­
nato (commissione Finanze e 
Tesoro in sede deliberante) il 
provvedimento è stato rinvia­
to, nella riunione del 10 mag­
gio. Occorre riferire che, a 
proposito dì questa riunione. 
il provedimento doveva essere 
adottalo nella forma di u n 
emendamento sul quale la Fp 
Cgil aveva chiesto alcune mo­
difiche: non offriva garanzie 
per contrattare i criteri di uti­
lizzazione del fondo, né tali 
criteri venivano previsti men­
tre non si impediva al perso­
nale comandato al Tesoro di 
cumulare questi incentivi con 
altri simili distribuiti dal mini­
stero di provenienza. 

Ed ecco c o m e viene cali­
brata la raffica dì scioperi «an-
tiulenle*. Tanto per comincia­
re, niente turni e niente man­
sioni diverse dalla qualifica ri­
vestita per tutti, E poi, la para­
lisi dei cervelloni: tre ore di 
sciopero al giorno nel centro 
nazionale di calcolo e conta­
bilità di Latina (il megacom­
puter c h e controlla tutto) e in 
quello che elabora e compila 
i mandali per pensioni e sti­
pendi del (Bologna, una ses­
santina di addetti) e del Cen­
tro-Sud e isole (Latina qui in 
tutto sono circa duecento ad­
detti) . È bastato nell'altra set­
timana che questi si punissero 
in assemblea, si astenessero 
dai turni, si attenessero alle 
mansioni di qualifica ptr pro­
vocare I ritardi di cui si e det­
to. Ben presto se ne accorge­
ranno i pensionati (comprese 
le vedove che percepiscono la 
reversibile). È facile immagi­
nare c h e cosa accadrà con 
l'aggiunta dello sciopero: non 
solo è impossibile recuperare 

Il mnWwo del Tesoro in via XX Settembre a Roma 

la perdita di lavoro program­
mato su lumi di 24 ore, ma 
queste perdile si riversano a 
cascala su tutti i periodi suc­
cessivi, Inoltre, sei ore di scio­
pero al giorno nel centro elet­
tronico della Ragioneria gene­
rale dello Stato, l'organo di 
controllo che autorizza il pa­
gamento di pensioni e stipen­
di, e nel centra trasmissione 
dati della Tesoreria centrale. 
Tra tutti i 20mita dipendenti 
del ministero più quelli del Bi­
lancio, raccolta d i «un fondo 
di solidanetà a sostegno dei 
colleghi scioperanti presso i 
sistemi informativi sopra elen­
cati con la sottoscrizione di 
una prima quota prò capite di 
30mi.a lire». 

Già la scorsa settimana, do­
po c h e Giorgio Benvenuto, 
nell'imbarazzo di dover salva­
re l'immagine del suo «sinda­
cato dei cittadini», aveva an­

nunciato di voler chiedere a 
Cgil e Cisl di richiamare tutti 
assieme all'ordine i rispettivi 
sindacati, il segretario genera­
le della Funzione pubblica 
Cgil Alfiero Grandi aveva di­
chiarato polemicamente: «È 
curioso che Benvenuto pensi 
di far richiamare all'ordine 
chi, come la Funzione pubbli­
c a Cgil, al Tesoro h a condotto 
una battaglia contro forme di 
lotta inaccettabili». Ieri Eliana 
Petrini, coordinatrice dello 
stesso sindacato per il Tesoro, 
in, una circolare alle strutture 
ha denunciato come Cisl, UH 
e Unsa mirano a creare «un 
piccolo nucleo di "mercenari" 
escludendo dalla mobilitazio­
ne il resto della categoria», do­
po aver evitato di confrontarsi 
con la Cgil per concordare un 
pacchetto di scioperi (la Cgil 
condivide la protesta sul fon­
do di incentivazione e procla­

ma 12 ore di sciopero artico* 
lato alternativo dal 18 al 23 
maggio) «esentando i centri 
meccanografici di Latima e 
Bologna e il gruppo analisi e 
programmazione del Tesoro» 
per evitare il blocco di stipen­
di e pensioni. Ma già da ora è 
certo che slitteranno di una 
settimana le pensioni degli ex 
dipendenti delle Usi (ospedali 
compresi) e degli enti locali; 
seguiranno gli altri ex statali. 
le pensioni di guerra ecc. Stes­
sa sorte pe r quasi tutti gli sti­
pendi pubblici. 

Giancarlo Fontanella segre­
tario confederale della Uil, ha 
invitato il governo «a mante­
nere gli impegni che si è as­
sunto», e «quei sindacati» che 
lo fanno «a non utilizzare stru­
menti c h e danneggiano altn 
lavoratori» nella «giusta prole­
sta per non aver ancora bene­
ficiato di un diritto maturato» 

Colombo 
irremovibile: 
«Nessuna 
proroga» 

MINISTERO DELLE FINANZE 

MOO. 7 4 0 / 8 9 
dichiarazione delle 
persone fisiche 
REDDITI 1988 

Il ministro dalle Finanze Emilio Colombo si e dichiaralo 
contrarlo a far slittare la scadenza del 31 maggio per la de­
nuncia dei redditi. .L'obiettivo del ministero e di far rispet­
tare comunque la scadenza, e per questo faremo ogni sfòr­
zo.. Anche se solo oggi saranno noti i risultati dell'Indagine 
disposta per accertate le cause della ritardata distribuzione 
dei modelli 740, Colombo ha detto c h e .finora e stato ri­
scontrato soltanto qualche ritardo in alcune citta del Meri. 
dtone Si tratta comunque di ritardi modesti c h e verranno 
colmati*. 

Ministeri 
nel caos 
Il 29 sciopero 
alle Finanze 

La disputa sul nnvio del ter­
mine del 31 maggio •mostra 
ancora una volta il reale at­
teggiamento di questo go­
verno rispetto alle questioni 
fiscali», denuncia Piero Ca-
sciarci, della Funzione pulb-

^^m~mmm^^m~~ Mica Cgil. .Mentre il sottose­
gretario al Tesoro Carmelo Puiia chiede accurate indagini 
amministrative, il ministro delle Finanze non nsulta infor­
mato - mela il sindacato - della mancata consegna del 
modelli 101 ai dipendenti statali. Un gioco delle pani», dice 
Casciam. -Contro questo atteggiamento il sindacato ha pro­
clamato per il 29 maggio lo sciopero del personale» che la 
capo al ministero delle Finanze di via XX Settembri 

Le critiche 
dalla 
maggioranza: 
«Il ministro 
non capisce» 

Il vicepresidente dei deputa­
ti liberali Pietro Serrcntino, 
membro della commissione 
Finanze, ha dichiarato che 
•il ministro Colombo dimo­
stra di non avere una con­
creta visione di c iò c h e vie­
n e proposto e delle ulteriori 

difficolta in cui si trovano I contribuenti», Serrentino lamen­
ta che il ministro -insiste nel mantenere la acadenza del 31 
maggio» nonostante c h e milioni di contribuenti a t tendano 
gli stampati e le relative Istruzioni, m a soprattutto la critica 
è in relazione ai nuovi coefficienli di congruità per il lavoro 
autonomo e per le imprese a contabilita semplificata. Alle 
lagnanze si sono uniti Confartigianato e ragionieri. 

«Le Finanze 
sono da 
fondere 
con il Tesoro» 

Sempre ieri li ministro Co­
lombo ha dichiarato a Mila­
no che il suo ministero do­
vrebbe avere un ruolo eco­
nomico, anziché esattivo. 
oppure che dovrebbe esse-
•e fuso con quello del Teso-

™^m m""•""•«•••"••""""^ io .Non t concepibile - ha 
detto - che un ministro prepari il conto e lo presenti ad un 
altro per l'incasso, senza che questi possa concorrere a sta­
bilire il rapporto tra entrate ed uscite, stabilire se le seconde 
non siano incompatibili con la capacita reale di esigere al­
tn tributi. 

In perdita II calo delle vendile e la n-
II hllanriA 'lift duzlone dei prezzi indù-
HDIMnOO OO stóali dei prodotti petroliferi 
di KUWatt ha investilo anche il bilan-
P a t m l a n m ck> '88 della Kuwait Petro-

reiroieum teum ,Wi(1 (meno ,, ^ 
^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ cento rispetto all '87).Uso-
••••••••••»••••»•••••••»•»•»••»••••••••• cieta ha registralo, su un fat­
turato netto di 781 miliardi, una perdita di 23,3 miliardi di 
lire contro gli 8,9 dell'87. Le cifre della gestione '88 s o n o 
state rese note dal presidente Cristiano Raminella. La quota 
del mercato petrolifero coperta dalla società (3 ,3 per cen­
to) è nmasta sostanzialmente invariata rispetto all'87, 
Forse 
domani 
l'intesa 
per l'Uva 

Forse domani i sindacati dei 
metalmeccanici e l'Uva fir­
meranno l'intesa per il nuo­
vo contratto integrativo dei 
lavoratori dell'ex Dellastder. 
dell'ex llaluder, dell'ex Ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni e dell'ex Dalmine. Negli 
" " " ™ ™ ' ^ ^ " l l ^ " , • , ™ • * ambienti Fin, si sottolinea 
che Ione sta per essere compiuto il passo decisivo. Domani 
all'lnlersind si nunisce il coordinamento (60 delegati per 
ogni gruppo) per esaminare i punti qualificanti sul quali 
esiste una intesa di massima. 

FRANCO M U B O 

Ieri il documento economico alla Camera, critici i sindacati 

Pinanaaria '90, è già scontro 
stilla annunciata sbietta fiscale 
U cinquantina di cartelle dattiloscrìtte che dovreb­
bero sintetizzare le intenzioni del governo sulla Fi­
nanziaria '90 hanno dovuto aspettare notte fonda 
prima di varcare il portone di Montecitorio, pochissi­
mi minuti prima della scadenza prevista dalla legge. 

• De Mita, che aveva inaugurato una centrale elettrica 
in Lombardia, ha potuto infatti firmare la lettera 
d'accompagnamento solo dopo le ore 21. 

OUIDO DELL'AQUILA 

, I H ROMA II Consiglio dei mi­
nistri aveva stabilito sabato le 
d u e direttrici dell 'azione fi-

, Mollar la del governo per II 
prossimo anno: inflazione al 
S&% e tetto di 136mila miliar­
di per il debito pubblico. Ma il 
muterò sul mòdo In cui De 

( Mita e Amato intendano per­
seguire questi obiettivi è rima* 
sto fìtto, al di la di alcune par­
ziali Indiscrezioni c o m e per 

t esempio quella sul blocco 
dell 'equo canone , E non è 
detto che il documento arriva­
lo ieri notte all'ufficio bilancio 
di Montecitorio si riveli In gra­
d o di da re molte altre illumi­

nazioni. In Parlamento si an­
nuncia quindi un confronto 
serrato sulla Finanziaria del 
prossimo anno, mentre la 
maggioranza ancora non è 
riuscita ad approvare tutti t 
provvedimenti collegati alla 
manovra dell'89 (e rimasto al 
palo, per esempio, quello sul­
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali) -

In attesa di conoscere i ter­
mini esatti del confronto, la 
polemica e già scoppiata sulle 
indiscrezioni, le anticipazioni 
e le voci circolate all'indoma­
ni del Consiglio dei ministri di 
sabato scorso. A tenere banco 

è il limite del disavanzo pub­
blico, c h e sembrerebbe fissato 
d 135.800 miliardi, contro un 
andamento tendenziale previ­
sto per il '90 di 153mi!a 300 
miliardi. È su quei 17.500 mi­
liardi da limare che si concen­
trano le riflessioni é le prime 
proteste, soprattutto di parte 
sindacale. In effetti quasi la 
metà della cifra (8500 miliar­
di) potrebbe essere reperita 
attraverso tagli alla spesa cor­
rente, e ì restanti novemila mi­
liardi attraverso maggiori en­
trate, che tradotte in soldoni 
sarebbero la vendita di beni 
demaniali c o m e ha proposto 
in termini piuttosto enfatici 
Giuliano Amato (un migliaio 
di miliardi), la revisione delle 
contribuzioni previdenziali ; 
(probabilmente duemila mi­
liardi) e principalmente una 
nuova stretta fiscale per spre­
mere altri seimila miliardi dal­
le tasche dei contribuenti. 

Eraldo Crea, segretario ge­
nerale aggiunto della Cisl, 
contesta senza mezzi termini 
l'orientamento di agganciare i 

contratti pubblici e privati, per 
tutto il triennio '89-'91, alle sti­
me del documento economi­
co di quest 'anno (inflazione 
al 5,8% nell'89, al 4,5% ne i '90 
e al 3,5 nel '91) . -È inutile par­
lare di-tetti programmatici -
ha dichiarato Crea - per poi 
procederei come nel caso del­
le valutazioni troppo ottimisti­
che per V89, a rettifiche al rial­
zo del tasso d'inflazione». 
Quindi «bisogna stabilire il tas­
so d'inflazione reale quando 
si prende in considerazione 
un tetto per i rinnovi contrat­
tuali triennali, altrimenti si as­
siste a un balletto di numeri 
che n o n ; corrispondono alia 
realtà". Crea ha chiamato in 
causa apertamente *ìi model­
lo econometrico del piano 
Amato che rappresenta un iti­
nerario di risanamento non 
accompagnato da strategie 
concrete ed efficaci». 

Ancora più drastico il giudi­
zio di PaoloBrutti, responsabi­
le del dipartimento economi­
co della Cgil. «Siamo in pre­
senza di un modo vecchio di 

ragionare - ha affermato -, 
oserei dire da "veterosiridaca-
lista" nel senso che il salario 
toma a essere il centro di ogni 
preoccupazione. Il salario è 
solo una parte del monte 
complessivo delle retribuzioni 
e neanche la parte maggiore 
del reddito*. Due sono, per 
Brutti,' i fattori della ripresa 
dell'inflazione «che a fine an­
no difficilmente si scosterà dal 
7%*: uno intemazionale e l'al­
tro intemo, È su questo secon­
dò fattore ^ sempre a giudizio 
dell 'esponente delia Cgil -
•che occorre portare l'atten­
zione». Infatti, con la decisio­
ne -di aumentare l'Iva, di ri­
durre la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, di aumentare il 
costo dei servizi, è inevitabil­
mente cresciuto 11 costo del 
lavoro", e tale aumento «si è 
scaricato a sua volta sui prez­
zi, in particolare dei servizi». 
La crescita dell'inflazione - ha 
concluso Brutti - è veramente 
preoccupante. Ogni punto co­
sta 7miia miliardi in termini 
d'interesse sul debito pubbli-

La proposta di u n blocco contro l'inflazione 

Equo canone, crìtiche a valanga 
«Ma la legge alza gli affitti» 
Per frenare l'inflazione si vuole bloccare l'aumento 
annuale degli affitti? Lo deciderà il Consiglio dei 
ministri. Una misura che contraddice l'aumento del 
20% del canoni ai 600.000 sfrattati. Numerose le 
prese di posizione. Per il Pei (Libertini) il governo 
naviga nella peggiore delle confusioni. Giudizi e 
proposte della Cgil e del Sunia. Nettamente contra­
ri la Confedilizia e l'associazione piccoli proprietari. 

CLAUDIO NOTAR! 

• ROMA Sarà bloccato 
l 'aumento annuale degli affitti 
delle abitazioni? La proposta 
è stata avanzata dal vicepresi­
dente del Consiglio De Miche-
lis ai Consiglio di gabinetto ve­
nerdì scorso. L'alt all'indiciz­
zazione [stai, che dovrebbe 
essere attorno al 4,5%, dovreb­
be durare 12 mesi. Contrario il 
minist ro dei Lavori pubblici 
Ferri, la decisione dovrebbe 
essere presa dal Consiglio dei 
ministri. Quali le reazioni? Per 
il Pei. il responsabile della 
commissione casa, trasporti e 
infrastrutture. Lucio Libertini. 
ha affermato: .11. governo navi­
ga nella peggiore delle confu­

sioni. Dopo aver aumentato 
l'affitto agli sfrattati ed essersi 
rifiutato di prorogare gli sfratti 
aprendo la strada al mercato 
selvaggio, ora vuole bloccare 
gli aumenti dell 'equo canone 
determinando una situazione 
sempre più caotica e un mer­
cato sempre più imprati cabi­
le. Ciò che è necessario final­
mente una sena politica della 
casa che ripòrti sotto controllo 
un mercato impazzito, tuteli 
seriamente gli inquilini, garan­
tisca i diritti legittimi dei pic­
coli proprietari. In ogni caso. 
il governo deve fare i conti 
con il Parlamentò e con l'op­

posizione». 
Sul raffreddamento dei ca­

non) si sono èsprésse.le segre­
terie Cgil e Sunia, Il giudizio ci 
viene riassunto dal segretario 
del Sunia, il sindacato, degli 
inquilini, Quintilio Trepiedi. Il 
giudizio della Cgil è nostro -
ci dice - è chiaro. L'orienta­
mento di 'raffreddare» gli au­
menti dell 'equo canone, cori 
l'obiettivo di riportare il tasso 
d'inflazióne annuo: per il '90 
sotto il 4,5% appare Una misu­
ra giusta, checonferma quello 
che noi abbiamo sempire so­
stenuto sul livello degli affitti, 
ma insufficiente a fronteggiare 
la situazione e, comunque, 
contraddittoria rispetto ad altri 
provvedimenti. Il governo 
mentre avanza quest'ipotesi, 
presenta un disegno di legge 
di riforma dell 'equo canone 
che , se approvato cosi com 'è 
farebbe lievitare fortemente gli 
affitti o, peggio ancora, vara la 
legge sugli sfratti che prevede 
l 'aumento del 20% del canone 
agli sfrattati. Gli stessi orienta­
menti di pesanti aumenti dei 
canoni per le case popolari 

sono previsti dal Cer. Occorre, 
invece, coerenza tra ì van 
provvedimenti se si vuole evi­
tare c h e lo sfratto diventi lo 
strumento in m a n o alla gran­
d e proprietà p^r ottenere l'au­
mento. 

Oltre a fermare il caroaffitto 
per un anno , clie si aggira ai-
tomo ai 540 miliardi per rèn­
dere efficace la manovra di 
raffreddamento dell'inflazione 
- sostiene il segretario del Su­
nia - il governo dovrebbe su­
bito eliminare l 'auménto del 
20% imposto al 600,000 sfrat­
tati, la cui incidenza annuale 
è di 432 miliardi. Misura che 
sarebbe un atto di giustizia. 

Stupore e incredulità sono 
stati espressi dalla Confedili­
zia, méntre secondo l'Asppì 
(pìccoli proprietàri) non e 
possìbile far fronte al deficit 
dello Stato e al riequilibrio 
dell'inflazione colpendo sem­
pre e soprattutto la piccola 
proprietà, g i i pesantemente 
taglieggiata dalle imposizioni 
fiscali, che vanno dali'lrpel al-
l'Ilor, aH'Invtm, alla tassa di re­
gistro e da i continui -baiteli), 

mr 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Balzo a 1417 lire nonostante gli interventi frenanti delle banche centrali 

Il dollaro travolge gli sbarramenti 
1 11 dollaro ha toccato ieri le 1.417 lire contro le 

1.397 di venerdì mentre il marco crollava da 728 
a 724 lire. La.forte progressione della valuta ame­
ricana era Iniziata a Tokio con un balzo da 134 a 
137 j e n . Lo scrollone sì deve all'incertezza delle 

! banche centrali. A tarda sera si parlava tuttavia di 
uh possibile intervento coordinato dei «Sette* per 
ristabilire l'ordine. f 

M N Z O S T W A H I L U 

• ROMA. Le banche centrali 
hanno abbandonalo l'argine, 

„ tenuto (ino a venerdì, lascian. 
do che lo scandalo dilagasse; 
il manco tedesco, e lo yen 
giapponese, valute del due 
paoli con il più targo attivo fi­
nanziario e commerciale che 
si ila mai visto, svalutano sul 

.dollaro, entro un anno ta Ger­
mania occidentale avrà un at­
tivo finanziario netto con re­
stero di 300 miliardi di dollari 
mentre gli Stati Uniti avranno 
oltre 700 miliardi dì dollari di 
debito estero. Perd oggi II 

marco morde la polvere, si 
cambia a 1,94 per dollaro 
(724 lire) deprezzandosi del 
3% In pochi giorni. 

La quotazione del dollaro 
non e férma, ha oscillato fra le 
1.417 lire in Italia e le 1.410 di 
New York, £ probabile che 
dopo settimane di resistenza 
inutile sia partito l'ordine di 
saggiare fino a che punto si 
spingerà la speculaiione. La 
discussione però è sulla natu­
ra di questa domanda che di 
•speculativo» ha soprattutto il 

fatto di contrapporsi a giudizi 
economici e direttive politiche 
evidentemente inette a gover­
nare il mercato. 

La quotazione del dollaro è 
il risultato dei movimenti di 
capitali a breve Questi movi­
menti ignorano l'equilibrio 
delle bilance, si basano sui 
rendimenti a breve e sulle 
aspettative. Oggi gli Stati Uniti 
offrono, proprio grazie all'alto 
indebitamento del Tesoro, 
rendimenti attraenti. Non è 
cosi anche per l'Italia? L'in­
gente indebitamento del Te­
soro è un problema per i con­
tribuenti, non per i creditori. 

L'altra condizione dei movi­
menti di capitale verso il dol­
laro è la debolezza della do­
manda di investimenti in Eu­
ropa e nei paesi in vfa di svi­
luppo. Una grande massa di 
risparmio è impiegata a breve 
termine. Le borse valori euro­
pee, te industrie, le imprese di 
servizi, gli stessi investimenti 

pubblici non riescono a pro­
sciugare la liquidità. La Ger­
mania occidentale, con il 15% 
circa delle esportazioni indu­
striali mondiali, guadagna 
redditi in tutto il mondo e li 
riesporta. 11 recente aumento 
dei tassi d'interesse da parte 
della Bundesbank e rimasto 
senza esito. La sospensione 
della trattenuta sui redditi fi­
nanziari non ha fatto rientrare 
ì marchi dal Lussemburgo, 
piazza di passaggio verso altri 
lidi. 

Si dice che l'errore di giudi­
zio posto in evidenza dall'i­
nefficacia di queste misure 
stia impensierendo gli uomini 
della Bundesbank. Mesi ad­
dietro avevano irriso ad una 
proposta del governo di Parigi 
per organizzare il riciclo negli 
impieghi intemazionali del 
surplus di capitale tedesco. 
L'ideologia liberista non lo 
permetterebbe. Oggi il merca* 
to fa la slessa cosa, sceglien* 
do però la direzione che gli 

conviene, cioè annullando la 
politica di tassi della Bunde­
sbank ed i suoi obiettivi in 
matena di tassi di cambio. È 
un boomerang. 

Riciclare i capitali, cioè far 
rivìvere le istituzioni monetane 
e finanziarie intemazionali, 
dare un oggetto alle sprecale 
invocazioni di «coopcrazione 
monetaria*, ecco la bestia ne­
ra del governi. A Tokio au­
menterebbero piuttosto il tas­
so d'interesse - passo forse 
inutile e dannoso, vista l'espe­
rienza tedesca - pur di non ri­
mettere in discussione la mar­
cia verso la sovranità del mer­
cato globale. Eppure, proprio 
ieri a Washington, presso il se­
gretario al Tesoro Nicholas 
Brady, si misurava il fallimento 
dell'appello alle banche per­
chè ripristinino ì crediti ai 
paesi indebitati. E si constata­
va come il piano Brady sui de­
biti poteva acquisire qualche 
possibilità di successo soltan­

to riciclando attivamente capi­
tali. 

La vecchia pratica dello 
stop andgo, di rapide strette e 
repentini rilanci, rischia di im­
padronirsi delle banche cen­
trati, oggi gravate di responsa­
bilità troppo grandi per il loro 
profilo tecnico e politica La 
Riserva federale degli Stati 
Uniti ha certo ridono la produ-. 
zlone di dollari ed alzato t tas­
si per prevenire una fiammata 
inflazionistica. Per farlo, ha 
persino messo a tacere la po­
lemica sul deficit del Tesoro 
che aumenta con il tasso d'in-

Ora peto la Fed non può in­
vertire la marcia da mattina a 
sera. Entro qualche settimana 
si troverebbe al punto di pri­
ma. La banca centrale si trova 
a combattere, dunque, con ar­
mi improprie. Gli mancano gli 
strumenti per dare impulsi fi­
nalizzati al mercato. 

Si cercano nuove giustifica­

zioni teoriche: un dollaro più 
caro, ristabilito sul suo piedi­
stallo intemazionale, non è 
forse il mezzo migliore per 
equilibrare la bilancia com­
merciale migliorando i ricavi 
degli esportatori statunitensi? 
Se la loro posizione concor­
renziale regge, si. Può reggere 
grazie alla ristrutturazione che 
in questi anni ha ridotto la ba­
se manifatturiera e acquisito 
ampie partecipazioni stranie­
re. La terziarizzazione diventa 
Irreversibile; non vi sarà nessu­
na reindustrializzazione del­
l'America. 

Sono conclusioni, se prova­
te, che devono allarmare mol­
to gli europei. Non sono sol­
tanto i tedeschi a dover rivede­
re la strategia del marco torte. 
Sono le prospettive di sviluppo 
di tutta l'Europa che cambia­
no: la libera circolazione dei 
capitali senza un mercato go­
vernato porta alla perdita ulte­
riore del controllo sulle condi­
zioni dell'economia. 

Titoli pubblici 

Emissione in Eoi 
per mille milioni 
Rastrellati i Bpt 
ar i ROMA. Il Tesolo ha dispo­
sto l'emissione di mille milioni 
di certificati di credito in Ecu 
con durata 6 anni. 1 nuovi tito­
li, che hanno godimento 24 
maggio '89, vengono offerti al 
tasso di interesse annuo tordo-
posticipato del 9,90 per cento, 
mentre il prezzo di colloca­
mento è alla pari. Il rendimen­
to e identico a quello relativo 
agli ultimi Cte emessi con go­
dimento 19 aprile 1989,1 quali 
peni avevano un* durati) di 
cinque anni. Le sottoscrizioni 
dei nuovi titoli potranno esse­
re effettuate dal 24 al 25 mag­
gio prossimi presso gli sportel­
li bancari e quelli della Banca 
d'Italia. L'importo in lire da 
versare, da parte del sotto-
scritton, verta determinato sul­
la base della media delle quo­
tazioni di chiusura lira-Gcu al­
le bone valori di Roma e Mila­
no del prossimo 22 maggio, ri­
levate dall'ufficio italiano dei 
cambi. 

Il Tesoro ha scelto, per il 
lancio dei certificati, il mo­

mento favorevole, come di-
mostra la. grande richiesti di 
buoni del Tesoro a lasso fisso. 
Il mercato ne ha fatto richiesta 
per 2.746' miliardi, ' contro 
un'offerta di 2,500 miliardi. Si 
tratta di moli còri acasfcnia 17 
maggio 1992, al tasso nomi­
nale -del 12.50 per cento. Mo­
nostante il divario tra doman­
da e offerta, i rendimenti di 

- aggiudicarono rimanfano In­
variati rispetto a quelli base e 
risultano ansi superiori di cir­
ca duodecimi 01 punto per­
centuale n«l confronti del 
buoni del Tesoro di inizio 
maggio, che avevano subito 
unaUrnatura In sede d'asta. 
Agli operatori tono stali asse­
gnati titoli per 2.470 miliardi 
di lire, mentre la Banfi* dUa-
lia ha assorbito i restanti 30 
miliardi II prezzo di ajgtodl-
cazione è stalo paria 97TTS ti­
re per ogni 100 di vatac no­
minale, corrispondente ad un 
rendimento annuo -tardo dal 
13^9 per cento, • netto cM 
12,11 percento. 

•ORSA M MILANO 

N i MILANO. Mercato incerto piutto­
sto cedente, Ieri vigilia dei riporti. La 
situazione era complicata anche dalla 
liquidazione •differita» entrata final­
mente in porto con IS giorni di «ritar­
do» dopo II crac del fratelli Giugni. Le 
Amel ordinarle tono passate dalla 
mancata rilevazione dei prezzi, alla 
sospensione temporanea {salvo nella 
seduta di oggi) per decisione della 
Coruob che vuole chiarimenti del 
gruppo. Oli acquisti si sono orientati 

Incerta vigilia dei riporti 
soprattutto verso I titoli della scuderia 
Cardini interessati alla vicenda Eni-
mont cui il governo conceder! un rile­
vante sgravio fiscale. Montedison è sa­
lita dell'1,23% ma ha subito limature 
nel dopo listino. Fiat e Generali hanno 
chiuso con lievi flessioni dello 0 , 3 * e 
dello 0 , 0 5 * . Il Mib che alle 11 appari­
va invariato ha chiuso con una lieve 
flessione (-0.10%). Fra i titoli minori 
in evidenza ancora Enichem Augusta 

salita del 4,58)6. Migliorano anche le 
Amef risparmio con 1156. Con i riporti 
odierni la Borsa conclude .uno dei ci­
cli più poveri dell'anno, quello di mag­
gio. E segnato da un crac che ha col­
pito due agenti di cambio con grave 
nocumento per l'immagine della cate-

f;oria che ha sempre vantato la sua 
unzione di intermediazione neutrale, 

anche in relazione alla creazione del­
le Sim che metteranno fine a questo 
singolare monopolio. ÙR.C. 
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RINASCENTÊ dgCV B.BH 
SAFFA-B7/8>tvè.B»i ' 
SÉLM-èé/SiCv?»?" 
SILOS 
SMIMEf-lSCVtòiltl 

s6pAFsi;sfcv"78~ 
STSIP2 
TRIPCOVICH-B8CV 14K 
ZUCCHI èB/(TS797l 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ÌA\IAÌIA I ^ — — " — I -
FEHROMETAÙT" 
K!6Ì 'S»IRIT6 

~ CARNICA 
PR I.MA 

i i r 
•CALOMBAROAOOCC 
FATA 
PIRtLU in 
_ IL tASlN i 
NOROlTALIAORir 

SCA POP SONDRIO 

ELECTHOlUiT' 
FINCOM 
SCO S GEM -S. PROSPERO-

WARRANT N P1GIJ7JNT" 

siMir 
VILLA B'ES'IE" 
1,S, PAOLO SS 
RERALàCOMITAL" 
BCO MARINO 

seip 

IIMIilMiililllBgilM 
OBBUGAZIONI 

IMI» IM.4Ì 

Hit H.ìi 
iis.to m.ro 
it.6i M.M 
l».to l».li 

U.òò UM 
'H.M té.» 
102,48 l O i T g 

M.H 14.86 

iot.tó los38 
UM *>.to 

•j\M KM 
H.io W.86 
ii,M UM 

411.60 421,6» 
Ì4,>fl (4.Ì0 

163.30 1(40ff 

156.16 131.60 
161,16 1ÒT45 
11S.S0 IIBTSS 
ti.OÒ BffOO 
13.70 (3.70 

11S.00 114̂ 00 
SNIAtPb.es/l3cv 10*1 140.00 l3S,7S 
SASIB-8B/18CV 12% 
S6PAF-lè/(rcv»%~ 

Tllglo 
MEOWPWSOPT. 1 » 
AZ.AUT.F.S13-80IND 
AZ.AUT.F.S13-M2-INO 
AZ. AUT. F.S. 14-83 INO 
AZ. AUT. FSIS-S2IND 
AZ.AUT.FS.ll-Sta-1»» 
AZ. AUT, F.S. 3640 3-INO 
IMI I2-S2 2R2 I H 
IMI I2-S3 3R2 I S * 
CRSMOP DIO-OSSITI 
CMDKWAUTOTim 
ENEL (3-80 !• 
INELU-Ml-
tNSLM-82 
INELt4.S3 2-
I N E l t 4 - n > 
ENCltS-H V 
INCL 8(41 INO 
MI - (UT 10» EX 

(vi 

— 102.(0 
102.00 
102.70 
102.8S 
100.28 
•S.70 

111.40 
1K.30 
(0.70 
77.00 

103.48 
101.80 
103,10 
101,lt 
107.00 
100.60 
M.M 
11.30 

Pnc 

— 103.00 

102.00 

102,70 

102.88 

100,31 

88.60 

1 ( 1 , ( 0 

111.30 

•0 ,70 

77,10 

103,(0 

101.60 

102.80 

103.2S 

108.60 

101,00 

88.80 

81.30 

cii!Mififiiii«n 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCOf 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO SELOA 
STERLINA INOLISI 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
ÓOUJLRO CANADESE 

YENSUPPONEH 
PRANÒÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEOESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESI 
EBCUOO PORTOGHESE 
PESETA 8PAQNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1418.16 
721.178 
211.20 
•4B .41 I 

34,71 

2317,70 
1M4.70 

117 
8.17 

1114.77 
1113,721 

10.277 
110 . (0 
103.313 
201.31 
216.60 
326,806 

8.101 
11.171 

1087.00 

1317.13 
721.72 

' 2 1 8 . 6 Ì " 
' ( 48 .80 

34,11 
2312.11 
1847.16 

1(7.34 
8.68 

1617,87 
1178,30 

10.37 
• 11,10 
103.68 
20T.S0 
210,30 
327,26 

( .10 
11.81 

1084.2» 

ORO E MONETE 
Oaftwo 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KOJ 
STERLINA VX. 
STERLINA N.C, (A.'731 
STERLINA N.C IP. '731 
«RUOERRAND 

80 PESTÌI MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVÌZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.080 
2 1 * 1 0 0 
123.000 
126.000 
123.000 
(20 .000 
( 2 0 0 0 0 
800.000 

•8 .000 
100.000 

18.000 
88.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 
6CA AOR. NWNT 
9CA, CR. AOR. 9RESC. 
BCA. FRIULI 
PICC CR VALTELL. 
BCA. POP COMM E INO. 
ICA PÒf*. 1 É M À M 0 
RCA. POP. BRUCIA 
6CA. POP. CREMA 
ICA. POP. ÒRÈMONA 
BCA. POP EMILIA 
BCA r*Ó». INTRA 
BCA POP, LECCÒ 
BÒA. POP, L M I 
8CA. POP. LUINO VARESE 
OCA. POP. MILANO 
écA. POP. NÓVJJU 
OCA. CR. POP. SIRACUSA 
cRSb 6 E R & À M A 5 C 6 ' 
POP M t U W ^ A A t W i f 
TERME 800NASCO 
A V I A T A U R 

• T A L iNcENbló V I T A 
BCA. 6RIANTEA 
CITIBANK ITALIA SPA 
BCA. PROV. NAPOLI 
BCA LEGNANO 
BCA INO. GALLARATlU 
BCA. PROV. LOMlARbA 
BCA. PROV. LOMBAROA PR 
BCA, SUBALPINA 
BCA. TIBURTINA 
BCA PERUGIA 
6AÉ6i1vyÉST 
CIBlEMMEPLASf 
FINANCE 
FtNANCE PRIV1. " ! 
BIEFFE ,--
FRÉTtÉ 
iERÒWAft 

O i n U M n * 
108 000 

3 B 8 0 
27.500 
13.900 
16.400 
17.610 
6 3 0 0 

48,996 
10 600 

110 000 
13 866 
12,060 
18.460 
10 «70 
7.960 

14.300 
8 900 
toip 

l i 46 
760 

2.4è9 
256-800 

13.600 
6.460 
6 670 
6 710 

16 280 
2s9ó 
2 9 1 0 
6 043 
K»p. 

1.170 
7iób 
2.760 

39.900 
17.600 

•PW-. 
8,360 
4.726 

14 l 'Unità 

Martedì 
16 maggio 1989 

,A, 

http://sa.ro
http://61MtTI.14yri.i7lT'
http://6sslotN6.lt/tl
http://SNIAtPb.es/l3cv


ECONOMIA E LAVORO 

Energia 
De Mita 
spinge , 
perii Pén 
• •EDOLO (Brescia); Gran 

' parata di autorità locali e 
nazionali Ieri » EdjDÌovlh atta 

„ Val Camonica, per l'inàugu-
razione ufficiale dl'una avve­
nirìstica- centrale idroelettri­
ca di-generazione e, pom­
paggio dell'Enei, completa-
mente cottrurta. in caverna. 
A dare l'Input «Ila-sala'co­
mando (posta in un'altra 
centrale Enel a » km di di-
istanza), il prealdente del 
Consiglio Ciriaco De'Mita, 

. che richiama HParlamenlo 
ad una •teJhpeMr» approva-

'«Ione» disi plano1 * 
che iha finalmente (e'iambe 

'.'. r»!r camminare». Tanto più 
;, che racchiude In «e, dice, 

tutti gli elementi di attualità 
r e di prospettiva, anche in 
•r merito alla difesa ambienta-
'• le. «Per gli interventi' relativi 

al.sòlo settore elettrico -c i ta 
r -ut esemplo - il piano preve-
I de investimenti nei prossimi 
'' ' cinque-anni di quasi «0.000 

miliardi, di cui 9.000 per 
l'ambiente'. 

,. . pensando con questo di 
'"avere taciuto -qualsiasi op­

positore, De Mita, entra nel 
mèrito'del progetto. fab­

liau* con sperai 

Inchiesta sull'Europa/4 & & . 
paesi 

Intanto parte la corsa per fare della Cee un grande paradiso fiscale 
E a Bruxelles si guarda con apprensione alle ultime mosse tedesche 

Il fisco divide, il capitale unisce 
L'armonizzazione fiscale detta Cee segna il passo: 
dairiva alle imposte sui redditi da capitale i paesi 
Cee sono divisi su tutto. La decisione del governo 
tedesco di abolire la ritenuta d'acconto sui depositi 
ha dato forza a chi vuole fare delta Comunità un 
«paradiso fiscale» dove le tasse le pagano per to 
più i lavoratori. Ma c'è chi vede un certo disimpe­
gno della Germania dal processo di unificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ 
M A R C H I O VILLARI 

blamo guai 
ita agli «viluppi della Astone 
fredda r •ottpUnta Ira l'àttio 

:.' -t ma anche- sortene» ilo 
*^przo Inatto per Retigli* » 
-' soluzioni twnotogfcne sicu-

•• tv per te centrali nucleari a 
; .fissione*. Avvenendo poi 
Ì che gli strumenti di coinvol-

giineitto previsti nel piano 
1 rappresentano una «garan-
-, "zia di corretta ihfomwzlo-
- , ne*, unico modo capace di 
• creare col tempo un diffuso 
„ consenso «Tallonale .e non 
, emotivo» > alle neltaazioni 
, n«l settore energetico, 

Il discorso del primo mirii-
tf ro, che tra l'altro sottolinea 

' la necessità di tino sviluppo 
. degli stoni sia di enti pubbli-
. ' ci, sia di privati,.calia ovvia-

,'mente a pennello anche al-
(jrGnel, Il presidente dell'en-

i te, Franco Viewoli, presenta 
"•le alteiecnotogie Impalate 

nella centrale di Edolo* è le* 
MftMtornandata, puff immene-

«tògw dr2-3;minutl uria 
J::% di 1000 iwjftswatt, pari al-
'. lei punta masàma attonita 
. dall'area industrialediMile-
: ,rioè riutjiUnando l'acqua di 
,-. ceduta - un salto di 1265 

t rUtitrl - net bacino superiore 
': del lago di Avio mediante si-
* Mema di pompaggio. 

• * • 

V I BRUXELLES «Ha niente da 
dichiarare?*, e la frase rituale 
che, una volta uniformata l'Iva 
all'interno della Cee, non do­
vremmo più sentirci ripetere 
al passaggio delle dogane dei 
paesi europei Ma è davvero 
vicina questa prospettiva7 Non 
sembra affatto, anzi l'armoniz­
zazione fiscale, sia per quel 
che riguarda le imposte indi­
rette sia per quel che riguarda 
la tassazione sui redditi da ca­
pitate, è in alto mare. Tanto 
che il Commissario alia fiscali­
tà Chnstiane Scnvener ha do­
vuto rimettere in discussione 
le proposte presentate in un 
pomo tempo. Negli ambienti 
della Commissione giurano 
che entro la fine di giugno 
verranno presentate le nuove 
proposte, ma i dubbi - nello 
stesso Palazzo Berlaymont, se­
de dej «governo» della Cee -
sono molti, Cerchiamo allora 
di ricostruire i passaggi essen 
zlali di questa complessa par­
tita. 

Partiamo dalle imposte in­
dirette, Iva e accise (imposte 
di fabbricazione). Con l'ar­
monizzazione a livello della 
Comunità di questo tipo di 
tasse, la Commissione si era 
posta l'obiettivo di abolire le 
«frontiere fiscali* nella Cee: un 
passo obbligato in vista del 
mercato unico europeo, sia 
per facilitare il movimento 
delle merci, sia per evitare di­
storsioni nella concorrenza. 
Come funziona, infatti, attual­
mente la «frontiera fiscale»'' 
Quando una <merce viene 
esportata da un paese a un al­
tro della Comunità, essa viene 
esentata dal pagamento dell'i­
va nel paese esportatore e 
gravata dell'imposta nel paese 
importatore. Ora è proprio 
questo meccanismo di detas­
sazione all'esportazione e di 
tassazione all'importazione 
che, secondo la Commissio­

ne, ostacola la libera circola­
zione delle merci, in quanto 
richiede appunto un controllo 
alia frontiere (per evitare frodi 
ecc.). Si è quindi pensato a 
un meccanismo in base al 
quale te merci vendute nella 
Cee vengano assoggettate al­
l'Iva del paese esportatore in 
sostanza l'idea è quella di ra­
gionare come se tutte le im­
prese vendano i loro prodotti 
all'interno di un unico paese 
Questo implicherebbe eviden­
temente l'abolizione dei con­
trolli alla frontiera Per evitare 
poi effetti distornivi sulla con* 
correnza, è prevista una certa 
unificazione delle aliquote, al­
trimenti il compratore cerche­
rebbe ovviamente di fare ac­
quisti nel paese dove l'aliquo­
ta è più bassa (ciò riguarda in 
particolare alcuni soggetti, co­
me gli enti pubblici, che non 
possono scaricare l'iva sugli 
acquisti). 

Dunque, nel pacchetto pre­
sentato nell'87 dalla Commis­
sione si prevedeva un'armo­
nizzazione dell'Iva, attraverso 
l'introduzione di due «forchet­
te di aliquote», una ridotta del 
4-9 per cento e un'altra nor­
male del 14-20 per cento. 
•Questo pacchetto, ammetto­
no negli uffici di Palazzo Ber­
laymont, ha ricevuto una 
montagna di critiche, e si trat­
ta di cntiche giustificate per­
ché le soluzioni proposte so­
no piene di difetti tecnici. 
Inoltre c'è il fatto che "la for­
chetta é troppo grande^non 
elimina la convenienza ,a 
comprare nei paesi ad aliquo­
ta più bassa». Il fatto è che il 
meccanismo è una sorta di 
media antimetica delle ali­
quote esistenti: più in l ì non si 
è nusciti ad andare perché so­
no forti le resistenze dei singo­
li paesi a privarsi di uno stru­
mento di politica congiuntura­

le, mentre la Gran Bretagna, 
in linea con il suo atteggia­
mento ostile a qualunque ar­
monizzazione fiscale governa­
ta dagli uffici di Bruxelles, si è 
subito opposta al progetto, so­
stenendo che dovrà essere il 
mercato a regolare i livelli 
d'imposta. La stessa cosa e 
avvenuta sull'armonizzazione 
delle accise (imposte di fab­
bricazione su tabacchi, alcoli­
ci. sigarette, denvati del patro­
no ecc ) : differenze di interes­
si Fra i van paesi hanno bloc­
cato il processo di unificazio­
ne. 

Ma la-partita politicamente 
più rilevante si sta giocando 
sulle imposte sui redditi da ca­
pitale, Fra l'altro è una partita 
più urgente perché già l'anno 
prossimo, con la liberalizza­
zione dei movimenti di capita­
le a breve termine (depositi 
bancan ecc.), la mancanza di 
un'armonizzazione fiscale po­
trebbe provocare bruschi e 
destabilizzanti spostamenti di 

Amef sospese «prò tempore» 

Guerra nella Consob? 
> Mal HI.M#° - - Sospensione 
,'t«rnpoianea,'tino a domani. 
delle quotazioni ufficle)) delle 
astóni ordinarie Amef, la so­
cietà tìnaniiaria che controlla 
Mondadori. Una decisione, 
quella della Consob, tutt'altro 
Che imprevedibile, visto che 

1 nói giorni luccèssivi-alla riam­
missione In Bona dopo l'an­
nuncio dell'operazione Mon* 
dadori-Espresso-Repubblrca 
ogni mattina alla chiamata i ti­
toli venivano sospesi per I W 
possibilità di fissarne I prezzi. 

In sostanza la piccola fetta 
dèi Capitale Amef. Intorno al 
3%, ancora vagante tra H socio 
di maggioranza De Benedetti. 
che con l'alleata famiglia FOT-
menion arriva al controllo del 
54%, e il gruppo. minoritario 
facente capo a Berlusconi, e 
Milla sottoposta a pressioni 
tioppo forti, anche se i due 
gruppi negano di aver tentato 
ulteriori acquisizioni. 

Sta di fatto che nelle due 
sfere d'influenza contrapposte 
ha finito per concentrarsi qua­
si Il 98% del capitale. E De Be­
nedetti a un certo punto ha 
chiesto pubblicamente che il 
titolo fosse sospeso, La deci­

sione è arrivata solo ien In ri­
tardo. e senza chiare motiva­
zioni9 E con divisioni all'inter­
no della stessa Consob7 

Il presidente vicario della 
Consob Bruno Pazzi sdram­
matizza: non si poteva agire 
prima dell'acquisizione dei 
pareri degli agenti e della De­
putazione milanesi, né, a suo 
parere il provvedimento tem­
poraneo è destinato a favorire 
uno dei due gruppi che si af­
frontano. Infatti la sospensio­
ne non preluderebbe a una 
vera e propna cancellazione 
del titolo dal listino, cosa che 
congelerebbe gli equilibri at­
tuali a favore di De Benedetti, 
ma più semplicemente do­
vrebbe servire a decongestio­
nare la situazione inducendo 
gli avversari, tuttora membn 
del sindacato di controllo in 
vigore fino al '90, a rimettere 
sul mercato qualche quota 
per permettere una ripresa di 
corsi regolari. 

La vicenda è tuttavia ricca 
di nsvolti complicali ed estra­
nei al mento, compresa una 
presunta guerra interna in 
Consob, quella che avrebbe 
portato appunto a comporta­

menti poco tempestivi e a 
mezze decisioni, come la so­
spensione a termine. In que­
sta guerra tornano a galla le 
voci di una volontà di abban­
dono da parte del presidente 
Figa, che pure ha ottenuto so­
lo due mesi fa, prima del ter­
mine di scadenza, una ricon­
ferma nell'incarico. Piga, so­
stenuto dal segretario de For-
lani, punterebbe al gran salto 
in Iri al posto dell'uscente pro­
fessor Prodi Ma chi ha detto 
che Prodi debba davvero la­
sciare7 E che questa gestione 
della Consob sia un trampoli­
no cosi irresislibile per succe­
dergli7 

Anche in questo caso il 
comportamento delta Consob 
e del suo presidente non ap­
pare lineare ancora l'altro ien 
Piga aveva dichiarato che non 
sarebbero partiti provvedi­
menti fino alla riunione Con­
sob di giovedì Ieri invece ha 
firmato la sospensione d'ur­
genza Dunque presenza di 
spinte divergenti e poca 
preoccupazione per la traspa­
renza e l'informazione del 
mercato sono due eruche dif­
ficili da negare 

CSRR 

Aumenta il fatturato 
Per la Sme bilancio in rosa 
MftdMA. Un risultalo di ge­
stione 89,3 miliardi (in cresci* 
ta del 20 per cento rispetto 
all'87) e un utile netto a 70,8 
miliardi che sconta (a ditte-
réhza di quello '87 che (u di 
78,2 miliardi) un carico di im­
posta di oltre 20 miliardi in 
conseguenza dell'esaurirsi to­
tale delle perdite fiscali pre-

Questi alcuni dei nsul-
tati pnncipali ottenuti nel cor­
so dell'esercizio '88 dalla Sme 
(la (inanziana alimentare e fi­
nanziaria dell'In) il cui consi­
glio di amministrazione M è 
nunito ien per approvare il bi­
lancio '88 II positivo anda­
mento economico - sì legijp 
in una noia - trova riscontro 

nel buon equilibno delta *lnit-
tura patrimoniale della società 
il cui capitale netto investito a 
fine '88 risultava coperto per 
l'87,7 per cento da mezzi pro­
pri. Il fatturato consolidato si è 
attestalo sui 4 034 miliardi con 
un incremento del 12 percen­
to circa nspetto a quello 
dell 87 

capitale da un paese all'altro. 
Anche qui il progetto della 
Commissione di un'eurotassa 
minima del 15% è slato di fat­
to bloccato dalle divisioni fra i 
paesi membn della Comunità 
e dall'ostilità di alcuni: Gran 
Bretagna, Lussemburgo e 
Olanda in testa Ma il colpo 
più duro è venuto dalla Ger­
mania Federale, con la deci­
sione presa dal nuovo mini­
stro delle Finanze, Theo Wai-
gel, di abolire la nlenuta d'ac­
conto del 10% sui redditi da 
capitale. Un colpo mortale al-
l'eurotassa, è stato unanime­
mente giudicato. i£ automa 
tedesche hanno fatto capire 
che erano preoccupate per il 
fatto che la fuga di capitali dal 
marco aveva raggiunto livelli 
allarmanti- nelt'88 gli investi­
menti finanziari tedeschi nel 
Lussemburgo, noto paradiso 
fiscale, sono stati pari a 15,6 
miliardi di marchi, mentre un 
anno prima erano stati solo 
400 milioni di marchi. 

Ma c'è chi ha voluto ravvi­
sare in questa mossa, che, co­
munque, avrebbe messo in 
difficoltà ancora maggion il 
lavoro della Commissione, un 
certo insorgente disinteresse 
per il processo di unificazione 
europea di una Germania 
che, dopo 'aver tratto tutti i 
vantaggi possibili dalla sua 
presenza nella Cee, guarda 
ora con più attenzione ad Est 
e, con accresciuta sensibilità, 
al problema della «propna» 
numficazione. La stona del-
l'eurotassa la dice lunga sulla 
piega che sta prendendo la 
tassazione dei redditi da capi­
tale. L'ipotesi di tassazione 
unificala del 15% non solo ha 
innescato un fuoco di sbarra­
mento-che ha imposto un alt 
alta Commissione, ma ha dato 
la stura a una vera e propna 
ondata di revisioni verso il 
basso (attuate o in progetto 
d'attuazione) delle imposte 
sui capitali. Commentava »Le 
Monde» qualche tempo fa- «il 

rischio è che al termine di 
questa corsa avremo che l'im­
posta su) risparmio sarà ridot­
ta quasi a niente. E ciò appari­
rà troppo poco in rapporto al­
le imposte prelevate sui reddi­
ti da lavoro». La Cee un gran­
de «paradiso fiscale» per I ca­
pitali mondiali? La prospettiva 
non è remota e se paesi come 
la Gran Bretagna o il Lussem­
burgo lo teorizzano aperta­
mente, egli altn, anche se in 
modo meno esplicito, sem­
brano ritenere che questo esi­
to sia il più «realistico», Un 
me|ca(o sovranazionale dei 
capitali, deregolamentato e, 
adesso, anche delassato: non 
è questo il sogno «di sempre* 
del capitale finanziano inter­
nazionale? Ma, in ogni caso, 
la partita fiscale sta dando un 
colpo di freno all'unione eco­
nomica europea: i facili otti­
mismi dopo la presentazione 
del Rapporto Delors sono sva­
niti il giorno dopo e il cammi­
no si presenta tutto in salita. • 

(4-continua). Hrirntrt KoM e Margini TnHotor, in 

A un convegno del «Financial Times», Rossi dice: privatizziamo le banche Iri 

Amato conferma: eurofisco ancora lontano 
La concertazione tra le autorità monetarie euro­
pee funziona. Quello che manca adesso, se si 
vuole davvero andare alla formazione di un mer­
cato unico europeo, è la concertazione delle poli­
tiche fiscali, lo ha detto il ministro Giuliano Ama­
to a un convegno bancario europeo a Venezia. 
Guido Rossi si schiera per la progressiva privatiz­
zazione delle banche dell'Iri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A M O V I N I Q O N I 

• I VENEZIA A riunire una 
fotta schiera di banchieri, in> 
prendlton e profetson ci ha 
pensato- «I quotidiano econo­
mico .londinese FindnQgl Ti­
mes Due giorni intensi, ricchi 
di preoccupazioni, di analisi, 
e persino di qualche proposta. 
Argomento: il sistema banca­
rio europeo nell'imminenza 
del mercato unico, come è vi­
sto all'interno e dagli osserva­
tori esterni. 

Tra questi ultimi l'america­

no Anthony Solonon, presi­
dente, della potente Warburg, 
venuto ad esternare le preoc­
cupazioni di un corto mondo < 
economico e finanziano Usa -
di fronte alla prospettiva di 
una medita «fortezza euro­
pea». Le spinte protezionisti­
che negli Stati Uniti ci sono, e 
bono (orti. Se avranno succes­
so o meno - ha detto Solo-
mon - dipenderà anche da 
voi 

Ma quale fortezza, gli ha ri­

sposto più d uno il vecchio 
continente rischia di andare 
all'appuntamento dell'unifica­
zione del mercato in una Ba­
bele di regolamenti e di diretti­
ve contraddittone. E con posi­
zioni assai divetse al proprio 
interno su alcune questioni 
cruciali 

Il ministro del Tesoro Giu­
liano Amato ha citato in pro­
posito le politiche fiscali, tutto­
ra senza un reale coordina­
mento nella Cee. Amato pen­
sava di certo al prossimo ap­
puntamento comunitano a 
Madrid, ih vista del quale ha 
inviato bellicosi segnali all'm-
dinzzo del collega tedesco. 
accusato in sostanza di sotto­
valutare I esigenza dello svi­
luppo di fronte alle scelte del­
la pura politica mondana Di 
qui anche ld proposta di inter­
venire sulla favia di oscilla­
zione delle monete nello Sme, 
per favorire l'ingresso nel si­
stema monetano della sterlina 

Oggi treni bloccati al Sud 

Niente tregua: 
scioperi per aerei e Fs 
! • ROMA Non c'è lregi J per 
i trasporti. Ancora sriopen per 
aerei e treni Dopo il nnvio 
dell'agitazione che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri (rinvio 
che ha impedito la precetta­
zione disposta dal ministro 
Santuz) i controllon di volo 
della Lieta tornano sul piede 
di guerra con nuovi blocchi-
domani e venerdì 19 si ferme­
ranno dalle 13 alle 20 ed il 22 
dalle 7 alle 13 È, comunque, 
assai probabile che anche in 
questo caso venga disposta la 
precettazione. A meno che, 
come aveva auspicato Santuz, 
la Lieta non decida di revoca­
re gli sciopen alla luce del­
l'impegno del ministro dei 
Trasporti a esercitare una me­
diazione tra i ministeri del La­
voro e del Tesoro per sblocca­
re la riforma del regime pen­
sionistico della categoria non 
ancora mutato dopo la smili­
tarizzazione degli uomini ra­
dar Sul piede di guerra anche 
i piloti Mentre proseguono 
trattative più o meno informali 
con l'Alitalia per il rinnovo del 
contralto Anpjc e Appi per 
ora mettono le mani avanti e 
confermano una sene di tuo-
peri il pnmo dei quali si svol­

gerà dalle 21 del 19 maggio fi­
no alla stessa ora di domenica 
2Ì (fermi i jumbo i Ma si spe­
ra in un accordo in extremis 
pnma di venerdì C dalle 6 del 
23 per 24 ore fermi i Cobas 
degli assistenti di volo che 
contestano il contratto recen­
temente siglalo. 

Effervescente anche la si­
tuazione ferroviaria Mentre 
prosegue la trattativa tra sin­
dacati e Fs sui nuovi turni esti­
vi e sul piano d'attività '89. 
stanno spuntando sciopen un 
pò ovunque. I sindacati confe­
derali e la Fisafs contestano 
scelte unilaterali delle Fs che 
di testa toro avrebbero deciso, 
una serie di novità nell'orga­
nizzazione del lavoro estivo, 
U protesta è anche contro la 
politica dei tagli ed ì 15000 
e-ìuben proposti da Scrumbor­
ni e sui quali, comunque, il 
sindacato ha precisato che at­
tualmente non si sta svolgen­
do alcuna trattativa I sindaca­
li contestano it blocco degli 
investimenti e la '-oppressione 
in molte zone di vane corse 
dei treni Da ien stira alle 21 fi­
no alla sleua ora di oggi gros­
se difficoltà a viaggiare in tre­

no m Campatila e in alcune 
?one della Puglia e del basso 
Lario Questi i treni che oggi 
saranno soppressi* (Da Roma 
per Napoli) 611 ore 12 10. 
GÌ317 10, (Da Napoli per Ro­
ma) 612 delle 8, 614 delle 
1605, 616delle 1810 II treno 
610, in partenza da Salerno 
alle 5 '40 per Roma avrà ongi-
ne da Napoli Campi Flegrei 
Durante lo sciopero i treni 
viaggiaton a lungo percorso 
previsti in transito per Napoli 
centrale verranno istradati sul­
la linea metropolitana ed ef­
fettueranno servizio vtaggiaton 
a Napoli Campi Flegrei Inol­
tre. sempre oggi verranno 
soppressi i seguenti treni in 
partenza da Roma alle 7 15 
per Ban. da Bari alle ore 6 per 
Roma, da Roma ore 18 15 per 
Bari, da Ban ore 1810 per Ro­
ma, da benevento ore ó per 
Roma, da Roma ore 16 20 per 
Benevento Infine, nuovi scio-
pcn dalle 21 del 20 treni fer­
mi per 24 ore in Emilia Roma­
gna e nel compartimento di 
Venezia Dalle 14 del 27, inve­
ce, tocca per 24 ore ai Cobas 
dei macchinisti. E dalle 21 
sempre del 27 si ferma la Fi­
safs CP Sa 

Formica decide un check-up 
per lo Statuto dei lavoratori 
••ROMA A ventanni dalla 
sua emanazione la legge 300, 
lo Statuto dei diritti dei lavora­
tori, necessita di una attento 
check-up di mento 11 ministra 
del Lavoro Formica ha così 
pensato di istituire una speci­
fica •commissione» di studio 
Fanno parte di questa com­
missione tra gli altri Umberto 

Romagnoli, che ne dovrebbe 
assumere la presidenza, Fran­
co Canna, Franco Uso, 
Edoardo Ghcra, Luigi Manuc-
ci, Pier Giovanni Alleva. Mario 
Giovanni Garofalo, Maria Vit­
toria Balestrerò, Renato Bru­
netta, Gian Primo Cella, Mano 
Rusciano, Paolo Tosi, Raffaele 
De Luca Tamafo, Tiziano 

Treu «Tre i punti caldi dello 
statuto sui quali fare un bilan­
cio - spiega Franco Canna -
In tutela dei diritti sindacali 
nella grande impresa, l'ari 19 
relativo alla maggiore rappre­
sentatività delle organizzazio­
ni sindacali l'estensione dei 
diritti de1) lavoratori nelle 
aziende sotto 115 dipendenti' 

e della peseta, che ancora ne 
sono esclusi. Una provocazio­
ne che nessuno, in assenza di 
validi interlocutori tedeschi, 
ha ntenuto di dover raccoglie­
re 

Più approfondito, al «mira­
no, il caso italiano. Il prof. Ma-
no Monti ha documentato il 
peso rilevante del nostro mer­
cato finanziario nel contesto 
europeo (non fosse altro che 
per l'elevatissima propensione 
al nsparmkt degli italiani), po­
nendo il quesito di come im­
pedire che questa enorme po­
tenzialità vada dispersa. 

Sergio Sigliend, amministra­
tore delegato della Comits dati 
alla mano ha dimostrato co­
me contrariamente all'opinio­
ne corrente il nostro sia un 
paese relativamente povero di 
sportelli bancan, nel quale 
tante piccole banche lasciano 
ancora una vasta area di terre­
no pressoché inesplorato Ci 
saranno grandi fusioni? Ainve­

ranno in massa le banche 
straniere? figlienti non ne è 
certo; non sempre c'è correla­
zione tra la dimensione delle 
banche e la toro redditività. 
Anzi si potrebbe agevolmente 
dimostrale il contrario. I) pro­
blema non e tanto quello del­
la dimensione della banca, 
quanto piuttosto quello della 
sua capacita di offrire una va­
sta gamma di servizi, utili a 
una clientela sempre più di­
versificata. Sara quindi su que­
sto terreno che si giocherà il 
confronto con gli istituti di ere-
ditaTstranrèri. 

Ma la concorrenza m ha det­
to il, senatore Guido Rossi - sa­
rà rapidamente estesa agli or­
dinamenti bancari nazionali. 
•Si può infatti ipotizzare che, 
in un breve axo di tempo, ab­
bia luogo un allineamento 
spontaneo degli ordinamenti. 
Gli operatori si dirigeranno 
verso i paesi con una normati­
va meno vincolante, innescan­

do una sorta di concorrenu al 
ribasso». Opinione di Rossi e 
che ila concorrenza compor­
terà anche una riduzione della 
mano pubblica nel settore del 
credito», anche perchè essa 
«limita le possibilità di ricapi­
talizzazione, restringendo le 
capacita di crescita del siste­
ma, oltre che esporre le ban­
che ad ingerenze e pressioni 
dei partiti E il caso della Cari* 
pio (come tanti altri) lo dimo­
stra». 

A maggior chiarimento, l'ex 
presidente della Consob ha 
precisato che à suo parere •« 
necessario che si affievolisca 
lentamente la paTtecIpaxiofW 
pubblica, "anche indiretta, ne­
gli enti creditizi, anche «brittti* 
Talmente privati. Quella affer­
mazione riguarda innanzitutto 
le tre grandi banche di intere* 
se narnnale (Comit, Credilo 
Italiano e Banco di Roma) at­
tualmente controllate dalnri, it 
quale dovrà via via smobilitale 
le proprie partecipazioni». 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

2 * emissione di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 1° dicembre 1988/31 
maggio 1989 — (issata nella misura del 6 ,50%, al lordo della ritenuta fi­
scale del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * giugno 1969 in ra­
gione di L. 284.375 natie per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro 
presentazione della cedola n. 4. 

Si rende noto che il tasso dì interesse della cedola n. 5, relativa al seme­
stre 1° giugno/30 novembre 1989 ed esigibile dal 1° dicembre 1999. è ri­
sultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento, nella misura del 
6 ,90% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
(ABI 11456) 

L'undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 
1988/15 giugno 1989 — (issata nella misura del 6 ,50%, al lordo della rite­
nuta fiscale del 10,80% — verrà massa in pagamento dal 16 giugno 198» 
in ragione di L. 11.596 nette per ogni titolo da nominali L. 200.000 (valore 
vigente dal 16 dicembre 1988), contro presentazione della cedola n. 1 1 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 12, relativa al seme­
stre 16 giugno/15 dicembre 1989 ed esigibile dal 16 dicembre 1989, tanni­
ne di durata del prestito, e risultato determinato, a norma dell'art 3 oel 
regolamento, nella misura del 6,65% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14499) 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1988/15 
giugno 1989 — fissata nella misura del 6 ,30%, al lordo della ritenuta fisca­
le del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 16 giugno 1989 in ragione 
di L. 275.625 nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro presen­
tazione della cedola n. 7. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa al seme­
stre 16 giugno/15 dicembre 1989 ed esigibile dal 16 dicembre 1989, ò ri­
sultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento, nella misura del 
6,65% lordo. C a s s e i n c a r l e a t e . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE OEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 
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njnifcà 

.Scadenza il 31 maggio .1 modelli introvabili 
Poche le novità per la denuncia 1988 Coà tutto diventa più difficile 
Chi deve presentarla, chi è esentato ma il ministero esclude il rinvio 

Dichiarazione dei redditi 
11 nuovo modello 740 

Dall'tentato I96M entralo tavl|»re II Tu 
jMè Import. tul redditi, approvalo con il Dpr 
n «cambre 1966. Abbiamo un modello 740 
bMt con cotonatone Galeno (nel in inni 

tri imnoné). Letgltino II Awi* 
I dm richiesti tono Identici e quelli che figura-
Wttftwll» d t c N m t » * del redditi premiata 
r«qM «orto. C> ime aaiunti: il .prospetto 
con dell e riouiie paiticoUria (autoveasotTreii-
derue secondarie, collaboraibri Umiliali eie.) 
che l'anno «orto figurava nell'ultima buina 
delmodetlo. 

Paterno compiine II quadro come la sche­
dina <M totocalcio mettendo una serie di X. Ad 
«tempio, se si frana di contribuente muehio, ti 
dovrà mencie una X sul quadratino bianco che 
ita « fianco del quadratino celeste, con la Indi­
cazione M. Si fero via via cosi per le informazio­
ni richieste: celibe, nubile, coniugato, coniuga­
ta, vedovo, vedova ecc. Le Istruzioni per il fron­
tespizio tono abbastanza chiare, 

La posizione 
sanitaria 

Per quanto concerne la posizione sanitaria, 
la conto uà riempita «Otranto aa coloro che 
non homo In alcun modo contribuito all'assicu-
nàtone obbliaatofia per l'assistenza sanitaria. 
Ricordiamo che conlrlbultcono all'uticunzlo-
ne obbligatoria tutti i lavoratori dipendenti. 
«ertemi attlvU commerciali, artigiani, coltiva-
tori diretti, proteationlstl, pensionali ecc. Bui 
owiemente non devono benne la casella. 

La dichiarazione dei redditi va presentata entro il 
31 maggio 1989. Ma gli appositi modelli sono intro­
vabili in molte città. Ci sarà un rinvio? Per ora il mi­
nistero delle Finanze non lo prevede. Le modalità 
di presentazione dei modelli di dichiarazione que­
st'anno sono sostanzialmente uguali a quelle del­
l'anno scorso: 
Non deve spedire o presentare alcun modello: 
O chi ha percepito solo un reddito di lavoro dipen­

dente ó di pensione, inferiore a 6.111.000 lire; 
D chi ha più redditi di lavoro e di pensione non 

superiore a 6.111.000 lire. 
Deve presentare il mod. 740: 

• il pensionato Inps con altre pensioni o altro 
reddito di lavoro; o che possieda terreni o fab­
bricati; 

D chi ha più di un modello 101; 
D un lavoratore dipendente che ha ricevuto 

un'indennità di fine rapporto (mod. 102) o ar­
retrati da un precedente datore di lavoro; 

• il lavoratore dipendente che possiede anche 
con il coniuge più di sei unità immobiliari; 

G chi vuole inserire nel mod. 740 oneri deducibili 
non previsti dal mod. 101 ; 

D i professionisti, i commercianti, gli imprendito­
ri, devono presentare il mod. 740, anche se 

non hanno percepito redditi nell'anno 1988. 
Da un recente studio del Secit le dichiarazioni pre­
sentate nel 1988 sarebbero circa 25 milioni: quasi la 
metà del popolo italiano. Il ministero delle Finanze 
ha dato notizia di errori nel calcolo finale dell'impo­
sta: nei modelli già stampati non è stata prevista in­
fatti la possibilità dello scomputo per quanto riguar­
da l'Ilor, imposta locale sui redditi. Le correzioni an­
dranno fatte rispettivamente da chi compila la di­
chiarazione al rigo 07 del quadro 0 del mod. 740; al 
rigo 33 del quadro O del mod. 750; ai righi 14 del 
quadro B; al rigo 10 del quadro E del modello 760 
(imposta sul reddito delle persone giuridiche). 

m u r r a CATALANO 

Chi è a carico 

' U moglie, 1 UjMi,ei* tuperkmj al dicic-tio 
inni e,gH.altrl 4amillart vengano considerati a 
carico te non possiedono redditi propri di am­
montare superiore e L, 4.000.000 (l'anno «cor­
so erano tre milioni). 

Le Istruzioni dicono che sono considerati a 
carica: Il coniuge, i figli, compresi quelli natura­
li iteonotcluti, quelli adottivi, gli affidali e gli at­
tillali, minori di e » o permanentemente Inabili 
al lavoro, I tigli di eia non superiore al 26 anni 
dediti agli «udì, nonché le penone Indicate 
nell'ari, 433 del codice civile, tempie che con­
viventi, 1 figli maggiorenni, I discendenti, in as­
sente del figli, | genitori o, in loro mancanza, 
gli attendenti oratimi; I generi e te nuore, il 
suocero e la suocera, I fratelli e le sorelle, tem­
pre che non abbiano redditi superiori ai quattro 
milioni, 

Chi llrma dicendo di estere a carico tenia 
«vane diritto e punito con la multa e la reclu­
sione; la multa va da cinque a dieci milioni e la 
reclusione da tei mesi a cinque anni. 

Dati é notìzie 
particolari 

' Le indicazioni contenute nel 'prospetto dati 
e notizie paMcolartv t e non corrispondenti al 

i varo pos sono dar hiogo ad accertamento in­
duttivo, perche s o n o elementi indicativi del te­
noni di vita, 

Occorre accertarsi c h e le autovetture vendu­
te o acquistate nell'anno risultino effettivamen­
te trasferite. In quanto il pubblico registro auto­
mobilistico e aggiornato. 

La casa al mare o In montagna diventa per II 
fisco la seconda casa, anche se nel luogo di re­
sidenza Il contribuente da la co» in arano. Nel 
c a s o c h e i b e n e venga utilizzato c o n altre per­
s o n e occorre indicare la percentuale di posses-

, * > • 

per I cavalli da con* o da equitazione, gli ae­
rei da turismo e le risente di caccia, occorre la 

, semplice indicazione. 
per i collaboratori familiari bisogna indicare 

, te tono o meno conviventi, con I mesi e le ore 
lavorate. 

O 1 percettori di bone di studio di ammontare 
non superiore aL6.lll.000. 

; Chi non deve pijesentare 
la dichiarazione' 

ila dichiarazione 
liti esenti: pensioni di 

medaglie; pensioni ai cie­
chi chili; latt i t i alla fonte a titolo d'Imposta 
(Dot e Cci ) . S'ovvio c h e t e ti poss iedono altri 
redditi, la dichiarazione va presentata. 

Chi nerai 

H^h 
Sono esonerati dalla dichiarazione dei redditi: 
• Coloro c h e non hanno percepito alcun red­
dito o 'hanno c o n s q , t t t o rcddflfondlari (terre* 
ni e fabbricati), per u n armnontare complessi* 
vo n Q | superiore alle lire 360.000. 

( coniugi e la 
dichiarazione congiunta 

Può essere presentata d a marito e moglie, 
non legalmente e effettivamente separati, per i 
redditi da c iascuno posseduti. 

La dichiarazione congiunta comporta il cal­
c o l o di un'unica Irpef per i due coniugi e deve 
essere presentala al Comune di domicilio fisca­
le del marito. 

Per l'Ilor, ( imposta locale sui redditi), invece 
le posizioni restano separate. 

Se il marito è residente all'estero, la dichiara­
z ione va presentata all'ufficio di residènza della 
moglie. 

Le istruzioni precisano, la dichiarazione con­
giunta non può essere presentata dai coniugi 
che nel novembre 1988 hanno effettuato separa­
to versamento d'acconto dell'lrpef dovuta per il 
1988. come non possano effettuarla coloro che 
hanno separato te rispettive posizioni a novem­
bre per non versare l'acconto. 

t coniugi che hanno contratto matrimonio 
nel 1988 possono fare la dichiarazione con­
giunta. 

La novità di quest'anno consiste nel fatto che 
la dichiarazione congiunta va presentata su 
schede separate, invece di indicare i redditi su 
due colonne come Tanno scorso. 

È consentita la compensazione dei debiti di 
un coniuge con il credito d'imposta dell'altro 
coniuge. 

Non>è possibile la dichiarazione congiunta 
nel caso del decesso di uno dei due coniugi, 
avvenuto prima della presentazione della di­
chiarazione dei redditi, anche se a novembre 
racconto è stalo versato congiuntamente. 

Il coniuge che percepisce l'assegno alimen­
tare deve presentare il 740, nel caso di separa­
zióne o di divorzio, ma tale reddito non sì può 
paragonare al reddito di lavoro dipendente. 

Lavoratori dipendenti 
e pensionati: 101 o 740? 

Per i lavoratori dipendenti e ì pensionati bi­
sogna distinguere tra coloro c h e devono pre-
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tentare il mod. 7 4 0 o i l 101 Integralo. 
O I lavoratori dipendenti c h e hanno percepito 
nell'anno 1988 soltanto redditi di lavoro dipen­
dente da un solo datore di lavoro devono pre­
sentare il mod. 101 Integralo. 
0 Analogamente I titolari di pensióne erogate 
d a enti, fondi o cas se privi di personalità giuri-
dica devono spedire II mod. 101 integrato, 
O I titolari di pensioni erogate dalle direzioni 
provinciali de l Tesoro, dall'lnps e d a altri enti 
pubblici, ai quali viene rilasciato il mod. 101, 

non devono presentare nulla, sempre-che non 
abbiano altri redditi, o non vogliono far valere 
oneri deducibili. 
• Se è stata percepita l'indennità di/liquida-
jlonev è obbligatorio tare. Il 740. ,. 
• Se il lavoratore dipendente possiede, oltre 
al reddito di lavoro, anche redditi di fabbricati, 
per un numero non superiore a sei, deve Com­
pilare li mod. 101 integrato. 
O /( lavoratore dipendente o pensionato che 
percepisce meno di L H. Il 1.000 non àeue lare 

nulla 
• Chi deve restituire le detrazioni d'imposta 
deve compilare II mod. 740. 
O Coloro c h e hanno percepito dall'lnps l'in­
tegrazione salariale devono fare II 740. Ovvia­
mente spettano tutte le detrazioni previste per I 
l-ivnratori dipendenti. 

O I lavoratori dipendenti senza mod 101 - di­
pendenti d a privali, coli, autisti, giardinieri, 
portieri di condominio ecc . • devono compila­
re il 740 
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• Le pensioni di fonie estera, ma percepite in 
Italia, vanno dichiarate c o l mod. 740. Ma la ca­
sistica è varia e le Istruzioni al dilungano tulle 
varie convenzioni delle doppie imposizioni. 

Dove presentare 
le dichiarazioni 

S o n o stati istituiti i centri di servizio di Roma, 
Milano, Bari, Pescara, Venezia, Bologna e (Se-
nova. I domiciliali nel Lazio dovranno indiriz­
zare al centro di servizio di Roma; I domiciliati 
nei Comuni della provincia di Milano al centro 
di Milano; quelli della Puglia e della Basilicata a 
Bari; gli abitanti di Abruzzo, Marche e Molise 
fanno riferimento al centro di Pescara; Veneto 
e Friuli Venezia Giulia a Venezia; coloro c h e 
hanno il domicilio in Emilia Romagna usufnii-
s c o n o del centro di Bologna, quelli della Ligui 
ria a Genova. Per gli altri Comuni lesta il vec­
ch io ufficio distrettuale delle Imposte dirette. 
Ricordiamo c h e le butte s o n o doppie: una per 
il centro di servizio e l'altra per l'ufficio distret­
tuale delle Imposte dirette.' 

La busta può anche essere consegnata a ma­
no all'ufficio comunale, anzi stando alle istru­
zioni la busta dette essere consegnata al Comu­
n e di residenza, dal I* al 31 maggio 1989. 

Per fa spedizione a mezzo raccomandata la 
busta può essere indirizzata al centro di servi­
z io o all'ufficio delle Imposte dirette, per coloro 
c h e risiedono nei comuni non rientranti nella 
sovranità de! centri. 

I dipendenti dello Sialo e di altri enti pubblici 
pentono pretentare il 740 all'ufficio di apparte­
nenza. 

Doveri degli eredi 

Per te p e n o n e decedute nel 19S8 o uri mi si-
di gennaio 1959 la dichiarazione va prusoiiìniu 
dagli eredi nel periodo 1° maggk>31 m.ujgio, 
per I deceduti successivamente la dichiarazio­
n e è spostata di te i mesi. 

Compilazione dei quadri 

D o p o aver visto c o m e ti riempie il Irontespi-
z io del mod. 740, vediamo ades so c h e fare con 
i quadri delle pagine successive. 

Quadro A: terreni 

I redditi dominicali e agrari s o n o quelli ag­
giornati al 1° gennaio 1988 = Nuove tariffe di 
estimo. Occorrerà, periamo, recarsi agli Uffici 
tecnici erariali ( U t e ) , per avere gli aggiorna­
menti. Per il resto rimane tutto invariato. 

Coefficienti per i fabbricati 

I coefficienti di aggiornamento restano inva­
riati (Vedi tabella dei coefficienti). 

Le regole s o n o le stesse di quelle dell 'anno 
scorto, perciò è sufficiente ricopiare la dichia­
razione presentata l'anno t r o n o , t e non ci so ­
no state variazioni. 

Si deve compilare il quadro B. Il meccani­
s m o è sempre lo stesso: la rendita catastale va 
moltiplicata per il coefficiente. Valgono poi tut­
te le altre norme- fabbricato locato, seconda ca­
sa, che è tale quando anche II primo immobile 
none di proprietà, ma in affitto. 

Poi valgono le n o n n e degli appartamenti sfit­
ti, Immobili situali nei comuni ad alta tensione 
abitativa, o meglio nelle z o n e limitrofe. 

II 60% degli italiani risulta proprietario dì fab 
bricati. Gli accatastamenti ancora da fare s o n o 
el ica 10 milioni, per cui gran parte dei fabbrica­
ti risulta n.c. ( n o n cens i ta) . 

Con il c o n d o n a il governo spera di recupera­
re quei contnbuenu c h e non hanno denuncia­
to la casa. 

I soci di cooperative edilizie per le quali non 
è intervenuto il mutuo Individuale s o n o tenuti 
ad indicare nella propria dichiarazione il reddi­
to relativo all'alloggio assegnalo, anche se non-
esiste il mutuo individuale. 

Quadro C: redditi di lavoro 
dipendente e assimilati 

Nel quadra C vanno Indicali i redditi di lavo­
ro dipendente e assimilati, e quel redditi per i 
quali è prevista la detrazione per I redditi di la­
voro dipendente. 
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.Lavoratori dipendenti .La sola novità 
In questi giorni nella busta paga II reddito della casa o di più 
il certificato dei datori di lavoro case può essere denunciato eoa 

J^.^lH modello 101 integrato 
Nella I sezione oltre ai redditi risultanti dal 

mod. 101 integrato e dal mod. 201, vanno an­
che dichiarate le somme corrisposte dall'lnps a 
titolo d'integrazione salariale. 
,'. Sempre nella I ««ione vanno Indicati le retri-

' bulloni corrisposte dal privati alle colf, agli au­
tisti, ai giardinieri, ai soci di cooperative di pro­
duzione e lavoro, la remunerazione dei sacer­
doti, Il trattamento speciale di disoccupazione. 

Nella 11 lezione vanno indicati tutti quei red­
diti di lavoro assimilali. Sempre nella seconda 
sezione, si devono segnare quei redditi come 
l'assegno corrisposto al coniuge, le Indennità 
percepite per l'attivili parlamentare e In altri 
organi elettivi previsti dalla Costituzione. 

Quadro D: 
redditi di lavoro 
dipendente 
soggetti a tassazione 
separata 

Nel quadro D vanno indicati i redditi di lavo­
ro dipendente soggetti a tassazione separata. 
Non entrano perciò • far parte del reddito com­
plessivo e pertanto non sono assoggettati, ne 
alle aliquote progressive per scaglioni, né al-
l'autollquldazione. 

Nella sez. Il valgono I criteri dettati dalla leg­
ge 26 settembre 1985, n.482 che ha modificato 
i criteri di tassazione dell'indennità d| fine rap­
porto. Questa Indicazione non va riportata nel 
quadro N. 

Ricordiamo le agevolazioni attenute per II 
1988: U 42.000 In pia per il coniuge a carico, la 
detrazione per il lavoro dipendente passa da L. 
492,000 a L 516.000, con un vantaggio di L 
24.000. 

Quadro N: le detrazioni 

La ulteriore detrazione per II reddito di lavo­
ro dipendente passa da L. 156,000 a L 228.000, 
se il reddito non supera gli 11 milioni, 

Per II calcolo dell'imposta da effettuarsi nel 
quadro N. la tabella di calcolo resta Invariata, 
come restano invariate le cifre per I figli a cari­
co, Cambia ovviamente, per la detrazione dei 
figli, In caso di mancanza del coniuge. 

Resta ferma la detrazione di L96.000 per gli 
altri familiari a carico, 

Quadro P: oneri deducibili 

Veniamo ad una parte importante per il con­
tribuente, quella degli oneri deducibili: 

Nel 740, quadro P, non occorrerà pio indica­
re il nome del medico percettore delle somme. 
Sarà sufficiente il numero di codice fiscale nel 
riquadro I - Spese mediche Integralmente de­
ducibili, e spese mediche parzialmente deduci­
bili. 

Il nuovo testo unico ha introdotto l'obbligo di 
allegare in fotocopia o originale, a pena di 
ìnammissibìlìtò della deduzione. Un problema 
che.resta aperto 6 quello di provare la spedizio­
ne del documenti. Sara sufficiente indicare il 
numero degli allegati? È certo che i centri di 
servizio provvederanno ad iscrivere a ruolo 
l'imposta relativa con gli interessi e sopratassa. 

Per gli altri oneri deducibili non è possibile 
detrarre se non quelli previsti dalla legge. Oltre 
alle spese mediche, l'ilor, interessi passivi, assi­
curazione e contributi volontari. E poi, nell'or­
dine, gli altri oneri deducibili: contributi obbli­
gatori (tassa sulla salute etc); spese per istru­
zione; assegni al coniuge: rendite, vitalizi, spe­
so funebri (si possono comprendere anche le 
spese per II loculo) fino al massimo di un mi­
lione; canoni, livelli e censi, compresi i contri­
buti al consorzi obbligatori, spese culturali e 
contributi allo spettacolo. 

La documentazione deve riguardare il contri­
buente e l'anno per il quale si chiede la detra­
zione dell'onere deducibile, anche se alcune 
decisioni della Commissione tributarla centrale 
hanno temperato tale rigore. 

Quadri N e O 

Nei quadn N e 0 vanno indicali i dati relativi 
ai versamenti in acconto e a caldo, per l'irpcf e 
Ilor. 

SI tenga presente che con il riepilogo del ver­
samento si possono correggere gli errori prece­
denti. A partire dal I" maggio 1989, i dichiarati 
devono versare presso una banca qualsiasi au­
torizzala o presso qualsiasi ufficio postale. 
• l'iroef ancora dovuta, come risulta dal rigo 
n. 25 del quadro N, Imposta da versare a saldo; 
• l'Iior ancora dovuta, come risulta dal rigo 06 
del quadro O, Imposta da versare a saldo. 

/ versamenti non vanno effettuati se le impo­
ste da versare noti superano ciascuna le 20.060 
lire. Oli arrotondamenti vanno effettuati al mil­
le, ad esempio: 1501 diventano 2000,1500 di­
ventano IMO, 1499 diventano mille. 

Modello 101 integrato 

Parliamo adesso della presentazione del 
mod. 101 integrato (il mod. 740 S è stato aboli­
to) Viene dato ai lavoratori dipendenti perché, 
se sono possessori di alloggio, lo dichiarino. 

Chi lo deve presentare 

L'uso di tale modello è consentito: 
• ai possesson di reddito di lavoro dipenden­
te, che vi è attestato; 
• ai possessori di reddito di lavoro (che vi é 
attestato) che posseggono fabbricati (fino a 
sei), 
• al possessori di solo reddito di lavoro, se il 
coniuge possiede solo redditi di fabbricati, pur­
ché complessivamente non siano più di sei e i 
coniugi Intendano fare la dichiarazione con­
giunta. 
• ai possessori di solo reddito di lavoro, che 
dichiarano redditi di fabbricati, che deducono 
l'Iior pagata nel 1988 e gli interessi pagati per 
mutui relativi alle stesse unità immobiliari (co­
si dicono le avvertenze al 101), mentre il testo 

unico ammette la deduzione degli interessi pa­
gati -in dipendenza di mutui garantiti da ipote­
ca su immobili». Ovviamente i limiti dei 4 e dei 
7 milioni non possono essere superati, neanche 
nel mod. 101. 

Chi possiede redditi di terreni, di fabbricati in 
numero superiore a sei, di lavoro autonomo, di 
impresa, di parteapatìone, di capitale soggetto 
a tassazione separala e di aura natura, redditi 
diversi? deve presentalo il mod. 740. 

Per i professionisti 

Quest'anno I quadri relativi ai redditi di lavo­
ro autonomo (professionisti) e ai redditi d'im­
presa (commercianti, artigiani etc.) sono stati 
predisposti separatamente. 

Il mod. 740 per i professionisti consta di due­
tre parti: 
• determinazione ordinaria; 
• determinazione forfetaria; 
• altri redditi di lavoro autonomo. 

Spesso si crea confusione. Ad esemplo. Il 
collaboratore di un giornale si detrae le spese 
effettive ponendosi nel quadro A o B, mentre la 
sua prestazione va Indicata nella sezione 11 -
Altri redditi di lavoro autonomo. GII spetta sol­
tanto la detrazione del 10% sul compenso lor­
do. 

Chi Invece occasionalmente collabora a un 
giornale e scrive due o tre pezzi, svolge un la-

Reddito imponibile 
10.000.000 
15.000.000 
20.000.000 
30.000.000 
40.000.000 
50.000.000 
60.000.000 
80.000.000 

100.000.000 

Irpel 1988 
1.600.000 
2.900.000 
4.250.000 
7.090.000 

10.490.000 
13.890.000 
17.990.000 
26.190.000 
34.390.000 

Irpef 1989 
1.480.000 
2.700,000 
4.000.000 
6.600.000 
9.900.000 

13.200.000 
16.500.000 
24.500.000 
32.500.000 

Differenza 
120.000 
200.000 
250.000 
490.000 
590.000 
690.000 

1.490.000 
1.690.000 
1.890.000 

voro di consulenza: deve dichiarare il proprio 
red iito nel quadro dei redditi diversi. 

L'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (Irpef) 

(Vedi tabella sul calcolo dell'lrpef). 

Le sanzioni 

Concludiamo indicando le principali sanzio­

ni e chiarendo che I centri di servizio di fronte 
ad un errore di compilazione emettono subito 
la cartella esattoriale, considerando omessa la 
pane di versamento determinala con interessi e 
soprattassa. 
• Chi omette di presentare la dichiarazione 
dei redditi deve pagare una pena pecuniaria 
da dite a quattro volte l'imposta dovuta, e co­
munque in misura non inferiore alle 1. 50.000. 
• I lavoratori dipendenti che non presentano 
il mod. 101 devono L 10,000. 
• Se la dichiarazione e presentata con un ri­
tardo non superiore ad un mese, le pene pecu­
niarie sono ridotte ad un quarto. 
• L'omesso versamento delle Imposte dovute 
comporta II pagamento degli interessi dovuti 
nella minima misura del 9% e la soprattassa 
del 40%. La soprattassa e ridotta al 3% se il ver­
samento viene effettuato entro i tre giorni suc­
cessivi a quello di scadenza, 

La validità 

Le dichiarazioni sono valide te presentale 
entro un mese dalla scadenza del 31 maggio 

Pertanto, I contribuenti che ala 
di aver commesso degli errori possono rcttifict-
•e la cUchiareziona dentro il mese successivo, 
spedendo una nuova dichiaraiiQM.con l'mdl-
catione: .Sostituisce a tuoi |U effetti la dichiara­
zione presentata, in data... ai..-. 

1 modelli 740 mal compilati sor» dica il 
40*. Non é più possibile seguire una tegtslailo-
ne volutamente farraginosa, che finisce col col­
pire il piccolo contribuente. 

Casi particolari 

Per la dichiarazione, segnaliamo or* qual­
che caso particolare. 
• IT>eiid»» di l i t u e » ^ Se trattasi di ap­
partamento abitato dal contribuente e dai suol 
familiari, per almeno cinque anni non ai deve 
dichiarare nulla. Se Invece l'appartamento t 
stalo acquistalo e venduto nel cinque anni pio 
cedenti la vendila, tenia che sia staso abitalo 
dal contribuente, Il ricavala detTaltmaitone va 
Indicalo nel quadro U diminuito del prezzo di 
scxpiisloeddl'lrrrim(lmrneUsulvaJondttii 
Immobili), palala in quanto ti MMibbe di 
attività speculativa. Mentre te rappaitamento e 
pervenuto per •juccestlone cade l'Intento spe­
culativo. 
• Urvoratore aD'eetera. I cittadini italiani 
residenti all'estero, par ragioni di latrato, con­
servano il proprio domicilio Sscale netTuMmo 
Comune di residenza in halle. La denuncia va 
prese mata In questo Comune. Se psoswgtno 
la permanenza all'estero la denuncia va pre­
sentata nel Comune di residenza della moglie. 
lil>oMdlUvcTO\«riribdtnuriclsillhrirelta-
IHne; cwniMfctJsnne'dene Imposte pagale 
all'estero. 
• U I » o m di itsidto vani» dichiarate et di 
importo superiore a lire 6.111.000. 

Acconto d'imposta 

Veniamo adesso a dire dell'acconto di Impo­
sta da versare entro31 maggio per il 1969. 

Nel quadro N di quest'anno (riepilogo per II 
calcolo Irpef) è prevista la possibilità diportale 
in diminuzione dall'imposta dovuta per (a pros­
sima dichiarazione il credito d'Imposte. Fino al 
1987 era possibile chiedere sokanto H rimbor­
so. Ricordiamo che per il 1968 l'acconto era 
per le persone Tisiche del 9SX per llrpel. 

Il credito d'imposta risultante dalle dichiara-
itone dell'anno precedente, a meno che non 
sia stato richiesto il rimborso (rigo ri. 26), posa 
essere dedotto dall'importo dovuto per la pri­
ma rata di acconto. Quindi attenzione: occorre­
rà fare prima il calcolo di quanto si sta a credito 
e poi lare la scelta te convenga li rimborso ola 
somma scredito. 

Nella previsione di acconto occorre tener 
presente che con la normativa sul fiscal drag 
avremo sensibili diminuzioni d'imposta (Vedi ' 
tabella sotto la riproduzione del 101 Integralo). 

Pertanto, poiché ai lini del versamento dei-
racconto si può anche calcolare il reddito pre­
sunto quando c'è una diminuzione di reddito, 
saia opportuno fare bene I propri conti. Infatti, 
pur non trattandosi di diminuzione di reddito, 
occorrerà giostrare sull'Imposta che ti andrà a 
pagare per il 1989, 

Prendiamo ad esempio un lavoratore dipen­
dente con una retribuzione di L 30.000.000 e 
con una abitazione che gli rende L 2.000.000; 
si avrà: 

Ritenute-88 Ritenutela 
30.000.000 7.090.000 6600.000 
32.000.000 7.700.000 7.260.000 
Imposta dovuta 680.000 660.000 

L'acconto, se viene commisurato al 1988, 
dovrà quindi effettuarsi alla seguente maniera; 
Imposta dovuta L 680.000 
Acconto dovuto del 95* L 046.000 
Prima rata 40* L. 258.500 
Seconda rata L 387.500 

L'acconto, se viene commisurato al 1989, 
dovrà essere il seguente: 
Imposta dovuta L 660.000 
Acconto dovuto del 95* LC2 7.000 
Prima rata 40* L 250.800 
Seconda rata L 377.000 

Facciamo lo stesso esempio con un profes­
sionista con trenta milioni d'introito e con un* 
abitazione che gli rende due milioni. 

Su 32 milioni l'imposta da pagare e la se­
guente: L 7.770.000 per il 1988, mentre per il 
1989 è L 7.260.000, ammesso che le ritenute 
ammontino a L 3,500.000. 

' 1989 " 
4.270O0O 3.760,000,-
4.056.500 3.57J.qOO 95* 

40* 
2» rata 
Differenza L 481,500 (In meno) 

Occorre infine tener contò delle maggiori de­
trazioni per i figlie il coniuge a carico, 

1,622,600 1.428,000 
2.433,000 2.l44,om« 

l'Unità 
Martedì 
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Spedizione 
ecologia 
ilPofoNord 

Otta esploratori Impegniti In una Impresa per attrarre l'at-
Mpilone del mondo sul problema dell'inquinamento della 
natura; hanno raggiunto a piedi il Polo Nord ieri, proprio 
mentre nella regione artica le condizioni meteorologiche si 
volgevano al brutto. Lo ha annunciato un portavoce della 
spedizione. Ora stanno controllando la posizione usando 
un satellite., ha detto Wendy White. «Sono certi di essere al 
Polo». Visibilità scarsa e ghiacci alla deriva hanno ostacola­
to gli esploratori, 1 quali nani» percorso pio di mille chilo­
metri paitendadall'itola di Ellesnwre, nel Canada setten-

. «tonale. Oli organizzatori hanno detto che le pessime con­
dizioni del tempo hnno impedito l'uso di un aereo per ri­
portare alla base gli esploratori, i quali hanno iniziato il loro 
viaggio al Polo il 20 marzo scorso. 

MllO SPttiO L'agenzia spaziale italiana 
<l tlMMilatrà (A») e quella statunitense 

si annoerà fa^ s
disculerann0i „, 

M I etra primo incontro ufficiale Ira I 
due enti, la collaborazione 
spaziale con particolare ri-

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guardo alla -missione pia-
" " " ^ " • " ^ • ^ ^ ™ « ^ ™ neta Terra.. Un programma 
di utilizzazione delle tecniche spaziali a difesa del nostro 
pianeta per osservare l'evoluzione del clima e il deteriora­
mento ambientale. L'amministratore della Nasa Richard 
Trury, appena designato, riceverà lunedi 22 a Washington 
una delegazione dell'Ari, guidata dal presidente Luciano 
Guerriero e composta dal consiglien Luigi Broglio, Angelo 
Bagnato, Luigi Napolitano, Giovanni Battista Urbani, Save­
rlo Valente, sarà presente anche il direttore generale Carlo 
Buongiorno. •L'incontro - sottolinea un comunicato - dopo 

Snèllo svoltosi con l'ente spulale francese Cnes, fa parte 
(I programma di prese di contatto con le agenzie spaziali 

degli altri paesi che l'Ali sta promuovendo nella sua veste 
di responsabile unica della attuazione della politica spazia­
le Italiana, decisa dal Parlamento e dal governo, in base al­
l'Indirizzo e sotto la vigilanza del minsltro per la Ricerca 
scientifica e tecnologica-. 
L'IUlia Si chiama -Alaska 89. la 

BiSlin spedizione scienutica Italia-

' " " j T - • - »-« n a c n e domenica prossima 
radiOattlVita patirà per Anchorage. Ne 

ttoll'Ala^ka ' a n n o P*rte' coordinati dal 
sani manna geologo Salvatore Paterno, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il tisico Eliano Pessa, gli al-
^ ^ • " • ^ " • " a ™ ^ " " pulisti Alberto Bianchetti, 
Arnaldo Millesimi e Piero Ratti, il perito minerario Biagio 
Spinimi, i maestri di sci Attillo e Alvaro Salvatori e il giorna­
lista Piero Caldi. Dopo Anchorage, il gruppo raggiungerà 
Talkeetna e il monte Me Kinley dove verranno eseguiti i pri­
mi sondaggi sismici a.quota ornila. Successivamente, la 
spedizione - patrocinata dalla Regione Lazio, dal Club alpi­
no Italiano sezione di Roma e dal Centro di documentazio­
ne polare - sl'trasferira nella penisola del Seward dove ver­
ranno «seguiti alcuni importanti sondaggi geologici. Da qui, 
attraversando Fairbanks (una delle più settentrionali citta 
dell'Alaska), raggiungerà Barrow al 71' parallelo nord dove 
I componenti si Inoltreranno a bordo di slitte nell'Arte 
Beoufort per eseguire analisi chimiche della banchisa e per 
rilevarne il grado di radioattività. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Eureka 
Cento progett 
e presidenza 
Italiana 

Eureka, il programma di ri­
cerca europeo avviato nel 
1985, s'appresta a compie­
re, in giugno, un balzo in 
avanti importante: la confe­
renza ministeriale che chlu-

" " • ' ' ' • dera l'anno di presidenza 
^rmmmmta«a>^mm— ausili"*» e fata da prologo 
a quello di presidenza italiana potrebbe annunciare II varo 
di unceniinalo di nuovi progetti, che andranno ad aggiun­
gersi al 213 in corso, L'Indicazione e scannila dalle nunloni 
preparatorie della conferenza mlnlstenale, che si sono svol­
te a Vienna e a Bruxelles, dove ha sede il segretariato di Eu­
reka, nelle scorse settimane. Fra i progetti che dovrebbero 
essere definitivamente lanciati a Vienna, c'è Jessl, per lo 
sviluppo di nuovi «chips* europei, destinato a diventare, 
con Prometheus per la sicurezza stradale e il *95* per la te­
levisione europea ad alla definizione, una delle .iniziative 
leticete' del programma europeo 

La cometa 
di Halley 
non viene dal 
sistemi solare 

Veniva da un angolo remo­
to della galassia la cometa 
di Halley dal nome dell'a­
stronomo inglese che per 
primo la studio a fondo. Gli 
specialisti lo hanno accerta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to tre anni fa, quando la co-
• " • " ^ • " " • • • • • • • • " * " ^ " mela è nuovamente passata 
vicina alla terra, ma polche la scienza opera con tempi lun­
ghi l'annuncio é stalo dato soltanto ora dallo Astrophysical 
journal americano e dal bollettino della Rovai astronomica! 
society britannica. Le ultime osservazioni al telescopio in­
fatti hanno falto scoprire che la coda della cometa è forma­
ta da diversi tipi di carbonio, con una composizione che 
non si vertllca mal nel sistema solare. È stato calcolato che 
essa si è formata In un'altra parte della galassia e ha .inva­
so. lo spazio del pianeti che ruotano Intorno al sole circa 
Minila anni fa, Da allora passa vicino alla terra e al sole 
ogni 76 anni. 

I dati dei cardiologi 
II 46 per cento dei decessi 
è oggi causato da 
malattie cardiovascolari 
MB BOLOGNA. La medicina fa 
passi da gigante e gli olire nul­
le cardiologi riuniti in questi 
giorni a Bologna tracciano un 
quadro positivo dei loro prò* 
gressi. E tuttavia le malattie 
cardiovascolari sono sempre 
più all'offensiva. Ad esse va 
imputato II 46% dei decessi. Il 

' ventesimo congresso dell'As­
sociazione nazionale medici 
cardiologi ospedalieri mette a 
fuoco tre temi: I (attori a ri­
schia cardiovascolare, il perì* 
colo rappresentato daIMsche--.' 
mia silente*. I progressfcrwl't 
campo dei trapianti cardt ì lL^ 

L'accento è caduto .^ìijjìfr 
tutto sulla prevenzione.'tran-
Cora una volta le principali ac­
cuse sono state rivolte a fumo, 
ipertensione e colesterolo So­
lo un caso di infarto precoce 
su tre è Infatti imputabile a 
motivi «familiari*. Il fumo inve­
ce è tra i pnncipalt imputati; 
chi ha avuto un infarto, srnet* 
tendo di fumare riduceudel 
m le probabilità crtfsììJpV 

E i cardiologi non si stanca* 
no di raccomandare l'are mota 
dieta mediterranea (poca car­
ne, molle verdure fresche, pa­
sta, pochi zucchen) I riflettori 
del congresso si sono poi spo­
stati sulFischemia silente L in­
sufficienza coronarica si ma­
nifesta infatti sempre più (nel 
75% dei casi) in modo silen­
zioso, senza che la persona 
(anche totalmente sana) ne 
avverta i sintomi In altn paesi 
si calcola un'incidenza tra la 

iiÉpolazione pari a 2,5 casi 
c>|ni 100 abitanti. Rischi più 
forti negli uomini tra i 40 e 1 
60 anni 

Positivo il giudizio sui pro­
gressi nei trapianti. Nel nostro 
paese sono stati eseguiti oltre 
400 interventi (i centri spocia-
lizzati sono I I ) e ITO dei 
pazienti ha superato da tre 
anni l'intervento. I cardiologi 
ribadendo che -il trapianto 
non è un exploit della medici' 
na, ma un sistema di cura» la­
mentano l'assenza di una leg­
ge sulle-donazioni d'organo. 

.Gli atti del convegno del «Gramsci» Veneto 
Una raccolta dì saggi sulla svolta della scienza nel '900 
Una revisione iniziata con la relatività e non ancora finita 

L'era di Albert Einstein 
fa* Come e noto agli inizi 
del nostro secolo ha avuto 
luogo nell'ambito della 
scienza una profonda revi­
sione dei concetti fonda­
mentali che negli ultimi se­
coli ne hanno caratterizzato 
lo sviluppo. Una revisione 
che ha avuto conseguenze 
sui più importanti aspetti 
della cultura umana: scienti­
fici in primo luogo, ma an­
che umanistici come ad 
esempio gli aspetti episte­
mologici e filosofici. Si è trat­
tato di una revisione di tali 
proporzioni che necessita 
ancora una elaborazione da 
parte di coloro che ne sono 
direttamente coinvolti e non 
può certo destar meraviglia 
il susseguirsi a ritmo sempre 
crescente di iniziative e con­
vegni promossi da diverse 
istituzioni allo scopo di ap­
profondire aspetti storici e 
prospettive. 

In Italia è particolarmente 
attivo in tale direzione l'Isti­
tuto Gramsci veneto, diretto 
dal professor Umberto Curi, 
che si fa promotore di im­
portanti convegni intemazio­
nali cui partecipano gli spe­
cialisti più autorevoli in cam­
po mondiale, i quali cerca­
no di mettere in evidenza gli 
aspetti concettuali più im­
portanti dal punto di vista di 
una cultura generale. Le loro 
relazioni hanno pertanto ca­
ratteristiche tali da interessa­
re la persona generamene 
colta e anche lo specialista 
che trova in essa una fonte 
di informazioni adeguata e 
approfondita. L'Istituto 

Gramsci veneto ci presenta 
adesso una collana di libri 
denominata •Physiw in cui 
vengono raccolte queste re­
lazioni. Il primo volume, inti­
tolato: «L'opera di Einstein», 
è appena pubblicato. L'ope­
ra di Einstein è stata certa­
mente esaminata con atten­
zione crescente da quel lon­
tano 1905, 1915 e 1917 in 
cui la teoria della relatività 
fu formulata nelle sue tre ve­
sti fondamentali: particolare, 
generale, cosmologica; tut­
tavia è ben lontana dal po­
tersi dire completata non so­
lo per i grandiosi frutti che è 
in grado di dare tuttora ma 
anche per i molti risvolti di 
natura storica e filosofica 
che non sono ancora stati 
messi in evidenza e che anzi 
sono fonte di inesattezze an­
che da parte di diversi scien­
ziati. Il volume riporta i saggi 
degli specialisti che hanno 
preso parte a convegni su 
tale argomento tenuti negli 
ultimi due anni a Venezia e 
a Napoli indetti dall'istituto 
sopracitato e dall'Istituto Ita­
liano per gli Studi Filosofici 
di Napoli in collaborazione 
con il Goethe Institut e la Is­
sa di Trieste. 

Nella presentazione il pro­
fessor Curi, direttore della 

collana, fa riferimento alla 
grande iniziativa editoriale 
intemazionale che sotto il 
nome di -Collected Papere» 
si è proposta di pubblicare 
tutti gli scritti di Einstein (il 
primo volume è già stato 
pubblicato), e ne sottolinea 
l'importanza per lo storico 
sia con riferimento alla cele­
brata teoria della relatività 
sia ai contributi non meno 
importanti apportati in cam­
pi diversi, fra cui la teoria to­
temica della luce, oltre a 
quelli relativi alla lotta in di­
fesa dei servizi civili, della 
pace, della cooperazione in­
temazionale strenuamente 
difesi durante tutta la sua vi­
ta. 

La serie dei saggi si apre 
con quello di John Stachel, 
direttore degli stessi -Collec-
ted Papere., il quale porta 
un contributo definitivo al 
tanto discusso problema se 
Einstein conosceva i risultati 
della famosa esperienza di 
Michelson-Moriey quando 
ha formulato la teoria parti­
colare della relatività Li co­
nosceva effettivamente e ne 
fu influenzato, tuttavia riten­
ne che per formulare la teo­
ria relativistica la cosa più 
importante non fosse il risul­
tato di quell'esperimento co­
me si legge in tante trattazio­
ni scientifiche, bensì l'esten­
sione del principio di relati­
vità galileiano (valido solo 
per i fenomeni meccanici) a 
tutto il dominio della feno­
menologia fisica, ottico ed 
elettromagnetico compresi, 
la conseguente eliminazione 
del concetto di etere, l'affer­
mazione della velocità della 
luce quale fenomeno limite, 
l'analisi del concetto di tenj-
pò relativizzando" il- quale 
vengono eliminale alcune 
apparenti contraddizióni. -
Partendo da tali premesse, 
anzi, si comprende l'impos­
sibilità sperimentale di met­
tere in evidenza la velocità 
della Terra rispetto a un si­
stema di riferimento ipoteti­
camente ntenuto fondamen­
tale come l'etere e si giustifi­
ca quindi anche l'esperienza 
di Michelson. 

Il saggio di Enrico Bello­
ne, noto storico della fisica, 
sottolinea giustamente le ra­
dici ottocentesche che pre­
pararono la teoria einstei­
niana con l'opera di Fara­
day, di Maxwell, di Voigt, di 
Lorentz, di Poincaré ed evi­
denzia il ruolo che per quel­
la teoria ha svolto il concetto 
di armonia e simmetria (noi 
aggiungeremmo anche di 
generalizzazione) prep rato 
e sviluppalo dalla tradizione 
ottocentesca: questi aspetti 
più che gli esperimenti co­
me quelli di Michelson stan­
no alla base dell'opera di 
Einstein e di quella di Min-
kowski, il quale pone la teo­
ria einsteniana del 1905 in 
una forma geometrica coe-

AU'inizio del nostra secolo la scienza 
ha compiuto uno di quei salti cultrali 
che segnano un'epoca. È la rivoluzio­
ne einsteniana, i l consolidarsi, in una 
quindicina d i anni, della teoria della 
relatività. L'inizio d i un'era che è an­
cora aperta e su cui i giudizi sono tutti 
da dare. Escono in questi giorni i pri­

m i volumi delle relazioni pronunciate 
nel corso d i convegni promossi in 
questi anni dall'Istituto Gramsci Vene­
to su questa svolta epocale. Sono au­
torevolissimi saggi de i maggiori stu­
diosi della tematica einsteniana e 
considerazioni • sugli sviluppi futuri 
della ricerca nella fisica nucleare. 

ALMRTO MASANI 

Albert Einstein si una foto del 1950, a fianco un disegno di I 
Divshali 

rente ed essenziale e prepa­
ra l'estensione della genera­
lizzazione einsteiniana del 
1915 e 1917. Bellone sottoli­
nea come in questa opera­
zione minkowskiana abbia­
no svolto un ruoto essenzia­
le gli studi geometnei otto­
centeschi in una operazione 
di unificazione tra fisica e 
geomelna già intravista da 
vari scienziati della fine del 
secolo. La teona della relati­
vità si presenta sulla scena 
scientifica con una struttura 

logica talmente formidabile 
da dover essere ritenuta fon­
damentalmente vera e capa­
ce sia di interpretare i feno­
meni noti (esperienza di Mi­
chelson, avanzamento del 
perielio di Mercuria, infles­
sione e arrossamento della 
luce in un campo g.-avitazio-
naie) sia di indmzzare ricer­
che sperimentali i.i campi 
totalmente nuovi. A questa 
problematica è dedicata la 
seconda pane del volume 
con chiari ed importanti 

contributi del professor Bru­
no Bertoni dell'Istituto di fisi­
ca nucleare e teorica dell'U­
niversità di Pavia, il quale 
esamina sia le sperimenta­
zioni classiche già condotte 
sia quelle più recenti in via 
di realizzazione, alcune del­
le quali utilizzano i satelliti 
artificiali. Giovanni Pallotti-
no, del Dipartimento di tisi­
ca dell'Università di Roma 
•La Sapienza», mette in evi­
denza la complessità della 
tecnica spenmentale neces­

saria alla rivelazione delle 
famose onde gravitazionali 
che la teona einsteiniana 
prevede, emesse ui.qccasjo^ 
ne di «nienti catastrofici quali 
quelli che si verificano nel 
cosmo, e mostra come tale 
tecnica contribuisce anche 
allo sviluppo del progresso 
tecnologico della nostra ci­
viltà. Paolo Budinich, della 
Scuola intemazionale di stu­
di avanzati di Trieste, affron­
ta l'attualissimo problema 
dell'unilicazione dei quattro 
tipi fondamentali su cui si 
possono classificare tutte le 
forze che operano in natura: 
a tale problema Einstein ha 
dedicato gli ultimi trentacin­
que anni della sua vita senza 
riuscire nell'intento; contem­
poraneamente ad altri ricer­
catori, Einstein ha cercate 
l'unificazione delle forze 
gravitazionali - con quelle 
elettromagnetiche ( i soli tipi 
di forze allora conosciuti): 
oggi si e chiarito il motivo 
per cui la via seguita era im­
praticabile e Budinich nleva 
come l'unificazione della 
forza gravitazionale coq le 
altre resiste ancora ad una 
chiara ed esauriente com­
prensione. 

La terza parte e dedicata 
ai saggi di alcuni importanti 

filosofi che esaminano il co­
siddetto mito einsteiniano 
(Jean-Marc Levy-LeMondS, 

jl.concetto del tempo nella 
cultura filosofica di line 800 
(Remo Bodei); DieMr 
Wandschneider esamina al­
cuni aspetti filosofici della 
teoria einsteiniana e mostra 
che già in Hegel si trova la 
discussione per la quab* la 
luce, in quanto priva di mas­
sa statica, deve avere veloci­
tà non relativa al sistema di 
riferimento e svolge interes­
santissime osservazioni di 
logica della relatività genera­
le. 

La quarta parte è dedicati 
alle scienze matematiche 
(Paolo Zellini) e biologiche 
(Friedrich Cramer), 

Tutti i saggi presentati so­
no in italiano e dobbiamo 
rallegrarci con ì traduttori 
per la cura e la precisione 
con cui i lesti degli autori 
stranieri sono presentati in 
lingua italiana. Si tratta di 
uno dei volumi più attuali 
sull'opera di colui che molti 
hanno definito lo scienziato 
più importante finora pro­
dotto dal genere umano e 
che può essere letto con 
grande profitto sia da una 
persona colta che da uno 
specialista. 

La macchina che non saprà mai commuoversi 
M «C'era una volta un mo­
naco che inventò una macchi­
na capace di dimostrare l'esi­
stenza di Dio. Si trattava di un 
compito intelligente per una 
macchina Tuttavia il monaco 
era più intelligente della mac­
china, anzi più intelligente di 
ogni macchina che sia mai 
stata inventata fino ad ora 
Perciò, nessuna macchina è 
stata in grado di inventare un 
monaco capace di dimostrare 
qualcosa». E nonostante tut­
to sembra che I abisso che 
divide la mente dell uomo 
dalla macchina si è ridotto 
considerevolmente durante 
questo secolo. Si potrebbe di­
re che questa è ('epoca del 
Cervello. Ma, mente e cervello 
sono la stessa cosa? E che co- ' 
sa sono i pensieri? Gli addetti 
allo studio della neuroscienza 
cercano di rispondere a que­
ste e a tante altre domande 
che, peraltro, risalgono a De­
scartes Il quale più e meno al­
l'epoca concluse dicendo Co­
gito ergo sum. Non molto tem­
po dopo Thomas Hobbes ra­
gionò cosi se le macchine 
possono simulare movimenti 

corporei, perché dovremmo 
considerare gli esseri umani 
qualcosa di più di una mac­
china7 Hobbies ci appare oggi 
come un anticipatore dell'cn-
telligenza artificale 

A partire dagli anni intorno 
al 1945 mollo è stato detto e 
scritto a proposito di certe 
macchine eccezionali, cono­
sciute più comunemente co­
me cervelli elettronici» 

Come ricordava Musatti nel­
l'i ntroduzione al 2n volume 
delle Opere di Freud,.. -Freud 
ha anticipato anche nei parti-
colan. [nel Progetto di una 
psicologia, 1895] lo schema 
dei moderni elaboratori dotati 
di una "memoria": elaboratori 
di cui non si può certo dire a 
tutt'oggi che riproducano, nel 
modo del loro, funzionamen­
to. un cervèllo umano, ma le 
cui operazioni in gran parte 
corrispondono, nei risultati, al­
le operazioni mentali dovute a 
quel cervello*. 

1 cervelli artificiali hanno 
stabilito una analogia sedu­
cente per il rapporto mente-
cervello: la mente sta al cer­
vello come il software di un 

li computer resterà sempre una macchi­
na limitata, non riprodurrà mai ciò che 
è veramente umano? Insomma, non sa­
rà mai una nostra diretta concorrente 
nel «dominio* della Terra? Gli esperti di 
intelligenza artificiale tendono a rispon­
dere di no. Soprattutto partendo dalla 
definizione di ciò che è umano. Roger 

Shank, uno degli scienziati più impe­
gnati in questo campo, sostiene che il 
computer «è incapace di avere emozio­
ni o di sviluppare la "completa empa­
tìa", cioè la possibilità dì comunicare 
per due persone non solo sulla base 
della struttura della memoria, ma grazie 
alle loro esperienze comuni*. 

computer sta al suo hardware 
E nasce cosi una nuova scien­
za della mente la scienza co­
gnitiva. Gli scienziati cognitivi-
sii (un po' psicologi e un po' 
informatici) sostengono che 
non sia necessario porsi do­
mande del tipo da che cosa 
sono composti i neuroni? o 
quali sono i materiali fisici di 
una calcolatrice? Importa sol­
tanto sapere che cosa sono in 
grado dì fare macchina o cer­
vello all'occorrenza. 

Roger Shank, nota figura a 
livello mondiale nei campo 
della intelligenza artiliciale. ci 
presenta ne! suo libro »II com­
puter cognitivo* il risultato di 
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più di 20 anni di lavoro sulle 
ncerche fatte circa la natura 
del pensiero e del linguaggio 
umano. Secondo l'autore, i n-
cercaton che si occupano di 
Intelligenza artificiale (la) 
hanno cominciato ad interro­
garsi sulla reale natura dell'in­
telligenza umana. Lia svilup­
pa continuamente una serie di 
domande su come e perché 
gli individui fanno ciò che fan­
no. utilizzando però, come 
metodo spiegativo dei proces­
si mentali, la simulazione su 
computer di tali processi. 
Questa è Ha praticata come 
scienza cognitiva. Invece Uà 
di tipo ingegneristico sarebbe 

quella interessata a produrre 
tecnologia, e cioè programmi 
e computer capaci di imitare 
prestazioni simili a quelle del-
l'intelligenza umana, anche se 
in fondo i processi soggiacenti 
a tali prestazioni hanno poco 
a che vedere con quelli men­
tali (in realtà, questi due filoni 
dell'la sono abbastanza vici­
ni...). 

Shank pone come proble­
ma centrale dell'Intelligenza 
artificiate la creazione di una 
macchina capace di appren­
dere (e non soltanto capace 
di memorizzare) o comunque 
di cambiare per effetto delle 
sue stesse esperienze, Ma per 
arrivare a un tale sviluppo, bi­

sogna indagare cos'è che una 
macchina pud «capire» per 
rendersi «intelligente* (cioè, 
per «connettere fra loro eventi 
apparentemente disparati*. 
sapendo che lo sta facendo). 
Partendo dai modelli della co­
municazione umana, a R. 
Shank non sfugge che il com­
puter è incapace di avere 
emozioni, o di sviluppare la 
•completa empatia* (quella 
che determina che due perso* 
ne si capiscano a vicenda non 
solo sulla base della struttura 
di memoria, ma grazie alle lo­
ro esperienze comuni) e sta­
bilisce un modello esplicativo 
che tiene conto invece della 
possibilità che ha una macchi­
na dì arrivare a un livello di 
comprensione che. egli chia­
ma di senso compiuto; «A que­
sto livello di Comprensióne, gli 
eventi che accadono nel mon­
do sono Interpretati in termini 
di una struttura coerente ma 
estremamente letterale e ri­
stretta, senza alcun riferimen­
to a modalità diverse di com­
prensione da parte dì altri». Ad 
esempio, «se un amico arriva 
in casa e improvvisamente 
scoppia in lacrime, si può ca­

pire la situazione concluden­
do che è tnste e interrogando­
lo sulle ragioni della sua tri­
stezza, In questo modo sì riu­
scirebbe a capire perche pian­
ge al semplice livello del Sen­
so Compiuto, ma per avere 
una Completa Empatia biso­
gnerebbe poter nfenre ciò che 
dice a nostre memone ed 
esperienze analoghe Dovrem­
mo metterci nei suoi panni, 
analizzando le nostre espe-
nenze in rapporto alle sue e 
lasciando che le nostre struttu­
re di memona si modifichino 
per effetto di questa esperien­
za nuova* 

Insomma, se t computer 
fossero maggiormente struttu­
rati sulla base dei criteri del­
l'Intelligenza artiliciale, se fos­
sero veramente del computer 
cognitivi* le loro prestazioni 
andrebbero beri oltre la sem­
plice ordinazióne di dati, e po­
trebbero diventare dei veri 
consulenti in pio settori e nelle 
più svariate attività umane. In­
somma, i computer sarebbero 
da temere un po' di meno se 
usati in maniera più Intellìgen* 
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Sondaggio 

Jl sindaco 
dei 

desideri 
«Il sindaco di Roma' Mi 

; Giacerebbe che fosse co-

jp j.t'n'fdpubblicairi^ul 
lati del sondaggio con 
dfjtfo In questi giorni su 
cosi! ì Cittadini vorrebbe 
T6 II sindaco" Ideale Me 
stlore collocazione politi 
ca doti necessarie per 11 
primo cittadino 

Gli Intervistati Indicono 
I ' *«ol«, qual è U primo 

problema che un sindaco 
-dovrebbe affrontare in 

•fritta 
E rispondono al qucsì 

to «Meglio maschio o 
fèmminr» M; domande 
*ono siale poste a un 

r campione omogeneo di 
, t 429 persone che rientra 
J rio in un .ateneo tornilo 
ir dall anagrafe utilizzato: In 

f tre occasioni per inizia» 
te analoghe a quella 

dell Unità 
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Primo interrogatorio del sindaco All'attenzione del magistrato 
per F «affare mense »: tutti i passaggi che precedettero 
il giudice Cudillo gli ha chiesto la privatizzazione del servizio 
chiarimenti sull'appalto L'accusato: «È andata benissimo» 

Imputato Giubilo, si accomodi 
Due ore e mezzo di interrogatorio per il sindaco 
Giubilo accusato per l «affare mense» Ai pnmo cit­
tadino sono stati chiesti chiarimenti sui cnten del-
I assegnazione dell appalto Nei prossimi giorni sa­
ranno interrogati anche gli altri imputati Intanto il 
sindaco dimissionario si ostina a voler governare 
Lavora per una giunta sui Mondiali entro la settima­
na, invoca I approvazione del bilancio a giugno 

STIPANO DI MICHELI 

Giubilo gì. metta delj ufficio del giudice 

N Pnmo interrogatone da 
imputato per I «affare mense» 
per il sindaco len pomenggio 
Giubilo è nmasto per quasi 
due ore e mezzo nel. ufficio 
del giudice Istruttore Emesto 
Cudillo a nspondere alle do­
mande sul contestato appalto 
«È andato benissimo ho chia 
nto tutte le circostanze che mi 
hanno chiesto» ha detto con 
un sorriso tirato ali uscita dal 
I ufficio del magistrato alle 
18 50 Di più sulla vicenda 
non ha voluto dire mentre 
cercava in fretta di raggiunge 
re I Alfetta di servizio Giubilo 
era arrivato puntualissimo al 
le 1625 scortato dal suo av 
vocato Pietro Nocita Nessun 
commento ali entrata una 
breve frase di malavoglia al 
I uscita Neil ufficio di Cudillo 
ad assistere ali interrogatone 
e erano anche il sostituto prò 
curatore che ha avviato 1 in 
chiesta Giancarlo Armati e 
gli avvocati di parte civile per 

conto del capogruppo del Pei 
Franca Prisco Fausto Tarsila 
no e Giuseppe Zupo Una di 
scussione pacata ma serrata 
Gran parte delle domande del 
giudice istruttore hanno cer­
cato di chianre 1 modi seguiti 
dalla commissione che esami 
nò le offerte pervenute al Co­
mune per assegnare I appalto 
e soprattutto i motivi che por 
tarano alle dimissioni del suo 
presidente il magistrato della 
Corte dei conti Antonio De 
Feo in contrasto con gli altri 
membn ora inquisiti con I ac 
cusa di interesse privato in atti 
di ufficio II giudice sta cer 
cando di appurare perché nel 
caso dell appalto delle mense 
non venne applicato 1 articolo 
17 della legge che regola gli 
appalti pubblici Si tratta in 
pratica di fare una «media 
mediata» tra tutte le offerte al 
ribasso presentate alla quale 
aggiungere un ultenore «ab­
battimento» del 5% La com 

missione si è invece limitata 
solo a quest ultimo favoren 
do secondo le accuse della 
parte civile cooperative vicine 
al Movimento popolare «Non 
abbiamo applicato quella nor 
ma - avrebbe risposto il sin 
daco Giubilo - perche si trat 
tava di una gara informale* Il 
presidente De Feo si dimise 
dalla presidenza della com 
missione il 27 ottobre scorso 
il 31 il suo posto fu preso da 
Giubilo e nella stessa gioma 
ta furono approvati i cnten 
per I assegnazione dei lotu in 
cui fu diviso I appalto alle va 
ne ditte Giubilo ha giustificato 
tutto questo con I emergenza 
impellente ma la patte civile 
contesta questa affermazione 
con un documento del set 
tembre 88 in cui la IX riparti 
zione quella détta scuola fa 
ceva sapere di essere disponi 
bile a proseguire il servizio co­
me era avvenuto lino a quel 
momento La parte civile co­
munque si è riservata di n 
chiedere nuove testi monian 
ze Dopo Giubilo ieri sera è 
stato ascoltato un altro mem 
bro della commissione il pro­
fessor Giulio Cannella Nei 
prossimi quattro giorni il giù 
dice istruttore Cudillo ascolte 
rè tutti gli altn imputati 

Dal punto di vista più stret 
tamente politico ti pnmo cit 
ladino nonostante I3 dimis 
skmi e lo sgretolamento del 
pentapartito continua a far 

fìnta di nulla e a tentare di go­
vernare len si è sentito con il 
prosindaco Seven a Milano 
per il congresso del Psi e per 
questa mattina ha convocalo 
una nunione di giunta «Si trat 
ta solo di approvare alcune 
delibere ordinane» commen 
ta Giubilo Intanto I assessore 
ai lavon pubblici Massimo Pa­
lombi si sta affannando per 
cercare di «sistemare» secon 
do le disposizioni del sindaco 
tutte le pratiche relative ai 
Mondiali Impresa che si pre­
senta più facile a dirsi che a 
farsi Giubilo ha annunciato la 
convocazione di una giunta 
per 'a fine della settimana con 
la partecipazione anche del 
Psi che I ultima volta abban­
donò la seduta proprio conte­
stando il rinnovo dell appalto 
per le mense alla Cascina 
propno sul tema dei Mondiali 
e delle grandi opere Inoltre 
ora si spinge fino a chiedere 
addirittura ] approvazione del 
bilancio di previsione dell 89 
entro il 10 giungo «Altnmenti 
la città si paralizza» minaccia 
insomma Giubilo si augura 
«lunga vita* E intanto riserva 
battute la vetriolo ali assessore 
socialista Redavid che Iha 
definito «sindaco da marcipie-
de» «L assessore Redavid si 
comporta da manto tradito -
è il commento di Giubilo -
D altra parte lo capisco lui mi 
ha sempre considerato un 
usurpatore* 

Alciati si giustifica: «È deplorevole, non abbiamo mezzi» 

Pori bianchi per Cristina 
imbarazzata difesa del Comune 
l**hanno attesa in silenzio stretti in un dolore indici 
bile Compagni di scuola e di giochi genitori, mse 
gnaMi gente del quartiere In tanti ieri hanno dato il 
(oro ultimo saluto a Cristina la bimba di 11 anni 
morta venerdì a Villa Torlonia mentre giocava La 
piccola è stata sepolta a Prima Porta La III circoscn 
Zione, presente al rito funebre, denuncerà il Comu-
rie per il degrado del parco 

ROSSELLA RIPIRT 

• I Silenziosi commossi so 
rtò arrivati in tanti nel cortile 
di Sant Agnese fuori le Mura 
al NamerHano Hanno aspet 
tato la compagna di scuola 
I amica dì mille giornate spen 
Sierate la piccola Cristina 
morta giocando nella fatiscen 
te Serra Moresca a Villa Tor 
ionia I ragazzi deli Istituto 
svizerò di via Malpiqhi gli 
amidi di Cri&tma insieme ai 
propri genitori agi) insegnanti 
alla gente del quartiere ieri 

I hanno voluta salutare per 
1 ultima volta Ragazzini delle 
scuole elementari compagni 
appena più grandi delle me 
die Tutti increduli sconcerta 
ti atterriti da un dramma trop 
pò grande 

Alle 1530 Cristina è arriva 
ta Preceduta da pulmini cari 
chi di corone e fion bianchi 
chiusa in una bara immacola 
ta ha varcato 1 ingresso della 
basilica in via Nomentana in 
un silenzio straziante rotto 

dal pianto Dietro di lei la 
mamma Ursola Schoni il pa 
dre Gianfranco Gonflantini e 
Micaela la sorella più grande 
di appena 14 anni 

Ad accoglierli su)la soglia 
della basilica suor Dolores 
I insegnante di religione Ab 
bracci commossi lacnme di 
sperate sguardi sgomenti alla 
ricerca di un perché capace 
di spiegare una morte assur 
da 

-Perché9» È I interrogativo 
che padre Andrea Stadel 
rnann sacerdote svizzero nel 
la sua orazione funebre pro­
nunciala in tedesco propno 
per andare dritto al cuore dei 
ragazzi della scuola svizzera 
ha messo ai centro delle sue 
parole «Un grande perché 
che non possiamo spiegare 
né con I ideologia né con ia fi 
losofia - ha detto alla folla sti 
pala nella basilica - un gran 
de interrogativo al quale solo 
Dio può dare una spiegazio 

ne L unica cosa che possla 
mo fare è condividere il lutto 
pregare insieme* 

Nella basilica piena di coro­
ne immacolate e mazzolim di 
fion di campo e è anche il fa 
scio di orchidee di Valentina 
1 amichetta di Cristina scam 
pata alla tragedia di venerdì 
pomenggio quando il solaio 
fatiscente del casale della Ser 
ra Moresca ha ceduto trasct 
nandole tra sassi e macerie 

Quando I organo della basi 
lica ha suonato le sue ultime 
note per Cristina è comincia 
to 1 ultimo breve viaggio verso 
il cimitero di Pnma Porta 

«Strana malignità della aorte 
- ha commentato Gabriele Al 
ciati assessore ali ambiente 
del Comune presente alla ce 
nrnonia funebre - una sene 
incredibile di circostanze con 
catenate* E ali adagio della 
fatalità tragica già invocato il 
giorno della disgrazia len ha 

La bara bianca della piccola Cristina 

aggiunto «Certo resta il fatto 
che è deplorevole che Roma 
non abbia i mezzi e gli stru 
menti per curare il propno pa 
trimomo» 

Mentre il giudice Giancarlo 
Armati ha aperto un inchiesta 
e messo i sigilli alla Serra Mo­
resca la terza circoscrizione 
domenica mattina ha deciso 
di denunciare il Comune 

Con un ordine del giorno 
votato ali unanimità tutti i 
gruppi constlian hanno de 

nunciato i ntardi le inadem 
pienze e le eventuali omissio­
ni che hanno portato villa 
Torlonia ali attuale stato di 
degrado incuna e pericolosi 
tà Inoltre hanno messo sotto 
accusa il Comune responsa 
bile di non aver ma speso i 
fondi stanziati per il recupero 
del parco Per questo I intero 
consiglio ha dato mandato al 
presidente de Silvio Moscetta 
di presentare entro 5 giorni un 
esposto denuncia alla Procura 

della Repubblica contro il Co­
mune al quale la circoscnzio-
ne aveva chiesto npetutamen 
te interventi straordinari ed or 
dinari per il recupero della vii 
la Ordini del giorno nsoluzio-
m fonogrammi accolti pun 
tualmente dal totale silenzio 
Solo ora Giubilo ha dato di 
sposizioni per «integrare le mi 
sure di sicurezza» Oggi il pre 
sidente della circoscrizione 
sarà ascoltato dall assessore 
al personale Pietro Meloni 

LllCCh€ttÌ Un angolo prezioso di archi 
a Cacci' lettura e stor a della Roma li 
« Ttf 551' berty se TI è andato Puntuale 
ad€SSO ieri I ufficiale giudiziario ha 
. . _ - J Ì JUA IMMI P°sl° * *lBiHi a"a Taverna 
UH aiMIO VCrO Trassi, di corso d Italia ese 

guendo lo sfratto imposto dal 
mmm^mmmimmm•———•" l a fam|gj a Torlonia proprie 
tarla della gelateria e dell Hotel Washington che tempo la ha 
venduto entrambi gli stabili per circa 40 miliardi Resta ancora 
ieonosciuto 11 nome degli acquirenti 

— — — — — • Ordinanza di chiusura del sindaco per le emittenti di Rocca di Papa 
«Sono pericolose per la salute». I ritardi della legge regionale 

Radio e IV con le antenne tarpate 
È giunta ieri pomeriggio nelle redazioni di oltre tren 
ta sta2iom radiofoniche del Lazio un ordinanza del 
sindaco del Comune di Rocca di Papa in cui si im­
pone entro 5 giorni lo smantellamento delle anten 
ne radiotrasmittenti che circondano la cittadina a 
pochi chilometri da Roma La stona va avanti da an 
ni ma questa volta e è un personaggio in più molto 
importante la salute E il romanzo va avanti m Fm 

ANTONELLA MARRONE 

• • Antenne al vento Si apre 
un altro capitolo della lunga 
controversa quest one «tra 
smettiton rad olelevisivi a Roc 
ca di Papa- li comune a pò 
chi chilometri da Roma vive 
ormai da anni sotto 1 ombra 
dei npetiton di decine di sta 
zioni radiotelevisive che sono 
diventate parte integrante del 
panorama dei Castelli Ora 
con I ordinanza n 39 il sinda 
co Enrico Fondi ordina a circa 
70 tra propnetan di terreni le 
gali rappresentanti e società 
radioielcv s\c (ma anche r<i 

diotaxi autonolo ditte di ser 
vizi) "la cessazione di ogni at 
uvità connessa con imp anti 
radioelettrici per trasmissione 
rad odiffusione e teletrasmis 
sione comunque comportanti 
emissioni di campi elettroma 
gnetici dannosi per la popola 
zione entro 5 giorni dalla no 
tifica» e preavvisa che nel ca 
so qualcuno superasse i) ter 
mine previsto sarà prowedu 
to d ufficio alla r mozione de 
gli impianti L ordinanza è 
stata firmata anche dall isscs 

sore ali urbanistica e ali am 
biente Giancarlo Trombetta 

Le ragioni che hanno spin 
to ali ordinanza sono racchi u 
se nella relazione tecnica che 
I Ispesel (Istituto superiore 
per la prevenzione e la sicu 
rezza del lavoro) ha conse 
gnato alla della Pretura di Fra 
scalili 14/12/1988 Nellarela 
zione si dice che «i limiti mas 
simi ritenuti di sicurezza per ì 
livelli di campo elettromagne 
tico generati dalle eminenti 
radio e televisive sono stati 
raggiunti e superati in alcune 
località nell ambilo del termo 
no comunale» È dunque in 
gioco la salute degli abitanti 
per questo quelle antenne 
vanno smantellate 

Che la salute dei cittadini 
sia della massima importanza 
è un dato certo Meno chiara 
è il perché si debba giungere 
quasi annualmente al terron 
smo degii ultimatum comuna 
li quando basterebbe una 
buona legge regionale di pia 

n ficazione delle zone di emit 
lenza radiotelevisiva per evita 
re il peggio «La questione non 
è infondata - sostiene Piero 
De Chiara responsabile del 
Pei per il settore editona - la 
salute dei cittadini deve avere 
il massimo rispetto Ma biso 
gna chiarire che salute e co 
municazione non sono in 
conflitto Se la Regione avesse 
nsolto il problema dei siti au 
tonzzati i luoghi cioè da cui 
sia possibile trasmettere e 
avesse regolamentato le pò 
lenze non si sarebbe arrivati a 
certi eccessi Con un solo tra 
liccio ad esempio possono 
trasmettere molte radio non è 
quindi necessario lasciar ere 
scere" selvaggiamente le an 
tenne qui e là 11 libero merca 
to del resto crea anche la 
concorrenza continua e ogni 
anno si raddoppia in potenza 
per coprire gli altri» 

Sull affare «antenne» il co 
mune di Rocca di Papa ha vis 
sulo frequenti crisi politiche 

con forte esasperazione da 
parte degli abitanti decisi in 
qualche momento a buttare 
giù con le mani le antenne 
stesse Ma (ordinanza giunta 
nelle sedi delle radio romane 
ha lasciato comunque tutti 
un pò sorpresi len sera si è 
nunito urgentemente il Comi 
tato emittenti di Rocca di Pa 
pa (Cerp) che raccoglie oltre 
cento stazioni radiotelevisive e 
che annuncerà oggi quali ini 
ziative intende prendere in ri 
sposta ali ordinanza «Voglia 
mo capire che cosa significhi 
no i dati tecnici dell (spesi -
ha detto Roberto Seca di Ita­
lia Radio - e chiederemo che 
venga esaminata la proposta 
di legge della Regione che 
pianifica la situazione Quan 
do ci fu un altra ordinanza di 
chiusura noi ricorremmo al 
Tar che sulla demolizione 
diede una sospensiva Ora 
spenamo che ci siano ancora 
t margini per una trattativa 
con il comune» 

Incendio 
alla scuola 
elementare 
«Palma» 

Tanta paura e qualche vecchio mobile brucialo L'Interven­
to dei vigili del fuoco ha evitato che si trasformasse in trage­
dia I incendio divampato Ieri pomeriggio nello scantinato 
della scuola materna ed elementare «G Palma* in via del 
lOrso Nell edificio si trovavano una trentina di bambini e 
sette suore dell ordine delle •Maestre Pie Filippine. Tre di 
loro rimaste intrappolate agli ultimi piani dell edificio so­
no state rapidamente tratte in salvo dai vigili del fuoco che 
con altrettanta celerità hanno domato le fiamme Ancora 
non sono state accertate le cause dell Incendio 

Birboni 
murano 
il liceo 
«Virgilio» 

Un metro e settanta di altez­
za per due metri di lunghez­
za Insomma un muro in 
piena regola costruito con 
mattoni di tufo grigio imme­
diatamente dietro il portone 

^ ^ ^ di ingresso L hanno trovato 
"~™ Ieri mattina gli studenti del 

liceo classico Virgilio costretti dall imprevista e sorpreden-
te costruzione a passare per I entrata riservata ai professori 
Probabilmente uno scherzo messo a punto quasi certa­
mente nella notte tra sabato e domenica da ignoti muratori 
In molu hanno approfittato dell occasione per non entrare 
a scuola dove si teneva un assemblea sul tema "Una nuova 
struttura scolastica* 

POVe Chi ancora non ria firmato 
ci firma P " ' referendum sulla cac­
ai ni ina C B „ ,U|| u s o M pesucidi i n rer agricoltura oggi pud tarlo 

mfonMMhim presso uno dei cinque tavoli 
rciercnuum disseminati nella citta Dalle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 8 alle 12 si potrà limare 
^m"••"••••^™" presso il banchetto del Pei 
ali Uf'icio di rollocamento in via Appia Nuova mentre nel 
pomenggto, dalie 16 alle 20 I punti-chiave sono presso la 
Lav a piazza di Spagna il WWF in via dei Giubbonarl il 
Pei davanti al Supermercato Gs in via del Prati Fiscali e Kro-
nos Coin piazza S Giovanni Oggi e giovedì 
interi 
quartieri 
senza acqua 

Oggi resterà senz acqua una 
bella fetta di Roma per la­
von di mauntenzione straor­
dinaria dell Acea. Dalle 8 al 
le 22 e previsto un notevole 
abbassamento della pres 
sione o una totale mancalt-

™"™~™^—™"™*™^ za d acqua a Casal Bertone, 
largo Frenesie Acqua Bulicante Collatino, Centocelle villa 
Gordiani Quarticciolo Pietralata S Mana del Soccorso via 
Leone IV, via Andrea Dona viale delle Milizie Sono però 
aree «a rischio- tutte le zone confinanti Giovedì, invece, il 
disservizio sarà limitato a Porla Furba Torplgnattara Arco 
di Travertino e Casilina nel tratto compreso tra via Aquila 
Reale e via di Torrenova 

jhesi» 
alle mostre 
comunali 

Troppi II 26 per cento dei visitatori 
delle 16 mostre organizzate 
dal Comune nel 1988 non 
ha pagato il biglietto di in­
gresso Muniti di tagliandi In 
omaggio 28661 amanti 
dell arte sono potuti entrare 
senza sborsare una lira, 

contnbuendo secondo quanto sostiene il verde Paolo 
Guerra ad accumulare un deficit di oltre un miliardo di lire 
Come se non bastasse, degli 84 205 visitatori paganti ben 
24 855 hanno usufruito di biglietti di ingresso a presto ri 
dotto L unica mostra a chiudere in attivo e stata quella dei 
•Vetri dei Cesan> costata al Comune solo 6 milioni grazie 
allo sponsor Olivetti Le altre sono andate regolarmente in 
rosso 

Topi 
di biblioteca 
rubano in XV 
circoscrizione 

Sono entrati nella notte tra 
sabato e domenica e hanno 
latto man bassa di materiale 
elettronico e d archivio per 
un valore di 20 milioni E 
successo nella Biblioteca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della XV circoscnzione in 
• " " ^ ^ " • " ^ • ^ ™ " " ~ " * via dei Prati dei Papa chiu­
sa da quattro mesi perchè -il Comune non ha affidato I ap­
palto per le pulizie» come è stato denunciato dal Pei La Bi­
blioteca è romita di 150 000 volumi e conta ben 7 000 iscnt-
ti Per I affitto dei locali 700 metn quadn in gran parte inuti­
lizzati vengono pagati 70 milioni d affilio ogni anno 

MARINA MASTMUICA 

Tribunale dei minori 

Va a vivere da sola 
occupa una casa 
e perde la bambina 
• 1 «È facoltà della madre 
vedere lei figlia un giorno al 
la settimana dalle 16 alle 
19» Con questa decisione il 
Tnbunale dei minori ha affi 
dato la piccola Elisa due 
anni e mezzo al padre En 
zo «Neil interesse della 
bambina» hanno sottoli­
neato i giudici 

F questo I epilogo di una 
stona drammatica emble 
malica una lite tra due con­
viventi e una bimba conte 
sa Tutto comincia un anno 
fa Silvana Perretta dopo 
lunghi mesi di discussioni e 
liti decide di lasciare il con 
vivente Enzo Di Giuseppe 
Ma è disoccupata e non ha 
una casa dove andare a vi 
vere Che lare' Sceglie co 
munque di andarsene Una 
decisione sofferta per an 
darsene deve lasciare la ti 

glia al convivente perché 
non sa dove portarla 

Silvana se ne va e si tra­
sferisce a San Basilio dove 
occupa una casa e trova un 
lavoro come cameriera a 
ore Per quasi un anno do­
po il lavoro va a prendere la 
figlia a casa dei suocen e la 
restituisce la sera quando 
Enzo che fa I operaio tor­
na dal lavoro 

Un equilibrio rotto dalla 
decisione del convivente di 
lar intervenire i giudici pre-
sentanado un istanza al Tri­
bunale dei minori Cosi la li­
te e la rottura tra 1 genitori 
finisce davanti ai giudici 

Subito dopo la sentenza 
del Tribunale dei minori Sil­
vana Perretta assistita dal-
I avvocato Simonetta Criscl, 
ha impugnato la decisione 
dei giudici chiedendo il ne-
same del provvedimento 

l'Unità 
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ROMA 

j Cinture 
Solo 230 

j i romani 
; multati 
t 
1 M Alle fine hanno vinto 
j loro, le cinture di sicurezza. 
) Nel primi quattro giorni di 
I applicazione della legge 
, sulle quanto mai famose 
: cinture sono solo 7.30 gli au-
f tomobilisti romani ad esse-
I re incappati in una multa 
I del vigili urbani, pochi n-
| spetto al Nume di macchine 
I Che giornalmente si riversa-
, no sulle strade della capita-
' le. In particolare, dal 27 al 
' 30 aprile, sono state rilevate 
I 38 infrazioni per mancata 

• | installazione delle cinture e 
) ben 193 per mancato uso, 
I confermando, In questo ca-
, so, la difficoltà d'abitudine 
' dimostrata da molti nel mo-
' mento in cui è stato varato 
I il decreta dal ministero dei 
I Trasporti. L'ultimo dato è 

!
bilanciato, pero, da presso­
ché totale riscontro da parte 

• dei vigili urbani di infrazioni 
' relative all'installazione di 
i cinture non omologate. 

Ì
Se l'automobilista roma­

no si potrebbe definire «at­
tento» nell'uso dell'ultimo 
accessorio disposto sulla 
sua vettura, altrettanto non 

,. può dirsi per la sua guida. 
' Nei primi 7 giorni di maggio 

r sono state accertate ben 
li 2.012 infrazioni per uso in-
••- debito delle corsie preferen­
te zia». 
•• Non solo. In progressivo 
c aumento anche tampona­

menti e infrazioni sui limiti 
"•di velocità, Tra le sette e le 
"dodici di ieri mattina, ad 
•< esemplo, ci sono stati 30 in-
' • cidenti, di cui due con feriti, 
• fortunatamente non gravi. 

L'alto commissario Sica denuncia 
le presenze mafiose 
nei commerci ortofrutticoli 
del basso Lazio e della capitale 

Nella casbah di via Ostiense 
negli anni passati hanno operato 
il boss della camorra Misso 
e la banda della Magliana Il mercato ittico all'Ostiense 

La piovra ai Mercati generali 
Da Fondi ai Mercati generali romani. È questa una 
direttrice «classica» della penetrazione mafiosa nel­
l'economia laziale. L'ha denunciato nel corso del-
laudi/.ione di fronte alla commissione parlamentare 
Antimafia Domenico Sica. Il superprefetto ha parlato 
di una indagine per capire come la criminalità orga­
nizzata utilizza il commercio di prodotti ortofrutticoli 
per riciclare denaro e trasportare stupefacenti; 

ANTONIO CIPRIANI ! ~ 

• • «Indagine ai fini istitu­
zionali sui Mercati generali e 
sulle aziende ortofrutticole 
di Roma-. È questo il sedice­
simo punto della relazione 
letta il 9 maggio, davanti al­
l'Antimafia, da Domenico Si­
ca. L'unico tra i ventidue ar­
gomenti, sui quali ha rela­
zionato l'alto commissario, 
che riguarda in modo diretto 
la capitale. 

Di che cosa si tratta? Di in­
dagini recentissime svolte a 
seguito di intercettazioni te­

lefoniche preventive. Un'atti­
vità conoscitiva e investigati­
va condotta in primaperso-
na dall'alto commissariato 
sulla situazione del commer­
cio di prodotti ortofrutticoli 
e, in modo particolare, sulle 
ramificazioni della criminali­
tà organizzata tra i- banchi 
dei Mercati generati. 

Infiltrazioni nel Palaz­
zo? Nel mirino di Sica sono 
finite le situazioni del Mof 
(mercato ortofrutticolo) di 
Fondi e dei Mercati generali 

fi • In fiamme capannone a Vigna Clara 

Rogo di bus turistici 
Opera di taglieggiatori? 

( • Le fiamme si sono levate 
subito alte ed hanno invaso 
tutto II capannone, provocan­
do una densa nube di fumo. 
CI sono volute più di due ore 
per domarle completamente e 
prima di essere spente hanno 
latto in tempo a distruggere 
cinque pullman da gran turi­
smo, un pullmino e anche 
una mini-minor Un incendio, 
hanno accertato i vigili del 
fuoco, sicuramente di natura 

" dolosa, che ha provocalo in­
genti danni nel deposito della 
società di «Autonoleggio pull­
man» di via di Villa Laudili, a 
Vigna Clara 

Alcune decine di minuli do­
pa le cinque di ieri mattina, 
una guardia notturna si e ac­
corta che dal capannone-par­
eheggio usciva una fitta colon­
na di lumo 11 deposito era già 
invaso dalle damme 11 metro-
notte ,ha chiamato il 112 e ha 

Rapina 
In quattro 
rubano 
300 milioni 
M Armati di pistola, sono 
entrali In quattro dalia porta 
posteriore dell'agenzia dell'I­
stituto Bancario Italiano in via 
Cassia e hanno rubato più di 
300 milioni I rapinatori, una 
volta dentro hanno immobiliz­
zato dieci impiegati, quattro 
clienti e li hanno rinchiusi in 
uno sgabuzzino Poi hanno 
costretto II direttore dèlia ban­
ca ad aprire la cassaforte e lo 
hanna^cojtt&to a portarli (in 
dwtroil .KMfc.U-i rapina­
tori hanno^OTwriitp 50 cas­
setto di sicurezgajflfelnando 

"gioielli e denar*"""»w 

dato l'allarme. Nel giro di po­
chi minuti in via di Villa Lau­
dili sono arrivati t carabinien 
ed i vigili del fuoco L'incen­
dio, hanno subito notato, era 
di grosse proporzioni Nel ten­
tativo di circoscrivere al più 
presto le fiamme, la squadra 
dei vigili del fuoco ha chiesto 
subito nnforzi alla centrale 
operativa Sul posto sono arri­
vati altri nove automezzi dei 
pompieri Ma nonostante il 
grande dlspìegamentp di for­
ze, sono state necessarie più 
di due ore di lavoro per spe­
gnere le fiamme. Quando l'in­
cendio 6 stato domato, cinque 
pullman da gran turismo, un 
pullmino e una mini-minor 
erano completamente distrut­
ti 

L'incendio, hanno accerta­
to subito gli investigatori, non 
si era venficato accidental­
mente Qualcuno, all'alba, era 

Bisca a Trastevere 
Poker e «conigliette» 
come nei grandi Casinò 
Sorpresi in trenta 
• • Come nei grandi casinò, 
giocavano alla roulette, a po­
ker e quando avevano fame 
o sete venivano rifocillati da 
alcune «conigliette», dipen­
denti della casa, Adesso la 
bisca è slata scoperta dagli 
agenti della squadra mobile 
che hanno segnalato 30 per­
sone alla magistratura per. 
partecipazione a gioco d'az­
zardo. 

Gli investigatori avevano 
notato che in ,un elegante ap­
partamento nel cuore di Tra­

dì Roma. Ma non solo; in 
rapporto a queste due situa­
zioni anche le possibili rami­
ficazioni della delinquenza 
mafiosa fin dentro il Palazzo. 
E su questa ipotesi per il mo­
mento si stanno muovendo 
le strutture inquirenti dell'al­
to commissariato, che han­
no centralizzato i risultati 
delle inchieste delie diverse 
procure italiane; mentre la 
magistratura della capitale 
ancora non ha avviato un'in­
dagine preliminare. 

Identikit del Mercati 
generali. Una casbah di 
75mila metri quadrati siste­
mati sulla via Ostiense. 162 
aziende all'ingrosso che ven­
dono otto milioni di quintali 
di frutta e verdura ogni anno 
e 450mila quintali di pesce. 
Il Mercato di Roma è il se­
condo come prodotti trattati 
in Italia, in uno spazio esi­
guo, con strutture vecchie e 
fatiscenti, le stesse dall'inau­
gurazione del 1922. In que­

sta sede( ogni notte, ferve 
una vita «particolare». Ca­
mion chepartòno e arrivano 
da ogni parte d'Italia, tra falò 
e pozzanghere..,«E pensare 
che c'è una città annonaria 
nuova - dichiara Gianfranco 
Ciullo, segretario dell'Apvad 
- approvata con la Finanzia­
ria del 1986, e che non trova 
sede per le carenze e i ritardi 
amministrativi». 

La banda della Maglia­
na. Non è comunque la pri­
ma volta che si parla dei 
Mercati generali di Roma re­
lativamente a episodi di cri­
minalità organizzata. Per 
esempio durante l'istruttoria 
sulla banda della Magliana. 
Alcuni degli imputati di quel 
processo intrattenevano rap­
porti con operatori all'inter­
no della casbah di viale 
Ostiense. Secondo gli inqui­
renti quel «punto nodale» era 
uno di quelli «caldi» che la 
banda della Magliana, legata 

ai clan mafiosi vincenti e alla 
camorra, controllava. Il moti­
vo è evidente, e ancora oggi 
valido, li grande movimento 
di merci, lo spostamento sui 
Tir di massicce quantità di 
prodotti ortofrutticoli, è con­
siderato dagli inquirenti uno 
dei mezzi più usati per il tra­
sporto della droga. 

La presenza del boss 
camorrista. Un'altra traccia 
è saltata fuori durante il pro­
cesso per la strage del rapi­
do 904. Uno degli imputati 
condannati all'ergastolo in 
primo grado a Firenze, Giu­
seppe Misso, boss di via 
Duomo a Napoli, era un 
operatore dei Mercati gene­
rali. In quel dedalo di attività 
lecite e illecite, a cavallo tra 
la fine degli anni 70 e 80, era 
entrato in contatto con ele­
menti.della malavita romana 
legati al gruppo di Pippo Ca­
lò, il boss di Porta Nuova, 
anche lui condannato a vita 

aFirenze, Lo ha scoperto la 
Digos dì Firenze indagando 
sui rapporti tra mafia, ca­
morra, e fascisti per la strage 
di Natale del 1984. Misso, si 
legge nei rappòrti, durante la 
latitanza gestiva uno stand 
attraverso suoi prestanome. 

GII agrumi dalla Sicilia 
a Fondi. Dal Mof di Fondi 
arriva nella capitale il 20% 
dei prodotti ortofrutticoli ri­
chiesti dal mercato. E dalla 
cittadina del basso Lazio si 
diramano per tutta l'Italia gli 
agrumi che arrivano dalla Si­
cilia, È proprio per questa 
«potenzialità* che sul Mof ha 
messo le mani la camorra 
che ha allargato le sue mire 
anche ai paesi limitrofi: 
Scauri, Mintumo e Terraci­
n i Un «triangolo» dove, per 
una strana curiosità, negli 
anni 60 e 70 sono state invia­
te 60 persone al domicilio 
coatto. Esponenti della ca­
morra e della mafia. 

Ostia 
Operazione 
mare 
tranquillo 
IH Per un'estate all'inse­
gna della tranquillità la Usi 
Rm8, in collaborazione con i 
dipendenti dell'ospedale 
Grassi di Ostia, ha installato 
da ieri 8 centri di pronto in-
tervento a ridosso delie 
spiagge del litorale laziale. 
Si tratta di piccoli .Pronto 
soccorso» in cui sono pre­
senti un medico ed un infer­
miere, dove i bagnanti trop­
po sbadati e quelli eccessi­
vamente temerari potranno 
trovare cerotti, garze e cure 
rapide contro gli imprevisti 
di una tintarella presa sotto 
il sole cocente. 

I nuovi centri sanitari sono 
dislocati, sin da oggi, sulla 
spiaggia libera di Castelpor-
ziano (2) , collegati diretta­
mente con l'ospedale di 
Ostia, due a Fiumicino (tei. 
6453704-644015), due an­
che a Fregene (tei. 6463498-
6460102), una a Passoscuro 
(tei. 6950452) e una sul trat­
to di costa in prossimità di 
Polidoro (tei. 6977017). 

Nel corso della stagione le 
postazioni di pronto inter­
vento avranno degli orari va­
riabili: fino al 31 maggio sa­
ranno aperte dalle 9 alle 18, 
dal primo giugno al 15 ago­
sto dalle 8 alle 20, lino al 15 
settembre dalle 9 alle 19 e, 
nell'ultimo scorcio di stagio­
ne fino a meta ottobre sa­
ranno aperti dalle 9 alle 15. 

Per i casi più gravi sarà a 
disposizione per tutta l'esta­
te un'ambulanza mobile. 
Basterà formare il seguente 
numero telefonico: 47498. 

Ostia 
Esperti 
contro 
ripascimento 
• Sul problema del ripasci­
mento di Ostia scendono in 
campo anche due docenti 
universitari, Giuliano Fieno, 
ordinario di Geologia Marina 
all'università di Genova e Vin­
cenzo Marone, ordinario dì 
idraulica all'università di Na­
poli, hanno stilato un docu­
mento in cui sollevano serie 
perplessità sull'operazione di 
ricostruzione della spiaggia 
del Lido. Sulla base di questo 
dossier l'assesore provinciale 
all'ambiente, Athos De Luca, 
chiede In proposito un inter­
vento del ministro dell'Am­
biente Giorgio Ruffolo. Secon­
do i due cattedratici, l'opera­
zione di recupero delle spiag­
ge seguendo il metodo delle 
barriere artificiali «appare cor­
rettamente impostata sotto il 
profilo tecnico, anche se c'è 
una certa perplessità circa la 
resistenza all'ondazione e 
quindi la durata nel tempo di 
una barra artificiale «(folta 
costituita da materiate lapideo 
di pezzatura tanto ridotta (da 
50 a 1000 chili per ogni ele­
mento. Non solo. Secondo i 
professori Giuliana Fieno e 
Vincenzo Marone, le barriere 
potrebbero, col tempo, modi­
ficare l'equilibrio complessivo 
del litorale. 

«L'opera in progetto - scri­
vono i due docenti - stabiliz­
zerebbe tutto il tratto a monte 
della barra artificiale, alteran­
do l'equilibrio trasversale del­
la spiaggia ed impedendo il 
travaso stagionale di materiale 
verso il largo. A valle della 
barra potrebbero aversi in in­
verno, variazioni batimetriche, 
con un maggior impatto delle 
onde sulle stesse barriere». 

entrato nel capannone della 
ditta e aveva acceso il fuoco. 
Infatti i lucchetti del cancello 
d ingresso della «Società di 
autonoleggio» erano stati se­
gati Accanto a due pullman 
che non erano stati danneg­
giati dal fuoco, poi, sono stati 
ritrovati alcuni lembi di stoffa 
imbevuta di liquido infiamma­
bile. Una o più persone, quin­
di, avevano avuto il tempo dì 
cospargere i locali dì benzina 
o altro, dì appiccare il fuoco e 
scappare. 

«Non avevamo mai ricevuto 
minacce* hanno dichiarato 
Maurizio e Vincenzo Cavate­
si, i titolari della ditta, che so­
no stati interrogati. Ma gii in­
vestigatori ritengono che l'in­
cendio potrebbe essere opera 
di taglieggiatori che hanno 
chiesto (o hanno intenzione 
di chiedere) denaro per ga­
rantire la -protezione». 

stevere c'era uno strano mo­
vimento di persone. La scor­
sa notte hanno deciso di fare 
irruzione. Intorno ad alcuni 
tavoli c'erano 30 persone, tra 
cui sette donne, sorprese 
mentre giocavano alla roulet­
te, a chemin de fer e a poker. 
Gli agenti hanno sequestralo 
assegni e denaro contante 
per circa cinquecento milioni 
ed anche un centinaio di 
schedine del toto-nero, relati­
ve agli incontri di calcio di 
domenica scorsa. 

DUE ALTERNATIVE IN UNO! 
UNO DIESEL 

fino al 31 maggio 
l'organizzazione di vendita Fiat 

ritira il tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 
2.000.000 

per l'acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO DS 
fra le unità disponibili 

UNO TURBO DS 
L'OFFERTA NON E CUMULAB1LE CON ALTRE IN CORSO 

vostro Usato Diesel viene valutato al miglior prezzo di mercato dai: 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BOBO AREA DI ROMA 

20; 'Unità 
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ROMA INCHIESTA 

Il sondaggio de l'Unità i^~dÌderisposto 

Le qualità che dovrebbe possedere il primo cittadino 
e i problemi principali che ha l'obbligo di risolvere 

Il sindaco dei desideri 
Di quale sesso deve essere 

MDUVIIKNTI 

Vogliono che sia 

Maschio 
Femmina 
È indiff 

Tot 
11.8 
8.6 

79 6 

18 30 
04 

2.3 
20,0 

31 50 
4,8 
3,0 

32 8 

51 in su 
6,6 

33 
26,8 

Maschio Q femmina' Non fa differenza risponde un 
coro che raggruppa quasi 180% degli intervistati Ma 
per Jl 20« il sesso del sindaco è importante E fra chi è 
di quest avviso 111 215 dice di preferire senz altro un 
maschio 
Solo una minoranza del campione 18 61 vorrebbe un 
sindaco sicuramente donna 
Si nota ohe tra i giovani di età compresa fra 118 e 130 
anni pochissimi hanno dato Indicazioni sul sesso 

Onesto, rosso-verde, professionista 
Come vorreste che fosse il vostro s indaco ' L U 
nita lo ha chiesto a 429 persone organizzando 
un sondaggio telefonico che ha interessato un 
gruppo di famiglie romane dislocate un pò in 
tutte te circoscrizioni 

Le domande ("pubblicate qui a Iato) sono 
state costruite sulla base di un «sistema chiù 
so con risposte predeterminate Agli intervi 
stati una volta posto il quesito è s t a todoman 
dato di indicare una precisa risposta tra quelle 
possibil 

Il sondaggio realizzato con 1 apporto di un 
sistema di elaborazione computerizzato ha 
considerato un elenco campione fornito dal 
1 anagrafe e già utilizzato in qualche caso per 

analoghe iniziative, omogeneo anche per 
quanto riguarda la collocazione socioecono 
mica delle famiglie 

Ovviamente ì risultati non hanno un livello 
di attendibilità preciso (il numero delle intervi 
ste avrebbe dovuto essere molto più alto) 

In ogni caso i dati ottenuti sono sicuramente 
significativi e danno un idea sostanzialmente 
valida anche se non precisissima di quel che 
i romani ritengano siano le caratteristiche del 
sindaco ideale 

Questa la composizione del campione So 
no state intervistate 250 donne pari al 58 7 per 
cento del totale, e 179 uomini Queste le sud 

divisioni per fasce d età Dai 18 ai 30 anni so­
no state intervistate 99 persone (pan al 23% 
del campione) , dai 31 ai 50 anni, 180 (ovvero 
il 419%) dai 51 in poi gli intervistali sono stati 
150(34 9%) 

Le preferenze una volta raccolte sono state 
elaborate tramite computer In questo modo, 
accanto ai risultati globali per ciascuna rispo­
sta si è ottenuta la radiografia delle persone 
che 1 hanno scelta Per ogni domanda è possi­
bile individuare sesso e fascia d età degli inter­
vistati Nei commenti, tabella per tabella, sono 
state fomite di tanto in tanto indicazioni circa 
il s.sterpa corretto di lettura dei dati 

• I Uomo o donna non im 
porta purché sia onesto An 
zi onestissimo In tasca ha la 
tessera di un partito di sinistra 
e magari un documento che 
ne certifica I iscrizione a una 
lega ambientalista Di mestie 
re nella vita fa I avvocato o il 
medico Ma anche un giudice 
non sarebbe male E una voi 
la insedialo in Campidoglio 
dovrebbe pnma di tutlo pen 
sare a come dare una casa a 
chi noni ha Ecco costi roma 
ni vorrebbero che fosse il loro 
sindaco Poco legato agli mie 
ressi e alle direttive di un par 
t lo non necessariamente do 
tato di buon cuore ma certo 
intelligente un immagine ri 
gorosamente immacolata Do­
minato da una sola idea e da 
un unico scopo fare il bene 
della città 

Per un sindaco rossoverde 

palpitano i cuon di quasi me 
là dei romani E chi nspon 
dendo alle domande del son 
daggio ha detto che la collo 
cazione politica del sindaco è 
indifferente non necessana 
mente I ha fatto per disinteres 
se rispetto al dibattito e alla vi 
ta politica Più spesso la n 
sposta è stata determinata 
dall intima e un pò ingenua 
convinzione che il sindaco sia 
un essere super partes auto 
revoìe figura che può e deve 
fare a meno dei partiti Insom 
ma non è peregrino pensare 
che il partito degli «indifferen 
ti» poi così indifferente non 
sia 

Le tabelle che pubblicala 
mo seguite da un breve com 
mento chiariscono nei dettagli 
quanto emerso dall inchiesta 

CLAUDIA ABIETTI 

Tuttavia la complessità dei da 
ti menia che ci si soffermi sui 
diversi orientamenti relativi al 
le ire fasce di età in cui è stato 
suddiviso fi campione 
I giovani dal dlclotto al 
trent'annl Rappresentano il 
23% del totale degli intervistati 
Oltre la metà (il 13 5% del lo 
tale) è composto da donne 
Per buona parte quasi il 50% 
si tratta di studenti Anche qui 
tra le doti suggente è ritenuta 
pnoritana 1 onestà ma i risul 
tati (57 3%) sono un pò mìe 
non al dato generale (61 5%) 
In compenso acquista mag 
giare peso la cultura che a li 
vello generale ha solo il 7 6% 
ma che tra i giovani arriva al 
14 7% 

Che lavoro deve fare il sin 
daco? Il libero professionista 

decsamente Lo pensa il 
32 1 % contro il 28 6 * del dato 
complessivo 

Questo sindaco non si 
scappa è ambientalista £ di 
questa opinione il 29 1% della 
fascia Ha poi risposto di vo 
le rio di sinistra il 20 8% Il sin 
daco cattolico è gradito al 
103% Ampio il fronte degli 
«indifferenti» pari al 3608% 
dei giovani intervistati 

Il primo problema da af 
fronlare in città per i più giova 
ni non è la casa né la sanità 
( rispettiva mente al primo e al 
secondo posto nella «classiti 
ca» generale) bensi il traffico 
è 1 opinione del 31 3% Segue 
la sanità (29 1%) La casa ha 
solo il 20 8% Il gruppo dei gio­
vani è quello che giudica me 
no nlevanté il sesso del sinda 

Le domande 
del 
giornale I V 

1 Ouiliqualitirltientindispensibilipefunsindico? 

CULTURA FERMEZZA BUON CUORE 

INTELLIGENZA ONESTA ALTRO 

2 Cta profetato» cHrv>Evofyt» un ijncfrco? 

OPERAIO INSEGNANTE UBERO PROF. 
FUNZ. PARTITO MAGISTRATO ARTISTA 
3 Di quii» npjraiww puntici lo pwtifUCtT 

INDIFFERENTE CATTOLICO 
AMBIENTALISTA DI SINISTRA DI DESTRA 

4 Quale il pomo problema che oWebbe affrontare? 

IL TRAFFICO 
LA SANITÀ 

5 Lo preferisca 

LA CASA 
ALTRO 

IL VERDE 
NON SO 

MASCHIO FEMMINA INDIFFERENTE 

Hanno camberete. Ranella Battisti, Stefania Scateni a Delia 
Vece velia 

co Alta domanda «maschio o 
femmina7» 186 7% ha risposto 
indifferente 
Dal 31 al 50 atuL Apparten­
gono a questo gruppo 179 in* 
lervistati (il 41 4% del totale) 
In questa fascia le donne rap­
presentano il 57 8% 

L onestà prima di tutto Tra i 
31 e 150 anni questa dote am 
va quasi al 65% delle preferen­
ze (viene scavalcato il dato 
generale pari al 615%) 
Quanto al mestiere del sinda­
co prevale sempre la libera 
professione (26,5%) ma n 
spello al dato totale (28 6%) 
si registra una certa flessione 

E un sindaco decisamente a 
sinistra (28 9%) quello a cui 
pensa il gruppo dai 31 ai 50 
anni Ma anche ambientalista 
(251%) Anche il numero de 
gli -indifferenti. (265%) « in­

feriore al dato generale 
(31 1») 

La casa toma al primo po­
sto È ntenulo il prono proble 
ma di Roma dal 359% degli 
interratati di questo gruppo 
Solo il 6% pensa che II vero 
dramma sia il verde È un dato 
singolare se confrontato con 
il numero di quanti vorrebbe 
io un sindaco ambientalista 

Il gruppo e sostanzialmente 
allineato al dato generale per 
quanto riguarda il quesito sul 
sesso (giudica indifferente la 
cosa il 79 2%) 
Dal SI anni la an. Rientrano 
in questa fascia 150 persone 
pari al 34 9% del totale Le 
donne sono 88 (58 6% del 
gruppo) I pensionati rappre 
sentano il 35 3% 

Ani he qui, I onesta innanzi 
tutto II dato (616%) e piena­
mente allineato col risultato 

generale La cultura invece 
con il 2 8% dei consensi Uni­
sce ali ultimo posto Libero 
professionista per il 292%, il 
sindaco potrebbe essere be­
nissimo un operaio La pensa 
cosi il 183% degli intervistati, 
mentre il dato complessivo 
non va oltre il 13% 

SI al sindaco di sinistra 
(275%) ma pochi consensi 
per I ambientalista (8 8%) 
Recupera preferenze il cattoli­
co che in questa fascia ottiene 
11269% 

•Verde» ali ultimo posto tra I 
problemi da affrontare (solo il 
5 4% del gruppo lo considera 
prioritario) Casa saniti e traf­
fico soslanzialmnte allineali 
coi risultati generali 

Il 76 7% degli intervistati non 
ha preferenze circa il sesso del 
sindaco Ma il 18 9% lo vorreb­
be maschio 
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ONESTA' mmuo iNZ» CULTURA IUON CUORE FERMEZZA ALTRO 

La qualità più Importante 
dal sindaco 

Onestà 

intelligenza 

Cultura 

Buon cuore 

Fermezza 

Altro 

Tot 

6156 

17 0 

76 

51 

67 

21 

16-30 

13 2 

37 

34 

04 

16 

31 50 

26 8 

74 

32 

11 

16 

51 In su 

21 5 

59 

10 

36 

35 

Onestà onestà onestà Ecco la prima quali 
là la dote indispensabile del sindaco di Ro 
ma La pensa così la stragrande maggioran 
za degli intervistati (61 5%) E di questa 
opinione sono essenzialmente le donne 
(36 3% del totale) 
In seconda posizione ma lontanissima 
dalle cifre dell onestà tri. damo I intelligen 
2a (17%) Segue con il 7 6% la «.ultura II 
6 7% del campione ritiene invece prioritaria 
la fermezza 
Fanalino di coda il buon cuore che si è ag 
giudicato solo il 5 1 % delle preferenze 
Sono convinti che il buon cuore conti sopra 
ogni cosa le persone che hanno dai 51 anni 
insù 

m 
La professione che deve svolgere 

\ \ \ \ • 
MASCHI 
FEI (IMINE 
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Il sindaco di mastlar* 

Libero prof 
Funz di partito 

Magistrato 

Operaio 

Insegnante 
Artista 

Non so 

Tot 

28,6 
17 2 

163 

13,0 
9,3 
48 

15,6 

18-30 31 SO 51 In su 

7,4 
5,5 

3,9 
2.0 
1.8 

1.1 

11,0 
7,0 

*,* 
4,6 
V 
V 

10.2 
47 
S l 2 

64 

3.8 
1,o 

Ubero professionista Cosi II 28,6% si è pro­
nunciato circa il mestiere del sindaco Ma 
per molti (172%) sarebbe meglio che fosse 
un funzionario di partito Piuttosto alta an­
che se solo irs terza posizione la percentuale 
di chi vorrebbe che il sindaco (osse un magi 
strato (16 3%) Significativo il dato di quanti 
pensano a un sindaco operaio (13%) Notia 
mo che a pensarla in questo modo sono so­
prattutto le donne (il 10% del totale) Vuole 
un sindaco che di lavoro faccia I insegnante 
il 9 3% Curioso questo 7% che ha dichiarato 
di desiderate che in Campidoglio sieda un 
artista. Il 20% degli intervistati a questa do­
manda ha preferito non nspondere -La pro­
fessione ha scarsa importanza» hanno pre­
cisato i più 

L'ispirazione politica preferita 

I l MASCHI 
S FEMMINE 

f ^ V ^ 

SINISTRA AUMENTAI CATTOLICO DESTRA INDIFFER 

Vogliono un sindaco 

Tot 18 30 31 50 51 in su 

Di sinistra * 

Ambientalista 

Cattolico 

Di destra 

È indifferente 

Non risponde 

26 4 

20 2 

19 1 

16 

31 1 
1 6 

48 

67 

25 

02 

83 

• DI culi 11 8% ha spec ficaio 

12 0 

104 

72 

04 

110 

96 

31 

94 

10 

118 

comunista» 

Un sindaco di sin stra Lo vuole il 26 4 o degli 
intervistati cui si agg ungono quanti optano de 
cisamente per un pr mo cittad no amb entalista 
(20 2 e-) Significativo il fatto che per il 31 U 
del campione la collocazione poi t ca del sin 
daco sia indifferente Questo dato non va inter 
pretato a pr ori come un segno di d s nteresse 
nei confronti della vita poi t ca Infatti la mag 
gior parte degli nten stati ha mot\ato questa 
posizione sostenendo la necess tà che il primo 
cittadino sia totalmente al di sopra delle parti e 
soprattutto dei pati ti II s ndaco de\e solo \o 
lere il bene della città è Mata la r corrente af 
ferrnazione «ai pari ! non dovrebbe neppure 
pensare» 
Alla la percentuale anche di coloro che ambi 
scono a vedere sedere in Camp doglio un cat 
tolico{191 *) 
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CASA SANITÀ TRAFFICO VERDE ALTRO NON «0 

Par prima eoaa II sindaco 
dovrabba occuparsi di 

Casa 

Santa 

Traffico 

Verde 

Altro 

Non so 

Tot 

321 

310 

23 5 

74 

37 

23 

18 30 

48 

67 

72 

30 

31 50 51 in su 

14 9 12 4 

128 115 

90 73 

25 19 

La lista nera si apre con il problema della 
casa Per il 32 1 r- questa è la pnma questio­
ne di cui il sindaco dovrebbe occuparsi Se 
gue di poco infenore la sanità (.311) lite 
nula prioritaria nspetto ad altri problemi so­
prattutto dalle donne ( J l 91) 
Sono soprattutto gio\ani e maschi gli inter 
risiati che in cima a tutu i prohteini indivi 
duano il traffico ( J5M 
Piuttosto basso il dato relativo al verde tap 
pena 1 8 \ ) soprattutto ie confrontato l on 
la percentuale di intervistati che M è pro­
nunciata per un sindaco ambientalista 
(20 2 "l 

USI degli Intemvtatl infine natati*, aio i o 
me pnontan in città altn problemi 

• i iw i in i i iw in i i l'Unità 
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Leningrado Mosca 
Partane: 11 giugno, 23 luglio, 5 , 1 2 e 13 agosto da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: volidi linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.940.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenze: 20 giugno, 18 luglio, 1 agosto da Milano • Durata: 10 giorni 

, Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.990.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Vacanze verdi in Siberia 
Partenze: 22 luglio, 5 agosto da Milano • Durata: 12 giorni 
Trasporto: voli dì linea • Quota individuale di partecipazione lire 2.950.000 
(supplemento partenza da Roma lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Irkutsk, Lago Baikal, Listvianka, Kadiljnaya, 
Irkutsk, Mosca, Milano o Roma 

Leningrado Mosca e Siberia 
Partenze: 20 giugno, 20 luglio, 3 agosto da Milano • Durata: 11 giorni 
Trasporto: voli allinea • Quota individuale di partecipazione lire 2.650.000 
(supplemento partenza da Roma lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, Irkutsk, Lago Baikal, Mosca, 
Milano o Roma 

Soggiorno balneare a Soci 
Partenze: 22 luglio, 5 e 19 agosto da Bologna • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali Aeroflot • Quota di partecipazione da lire 1.750.000 
Itinerario: Bologna, Soci, Bologna 

Leningrado Volgogrado Kiev Mosca 
Partenze 2 9 luglio, 6 agosto, 7 settembre da Milano • Durata: 11 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 2.180.000 
Itinerario: Milano, Leningrado, Volgogrado, Kiev, Mosca, Milano 

3 
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Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze: 20 giugno, 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma - Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.650.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

^^pQfV i 
Mamaia 
Partenze: 9 e 23 luglio, 6 e 20 agosto da Roma e Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 850.000 
Partenze: 4 e 18 luglio, 1 e 17 agosto da Pisa - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 840.000 

Cipro 
Partenze: ogni settimana da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 975.000 

Creta o Rodi 
Ittimana da Milano • Durata: 8 o 15 giorni 
li linea - Quota individuale di partecipazione da lire 825.000 

ìlano, Creta o Rodi, Milano 

Algarte 
Partenze: ogni settimana da Milano e da Roma 
Sistemazione: in appartamenti per 2/4 persone 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 705.000 

Tour e Varadero 
Partenze: 19 giugno, 10 e 24 luglio, 7 e 2 1 agosto da Milano - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 1.930.000 
Partenze: 20 giugno, 4 e 18 luglio, 1 ,8 e 15 agosto da Roma • Durata 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 1.745.000 
Itinerario: Roma o Milano, Avana, Cuamà, Cierrfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, 
Milano o Roma 

Gran tour dell'isola 
Partenze: 26 giugno, 19 luglio, 28 agosto da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 2.065.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala-
vaca, Avana, Milano 

Tour delle oasi tunisine 
Partenze: 19 giugno, 28 agosto da Milano 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 
Possibilità di effettuare un soggiomo balneare a Gammarth con un supplemento 
settimanale di lire 245.000 (giugno) e di lire 385.000 (agosto) 

Soggiorni in Tunisia 
Partenze: 19 giugno, 3 , 1 7 e 3 1 luglio, 14 e 28 agosto - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 805.000 
DJIERBA da Milano - Club hotel Penelope 
HAMMAMET da Bologna • Hotel Hammamet beach 
MONASTIR da Milano - Club hotel Ruspina 
GAMMARTH da Roma - Hotel Molka 

PSWI 
Attraverso il folklore 
Partenze 6 luglio, 15 agosto da Milano • Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea Klm • Quota individuale di partecipazione da lire 3.540.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Lima, 
Milano o Roma 

Il flauto di bambù 
Partenze: IO luglio, 3 agosto da Milano • Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea Swissair • Quota di partecipazione da lire 4.700.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shangai, Hangzhow, Suzhou, Nanchino, 
Pechino, Milano o Roma 

Parigi 
Partenze: 10 giugno, 13 e 29 luglio, 12 agosto da Bologna e Milano 
Durata: 6 giorni - Trasporto: treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione da lire 610.000 
(partenza 13 luglio - Festa della Bastiglia - lire 470.000) 

Parigi e Valle della Loira 
Partenze: 17 giugno, 29 luglio, 12 agosto da Bologna e Milano - Durata: 8 giorni 
Trasporto: treno cuccette • Quota individuale di partecipazione lire 1.045.000 

Londra 
Partenze: ogni settimana da Milano - Durata: 4-5-8 giorni (a scelta) 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 700.000 

Bulgaria 
La valle delle rose 
Partenze: 23 giugno, 11 agosto da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
lire 950.000 
Itinerario: Milano, Sofia, Plovdin, 
Starazagora, Gabrovo, Sofia, Milano 

Budapest Praga 
Partenze: ogni settimana da Pisa, 
Bologna e Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 1.190.000 



unu 
honto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili dei fuoco ' n i 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani , , C769I 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
CirW antiveleni 490663 
Sette) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Franto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Ardi , 5311507-8449695 
Aie* adolescenti 860661 
Per cardlopallc! 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratell! 5873299 
Gemelli 33054036 
S, Filippo Neri 3306207 
S. Pietro v 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalar, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio tatti: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Cooptato: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&#> 
0 * ROMA Acea: Acqua 

Acca: Red. luce 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Gas pronto intervento 
Nettezza umana 
Sip servizio guasti 
Servo*) borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ri ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Un sogno 
di panna 
sulle note 
diStrauss 
mt Per I •golosastri esteti» 
l'Antica Gelateria del Corso ha 
inaugurato la nuova era del 
•mangia e vedi-. I Dola mo­
menti di panna montala po­
tranno essere cosi gustati nel­
le due versioni: quella visiva 
del balletto di Richard Strauss, 
che Sandro Massiminl ha 
adattalo in un'agile versione 
di 45 minuti, e quella pel pa­
lato che verrà offerta ne) foyer 
dopo lo spettacolo in un trion­
fo di mouse, lartufini e altre 
ghiottonerie da 3000 megaca­
lorie. 

L'Idea di veicolare la pub­
blicità dei propri prodotti at­
traverso la sponsorizzazione 
di eventi artìstici ha già dato 1 
suoi frutti e(ficaci a Milano, 
dove con la stessa formula e 
successione di pubblico è sta­
to presentato lo spettacolo 
(che passera, dopo Roma, a 
Bologna, Tonno e Parma). Ma 
l'aspetto più interessante del­
l'operazione, è questo nuovo 
rapporto fra industria e arte 
che, come avviene già per i vi­
deo-clip d'autore, promette 
fertili sviluppi. Nel caso speci­
fico, questo balletto di Strauss 
e una piccola chicca, tanto 
per rimanere in gergo pastic­
ciere), Rappresentato per la 
prima e unica volta nel 1924 
allo Staatsoper di Vienna, non 
fu più ripreso a causa delle 
immense proporzioni previste 
per li corpo di ballo e degli oh 
chestrali (oltre un centinaio). 
Sandro Massiminl lo riporta in 
vita con abili tagli che riduco­
no a 15 gli Interpreti, fra cui fi­
gura Anna Razzi. L'azione si 
svolge in un'antica gelateria 
viennese dove un bambino 
sogna d'incontrare i protago­
nisti delie sue ghiotte fantasia. 
il principe Cacao, Don Zuc­
chero, Mademoiselle Char­
treuse e la Panna Montata che 
addolcisce qualsiasi malgar­
bo l.c scenografie In un civet­
tuolo rococò sono di Massimo 
Randone, le coreografie di Eli­
sabetta Mclchlorri e i soffici 
costumi di Francesca Brunetti. 

DR.B. 

Rafael Fnwbtck De 
Burgos (in alto a destra): 

una scena di «Solo per 
amore» (sotto) 

STASIRA 
Jazz Al Music Inn (L go dei 

Fiorentini 3) la prima del­
le tre serate di concerto 
dei gruppi emergenti en­
trati in finale nel concorso 

' promosso dal club. Stase­
ra, ore 21, di scena I quar­
tetti «Electroacustic», 
•Onorato/Viva* e «Sonora 
Art- e il trio Carlo Morena. 
Le altre due serate domani 
e giovedì. 

Teatro. Con la proposta dei 
Giardini Pensili si conclu­
de la rassegna della «Gio-
vin Italia» sul teatro di ri­
cerca.- all'Eduardo De Fi­
lippo di piazza della Far­
nesina 1 viene proposta 
•Temporale». 

Rock. Al Grigio Nolte di via 
dei Fienaroli 30b di scena 
(ore 21) gli «Overlord», 
rock'n'roll essenziale ma 
travolgente SoltoSotto 
(Via Panispema 68) pre­
senta i «Ghostly Medley». 

Felice incontro «La e r e z i o n e » di Haydn e la «Terza» di Mahler 

La musica come grande racconto 
• R A M O VALENTI 

• • Non vogliamo far passa­
re inosservata una curiosa 
congiunzione di atteggiamen­
ti nell'universo della musica. 
Nel 1796, Haydn, dopo aver 
composto più di cento «Sinfo­
nie* legate al concetto della 
musica «pura», è preso dall'e­
sigenza di dare una scossa al­
la tradizione e d'inserire nel 
gioco contrappuntistico un 
senso nuovo della vita, inteso 
anche come «racconto* di fat­
ti umani. Avvia, cosi, la com­
posizione del suo primo, 
nuovo «racconto» musicale: 
l'oratorio «La Creazione», ter­
minato nel 1797, eseguito 
l'anno dopo, accolto da gran­
dissimo successo. |l testo è ri­
cavato dal «Paradiso Perduto» 

di Milton e dalla Bibbia. La 
musica possentemente dal 
racconto del Caos passa a 
quello delle Tenebre dalle 
quali irrompono la Luce, il 
respiro della vita, gli animali, 
e poi Adamo ed Eva. Il «Glo­
ria» tinaie risuona come la 
morale della favola. Una par­
titura ricca, complessa, pro­
fondamente coinvolgente le 
attese della gente. 

Nell'anno stesso In cui 
Haydn mori (1809), tra I pro­
getti di musiche da stampare 
a Roma c'era quello dèlia 
pubblicazione, a fascicoli 
(come si fa oggi con tante al­
tre «cose») della «Creazione» 
di Haydn. Era stato subito av­
vertito Il senso del racconto 

che ha avuto al Teatro Olim­
pico una intensa, fervida «let­
tura» nell'esecuzione diretta 
da Francesco La Vecchia per 
la stagióne sinfonica dell'Aris 
Academy. Grande la parteci­
pazione del pubblico, dell'or­
chestra (Istituzione sinfonica 
di Roma), del Fao Philarmó-
nic Gioire dei cantanti: Ales­
sandra Catteruccia. Ahn Min, 
Pietro Spagnoli, Bernadette 
Lucarini (Eva), Carmelo Rus­
so (Adamo). 

Ed ecco la congiunzione di 
cui dicevamo. Giusto cento 
anni dopo, Gustav Mahler, 
dopo tutte le «Sintonìe» di 
Beethoven, Schubert, Schu-
mann, Brahms, Bruckner, 
Ciaikovskì e Dvordk, viene 
preso anche lui dall'ansia di 
scuotere l'apparato classico, 

stimolato dall'idea del «rac­
conto» Haydn nel 1796 dette 
inizio alla -Creazione»; Mah­
ler nel 1896 ha già pronta la 
partitura della terza «Sinfonia-
che è una sagra del racconto. 
Articolata in sei movimenti, si 
apre con un -Risveglio di 
Pan» e continua con «Quel 
che mi raccontano», via Via «i 

fiori di campo», gli «animali 
del bosco», «la notte», «le 
campane del mattino», «l'a­
more». Intervengono,-su versi 
di Nietzsche e popolari, le vo­
ci di un contralto, di uri Coro 
femminile e di un coro di ra­
gazzi. Haydn avvolge Adamo 
ed Eva in un «Gloria» (ed e 
giusto: sono appena nati), 

Germania, Pensione Janus 
due operai, ma non solo 

STEFANIA CHINIARI 

B Germania, Pensione Ja­
nus, stanza numro 7; un frigo 
che funge da armadio, un la­
vandino, una poltrona-letto, 
un tavolo. Pasquale é Gian­
franco, due italiani operai in 
fabbrica, vivono in questo 
squallido locale da tre anni, ri­
fugiandosi qui ogni sera, dopo 
le fatiche del lavoro, sempre 
frustrati e senza amici, Ma 
l'apparente banalità della si­
tuazione nasconde in realtà 
una sene di segreti, di trasfor­
mazioni e di rapporti che i 
dialoghi e le reazioni del due 
personaggi lasceranno a poco 
a poco trapelare. 

Solo per amore, in scena al 
Teatro dell'Orologio, è lo spet­
tacolo scrìtto dai due vincitori 
della «settima «Rassegna dei 
giovani autori under 35» Carla 
Vangelista e Luca DI Fulvio. 
Organizzata dalla cooperativa 
La Bilancia e dall'Idi, la rasse­
gna è ormai diventata un fer­
mo punto di riferimento per 
gli «ispiranti autori e prova ne 
sono 14B copioni ricevuti que­
st'anno. Le difficoltà economi* 
che, però, hanno permesso 
l'allestimento di due soli lavo­
ri: Solo per amore, appunto, in 

scena fino a sabato e Saro e la 
rosa. 11 testo di Vangelista e di 
Dì Fulvio, valido e ben conge­
gnato, si avvale della regia di 
Tonino Pulci e della convin­
cente prova dei due attori Lu­
ca Dal Fabbro e Cario Valli» 
chiamati ad Interpretare due 
personaggi «mutevoli* e 'una 
situazione dai risvolti tragici 
ma involontariamente diver­
tente. 

I due operai Gianfranco e 
Pasquale, infatti, erano fino a 
pochi anni prima due ragazze 
che si amavano e che avevano 
tentato la strada dell'operazio­
ne chirurgica per essere insie­
me più realizzate e felle}. Gli 
atteggiamenti molto diversi 
dei due, 1 falsetti, le ritrosie ci­
vettuole, gli isterismi di Gian­
franco e i giubbotti di pelle e 
le ingenue sicurezze di Pa­
squale, e quel continuo batti­
beccare che riempie la stanza* 
sì ispessiscono cosi di signifi­
cati e dì forza. 

In attesa della telefonata 
destinata a cambiare nuòva­
mente le loro vite, assistiamo 
ad un confronto tra due perso­
ne coraggiose eppure tragica­
mente irrisolte. Specchio desi­

derato e maledetto l'uno del­
l'altro. compiici dì un passato 
e di un futuro in continua me­
tamorfosi, i due litigano, si 
sfottono, si respingono e si at­
traggono, ricordano, progetta­
no, si esasperano. E panano, 
in quegli alterchi stranamente 
affettuosi, di identità e di diffe­
renze, di solitudine è di spe­

ranza. ;_ „- „,, 

Fcindulla etrusca nella tamia dell'Orco 
DARIO MICACCHI 

M Stagioni panitele: 
Omaggio di Emilio Greco a 
Vincenzo Card-arelll. Tar­
quinia, Museo Etrusco di Pa­
lazzo Vitelleschi; fino al 22 
maggio; ore 9/14, chiuso il lu­
nedi. A Irent'annì dalla morte 
di Vincenzo Cardarelli, Tar­
quinia ha voluto ricordare il 
suo gran poeta con una mo­
stra-omaggio, curata da Eme­
sto D'Orsi, di sculture, disegni 
e acquetarti di Emilio Greco 
che per il catalogo - una pre-
ziosacartella di riproduzioni -

ha voluto ricordare, da sculto­
re e da poeta, l'amato poeta. 
Strano l'effetto creato dalla 
dolce e sensuale volumetrìa e 
linearità di Greco con le for­
me dei nudi in gran parte 
femminili a petto della severa 
e aspra volumetria, pieni e 
vuoti, del palazzo. Qui rise l'e­
trusco, scriveva Cardarelli, 
quell'etrusco che si portò nel-
1 ombra severa delle tombe la 
sensualità, l'amore, il sole, il 
gusto grande della vita, della 
musica, della danza, dell'ado­

lescenza. 
Nel moderno di Greco vive 

l'antico, ma più greco che 
etrusco... si sa, però, quale in­
trico di cose e di sensi ci fu tra 
Greci e Etruschi. Si parla poco 
oggi della prosa e della poesia 
di Cardarelli. Chissà perché... 
certo non é il tipo di poeta e 
di prosatore di pronto e facile 
consumo. Te lo devi andare a 
scoprire col sole a picco che 
t'acceca o nel buio etrusco 
delle tombe dove, inatteso, 
puoi scoprire adolescenza, 
sensualità, amore. 

Tarquinia, questa parte del­
la Maremma sono aspre come 
aspra è la discesa al mare; ma 
la dolcezza e la sensualità 
stanno celate in questa 
asprezza che ha un suo senso 
dilatato del tempo e della du­
rata delle cose umane. Greco, 
nella sua commossa testimo­
nianza per Cardarelli, scrive 
che le sue mani di scultore 
hanno tentato invano di pla­
smare il sublime dell'adole­
scente di Cardarelli, ia fanciul­
la bellissima che vive ancora 
nella tomba dell'Orco. Ma 

non è cosi. La sua solarità è 
diversa in forza di una moder­
nità sempre tesa à una classi­
cità perduta. Greco pensa al 
corpo e arriva alto stile; Car­
darelli pensava allo stile e ten­
tava di arrivare ai corpi. An­
che quando disegna con un 
segno che più sottile non si 
può. Greco non può dimenti­
care mai la materia della scul­
tura e il lento, faticato trapas­
so alla forma, all'immagine, 
alla lievitazione della massa, 
del volume, della forma nello 
spazio. 

Mahler, cento anni dopo, 
conclude la «Sinfonia» con un 
commosso «Lento, pieno di 
pace», con Marno ed Eva 
che possono raccontare l'a­
more). 

Al Foro Italico, per la sta­
gione della Rai, Rafael Frue-
beck de Burgos, in gran vena, 
ha dato ai «racconti» di Mah* 
ter un rialto emozionante, 
aiutato dallo splendido canto 
di Nadine Denize, del Coro 
femminile della Rai e del Co­
ro di ragazzi, diretto da Bruna 
Uguori Valenti L'orchestra 
ha realizzato a tutto tondo le 
fasi della narrazione. Vedre­
mo che cosa ci racconterà, 
nel suo scorcio finale il no­
stro secolo, se Haydn e Mah­
ler si pongono ormai come 
un non c'è due senza tre. 

«Vòja 
de lavora 
sarteme 
addosso» 

fVoja de lavora sarteme 
•esse attaccati ar 

prosciutto o... minchioni-, 
«amore e gnacchere». I tre vo­
lumetti della raccolta di pio-
verbi romani edita dal Centro 
intemazionale della grafica 
sono cosi suddivisi secondo i 
tre aspetti più importanti della 
vita: l'amore (e le coma), il 
cibo, il lavoro. Sebbene non si 
possa parlare di veri e,propri, 
volumi per il loro ridottissimo 
formato (dieci centimetri per 
dieci), la raccolta è estrema­
mente curata nella veste grafi­
ca e nella scelta della carta. 
OgnÌ< librétto un argomento, 
ogni proverbio un'antica inci­
sione raffigurante vecchi me­
stieri; I proverbi elencati sono 
stati raccolti dagli studi di Gigi 
Zanazzo, dalle scritte presenti 
sulle: pareti di vecchie osterìe 
del centro cittadino e dall'uso 
quotidiano di detti ancora" in 
auge. Il tutto è stato curato e 
introdotto da Aurora Milillo. 

Patrimònio della tradizione 
orale, il proverbio ha conser­
vato in tempi moderni solo il 
suo carattere negativo di luo­
go comune perdendo la sua 
primitiva caratteristica di sin­
tesi della tipologìa e del carat­
tere di una comunità. Non a 
caso le raccolte di proverbi 
fiorirono nell'Ottocento quan­
do, in una neonata Europa, 
cresceva l'esigenza di prende­
re coscienza della propria 
identità nazionale e regionale. 
Leggere quelli raccolti nel li­
bro ci fa un po' sorridere e ci 
mostra le caratteristiche del 
popolo romano già descritte 
da Zanazzo e che sono, bene 
o male, rimaste fino ad oggi. 
Una diffusa indifferenza, tra il 
disprezzo sdegnoso e l'acci­
dia, che rende impassibili di 
fronte ad avvenimenti che in­
fiammerebbero altri popoli; 
l'allegria; il darsi bel tempo 
senza prendersi troppa cura 
per il domani; l'elogio del non 
lavoro e della furbizia come 
mezzo principe per campare 
meglio. D'altra parte, «chi la­
vora fa la gobba e chi nun la­
vora fa la robba». 

• Stefania Scateni 

Questi padroni di case 
sono fermi all'Ottocento 

Cara Unità, 
il proprietario vuole sempre un terzo del 

mio stipendio, ma la casa rimane sempre 
sua. Circa 300 inquilini divia Degli Ortaggi e 

• di via Torèlli Vioflìer, ricevuta la lettera e le 
sollecitazioni a lasciare f rispettivi alloggi per 
finita locazione, si sono rivolti ai sindacati Sti­
nta e Sfcet per essere assistiti e si sono costi­
tuiti in comitato, 

Maja proprietà si è sempre rifiutata di rice­
verli. E stata necessaria la presenza di decine 
di Inquilini sotto le finestre di via Monte della 
Farina 19 per avere finalmente la possibilità 
di un colloquio con la proprietà e per essa 
conildotiPìpemo, 

Questi ha cosi espresso la sua posizione: 
disappunto per essere costretto a riceverli a 
seguito di una manifestazione; che la sua po­
sizione di non riconoscere i sindacati e il co­
mitato rimaneva Immutata; che le lettere di 
disdetta dovevano essere Considerate un atto 
dovuto le cui conseguenze si rifiutava di pre­
cisare; che per non aver fatto nulla, quindi, 

CARA UNITA' 

aveva dovuto ricevere telefonate dalla Prefet­
tura, dalla Questura e dalla Circoscrizione; 
che erano gli inquilini spontaneamente a 
portargli l'aumento di 125/ 160mila lire al 
mese per il rinnovo contrattuale senza pres­
sioni da parte della società; che non poteva 
accettare la proposta di aspettare la nforma 
dell'equo canone; che non poteva accettare 
la proposta di discutere di aumenti del 20-
30% cosi come indicato dalla proposta di go­
verno; che in quelle condizioni non poteva ri­
spondere alla richiesta di rinnovo contrattua­
le avanzata da un inquilino presente; ed ha 
aggiunto che la strada per abbassare i fitti do­
veva essere quella della liberalizzazione de) 
mercato e che essi dovessero corrispondere 
ad un terzo dello stipendio di un lavoratore 
dipendente pubblico o privato. 

Cos'altro aggiungere a commento di tale 
incontro? Che nell'Italia moderna dei Craxi e 
dei De Mita, nell'Italia del diritti, esistono an­
cora di questi padroni lermi all'Ottocento. 

Michele Serplco 

Atac: inchiesta avviata 
sull'autista scortese 

All'Unità, 
faccio riferimento alia lettera della signora 

Laura Ceccato -Arriva il bus e la porla mi vie­
ne chiusa sul naso-, pubblicata il 9 maggio 
scorso, per informare che è stata avviata una 
inchiesta disciplinare per rintracciare l'autista 
ed accettare il fatto segnalato. 

Colgo l'occasione per lar presente che la 
cortesia verso gli utenti è preciso dovere di 
ogni addetto ai servizi pubblici e che tutto il 
nostro personale è stato più volte richiamato 
alla massima disponibilità e correttezza verso 
i cittadini. 

Quanto alla presunta scarsa capacità e vo­
lontà dell'azienda di punire «comportamenti 

beceri*, tengo a sottolineare che nel 1988, a 
seguito di circostanziate segnalazioni di uten­
ti, sono stati aperti oltre 200 procedimenti di­
sciplinari per contegno inurbano o scorretto 
verso il pubblico. In tali casi, a norma del Rd 
dell'8-1-1931 n. 148, è prevista la sopensione 
dal servizio del responsabile. Con i più cor­
diali saluti 

Il presidente dell'Atac 
On.lc Renzo Ellglo Filippi 

Come posso avvalermi 
del diritto alla vita? 

All'Unità, 
diritto alla vita: vediamo come possiamo 

avvalerci di questo diritto. Mi chiamo Teresa 

Martelloni, ho 57 anni. Lo scorso 13 aprile so­
no andata con la carta d'identità ed il codice 
fiscale ad iscrivermi all'ufficio di collocamen­
to di via Raffaele de Cesare. In mezzo a quel­
l'inferno ho passato l'intera mattinata, sbattu­
ta da uno sportello all'altro. 11 22, poi, mi so­
no accorta di aver smarrito i documenti. Do­
po averli cercati invano, ho deciso dì andare 
al commissariato di via Giovanni Batero per 
fare la denuncia. Sono andata la domenica 
seguente, il 23. Ebbene, non ho potuto inol­
trare la denuncia perché non avevo i soldi 
per comprare la carta bollata, lo sono sola, li­
cenziata dalla mia ditta, la Coppola, insieme 
con altri 137 operai, da settembre non ricevo 
uno stipendio e non ho avuto nemmeno la li­
quidazione. Intanto arrivano le bollette dell'E­
nel, della Sip, del gas, del condominio, devo 
pagare il riscaldamento, la tassa sulla nettez­
za urbana. Come devo fare per pagare tutte 
queste cose? Sono malata, invalida ai 45%, ho 
bisogno di cure specialistiche e medicine e 
sono costretta a pagare il ticket su tutto per­
che non ho diritto all'esenzione. Sono disoc­
cupata, ho bisogno di aiuto, perché se la vita 
è un diritto, voglio viverla con dignità. 

Teresa Martelloni 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 , 
Àcotràl 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
ferry .express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BMnolMgio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

(MORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, «ia S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Etquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Mariani (S. 
Croce m Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironia Vigna M -
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plnda» 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il »' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Oltre I I dialogo cattolici e Pel. In occasione della pubblicazio­

ne del volume (il Filippo Gentilonl (Editori Riuniti) dibatti­
to sul tema òggi; ore 17, nella sede dell'Istituto Gramsci, 
via del Conservatòrio SS. Intervengono Don Luigi Ciotti, 
Gianni Cuperld.'Pletrolngrao e Giuseppe Vacca. 

• R e m i • l'Europa verso una società multirazziale». Oggi, 
ore 17.30, presso la sala circoscrizionale del Centro an­
ziani di Tor Sapienza (Viale De Pisls, angolo via Tor Sa­
pienza: da Largo Prèheste bus 314, 112 e 541) dibattito 
sul tema, con la partecipazione di esponenti di partiti de­
mocràtici e delle associazioni interessate. Aderiscono 
gruppi nazionali di Marocco, Eritrea, Filippine, Srj Lanka, 
Iran, Somalia, Etiopia, Perù, Cile e Palestina. 

•Paesaggio Italiano»; cinema e ambiente fisico. Per la raa-
eegria organizzata dall'Associazione culturale «La Gina-
atra» e dalla coop •Viridiana», oggi, ore 20.30, presso la 
sezióne Pei di-viale Mazzini 85, proiezione del film «I ba­
silischi» di Lina Wertmùlier. 

Sanzioni al Sudafrica. La proposta di legge per le sanzioni 
contro il regime dell'apartheid si può firmare domani, or* 
16-20, a largo Goldoni. 

Musica nelle scuole. Prossimo appuntamento domani all'Isti­
tuto Ferraris (Via di Villa Pamphill 71. In concerto, ora 11, 
I gruppi -Destir-, -Red A l a ™ - , •Stempera-, -Suicidai», 
•Roy Band», «Death Reflectlon» e «Sòund-track». 

Cinema A Induatrl*. Oggi, ore 21, al Centro cultural* Remo 
Croce, corso Vittorio Emanuele 11, proiezione del docu­
mentario «Mario Russo. L'uomo e le sue Immagini» com­
mentato da Costanzo Costantini. Intervengono Vito Apu-
leo, Walter Mauro e Michele Prisco, 

Giuseppe : Ungaretti, «tconogralia e documenti, rapporti Con 
le art)»: la mostra (manoscritti, documenti, lettere auto-
graie, fotografie e quadri degli amici) è aperta tino al 10 
giugno (lunedi-sabato ore 9.30-13.30 e 16-19) presso li Pa­
lazzo del Rettorato, Università «La Sapienza», piazza Al­
do Moro 5. 

Donna, popolazione • sviluppo Inizia oggi il seminarlo Orga­
nizzato dall'AIps in occasione della pubblicazione del 
Rapporto annuale sullo stato della popolazióne mondiale 
1989: ore 10, presso là Residenza di Ripetta, via di Ripu­
ta 231.. Presiede Tina Anselmi, Introduce Nora Federici, 
presentato li rapporto Van Arendonk, Cagiano de Azeve­
do e Sadik. Intervengono Cima, Faccio, Ihcisa'di Camsra-
na, Pastorelli, Ravaloli, Savio Serri. 

Centra anziani. Iniziativa sezione Pel Trastevere per domani: 
. alle ore 17, In piazza S. Maria in Trastevere, manifesta­

zione perl'apertura del centro anziani in palazzo Leonar­
di: Intervengono Franca Prisco * Sandro del Fattore. 

Coop sod Unii*. Assemblea dei soci domani, ore 18, nei lo­
cali della sezione Pei Monte Mario (Via A. Avdll 6). Sar* 
esaminatoli bilancio nazionale della Coop e aaranno dan­
niti programmi e iniziative della sezione per II .1989. Par-
teelp*rfllloGlolfrs«li. 

Luca Ronconi Comincia oggi alle 10.30 presso II Teatro Ate­
neo il seminario su «Il convitato di pietra» di Glovan Batti­
sti Andreina Nei tre giorni di seminario Ronconi analizza­
re il meccanismo drammaturgico e la ligure del Don Gio­
vanni. 

• QUESTOQUILLOI 
Coop II Ponte/Soggiorno estivo per ragazzi. A Cavrlglla, In 

provincia di Arezzo: 250 ettari della boscosa collina che 
separa la valle del Chianti dal Vaidarno, attrezzati a par­
co naturale. Il ricettivo, moderno e confortevole, offra ce-
mere:multiletto con servizi privati. Il programma prevede' 
attivila naturalistiche (laboratorio natura, osservazione, 
trekking)) di drammatizzazione, sportive e gite. Il Soggior­
no interessa una lascia di e t * dai 7 ai 14 anni, Il periodo * 
quello di glugno-luglio-agosto. per informazioni tei. al 
57.50.741. 

Luigi Filippo Rosati Una personale del pittore ai Inaugura 
oggi, ore 16, presso il Centro Mondoperalo di via Toma-
celli 146. Là mostra resta aperta lino al 23 maggio (ora 
9.30-19 esclusi sabato e domenica). 

Centro ricreative estivo 6 organizzato dalla società di mu­
tuo soccorso «San Gregorio al Cello» (nel Pareo omoni­
mo) dal 12 giugno in poi, interessa bambini e ragazzi dai 
5 a) 14 anni, aperto dalle ore 8 alle 17.30. Iscrizióni pres­
so la sede, Salita di San Gregorio 3, tei. 73.22.53 • 
67.87.926. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMAN* 

ManHeeuuIone Tor Sapienze. Ore 17.30 Roma e l'Europa 
verso una società multirazziale (Loretta Caponi Sin. Ino.. 
R. Chiarelli, Op, A; Benzonl Psi; A . Faccio Pr: G. Moneta 
De, S. Picchetti, Pei). . 

Tor Bella Monaca. Ore 17 assemblea «Nuovo corso e l'Euro­
pa» (De Chiara). 

Moranlno. Ore 18 assemblea sulle europee (Micuccl). 
Capannelle-Quarto Miglio. Ore 18 assemblea sulle elezioni 

europee (Napoletano). 
Laurentina. Ore 18 assemblea sull'Europa (Vichi). 
Sacce Pastore. Ore 19 seminarlo sulla storia e la prospettive 

del Pel (Speranza). 
Avviai). Le sezioni debbono restituire al più presto I cartellini 

compilati dagli scrutatori all'ufficio elettorale. 
COMITATO REGIONALE 

E convocata per mercoledì 17 ore 16 c/o II Comitato regiona­
le la riunione della Commissione regionale di garanzia 
con all'Odg: 1) il nuovo statuto del partito approvato al 
XVIII Congresso: 2) compiti e funzioni della Commissione 
di garanzia; relazione della compagna A. Giovagnoll, par­
tecipa la compagna Bianca Bracci Torsi della Ccg. 

Federazione Castani. Nettuno ore 17.30 assemblea au «Euro­
pee» (Magni); Marino c/o ristorante «er corazziere» or * 
19 30 lesta del tesseramento (Ciocci, Pettinar! del Ce); 
Colleferro ore 17.30 assemblea su «Europee» (Tregglarlj; 
Clampino ore 18.30 attivo su Europee (C. Cecero); Aricela 
ore Cd allargato au «Europee» (Ermini e Piccarreta). 

Federazione Civitavecchia. Ladlspoll ore 18 commissione 
Politiche sociali (Mori, Pazzelll): Ladispoli ore 21 Incontro 
di zona con Fgcl (Costantini); Anguillara Cd (Ceccarinl, 
Mlnnuccl). 

Federazione Fresinone, in Federazione ore 15.30 conferenza 
stampa su «Elezioni europee» (P. De Angelis). 

Federazione Rieti. In Federazione riunione delle compagne 
del CI e della Clg e del Cd delle sezioni (L. Butacchi); 
Paggio Mirteto ore 18 Cd (Bianchi). 

Federezlone Tivoli. Riano ore 20.30 Cd (Fredda): Villa Adria­
na ore 18.30 assemblea Pol-Fgcl su -Referendum cac­
cia»; Bellegra ore 21 Cd su «Elezioni europee». 

Federazione Viterbo. Monte Romano ore 20.30 riunione au 
•Referendum caccia». 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nata Aurora. Ai genitori Mariella Caleplo e Claudio 

Piloni e alla sorellina Sara gli auguri della Sezione 5, 
Paolo e dell'Unità. 

Culla E nata Martina. Al compagni Rossella e Roberto Aste­
mio, diventiati genitori, gli auguri della cellula Pci-Porto-
nacclo Atac e dell'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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T I U R O M A Se 

Or» 7.S0 iQiorno par dor­
m i , ttMm; • «IrMttrj»», te­
lefilm; • «Flora eelvaggk», M-
lenovala; 12 iJwry Land eee-
euHort di »ptee, film; 16.30 
«L» pattugli* del datano», te­
lefilm; 1» «Giorno par gior­
no», lalalilm; 20.30 «La riva 
«M peccatori,, film; 0.40 
«Jaan a Barbara un film da fi­
nirai. film. 

• PRIME VISIONI H a 

ACAOfMYHAU L 7 000 
Via Stanis, S inani Betegrw) 
Tat4»W7l 

GBR 

Ofa 9 Buongiorno donna, 12 
«La valla dal pioppi», sceneg­
gialo, 13 «La Dama da Rosa», 
talanovala; 14.30 Videogior-
nala, 15.30 SI o no: 16.30 
Cartoni animati, 18 «La valle 
dei pioppi», aceneggiato, 
18.30 «Dama de rosa», nove-
la, 19.30 Vldaogiornale, 
20 30 Sport & Sport, 21.10 
«Gli ultimi S», telefilm, 24 
«Storie di vita», telefilm, 

RETE ORO 

Ore 10.30 «Illusione damo-
re», novela, 16 30 La princi­
pessa delle stelle, 17 Spetto 
redazionale, 18 Cartoni ani­
mati, 18.30 Teneramente 
rock, 19.30 Tgr, 19.45 Ve­
trina delle offerte, 20.16 
Catch, 21.20 Night Fighi, 
22.15 Campionato campio­
nato 

^ROMA 
C I N E M A ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

0 Inseparabili di David Cronenberg con 
Jaramv hons • H MS 22 301 

QU1RINETTA l 8000 
VilM Minatimi 5 Tel 6790012 

• Un altra donna di Woody Alien, con 
_Geni Rowlende - BR 0 6 30 22 30) 

REALE 
Pian» Sommo 

i e ooo 
Tel 5610234 

'lene Vertano, 8 
L 8000 

Tel «81195 
O Rainman di Bern; Lewnson con Du 
«in Holfmon OR 117 22 301 

0 La ralaiioni pericolale A Stephen 
Frove con John Makovich - DR 

(17 30-22 301 
REX 
Corso Tnaete 118 

L 6000 
Tel 864165 

Piane Cava». 22 
l «000 

Tal 3211896 
l a mosca 2 con Eric Sub, Daphne 2u 
nlga Regia d Chris Wales • H 

116 22 30) 

Matador di Potrò Almodovsr, con Aa-
«impta Some - BR (16 30-22 301 

RIALTO 
ViilVNaiomtiro 15» 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

U legga dal desiderio di P Almodovar 
OR 116 22 301 

VtaLdiLaelne.M 
L 6000 

Tal «380930 
D Chi ha Incastrato Rogar Rebbi! di 
Robert ZemecMl - BR 116 18 22 IBI 

RITI 
Ville Somelie, 109 

L 8000 
Tel 837491 

Il libro dalla giungla di W Disnsy • DA 
116 30-22 30) 

AM6AKMT0MSIXV L 8000 
'" "" ' "1,101 Tel 4941290 

Film par adulti 110 11 30-16 22 30) 
RIVOU 
Via Lombardie, 83 

L 8000 
Tal 460663 

L Indlscrato faaclno dal peccato PRI­
MA 117 30 22 30) 

itasi1***»' 
0 l a ralaiioni pericoloie di Stephen 
Freni, con John Mekouch - OR 

117 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
VieSelerls31 

L 8 0 0 0 
Tel 864306 

New Yorh etoriel di M Scorsela F 
Coppoiee W Alien 116 30-22 301 

ê ê rWWrW 
Via N. del Prende, I 

l 7000 
Tal 6616166 

I gamatll di Ivan Aerimeli con Arnold 
SrJwanenacgor • 6R (16 30 22 301 

ROVAI 
VieE Filèarto, 175 

L 8000 
Tal 7874549 

Aquile d'ottaeco di Sidney J Furie, cori 
Loule Gollett Jr Mark Humphrey - A 

116 30 22 30) 

yW WtftwBlBli f i 
i. 6000 

Tal 876567 
0 Sorgo rosso di 2 Vimou - DR 

117 22 301 

SUKRCINEMA 
Vis Viminsla, 63 

L 8 0 0 0 
Tal 465498 

D Mery par tempre* Meco Rw con 
Michele Placido, Claudio Amendola • DR 

(1630-22 30) 

VI» Cicerone, 19 
L 8 0 0 0 

Tal 3212597 
New York storias di M Scorsa» F 
Coppola a W Alien - BR 

(16 30-22 30) 

UNIVERSAl 
Wejerl 18 

L 7 000 
Tel 6831216 

• Francesco di Liliana Cavenl con Mi-
ckoy Bouree • DR (16 30-22 30) 

ARUTONI , L 6000 
Geeerte Cotenne Tal 6793267 

fi libro dalla giungla di VV Disney - DA 
(16 30-22301 

VIF-8DA L 7 000 
Via Galla a SIdama, 20 
Tal 8395173 

ASTRA 
Vieta Jena), 226 

l 6000 
Tal 1176256 

Cambio merito onedKotchofl conKe 
thleen Turnar • BR (16 22 30) 

0 Un paaca di noma Wanda di Char-
leiCnchton con John Cinse, JamlaLoe 

_Curtl» - BR 116 30-22 30) 

• VISIONI tUCCESSIVEI 
ATLANTIC 
V Tonatane, 746 

L 7000 
Tal 7610656 

I gemelli di Ivan Roltmon con Arnold 
Schnaienegger-BR (1630-22 30) 

AU0U8TU8 L 6,000 
C so V.Emanuele 203 Tel 6B75455 

Donna Harllnda a suo figlio di Jeime 
Humbert Hermoeillo BR 

(16 30 22 301 

AMBRA JOVINEUI 
Piane G Pepa 

L3 000 
Tal 7313306 

Marina a la epprendiete vitloie 
CVM18I 

ArWNE 
Pietre Sempione 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film par adulti 

V,degllScipk>nl84 
L 5000 Solette Lumiere Francesco dAeeiel 

Tal 3681094 1171 D'amore si vi»s (20 30] Trilogia 
(22 30) 
Sele gronde U planata OBurr»t17} Le 
spacchia 118) Quartiere (201. Schio-
va d'amore (2130) 

AQUILA 
V i l i Aquile, 74 

L 2000 
Tel 7584951 

Julia placare femmina - EIVM16I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 
Wa Macerate 10 Tel 7003527 

Film par adulti 

•AlDUHiA l 7000 
P.nMaUie,S2 Tal 347592 

0 Splendor di E Scole, con Marcello 
Mastroisnni, Meeiimo Troisl BR 

(16 22 301 

MOUIM ROUOE 
VieM Cubino, 23 

l 3000 
Tel 6562360 

I piaceri dalla depravazione • E 
IVM1BI 116 22 30) 

NUOVO 
largo AecisngN 1 

L 5000 
Tel 588116 

0 Un mondo a perle con Barbare Her-
ehey-DB (1630 22 30) 

Piane Berbarlnl, 26 
l , 8000 

Tal 4751707 
D Te* rad» di Oliver Stono con Eric 
Bogmlan-DR (16 22 301 

ODEON 
Piane Roputoblico 

L 2000 
Tel 4647E0 

Film par adulti 

esine PSUUM 
Vie dei 4 Centoni 63 

L 6000 
Tel 4743936 

Film par adulti 
PALUOIUM 
PnaB Romano 

L. 3000 
Tal, 5110203 

Femmina par uno etallone - (VM18I 

CAPITOL 
«ali, 

L 7 0 0 0 
38 Tel 393280 

O Turine par caso di Lawrence Ka-
dien, con William Hurt, Kathlaen Tur™ -

J R 117 22 301 

SPUNOIO 
Vie Piar delle Viano 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Cenili porno in offerta epeclele • E 
JVM1BI (1122 301 

l 8,000 
Piene Captanlce, 101 Tal «792465 

l Ragie di Mano O/tira, con Trudlo 
StyM a Crespa Henry 116 30-22 301 

ULISSE 
WoTibntlne 354 

l 4 500 
Tel 433744 

Film par adulti 

CAWANICHETTA L 8000 
»,lsMorWrJMr]p,1M Tel, «798967 

la lettrice regia 4 Michel Devili», con 
M e N M e W - M 11630 22 30) 

VOLTURNO 
Via Veruno 37 

a dei desideri-EIVM 18) 

COLA DI R I M O L8000 
Piane Cola di Rlemo, 66 
Ta. «676303 

0 Un pesco di nomo Wanda » Char­
les Oman, con John Cleeie Jimlelee 
C«Ds-»R (1630-22 30) 

• CINECLUtl 

INAMARITI 
« e "Tenutine, Ì 3 0 

L 5000 
Tel 298809 

CamblomerltodiTMKolchifl conKe-
JilaenTurner-JR (1612 301 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tiburtlne Antica 15/19 
Tal 492406 

Bagded cefo di P Adton . 
115 30-1730) 

EDEN L 8000 
P.neCole*8*110,74 Tel ««7(652 

0 RomueW a JuKette di Colina Sarresu. 
con Daniel Auleul, Filmina RIchaTd - BR Vie Perugia, 34 

(1615 22 30) 

L 6 000 

Tal 7001785-7822311 

Amenti crocillul di Kanji Minguclu -
121) 

\rle Stopparli, 7 
L. 8 000 

Tel «70246 
«Magia Regia di Garry Marahon, con 
Batta MMar, Barbera Narshey OR 

118 30-22 301 

•.LABIRINTO L 6 000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

Vie Roane M»gharlte,29 
L 8000 Une donne In carriera di Mike Nioholi, 

con Melania Grlhìih-BR (16-22 30) 

- J i l 8000 
V.ladorElaterio. 44 Tal 8010652) 

Il libro dalli giungla di W Alien • DA 
11630-22 30) 

SALAI.DISU 
ViaC DaLoale24/B 

SALA A. Rorret ri Fulvio Wettl - H 
119 3022 301 

SALA 8 0 la piccola ladra di Claude 
Miller, con Charlotte Oiinibourj - BR 

(1830-22301 
a carbonaio di Mohammod Spnomo -

(18 30-20301 

MPfRIA L 6000 
>, 37 Tal 662884 

0 Storie di fantasmi clneel di Chmg 
Sin Tung con Leslie Chino - FA 

(16 30 22 30) 

• FUORI NOMAI 

•TOM 
Piene in Lucina 41 

l 8000 
Tel 6876126 

• Roinman di Barry Levinion con Du 
•tln Hoffmen OR 117 22 30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Fll per adulti - (15 30-22 16) 

EUHCINE 
M a l t o , 32 

L 8000 
Tal 6910986 

Fantasmi da legare 01 Neil Jordan con 
Pelar OToole-FA 116602230) 

FRASCATI 
POUTEAMA Largo _ Panna 5 

«SOM 
Coreo d flou, 107/e 

L 8000 
Tel 865736 

Fantasmi da legare di Neil Jordan con 
Poterò Tonio. FA (16 15 22 301 

I X C t U K M 1 .6 000 
Vlel.VdilCjrmeto,2 Tel 6888296 

• Talk radio di Oli»» Stono con Eric 
Bogoiitn-BR 116 15 22 301 

SALA A 0 le relation! pericolose di 
Stephen Froare, ccnJohnMekovlch.DR 

116 30-22 30) 
SALA B n libro dalla giungla et W DI 
iney-DA (16 30 22 30) 

SUKRCINEMA Tel 8420193 

PArffésaa 
Campa da' 

Le ooo 
Fieri Tel «864395 

Donne sull'orlo di une crisi di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Meura -

_B_R 1163022 30) 

Aquile d'attacco di Sidney J Furie con 
loule Gossatt Jr, Mark Humphrey - A 

(16 30-22 30) 

L. 6 000 SALA A Tequila connection di Robert 
Tel 4751I0O Towne con Mei Gibson, Mlchelle Pleiffer 

- 0 115 50 22 30) 
SALA 6 Sotto accula di Jonathen Ka 
pian con Jodw Fonar DR 1)6 22 30) 

vn 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tal 9456041 
OInseparebllldIOavidCronenberg con 
Jeremy Ireos • H (16 30 22 301 

VENERI l 7 000 Tel 9454592 " libro d e giungle di W Disney DA 
116 22 30) 

OARDEN 
Vale Tieitevere. 244/0 

L. 7000 
Tel 692646 

pannami da legare di Nel Jordan con 
PeterOToda FA 116 15 22 30) 

Va Nomenlene. 43 
l 7000 

Tal 864149 
0 Splendor di E Scole con Macello 
Meatroienm Mimmo Troni • 8R 

116 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001668 D Rain Men di Barry Levinson con Du 

stlnHoffmsn J)R 116 221 

OOUXN 
V»T«»nlo,3« 

L. 7000 
Tel 7596602 

0 Turleta par caso di Lawrence Ka-
adan, con William Hurt Kathlaen Turnar 
BR 117 22 30) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vie PeHottJnl Tal 6603166 1 5 000 

Matedor di Petto Almodovar con As 
sumpta Seme - BX 116 15 22 30) 

OREGORV 
VU&oaorlcvII. 180 

L «OOO 
Tal 6380600 

• Francesco rji Liliana Cavem con Mi 
ckeyRcurke DR (1630 22 301 

SISTO 
Vis da Romagnoli Tel 5610760 

L 8 0 0 0 

Fantiimi da legera di Neil Jordsn con 
Few OToole-FA (16 30 22 301 

HOUDAV 
largo 8 Macello 1 

L 6000 
Tel 858326 

0 Le relazioni perlcoloce di Stephen 
Fraas con John Malkovich DR 

_ __ 117 30 22 301 

SUPERGA 
Vie della Maine 44 Tel 5604076 

L 8 0 0 0 

Il libro dello giungle di W Disney DA 
116 22 30) 

INDUNO 
ViiO indulto 

L 7O00 
Tel 592495 

0 Splendor di E Scole con Marcello 
Mastroiinni Masaimo Troiai BR 

116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

KING 
V » Fogliano 37 

L B00O 
Tel 8319541 

D Mery per compro di Marco Risi con 
Michele Piando Claudio Amendola DR 

116 30 22 30) 

0 Rein Men di Barry Levinson con Du 
J lm Hoffmen DR 

MADISON L 6 000 SALA A Cembro marito di Ted Ko 
Via ChMbrara, 121 Tel 6126926 tchoff, con Kathlaen Turnar BR 

116 15 22 30} 
SALA 8 0 La piccola ladra di Claude 
Mille con Charlotte Gamsbourg BR 

116 15 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti 117 30 2145) 

MAESTOSO L 9 000 
Via Appi, 416 Tel 766086 

Tequila connection di Robert Towne 
con Mei Gibson Michette Pfeiffer G 

116 22 301 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli 20 

L 7000 
TM_67M90B 

Q Yeelen di Souleymone Cisse DR 
(16 30 22 30) 

MERCURV 
Vie di Porte Cesidio 
6873924 

L 5 000 
Tel 

Film por adulti 

METROPOLITAN 
Vie del Corso 8 

l 8000 
Tel 3600933 

Une pellottole epunteta di D Zucker 
BR 116 45 22 301 

MIGNON 
VlaVllarbo, 11 

L 8000 
TeLBM493 

Parie by night di Devid Hare con Char 
lotte Bertolino DH (16 15 22 30) 

MONRNETTA 
Piena Repubblica 44 

l 6000 
Tel 460285 

Film per sdutti (IO 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Pieni flopuòbki 46 

L 5000 
Tel 460265 

Film par adulti 

NEW YORK 
Vìa delle Cave, 44 

L 8 000 
Tel 7810271 

0 Refnmen di Barry Levinson con Du 
stln Hoffmen DR 117 22 301 

Il libro delle giungle di W Disney DA 
116 30 22 301 

NOVELLA BELLUCCI 

LUCIANNA DI LELLO 

DACIA MARAIIMI 

presentano il romanzo di 

BIANCA MARIA FRABOTTA 

"VELOCITÀ DI FUGA »» 

OGGI alle ore 19,30 

CIRCOLO DELLA ROSA 
Via dell'Orso 36 

MESÌOENT * * T ì ì 600 
Vìi topi! Nuovi 427 Tel 7610146 

Tranlek/borno altri daelderl partico­
lari • BWM16I (15 22 301 

PU8JICAT 
vìe Cero» 96 

l 4000 
Tel 7313300 

Lilli Carati una scatenata moglie Ines-
llablla-E 11122 30) 

QUfRINAU L 8 OOO 
Via National», 190 W 462803 

0 Marrekech expreis di Gabriele Sai 
valore) con Dwgo Abetentuono BR 

116 22 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì 

C0MJ23H0P 
con Daniele Formica 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso, 8R: Brillante, C : Comico, D.A.: 
Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico E: Erotico, 
FA. "antascenza, G: Giallo, H: Horror M : Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, ST: Storico W : W e ­
stern. 

RETEMIA 

Ora 9.15 Donne & Company; 
12.30 Scoppia la coppia; 
14.30 Retemia notizie, 
15.30 Cartoni animati: 16 
L'agente scoiattolo; 19.06 A 
tavola con..., 19.30 II gioco 
di Retemia; 20.30 Casinò Ca­
sinò; 22.30 La capitala; 23 
Lo spettacolo continua. 

TELETEVERE 

Or* 9.15 Mattinata non 
stop; 14.30 «Pianata fuori 
strada», telefilm; 10.301 pro­
tagonisti; 16.30 Immobiliare; 
19.30 «I fatti del giorno», te­
lefilm, 21 Casa, citta, ambien­
te; 21.30 «Delirium», film; 23 
Film, 0.201 fatti del giorno. 

SCELTI PER VOI l i l l i 
O MARRAKECH EXPRESS 
Terso film d Gabriele Salvatore», 
regiate mUmeae nato col teatro e 
paiano al cinema Si chiama f Mar­
rekech Espressi, un road movie 
spiritoso e sincero sanie le oitiaiv 
saggini tipiche del filone rimpatria­
te Quattro trentenni milanesi ob­
bediscono al ricatto dalla memoria 
e partono per il Marocco, dova gia­
ce In galere H loro vecchio amico 
Rudy Portano con loro 30milioni 
che dovrebbero tarvire e ungere le 
rotelle giuste .Contrappuntato dal­
le note bluasy di Roberto Ciotti e 
dalle centoni di Dalla e Oe Gragori, 
tMerrekech Espress» * un ottima 
prove d attori (tutti in prese dirette! 
e un viaggio apasso commovente 
attorno al temi dell amicizia 

QUIRINALE 

O ROMUALO ft JULIETTE 
Dalla registe di iTre uomini e une 
cullai, un altra commadie gustose 
che perle con leggerezza di temi im­
portanti Romuatd è un Imprendito­
re dallo yogurt giovane e apregtudi-
oato messo net guai da due eoe). 
vKtliene è une donne dalle pulizie 
negre che, mossa e compassione, 
risolve i problemi del padrone Ma 
nel frattempo auccedono tante co­
sa la più importante delle quali si 
chiama amore Allogro • vivace, 
«Romueld & Juliette» offrente la 
questione rezziale con invidiabile 
freschezza. Il punto di vieta è rassi­
curante me non per questo meno 
importante Belle le musiche in etile 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto fitm. Merco Risi fé il gran­
de salto Osila caserma di •Soldatli 
(il suo titolo precedente) passa al 
carcere minorile di Palermo, dove * 
ambiente» la vicende tesa e violen­
ta di tMery per aempre* Michele 
Placido a un professore di ginnasio 
che sceglie di insegnare a (giovani 
detenuti par lui e i e sconvolgente 
Immersione in un universo di aopru-
si, dove le leggi mefkwe non ai di­
scutono Interprete» de un gruppo 
di straordinari ragazzi presi «dilla 
stradai, il film si ispira ali esperien­
za reale del professor Aurelio Gri­
maldi Un opere di impianto quasi 
neorealiste Oa vedere 

KING, SUPERCINEMA 

O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il cineme di Hong Kong non ai limite 
più al film di kung fu Forte di un i 
tecnico sopraffina e di effetti ape­
rtali di livello hollywoodiano, sforna 
opere In cui ewenture e magia si 
spossno in modo quasi miracoloso 
«Storia di fantasmi cinesi! diretto 
de Chung Siu Tung che * anche un 
maestro di erti marziali e l 'ewentu. 
radi un giovanotto che in une Cina 
de fiaba, paese imprudentemente 
la notte in un tempio stregato Su* 
bito gli spettri cominciano a dargli 
la caccia e uno di loro è una bellis­
sima fanciulla apparentemente viva 

e eppetitose, in realtà morta e 
schiava di un feroce demone esse-
tato di aangue Credeteci il film * 
molto più bello s vedersi che • 
rcontersi è une festa di colori e di 
battaglie che farebbe arrossire 
Spielberg d invidie 

ESPERIA 

D YEELEN ~" 
Incredibile me vero «Yeelen» « un 
film emeano (dal Mali, per essere 
predai), « bellissimo e si pud vedere 
el cinema Con I film di continenti 
che non alano Europa e America del 
Nord, eccede molto di rado. Diratto 
da Souleymano Ciee*. uno dai mag­
giori cinesati dell Africa nera, cYae-
(eni 4 (e atoria di una sette di stre­
goni, «iniziati! ad una compieste 
religione enimlstica che difendono 
con i denti le sapienze (e il potere) 
di cut sono depositari II tiglio di uno 
di loro a) rivolta e inizio un aspro 
conflitto fra il padre Intranalgante e 
il figlio ribelle Measo In acena con 1 
ritmi di uni saera rappresentatone, 
ambientato in solenni paesaggi, il 
film è un'affascinante prese oTcon­
tatto con un cineme, e un mondo, 
diversissimi osi nostro Da vedere 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 

Il film più bello, sgradevole e dark di 
Oliver Stona Dopo «Platooni e 
«Wall Street!, il registe imencano 
si incunea nell Incubo americano, 
prendendo a pretesto la atoria e le 

morte di Alan Barg, un entarteiner 
radiofonico di Denver ucciso da una 
aquedraccie nazista Ribattezzato 
Barry Champfain e trasformato in 
texano, il peraonaggio canpeggie 
dal) Inizio alte fine in questo film «in 
interni! che documento eenze ac­
cusare ete elio epenetore riflettere 
su quost Americo paranoica e bru­
tale, fregile e desolate che affida al 
telefono le propria eotiturjfne Gran­
de prove di Eric Bogosien (doppiato 
da Roberto CheveUer), che avevo 
g i i interpretato e teatro questo 
«non eroe» destinato al martirio 

BARBERINI, EXCELSfOR 

O S O T T O ACCUSA 
A estere messa sotto accuse è Jo* 
die Foster, qui nei penni di una ra­
gazza violentete in un clima da ate­
dio nelle aalo giochi di un bar. Lo 
atupro, terribile e ripetuto, c'è sta­
to, ma siccome (ai peeaa per una 
ragazze «poco per berte» le pena 
non sarà esemplare. La ragazze si 
arrabbia e, eruìata de un avvoca­
tessa in cantera, riesca e tare con­
dannare anche gli uomini che, essi* 
stettero alla violenze incitando e ur­
tando Film giudiziario, clessico a 
ben girato, che iettila nello spetta­
tore una giuste domanda la legge 
può usare pesi e misure diversi a 

seconde della «moralità! delle vitti­
ma? 

FIAMMA (isisB) 

TELELAZIO 

Ora 11.05 «Viviana», novel»; 
12 «La costa dai barbarla, ia-
lefilm; 14.08 «Tom Sawyer». 
telefilm: 16.30 Lamine*»** 
Shogun, 17 Verde pistacchio; 
18 Spazio redaiioriale; 18 
Quwigoal; 20.25 Newa tara; 
20.46 «The Beverly HÌHM-
hesi. telefilm; 22.30 Pattia­
mone inaieme; 23.36 «Mori-
thy Nash», telefilm; 0.05 «La 
costa dei barbari», telefilm. 

• FRANCESCO 
A Oltre ventenni dal auo primo 
«San Frenceeco» prodotto per ta 
Rai, Uriana Cavarli toma ad occu­
perai del Santo di Aaslai Stavolta H 
auo Francesco non è più un ribelle 
presessantottir», ina un uomo in 
cui matura prima la ecette della po­
vertà, poi a contatto con Die. |l Mei 
ripercorre la biografia di Francesco 
evitando la immagini più consuete, 
a tfeeenendo un Medioevo violento 
eaucMiricwlaecefteep*Crf .etee 
del santo acquieta aiweratt&?vaìo-
re Al scipito osile C e v e n l ^ r u o i o 
principale, un Micfcey Rourte le cui 
ioentrrtcazMnerselpereonagQiorag-
giunge davvero f'intensità * un fio­
retto. * 

GREGORY UNIVERSAL 

D UN'ALTRA DONNA • 
Ormai ci s l»n» abituati Wooòy Al­
ien licenzia un capolavoro ogni do­
dici mesi, anche meno tn questo 
nuovo gkiMHino motte a contatto la 
sue consueta partner. Mie Fatto**, 
con un'attrice per lui insolita, Gena 
Rowlanda, g i i consorte e compe* 

Sa di lavoro dello «comparso John 
aeavetea Alien IÌOO compare co­

me attore, ai limite a dirigere, ree* 
contando la atoria di una donna 
che, de una parete del auo ufficio, 
•ente «filtrar»» la ccnfeaMoni di 
un altra donna che al confida a un 
P e n a l i s t a . Nasce cesi una «tra-
ne complicità fra due persone che 
non si sono ma) conosciute 

QUMINETTA 

• PROSAI 
ALFEUHff (Via F Carfani. 6 - Tel 

5744014 - 67835951 
Alla 22 lancio party Quasi une 
corride per debuttanti 

ALICE A COMPANY CLUB (via 
Monte della Ferma 36 - Tel 
6679670) 
Domani alle 16 Giochi di comuni­
cazione e d'espressione 11 pubbli­
co come protagonista 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
t6/E - Tel 6395767) 
Alle 2116 II Galantuomo di Fabio 
Gravine con F Gravina B Reale P 
Pennelli 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Te! 6544601» 
Atle21 PRIMA Queeta sere si re­
cita a eeggetto di Luigi Pirandello 
con II Teatro Stabile del Friuli Vene­
zia Giulia Regia di Giuseppe Patro­
ni Griffi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
N 27 alla 2115 Paradleo di A 
Moravia, con la Compagnia Lucia 
Modugno 

SEAT 7 2 (Via G G Belli 72 • Tel 
317716) 
Alte 2116 Teatro no di Yuklo Mi-
shims con I Assodinone culturale 
Beat 72 Regia di Alberto Di Stasio 

K L U (Piazza S Apollonia 11/e-Tel 
6894875} 
Alle 2115 Giorno d'estate di SH-
vromir Mrazek con Carlona Berilli 
Renato Cecchetto Regia di Giovan­
ni Pampigitone 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Labicana 
42 - Tel 75534951 
Sono aperta la iscrizioni al Labora­
torio teatrale diretto da Franco Ven­
turini (Informazioni al n 7003495) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Vedi spazio danza 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 • Tel 

Alle 21 Angeli sotto la lune di 
Claudio Ceratoli e Pippo Cairelli 
Musiche di Jean Hugues Roland 
Regia di Claudio Ceratoli 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300) 
Giovedì alle 21 PRIMA C'era ne 
verta in Trastevere di Silvestro 
Nicodeml regia di Sergio Bruschi 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 
Vedi spazi per ragazzi 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Giovedì alle 18 30 H marchese dell 
Grillo, con Altiero Alfieri Regia di 
F Ambrogliru 

DUSE (Vie Crema 8 -Tel 7013522) 
Alle 21 Le patente di L Pirandello 
Con il Clan dei ICO Maggio Giovani 
Regia di Nino Scardina 

E DE FILIPPO - L T.U. (P le Farnesi-
na 1 - Tel 381964) 
Alle 21 Tempornlediecon Isabel­
la Bordoni e Roberto Paci Da 16 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 In principio Arturo 
creò il cielo e la terra con Arturo 
Brachetti reoia di Tino Schinnzt 

E T f QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Hystrlo di Maro Luii 
con Paola Borboni e Sebastiano Lo 
Monaco Regia di Salvo Bitomi 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Blue Moon (il pentito mor 
de a mezzanotte) d'J Moscati con 
M rande Martino Roberta Gregari 
ti Regia d'Guido Maria Compagno­
ni 

E T I . VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 22 La («it ine di E lonesco 
conGuloBosett Manna Bont gì e 
Masc a Musy Rcg a d Eg sto Mar 
cucci 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 78B7721I 
Alle 21 15 Sopre II vulcano, di 
Fiamma Lolli con Maro Donnarum-
ma 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Te) 353360) 
Alle 21 II padre di Johan August 
Strindberg con Gabriele Levia e 
Monica Guerntore Regia di G La-
via 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A - Tel 737277} 
Alle 21 45 Bellissimo due tempi 
di P Castellacci con Pier Maria 
Cecchini Ivonna La Bozzetta Isa­
bella Paolucci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 - Tel 6877923) 
Alle 21 Leleln Testo e regia di 
Paolo Taddei con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6783148) 
SALA A alle 21 Due volte Amelia 
di Carlo Terron con la Compagnia 
teatrale Italiana regia di Paolo Pac­
ioni 
SALAB Alle 21 Notti di calura e 
di tempesta da Rosso di San Se­
condo e Giovanni Verga, con la 
compagnia La chiacchiera Regie di 
Giulio Pennazza 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695907) 
Al le2115 HedoaQeblerdi Henrik 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Via dBi Filippini 17 A • 
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Dieci decimi di e con Remigo Ga­
me* e Andrea Northoff alle 22 Uf­
fa, che pallai Scr tto e diretto da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
par amor» Di Luce di Fulvio e Car­
la Vangelista Con la Cooperativa 
La Bilancia Ragia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 22 15 Queste patta patta 
Idea con le Sorelle Bandiera 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Bsrssl e risotto el redle-
chlo di Lilli Trizio Con la Compa­
gnia Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Vive Vive San Culotto 
commedia musicale scritta e diret­
ta da Castellacci e Pmgitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 Volevamo vedere S Ma ­
rino di Claudio Oldam con il gruppo 
Centro Uno Arte e spettacolo 

SISTINA (Vo Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I sette Re di Roma due 
tempi di Lu gì Magn con G gì 
Proietti Reg a di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Pan en 3 Tel 
5896974) 
Alte 21 Ritratto di Ssrtre da gio­
vane d Marella Boggo Con Pero 
Sammaiaro Rita Pensa Margher 
ta Patti Reg a di JulioZuloeta 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La camera buia e La lunga 
permanenze Interrotta di Tennes 
see Williams Regia di Riccardo 
Reim e LISI Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
G ovetf alle 20 45 Camere da let­
to d Alan Ayckbourn regadiGan 
n Calv elio 

S T U O I O T S O IV a della Paglia 32 
Tel 5895205) 

MONTEVERDE VECCHIO 
SEZIONE «GIULIANO PAJETTA» 

"I MIRÒ 
DI MIRÒ" 

MARTEDÌ 16 ORE 18 

Conversazione con: 

ANTONIO DEL GUERCIO 
DOCENTE DI STORIA 

DELL'ARTE CONTEMPORANEA 

Alle 2115 Rdiariodiunpoezzodi 
Gogol regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Neil altre sterna di Elio 
Pecora con Duilio Del Prete Anna 
Memchetti Regia di Marco Luc­
chesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
- Tel 6867610-8929719) 
Alle 2 1 3 0 Notti di lune plana 
scritto e diretto da Maria 0 Alberti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Non vani­
t a mangiati di e con Mimmo Man­
cini e Paolo De Vita 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqjaspar-
ta 16-Te l 6545890) 
Alle 21 DostoevaliJnonatopdiC 
Migliori e S Pornno con Aristode­
mo Farinelli Quattrommi 

UMBERTIDE (Via Umbertide 3 - Tel 
7806741) 
Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
con il Teatro Nazionale deli isola di 
Pasqua regia di Francesco Oe Giro­
lamo 

ULPIANOtViaL Calamatta 38-Te l 
3567304) 
Alle 21 Giovani donna In abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola (urlano Piero Inolino re 
già di Stefano Napoli 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce 8 • Tel 5740598) 

j Alle 21 II fldennto di bronzo con 
Davide Rtondtno Sabina Guzzanti 
Corrado Guzzanti 

• PER RAGAZZI M i 
DELLE VOCI (Via E Bombelh 24 -

Tel 6810118) 
Alle 1030 Cuore di E De Amlcis 
con la Compagnia La Grande Opera 
Regie di Massimiliano Troiani 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 • 
Tel 7487812) 
Alle 10 Pinocchio, Palmedlnaso, 
Teatadilagno testo e regia di Gior 
gio Gallone 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapnta 2 * Tel 5896201 -
6879670) 
Alle IO Mattinate per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
le Un papà del nsso rosso con le 
scarpe e paparino di Gianni Taf Io­
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
noccht 15-Tel 51394051 
Alle 18 II Teatro salvato dal ra­
gazzi con la Scuola elementare A 
Raimondi 

TEATRO VERDE (Circonvallazone 
Giamcolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 O o v è li drago? con la 
Scuola Media Belli 

• DANiZAI 
COLOSSEO (Via Cap d Africa 5/A • 

Tel 736255) 
Alle 21 Arabesque danza e musi 
ca araba d retta da Saad isma I 

OLIMPICO (Piazza G daFac-tano 19 
Tel 3933041 

A le 21 Dolci momenti di panna 
montata balletto di R Strauss 
Spettacolo ad invìi 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 Adrisns Lecouvrsur di 
Francesco Cilea Direttore Daniel 
Cren regia Mauro Bolognini M' cu­

ro Gannì Lazzari coreogral a Ro­
berto Fascitla Interpreti pr nopali 
Rama Kaba vanska Alberto CUDI 
do Ivo Vnco Forenza Cossotto 
Orchestra coro e corpo di ba lo del 
Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tal 
67807421 
Il concerto di oggi e stato annullato 

GHIONE (Via delle Fornici. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Turn Balalaika con II teatro 
mu icale ebraico di Mosca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no - Tel 393304) 
Domanieile2t Concerto del tenore 
John Elwis e dal sacqueboutiers de 
Toulouse dedicate a musiche del 
500 e 600 Musiche di Schutz, 
Monteverdi Riccio Cornetti 

ORATORIO DEL GONFALONE IVia 
del Coniatone 32/A - Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto della 
Kammerochester Elfanau Berna di­
retta daR Correa Musiche di Scar­
latti Ama Manfredim 

8 A U BALDINI (P zza Campitelli 9 -
Tel 6543B978) 
Giovedì alle 21 Recital dei pianisti 
Rita L Giudice e Gabriel Chami 
Musiche di Mozart Debussy De 
Falla Schumann Ingresso libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alla 22 Jazz on Tony Pancella Car­
lo e Mauro Battisti 

BIG M A M A I V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Giovedì alle 2 1 3 0 Concerto del 
gruppo americano Oregon 

SILLY HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Domani alla 22 Contarlo del se­
stetto di Mimmo Cafiero 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
68790751 
Giovedì alle 22 Concerto del quar­
tetto Ssxo Phonie 

BOCCACCIO (Piazza Trdussa 41 -
Tel 6818685) 
Alle 21 Concerto Jazz con la can 
tante Francesca SaMmo 

CAFFI LATINO (Vie Monte Tai.iiic-
ciò 96) 
Alla 2 1 3 0 ConcertojazzconAies 
Tavolozze Fabrizio Sferra e Fabio 
Zeppetella Ingresso libero 

CARUSO CAFF I (Vie Monte tìì re­
stacelo 36) 
Alle 2 1 3 0 Concerto Concerto del 
gruppo Poco Loco Ingresso libero 

CLASSICO ( V * Libelli 7) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Mane Pia 
De Vito e Plenm Ingresso libato 

ELCHARANOOIVisS Onofrio 2R-
Tel 6079308) 
Alle 21 Musico colombiana con il 
gruppo Chinmie 

FOLKSTUOtOlV.eG Sacchi 3 - T e l 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 Norman Bsiei * torna­
to con Maurizio Chiaria e Carlo Luz> 

ORKUO N O T T I (Via d u Fienuroli 
30/b • Tel 5813249) 
Alla 22 Concerto degli Oyjr Lord 

MUSIC INN (Largo dei Faentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 Prime serata Concorso 
Music Inn gruppi emergenti 

SAINT-LOUIS (Vie del Cardano 13 -
Tel 4745076) 
Alle 21 Concerto del Chetai White 
quartati 

LIBRI di BASE 
•' IH 

Collana diretta 
afa Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo 

di interesse 

CONVEGNO SUL TEVERE 

"TURISMO 
E TERZA ETÀ" 

Martedì 23 maggio 1989 

NAVE "TIBER I I " 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 

DELLA VITA DEGLI ANZIANI" 

"PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE" 

PARTCCIPANO 

Mat teo Amat i , Antonio Bordieri Renzo Carolis. Umber to Cerri 
Franco Cervi, Lede Colombini Fermano Crucisnelli, Angiolo 
Marroni Pasqualina Napoletano, Franca Prisco 

INTERVENGONO 

Parlamentari Consiglieri Regionali Amministratori Locali, Rao-
presentsnti dei Sindeceti Pensioneti, Rsppressntenti dei Centri 
Anzisni, Spwielist i di medicine Socisle, Operatori Turistici 

Comitato Regionale Pel Lazio 
Gruppo Consiliare Pei Regione Lazio 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Mhz 97.00 e 105.550 
Tel 492146-4453994 

programmi 
di oggi 

ore 6 55 e 8 55 "In edicola", rassegna 
stampa delle cronache romane dei giornali 
' Roma Notizie" notiziari locali alle 
7 55/9 55/10 55/12 30/13 30/14 30 
15 55/16 55/17 55/19 00/20 30/21 30 
' L'Unità domani", anteprima della cronaca 
romana de I Uniti alle 21 35 

ore 13 00 Speciale "STEPSAMEAO Jaa 
fusion dagli USA 

ore 14 00 ' DONNA ASCOLTA DONNA ' un 
progetto del circolo UDÌ ' La Goccia ' 

ili^MiflIlllllllfiln'iiiilll 24 l'Unità 

Martedì 
16 maggio 1989 
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.1 Jà protesta 
degli attori prende di mira «I promessi sposi» 

: «(Non doppiamolo, è una questione 
di principio, che riguarda la nostra identità» 

A 
applausi e rischi per «Idomeneo» di Mozart 
Race il direttore Myung Whun Chung 
contestato invece il regista inglese John Cox 

CULTURAeSPETTACOLI 

Goya senza Goya 

Il WnWWof>&K«rw Manzoni 

Manzoni parla del suo 
«Dr. Faustus» alla Scala 

«E Thomas Mann 
punì fl musicista 
dell'avvenire» 

PAOLO PITAZZI 

M MILANO. Va in «cera sta­
teri «ila Scala, in prima rap-
presentazione assoluta, il 
Dottor ftmslta di Giacomo 
Manzoni, •scene dal romanzo 
di Thomas Mann», con la dire­
zione di Gary Berlini e la regia 
di Bob Wilson. Fra i prolagoni-

' «il delia nuova musica italia­
na, Manzoni è stato uno del 
primi a interessarsi del teatro 
ntMkale e questa è la sua 
quarta opera, fruito di un lun-

- go lavoro che dalle preparato­
rie «cene sintoniche» del 1984 
si •Kprojratto.lino alKlnvemo 
I9S8„ 

Le radici di queeto .Dottor 

s la hai 
detto, ha significato «aclo-
illere erra la muska un anti­
co rrado Interiore». Cosa al-
gallica quettoT 

Il romanzo mi colpi molto al­
l'epoca della sua pubblicazio­
ne, che coincide con i miei 
anni di apprendistato come 
musicista, Era l'epoca In cui 
avevo cominciato a conoscere 
e ad amare Schonberg, a stu­
diare la dodecafonia. Per un 
esame universitario con Banfi 
preparai Una lesina su Ador­
no, che fu il consulente musi­
cale di Mann per II Dottor 
Faustus. E nel tornarne trovia­
mo la dodecafonia e altre pro­
blematiche, soprattutto musi­
cali. che erano al centro del 
miei interessi, Mi appassiono 
poi la polemica Ira Mann e 
Schonberg. Mi sono laurealo 
con una lesi su Mann e la mu­
sica. Il rapporto con II Dottor 
Faustus mi rimase dentro in 
maniera dapprima incoscen-
lei poi e affiorato sempre di 
pia. Sapevo che di questo ro­
manzo dovevo (are qualcosa e 
successivamente mi si e chia­
rito che la soluzione più giusta 
sarebbe stata quella di un la­
voro teatrale, 

l a Ina visione delle proble-
audche musiceli che sono 
al centra del romanzo «pe­
rò diverse da quella di 
Man. 

Mann era radicato nella cultu­
ra musicale ottocentesca, 
amava moltissimo Bruckner e 
Brahms e non poteva guarda­
re con simpatia ai nuovi lin­
guaggi dei quali attribuisce la 
composizione ad Adrian Le-
verkQhn protagonista del suo 
romanzo, Nella prelazione 
che ho scritto qualche anno fa 
per Una ristampa del libro pro­
pongo un collegamento fra i 
Ritti musicali conservatori di 

affli e le ombre ambigue che 
Investono il suo protagonista e 
le sue creazioni; * come se 
Mann tacesse pagare a Lever-
kdhn II Ilo della musica nuova. 

NeDa tua proposta di lettura 
del romanzo, che va oltre le 
rateazioni di Mann, la ricer­
ca mutale di LeverUttin è 
vlsu In tutu U sua ricchez­
za e carici InnoviUva, e U 
patto eoa U demonio il ri-
m i t e totaukme di un nuo­
vo modo di Intendere l i mu-
eki , Die Ubero e più critico, 
" — — • — g ì * ijfa,, Ma 

tu prew (ormi il pro­
gene delta rm operar 

Non mi tono chiesto come af­
frontare la concezione di 

Mann della malattia come ne­
cessiti! per la creazione artisti­
ca, il rapporto tra la musica e 
l'anima germanica, l'alone di 
tragedia collettiva che grava 
su tutto il libro. Il mio approc­
cio è stato molto più diretto, 
concreto, immediato. Non vo­
levo ne potevo Identificarmi 
nella tragedia dell'anima tede­
sca, nel punto di vista di Mann 
sulla musica e sul demoniaco 
e via dicendo. Non a caso 
scelsi Istintivamente di elabo­
rare il testo in italiano, per un 
distacco da questa radica­
mento germanico. Tengo a 
precisare pero che sono vera­
mente «scene» dal romanzo, 
Mi sono basato soltanto sul te­
sto di Mann, senza tentare una 
rielaborazione. 

Il risultilo e un libretto non 
convenzionile; alcune sce­
ne sono rapidissime, con gli 
avvertimenti, qualche volti, 
più accennali per allusione 
che narrati. Forse è una del­
le ragioni che hanno Indotto 
Il direttore artistico della 
Scita a proporli la collabo­
razione con Bob Wilson. 

Pensavo inizialmente di sce­
gliere il regista in ambito cen­
troeuropeo, e sbagliavo, per­
ché io ho liberato questo 
Faust dalle connotazioni più 
germaniche spostando l'atten­
zione sul senso universale del 
mito di Faust. La scelta di un 
regista che viene da un'area 
completamente diversa con­
ferma l'universalità del perso­
naggio. 

Nella tua ricerca murielle le 
opere teatrali hanno segna­
to finora la sintesi conclusi­
v i di un periodo! l'osserva-
alone può valere anche per 
Il -Dottor Faustus»? 

Dal 1980 circa, ho seguito li­
nee di ricerca diverse, ho af­
frontato nuovi problemi di co­
struzione. Nel Doktor Faustus 
c'è una drammaturgia dei tut­
to diversa da quella di Per 
Massimiliano Robespierre. Pro­
babilmente quando senvevo 
con un altro tipo di tecnica 
non mi sarei trovato a mio 
agio con una narrazione sce­
nica di questo genere. La mu­
sica è molto strutturala, con 
una ricerca di corrispondenze 
con la struttura del romanzo. 
E Wilson, per vie strane e sot­
terranee, ha saputo seguire la 
struttura interna, il tempp del­
la musica. 

In che rapporto U poni con 
la murici descritti nel ro­
manzo? 

Se avessi voluto identificarmi 
anche musicalmente con 
quello che Mann racconta di 
Adrian e con le numerose de­
scrizioni di sue composizioni 
mi sarei messo automatica­
mente fuori gioco. Non ho 
scritto la musica di Adrian, ma 
la musica mia. Però ho accol­
to qualche elemento dal ro­
manzo. Mi ha attirato, per 
esemplo, l'idea della sigla mu­
sicale tratta dal nome Haetera 
Esmeralda (con I nomi delle 
note secondo la nomenclatu­
ra tedesca; si, mi, la, mi, mi 
bemolle}. Da questa cellula 
ho ricavato con vari processi il 
materiale musicale quasi nella 
sua totalità. 

• i VENEZIA. È una strana 
mostra di Francesco Goya 
questa che la citta di Saragoz­
za ha mandato alla Galleria 
intemazionale d'arie moderna 
di Ca' Pesaro dove è visibile fi­
no al 30 luglio. Il percorso di 
Goya c'è tutto, anno dopo an­
no, ma non ci sono dipinti im- -
portami, fondamentali, inso­
stituibili per capire tutta la tre­
menda modernità e la rivolu­
zione visionaria da lui realiz­
zata dal di dentro della realtà 
feroce di Spagna e d'Europa, 
tanto feroce che l'orrore del­
l'invasione' napoleonica fece 
crollare tutti i sogni liberali e 
rivoluzionari che Goya aveva 
coltivato per decenni in una 
Spagna strangolala da monar­
chia e chiesa. 

Girando per le sale si passa 
di delusione in delusione: qui 
non ci divrebbe stare questo 
ritrailo ma un alno; qui non ci 
dovrebbe essere questa scena 
ma un'altra-. Il nome di Goya 
è cost legato, e al livello più 
popolare, all'idea della libertà 
e della lotta per la libertà, che 
il non trovare i dipinti del vero 
Goya sembra una beffa. In 
qualche momento, girando 
sconsolati per le sale di Ca' 
Pesaro, si ha l'impressione 
che Saragozza non abbia 
mandato il vero Goya ma 
un'agile controfigura. 

SI e dato largo spazio con 
dipinti modesti e anche me­
diocri al Goya pittore religioso 
tra la prima commissione del 
1771 per la decorazione a fre­
sco nella chiesa di Nuestra Se-
nora del Pilar a Saragozza e 
gli altri affreschi del 1772-74 
per la Certosa di Aula Dei 
sempre a Saragozza. La pittu­
ra religiosa di Goya appartie­
ne a una oscura preistoria do­
ve la spinta fondamentale è 
quella di (arsi largo e conqui­
stare una posizione di punta 
che lo portasse, con l'aiuto 
della Chiesa, a corte. 

Come pittore è assai malde­
stro e la sua qualità sembra 
quella di un pallido seguace 
del nostro Gianquinto con 
una impennata di colore spu­
meggiante nei quattro Padri 
della chiesa di Remolinos cosi 
bardati di vesti gialle, bianche 
e azzurre per fissare sulle for­
me quanta più luce possibile. 
ma questa astuzia era cosa 
comune tra i grandi e piccoli 
pittori decorativi italiani in 
ogni dove. 

Goya avrà dipinto un centi­
naio di quadri religiosi; pote­
vano lare una mostra scientifi­
ca tutta dedicata al tema e al­
le sue relazioni con la Spagna 
coeva, con gli italiani soprat­
tutto. 

Tema ristretto ma che 
avrebbe chiaramente delinea­
to la preistoria che Goya ab­
bandona violentemente, nel 
1797, negli affrechi stupendi 
per la cappalle di S Antonio 
de la Florida con quella ba­
laustra che gira intorno alla 
base della volta e dove viene 
ad affacciarsi, per la pnma 
volta il popolo di Spagna. Il 
lungo e stretto bozzettone 
prestato dal Camegie Institute 
di Pittsburgh è una pallida im­
magine dell'uscita al sole del 
popolo a S. Antonio de la Fio­
nda. 

I ritratti qui esposti sono di 
un Goya assai tradizionale e 
che non ha scoperto ancora 

Dopo Saragozza approda a Venezia 
una mostra dedicata al grande pittore. 
Peccato che siano assenti proprio 
i quadri più significativi e drammatici 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO MICACCHI 

Francisco Goya: «Ritratto di Manuel Osorio Manrique de Ziffiioa» 

In sé la potenza analitica che 
gli consente di penetrare non 
soltanto la condizione sociale 
ma anche, e soprattutto, l'ani­
mo umano fino allo sfascio e 
all'orrore. C'è una gemma 
straordinaria soltanto del Go­
ya formidabile ritrattista di 
bambini; «Ritratto di Manuel 
Osorio Manrique de Zùniga» 
del 1788. Goya aveva già co­
minciato a frequentare le 
stanze delle grandi famiglie. 
dei cortigiani, dei granui pa­
lazzi. E sempre nei bambini, a 
qualsiasi classe sociale appar­
tengano, vede qualcosa di 
mollo puro e diverso dagli 
adulti strumenti o decorazioni 
del potere. Ai fanciulli, gioiosi 
o melanconici, affida uno 
splendore, un luce di un so­
gno di vita diversa. Manuel, 
col suo abitino rosso, gli occhi 
incantati su una faccia imma­
colata, guarda davanti a sé 
circondato dai suoi animali 
tre gatti dagli occhi sbarrati e 
il merlo col biglietto, e la gab­
bietta verde con gli irrequieti 
uccellini dentro. 

La vertià di questo dolce 
fanciullo è tutta detta dalla 

pittura sublime del volto e del* 
la fascia che gli cinge 1 fian­
chi. Il verde marcio dell'am­
biente dà uno scatto magico 
al rosso del vestito. Questo ri­
tratto sublime del vero Goya e 
che viene dal Metropolitan 
Museum di New York fa rim­
piangere tutti i ritraiti di Goya 
che non ci sono. 

Nel catalogo Electa, ben 
stampato come sempre, ci so­
no alcuni saggi di studiosi 
spagnoli e dei quali il più inte­
ressante è proprio «quello sul 
Goya pittore religioso di José 
Luis Morales y Mann. C'è un 
altro saggio di Julian Gali 
ego dove si tratta del viaggio 
di Goya in Italia a Napoli, ro­
ma e si fantastica in libertà su 
un viaggio Venezia facendo di 
un saggio critico un'esibizione 
di supposizioni e di desideri 
finendo per trovare una inesi­
stente relazione pittorica tra la 
maja di Goya e le donne ga­
gliarde, belle, robuste e aggra­
ziate di Carpaccio, Palma il 
Vecchio, Tiziano, Veronese, 
Tmtoretto, Bassano, Piazzetta, 
Longhi e i Tiepolo; s'è dimen­

tica Giorgione delle belle ìgnu-
de ma lo aggiungo io per 
completare lo scherzo vene­
ziano du Goya. 

Ci si può consolare delle 
tante incongruenze di uesta 
mostra fermandosi ai nomi 
italiani di Giambattista Tiepo­
lo e del figlio Giandomenico 
con i suoi saltimbanchi attivi a 
Madrid Finalmente l'occhio si 
può posare sui quadri buoni 
di bambini realizzati tra il 
1782 e il 1784. Ancora una 
volta l'occhio amoroso e di­
vertito di Goya si perde nel 
comportamento libero dei 
fanciulli: ne segue il ritmo del 
gioco, gioca con loro quasi li­
berandosi della sua ansia di 
adulto. 

Ci sono, poi, altri piccoli 
quadri che riecheggiano il «cli­
ma* bestiale dei •Capricci» e 
dei «Disastri della guerra»: La 
matta bestialità della «Sgozza­
tila» su un pianoro di monta­
gna che è una di quelle visioni 
fredde sotto le quali Goya scri­
veva: io l'ho visto. Degli uomi­
ni nudi più che scaldarsi stan­
no terrorizzati davanti a una 
caverna dalla quale esce un 

gran fuoco e sembra la bocca 
dell'inferno. Del «Feriti In uno 
ospedale» che solleva dubbi 
sull'autenticità «Le nozze del 
gobbo» quadro più ironico 
che mostruoso «La messa di 
purificazione di una puerpera» 
dove la cerimonia assume il 
senso di un rito pauroso, La 
«Fucilazione» improvvisa con 
quel bagliore della camicia da 
notte bianca cosi angoscioso; 
e, infine, i) «Frate impiccato* 
che è ìl più bello e terribile 
della serie, per quel bianco 
spettrale delta veste che luce 
nel tumulto delle ombre e del­
la buia massa dell'albero. 

La grandezza pittorica su­
blime, realistica e visionaria, 
coincide tutta col suo essere 
pittore di corte e da camera 
dei reali di Spagna. LA dove 
altri trovarono il modo d'esse­
re sèrvi, lui trovò la sua indi­
pendenza di pittore senza veli. 
Sulle orma di Velasquez, si 
può dire che la frequentazio­
ne delle private stanze reali, la 
fiducia stessa di re Carlo IV, gli 
abbiano consentito di vivere 
in prima persona il disfaci­
mento storico e anche fisico 
della classe aristocratica e del­
la famiglia reale. 

Ebbe vivo il senso del tra­
passo storico e le sue idee li­
berali sotto l'oppressione del­
la monarchia e della chiesa 
cattolica lo proiettarono verso 
le idee nuove del 1789 e della 
Francia rivoluzionaria. Pure 
cortigiano ebbe sempre oc­
chio per le condizioni del po­
polo prediletto dalla sua im­
maginazione pittorica; essen­
ziale per le necessità poetiche 
e morali della sua visione di 
pittore «morale». Quando l'e­
sercito francese invase la Spa­
gna fu il crollo degli ideali; ma 
come un testimone a carico 
dell storia vide e fissò tutto. 

Con la Restaurazione non ci 
fu più posto per lui In Spagna, 
così andò a finire i suoi giorni, 
sordo fin da) 1792, nella casa 
di Bordeaux. Chi voglia vedere 
il Goya vero concentri il tem­
po della sua visita a Ca' Pesa­
ro, al piano terra dove stanno 
esposti, in una buona edizio­
ne a stampa, i cicli grafici tan­
to giustamente famosi ma che 
è sempre il caso di riguardare; 
le 80 stampe del «Capricci», le 
80 stampe dei «Disastri della 
guerra», le 33 stampe della 
Tauromachia, le 16 stampe 
dei Disparates e le 4 litografie 
dei Tori di Bordeaux. 

In tutte queste incisioni la 
tecnica grafica fa un gran salto 
dopo Rembrandt e Goya ne-
sce a muovere luce e ombra 
per le scene della storia e per 
quelle segrete dell'io. Violen­
za, mostruosità, stupidità, or­
rore combinati sono incisi sul­
le lastre senza batter ciglio. 

Spesso la realtà 6 vista da 
Goya ben più fantastica della 
fantasia stessa. Delitti e orrori 
che caratterizzano la nascita 
del mondo moderno ci sono 
tutti accompagnati da super­
stizioni da età delle caverne. 
L'immaginario di Goya scon­
volge tutte le regole dell'inci­
sione e della pittura. Le «pittu­
re nere» alla Quinta del Sordo 
potrebbero essere dipinte oggi 
se ci fosse un pittore capace 
di convìvere con i mostri, indi­
viduati e collettivi, di dentro e 
di fuori, e di trovare forme e 
colon necessari per svelarli. 

I Fenici 
sarebbero 
di origine 
» » i » « 

ittita 

Passati alla storia come grandi navigatori I Fenici sarebbero 
invece rimasti per secoli ben ancorati alla terra. Una recen­
te scoperta archeologica ha gettato nuova luce sulla k m 
raffinatissima civiltà. Alla frontiera tra Israele e il Ubano, in 
una località che gli studiosi non hanno voluto precisare per 
paura di attentati e di saccheggi, ma molto vicina alla citta­
dina di Achziv, t stata individuata una necropoli fenicia ri­
salente a tremila anni fa. Secondo l'archeologa Bai Mirar, 
dell'università di Gerusalemme, le tombe rivelano una sor­
prendente analogia con quelle Mite. .Identico - ha dichia­
rato Elat Mazar ~ Il rituale, identica l'apertura sul tetto come 
collegamento simbolico tra il mondo dei vM e quello del 
morti». L'origine, finora molto discussa, di quella che più 
tardi sari una formidabile potenza marinara sembrerebbe 
cosi definitivamente chiarita. Nella foto; una alatuina feni­
cia esposta nella grande mostra dello scono anno a palaz­
zo Grassi a Venezia. 

Protetto 
il patrimonio 
architettonico 
dell'Atlante 

E stato inaugurato a Ouar-
zazate il centro per la prote­
zione e il restauro del patri­
monio architettonico delia 
regione dell'Atlante, in Ma­
rocco. Sede del centro i la 
rinnovata casbah Taourirt ri­
portata di recente al suo an­

tico splendore. Il ministro della cultura marocchino, 
Mohammed Benaissa, ha visitato le strutture del centro che 
dovrà anche coordinare tutte le iniziative intemazionali per 
la difesa di un patrimonio storico e artistico di inestimabile 
valore e originalità, sottoposto finora ad un lento ma ineso­
rabile degrado. 

Alpha Konare 
«presidente» 
dei musei 
di tutto il mondo 

L'ex ministro della cultura 
del Mali, Alpha Konare, as­
sumerà la presidenza dell'l-
com, il consiglio intemazio­
nale dei musei, l'organizza­
zione creata nel 1946 sotto 
l'egida dell'Unesco. Konare, 
sul cui nome si è registrata 

l'unanimità dei consensi, saia eletto a fine agosto nel corso 
della conferenza generale dell'lcom che si riunirà all'Aia, 
Succederà al britannico Geoffrey Lewis. La conferenza ge­
nerale dell'lcom si riunisce ogni de anni. Nel 1992 sarà te-
nula in Canada. 

Biennale 
Carmelo Bene 
minaccia 
ricorsi 

Carmelo Bene ha dichiaralo 
di voler ricorrere alla magi­
stratura (a tutela della sua 
immagine) e al Consiglio di 
Stato (per gli aspetti ammi­
nistrativi) se II direttivo della 
Biennale di Venezia non 

™™•™^^™"^™ ,"••™ manterrà la promessa di fi­
nanziare con due miliardi e mezzo di lire nell'89 le attività 
del settore teatro. Bene, che dei settore teatro è direttore, ha 
•ufficializzato, la minaccia in una nota inviata al presidente 
dell'ente Paolo Portoghesi nella quale chiede, fra l'altro, 
che sia ptesa una decisione in tempi brevissimi. Prima del 
prossimo direttivo, fissato per il 25 maggio, Portoghesi si è 
impegnato ad avere con Bene un incontro chiarificatore, 

«Gli artisti 
di strada» 
ora hanno 
il loro concorso 

Musicisti, clown, mangla-
fuoco, acrobati e tutti gli al­
tri «artisti di strada» hanno 
ora un loto concorso. Sì 
svolgerà a Pelago, cittadina 
delle colline fiorentine, dal 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ — 6 al 9 luglio. «On the road 
" • " • " " " " • — " • ^ — festival» (questo il nome 
dell'iniziativa) sarà aperto a tutti gli artisti di qualsiasi età, 
nazionalità e genere purché non professionisti. I premiati si 
esibiranno, a conclusione del concorso, in un concerto-fe-
sta La tre giorni dei girovaghi sarà invece aperta da un con­
certo .ufficiale» di Enzo Jannacci. La giuria sarà composta 
da esperti di prestigio. 

È morta 
Marion Mack 
diva 
del «muto» 

Marion Mack, diva del cine­
ma muto americano, Inter­
prete femminile accanto a 
Blister Keaton del film //ge­
nerate, è morta nei giorni 
scorsi a Costa Mesa, in Cali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fomia. Aveva 87 anni. U 
™ " ^ ^ " ^ ~ ~ ^ ^ ^ ™ " notizia è stata data solo ieri. 
Marion Mack, li cui vero nome era Joey Marion McCreery, 
divenne una stellina di Hollywood agli inizi degli anni Venti 
girando numerosi cortometraggi nel molo di .bellezza al 
bagno». Nel '26 fu scelta quale protagonista femminile del 
Generale, film comico sulla guerra civile americana che alla 
sua uscita venne bocciato dalla critica e che si rivelo un au­
tentico disastro finanziano. Marion Mack è anche nota per 
alcune sceneggiature scritte per conto del marito, il produt­
tore LooisLevvuin. 

ALBERTO CORTISB 

Attori in piazza per il «Rose» di Shakespeare 
• • LONDRA. Dopo quasi 
quattrocento anni di silenzio, 
il teatro dove alcune opere di 
Shakespeare furono recitate 
per la pnma volta è stato al 
centro di una drammatica 
protesta: i più famosi nomi del 
teatro britannico sono scesi in 
campo per fermare le ruspe 
che volevano distruggerne le 
fondamenta. .Sono cosciente 
che l'avvento del cosiddetto 
progresso porta il rintocco 
delle campane da morto sul 
nostro teatro», ha detto Lord 
Lawrence Olivier in un mes­
saggio letto davanti a migliaia 
di manifestanti, «ma mi sem­
bra tenibile che la nostra tra­
dizione possa essere spazzata 
via dal cemento come se non 
fosse mai esistita». 

Il palcoscenico (un rialzo 
rettangolare di temecio cir­

condato da un muretto) e i 
due perimetn di mura del Ro­
se Theatre vennero portati al­
la luce solamente qualche 
mese fa durante alcuni scavi 
archeologici nel quartiere di 
Southwark, sulle sponde del 
Tamigi, a meno di un chilo-
metro dalle Torri di Londra. 
Fu quasi per miracolo che un 
gruppo dì-archeologi del Mu­
seum of London ottenne dai 
proprietari del terreno il per­
messo di compiere alcuni sca­
vi in attesa che fossero messi 
a punto I preparativi per una 
torre di dieci piani ad uso uffi­
ci. E uno spazio poco più 
grande dell'aia di un podere 
dove io stesso Shakespeare 
recitò e dove Christopher Mar-
iowe vide le sue opere rappre­
sentate. Fra questi scavi do­
menica scorsa centinaia di at-

Tutta la notte a recitare Shakespeare 
a lume di candela in attesa dei bull­
dozer. Centinaia di attori e di registi, 
accompagnati da migliaia di manife­
stanti, hanno fermato le ruspe che al­
le 6 del mattino volevano distruggere 
le fondamenta del teatro Rose, dove 
furono tenute a battesimo alcune 

opere dell'autore di Amleto. John 
Gielgud, Peggy Ashcroft, Alan Bates, 
Peter Hall e Dustin Hoffman hanno 
preso parte alla protesta per bloccare 
la costruzione di un palazzone. Ora il 
governo ha ordinato di sospendere i 
lavori. Ed è intervenuto anche il prin­
cipe Carlo. 

tori fra cui Peggy Aschroft, 
Alan Bates e John Gielgud 
hanno recitato brani tratti dal­
le opere dei due drammatur­
ghi, mentre a poca distanza, 
dal ponte gremito di gente, i 
consti della cattedrale di Sou­
thwark intonavano inni solen­
ni. Sir Peter Hall, fino a poco 
tempo fa direttore del Natio-

ALFIO BERNABEI 

nal Theatre ha detto: «È incre­
dibile che qualcuno pensi che 
si possano distruggere le fon­
damenta del Rose. E come se 
i greci decidessero di buttare 
giù il Partenone perché hanno 
bisogno dì un parcheggio» 

Vane frasi diplomatiche 
hanno nascosto a malapena li 
grande risentimento contro il 

governo che fino a ieri si è ri­
fiutato di intervenire. Il segre­
tario all'Ambiente Nicholas 
Ridley venerdì scorso si e ba­
sato più su Pinler che su Sha­
kespeare quando, visibilmen­
te irritato, ha detto ai giornali­
sti: «Non ho ancora avuto mo­
do di pensare ad una risposta. 
Come posso darvi una rispo­

sta su ciò che non ho ancora 
pensato?». Ma ien, alla Came­
ra dei Comuni, ha dichiarato 
di aver ottenuto dai costruttori 
Imry ìa sospensione del lavori 
per un mese. Durante questo 
periodo, archeologi, costrutto­
ri ed altri organismi interessati 
potranno presentare i loro 
progetti per le fondamenta del 
Rose. La soluzione pi ù proba­
bile pare essere quella di co­
struire sopra al teatro, ma la­
sciando gli scavi intatti in una 
specie di vasta teca sotterra­
nea. «Ci ò che non riusciamo 
a capire - ha detto un attore -
è come mai gente che dovreb­
be sapere come struttale un 
luogo che ieri valeva solo co­
me terreno e che oggi vale 
una fortuna incalcolabile, non 
riesca ad inventare un modo 
di sfruttare queste rovine a 

scopo di lucro. Se non lo fan­
no per l'arte, potrebbero farlo 
per le loro lasche, cosi accon­
tentano tutti». 

Dopo il successo della loro 
manifestazione, «gli amici del 
Rose» hanno deciso di mante­
nere un picchetto permanente 
intomo agli scavi per impedire 
che vengano causati danni ìn-
volontan. Molti si preparano 
al secondo atto: a pochi metri 
dal Rose dovrebbe esserci il 
Globe, un teatro che era an­
cora più caro a Shakespeare 
sia perché II vennero rappre 
sentati per la prima volta 
drammi come Otello e Amle­
to, sia perché egli possedeva il 
dieci per cento delle azioni. 
Anche lui era un piccolo im­
prenditore. Dopo la scoperta 
del Rose, ìl ritrovamento del 
Globe viene ritenuto assai pro­
babile dagli esperti. 
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«Un gioco di società» 
per Loy: ovvero 
coinè uccidere la moglie 
BJBJ Se Umore si tinge di 
giallo.. Nanni Loy ha scelto 
per la serie Amori di Canale 5 
(stasera alle 2030) una sto­

na di odio, quella di Gioco di 
società di Leonardo Sciascia 
Con J'alutatdj Ugo Pirro ha tra 
«(ormalo il dialogo serrato 
teatrale dei protagonisti in 
una stona cinematografica» 
dal tempi «televisivi» un ora 
«ola per risolvere amori e tra­
gedie quanto basta a un rac 
conto E poi, una quaterna di 
attori sicuri Lina Sastri e Mario 
Adori Pamela Prati e Alessan­
dro Haber Due coppie che è 
fuor di luogo persino definire 
•In crisi» perche ormai a cau­
sa di tanti tradimenti (siano 
amanti o tavoli da gioco) so­
no ai rancori allodio 

Le vicende della reca cop 
pia Adori Sastn (lui lindu 
striale Spanò ostenta le sue 
amanti davanti alla moglie) e 
dei due professori Haber Prati 
(dove il manio consuma 1 sol 
di al gioco senza domandarsi 
troppo sulla loro provenlen 
za) si intrecciano nel giallo 
per una volta sari la signora 
Spano a scegliere I amante del 
marito mentre I Industriale 

avrà modo di ricattare il pro­
fessore scoprendolo baro al 
tavolo del poker Ma ricattar 
lo per cosa? Non è più que 
stione di sesso ora si parla di 
omicidio 

Nanni Loy dietro alla mac 
china da presa ha I ana di di 
venirsi a raccontare 1 intreccio 
sempre più complesso dei 
rapporti Ira i quattro dove do 
pò I amore, I odio la passione 
per II gioco e quella perle pel­
licce tutto si scioglie nell am 
blguità che infine regola so­
vrana i rapporti perché nulla 
cambi E I >professon» lei 
amante lui killer infine diven­
tano solo incidenti nella stona 
di una coppia che ha impara 
to a odiarsi con raffinatezza 

Armida la moglie di Spano 
è poi anche la donna capace 
di capire e prevedere fino in 
fondo le mosse del manto 
preparare il contrattacco per 
la lunga consuetudine che li 
lega I abitudine di anni 'Veti 
t anni fa sarebbe stata solo 
una donna che si annullava 
nel matrimonio» spiega Loy 
•Oggi è perfettamente alla pan 
col marito anche nella crudel 
tà. D i Cor 

Gli attori aprono una vertenza con la Rai partendo dai «Promessi sposi» 

Questo doppiaggio non s'ha da fere 
Gli attori passano al contrattacco A poco più di 
un mese dagli «Stati Generali» del 3 apnle, il Sai 
decide di aprire una vertenza con la Rai Al primo 
punto il doppiaggio dei Promessi spost, il kolossal 
di Nocita presentato qualche giorno fa, con un 
assaggio disastroso sul piano tecnico, al Salone 
del Libro di Tonno Non una battaglia corporati 
va, ma la testimonianza di una nuova coscienza 

M I C H I L I A N S I M I . 

• L i ROMA. «/ promessi sposi 
non si devono doppiare per 
che è esattamente ciò che 
non si aspettano da noi» tuo 
na Massimo Ghini (I Amendo­
la del film di Lizzani) di fronte 
ai cinquecento atton accorsi 
al Teatro Argentina per un as­
semblea nazionale Un discor­
so lucido vibrante da leader 
sindacale d altri tempi che 
raccoglie la rabbia della cate 
gema cercando di indirizzarla 
verso una protesta «politica» 
non lamentosa tatticamente 
vincente Parole strane in boc 
ca a un attore7 Solo per chi è 
abituato a vedere i problemi 
dello spettacolo con gii occhi 
dell ironia del tipo «Protesta 
no perché lavorano poco e 
sono invidiosi» 

Beh domenica sera I Ar 
gentina pieno in ogni ordine 
di posti come ad una «prima-
importante ha offerto uno 
spettacolo su cui produttori 
Rai e Berlusconi dovrebbero 
riflettere Interventi brevi e ra 
gionati pochi d m (quelli era 
no venuti alta serata del 3 
aprile scorso dove e era stam 
pa) ma centinaia di atton di 
cinema tv teatro e doppiag 
gio decisi a sostenere isen 
vendosi il sindacato Chini ha 
continuato cosi «Solo chi 
scimmiotta ha bisogno di mo 
delli La nostra non vuole es 
sere una battaglia autarchica 
sarebbe ridicolo in vista dei 
1992 ma certo esiste un pro­
blema di identità culturale e 
nazionale seriamente com 

promessa Vogliamo essere 
trattati protetti e garantiti co­
me gli atton stranieri lo sono 
nei loro paesi E vogliamo che 
non ci si chieda più come 
condizione pnmana per lavo 
rare se parliamo 1 inglese o 
no» 

È chiaro che il «caso Pro 
messi spost» è solo un pretesto 
forte per cominciare La vi 
cenda è nota 11 kolossal diret 
to da Salvatore Nocita e pre 
sentalo giovedì al Salone del 
Libro di Tonno (ampi brani 
proiettati senza sincrono di 
doppiaggio) è una di quelle 
produzioni intemazionali che 
tanto piacciono alla Bai molti 
atton stranieri anche semi* 
sconosciuti qualche divo di 
Hollywood qualche beniami­
no italiano tutti in presa diret 
ta inglese La faccenda non 
andò giù a una mezza dozzi 
na di associazioni di categona 
(Anac Sncci Cinema demo 
cratico Sai ) ma I euforia 
produttiva che circondava 
1 avvenimento impedì ogni 
azione Oggi però qualcosa è 
cambiato Aveva detto Pino 
Caruso aprendo la serata «È 
vero era un problema da af 
frontare a monte quando si 
presentò Ma allora probabii 

mente non avevamo le forze 
Sapete si è fatto anche il mio 
nome avrei chiesto 100 milio­
ni per una particina e siccome 
non mi hanno preso Miserie 
alle quali è inutile rispondere 
II problema è che cosa fare 
oggi lo dico che continuare 
nel blocco del doppiaggio sa 
ra inevitabile se la Rai non si 
comporterà in modo diverso» 

Chissà come risponderà la 
tv pubblica che ha investito 
qualcosa come trenta miliardi 
in un operazione «remake» 
che continua a destare parec­
chie perplessità Al tavolo del 
la presidenza cera anche 
Paola Pitagora 1 altra celebre 
Lucia Mondelia televisiva che 
ha preferito non intervenire, 
lasciando che i temi della se­
rata fossero inquadrati dalle 
brevi relazioni di Pino Quar-
tullo Paola Mamrmni Massi­
mo Ghini Silvio Vannucci e 
Sandro Pjornbo 

Temi importanti che rtguar 
dano la dignità del lavoro 
d attore i meccanismi del col 
locamento il doppiaggio e il 
voce volto la salvaguardia 
della lingua la percentuale 
dei telefilm italiani o europei 
da inserire nei palinsesti tv la 
proliferazione incontrollata 

delle scuole di recitazione e 
via protestando «Solo nel no­
stro paese si girano film su 
personaggi e opere apparte­
nenti alla stona italiana in lin­
gua inglese e con atton stra-
nien Viceversa ai nostn attori 
ali estero è concesso di inter 
pretare solo ruoli di italiani 
(al massimo oriundi) con 
1 obbligo implicito di recitare 
nella lingua di quel paese» la 
menta il combattivo volantino 
del Sai distribuito durante I as­
semblea Il puntiglio non sem­
bri esagerato Se perfino Mar­
cello Mastroianm quando gi­
rò / / volo per Anghelopouk», 
imparò il greco per rendere 
più verosimile il personaggio, 
non si capisce perché a nes­
sun attore straniero ingaggiato 
dalla Rai o da Berlusconi è le­
cito chiedere un piccolo sfor­
zo Il prodotto intemazionale 
ha le sue leggi si dice Ma for­
se sarà utile ncordare quell'e­
pisodio raccontato da Anto­
nio Amum sul Giorno la 
proiezione a Hollywood di un 
film italiano recitato in inglese 
da atton italiani e sottotitolato 
in inglese perché altrimenti gli 
americani non capivano men­
te Vogliamo arrivare a que­
sto' 

Alberto Sordi ha recitato In Inglese nei «Promessi sposi» 

IWOViTA' 

La Laurito a mezzogiorno 
Magalli contro Mike 
e alla domenica la Fenech 
• a , E g l i tempo di toto-pre 
M a l o r i SI pensa a Fantasii 
co per II quale I candidati so­
no Massimo Ranieri e Gian 
franco D Angelo mentre co 
me presenza femminile si par 
la del bis di Anna Oxa ma sul 
la carta ci sono anche gli 
appunti per Un nuovo giro di 
valzer, da una trasmissione al 
I altra del presentatori (elevisi 
Vi Marisa Laurito sarebbe la 
candidala del mezzogiorno al 
posto di Loretta Goggl (che 
Dpn.ha dato grandi soddisfa­
ttemi d ascolta) affiancata da 
Simona Marchini e Giancarlo 
Magai)! sarebbe invece stato 

prescelto per il giovedì sera 
animatore di un quiz «contro» 
Mike Bongiomo Edwige Fene­
ch invece sarebbe tra i nomi 
della domenica per una tra 
smissione con maggiori aper 
ture verso I informazione «Do 
pò aver sbaragliato gli assalti 
della concorrenza con un pro­
gramma iper popolare» dice 
Gianni Boncompagni autore 
e regista di Domenica m -pos 
siamo concederci ora qualche 
cambiamento» Altn presenta 
tori «inconsueti» (secondo la 
definizione di Boncompagni) 
sarebbero poi nel cast della 
trasmissione 

Rossana, il colore (biondo) del jazz 
R I N A T O PALLAVIC IN I 

• i ROMA A vederla cosi 
stretta m un tailleurìno color 
crema fa venire in mente una 
famosa caramella che porta il 
suo stesso nome Rossana Di 
quella caramella non ricorda 
solo il colore delicatamente 
biondo, ma anche la dolcez­
za E come tutte le cose dolci 
infonde energia un energia 
tutta particolare musicale 
che va dntta al cervello e an 
che un poco al cuore Rossa 
na Casate ha cantato I altra 
sera al Teatro Olimpico di Ro 
ma pnma tappa della tour 
née che presenta il suo nuovo 
lavoro Incoerente jazz,, e ha 
centrato il bersaglio Anche 
con qualche sorpresa Chi già 
ne conosceva le doti vocali, il 
timbro morbido e vellutato, i 

toni alti ed acuti ne ha sco 
perto la gnnta espressiva ed 
anche la buona dose di iro­
nia Tradita dall emozione 
delia pnma ha «pasticciato! 
un pò con le parole ma ha 
saputo trasformare I impaccio 
dichiarandolo e non cercando 
di nasconderlo in un occasio­
ne di dialogo con il pubblico 
mostrandosi spintosa oltre il 
cliché un pò troppo etereo e 
raffinato a cui ci aveva abitua 
to 

Del resto 1 «incoerenza» sta 
proprio qui nell affrontare un 
genere musicale come il jazz 
in maniera scherzosa quasi 
allegra fuon da certi stereotipi 
che vorrebbero interpreti pe­
rennemente macerati nell ani 

ma e sempre tristi Certo quel 
lo di Rossana Casale è un jazz 
particolare sofisticato e un 
pò astratto con canzoni co­
struite a misura della sua vo­
ce Ma è propno quella voce 
che in un certo senso, lo ri­
scatta stemperandone certe 
freddezze e facendo anzi in-
(ravvedere possibilità di ere 
scita di una cantante che dal­
la dura gavetta di «vocalisti 
ha saputo trarre oltre alla tee 
mea espenenza e maturazio­
ne 

In concerto Rossana Casa 
le ha proposto oltre ai brani 
del suo ultimo album anche 
pezzi dei suoi due precedenti 
lavori La via dei misteri e 
Frammentr dalla sua canzone 
d esordio quella fresca Didm 
scntta a due mani con Alberto 
Fortis a Brividi e Destino con 

le quali si fece conoscere ed 
apprestare nei Sanremo del 
1986 e del 1987 Brani che as­
sieme a quelli de La via dei 
misteri hanno segnato 1 inizio 
della collaborazione con Mau­
rizio Fabrizio che con Morra 
ha firmato anche tutti i pezzi 
(a paite Peace un omaggio al 
jazz «vero» di Horace Silver) di 
Incoerente jazz. Ma sul palco 
dell Olimpico, la Casale si è ci­
mentata con due classici co­
me Si'ting on the dock of the 
bay dell'indimenticato Otis 
Rpddiiig e con la bellissima 
Try a little tenderness ormai 
un vero e propno «standard» 
del rtyrthm n blues 

Danza e salta sul palco I e 
terea Rossana che poi tanto 
eterea non è fasciata in una 
minigonna che cerca conti­
nuamente di trattenere tiran* 

dola da ogni parte Invita 11 
pubblico a cantare e battere le 
mani viene alla ribalta, Incu­
rante di qualche asse del pai* 
coscemeo traballante, «calda 
la platea e quelli seduti in gal­
leria che, alla fine del concer­
to invita a scendere per starie 
più vicino Agli inizi « un po' 
Umorosa e chiede espliciti.-
mente al pubblico un incorag­
giamento, ma poi acquista 
scioltezza a mano a mano che 
gli applausi si fanno più calo­
rosi Aiutata da quattro citimi 
musicisti Andrea Zuppini alla 
chitarra Carlo Gargione alle 
tastiere Massimo Funan alla 
batterìa ed Aldo Mella a l bas 
so chiude in bellezza con un 
bis «sperato», come lei stessa 
confessa In cui ripropone il 
brano cantato al) ultimo .San­
remo, A che servono ali dm* 

^ R A I U N O ^ R A I D U E RAITRE 
lIl'fiillHIBEIH ($$m lillllli:!!!:1»!»!!!!!!!!!!!!!!!! 

SCEGLI IL T U O F ILM 

M S UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl 
Piero Badaloni , 

T.SO I QIORNALI. DI M Pastore 
8.30 PIÙ SANI PIÙ BELLI..Mattino-

I M O SANTA BARBARA. Telefilm 

11 .00 PSEl L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1Q.00 CI VEOIAMO AIA» 10 . I l * parte) 
» .00 

10 .30 T 0 1 MATTINA 10 .30 

LUI, LEI B IL NONNO. Film con Walter 
Chiari regia dì Anton Giulio Maiano 

10 .40 CI VEDIAMO ALLE 1 0 . (2* parie) 

LA tlQNORA • IL FANTAIMA. Tele-
film 

14 .30 T INNIS . Internazionali d Italia femmi­
nili Football americano sintesi di 
campionato 

11 .00 PASSIONI. Sceneggiato 1 0 . 8 1 TOETBENTATBi 

f tUtO C IVSPKMOALLS 10 . 12* parte) 
1 1 . 0 1 PSEl COREO PI LINGUA RUSSA 

1B.4B T 0 3 DERBY- Di Aldo Blscardl 

18 .30 TOS NAIIONALE E REGIONALE 

11.BB CHE TEMPO FA. T 0 1 FLASH 
11 .33 Al*»«TTAHPO MEZZOGIORNO 10 .48 SPANNI PRIMI». Schegge 

U.0B. VIATBULAOA.83.ConL Gocci 
18 .00 MBZZOOIORHOt-ConO Funart ao.oo BLOB. Pi tutto di più 

1B.B0 TB.HOIOANALE.Ta1 tre minuti di 
18.00 T 0 2 . OHE TREDICI 8 0 . 2 0 IL MARTEDÌ 01 PAOLO MENDEL 

14 .00 TENNIS. Internazionali d Italia ma­
schili ida Roma) 

1B.1B TO.aDIOO.ENE 
1 8.30 MEZZOGIORNO E... [2* parte) 

1 8 . 3 0 1101 Programma per ragazzi 14 .00 QUANDO SI AMA. Telefilm 

I M I . Unupad e C 14.4B TOa ECONOMIA 

1T.SS OGGI AL PARLAMENTO. TG1 PIA- 1S.00 ARGENTO E ORO. Spettacolo con Lu 
ciano Rispoll e Anna Carluccl 

«Q.as LA TV PELLE RAGAZZE D V Amurrl 

31 .30 CARRIE, LO SGUARDO DI SATANA. 
Film con Slssy Spacek Piper Laune 
regia di Brian He Palma 

aa.SS T03SERA 

1B.0B ZUPPA E NOCCIOLINE 
1B.BB DAL PARLAMENTO .TOS FLASH 

H . O » SANTA BARBARA. Telefilm 
1 T.OS IL PIACERE PI ABITARE 

aa.0O GREENPEACE, di Stelano Munafò 
lEtletto serra le conseguenze» 

24.00 T03 NOTTE 

1 t , 3 0 UN LIBRO. UN AMICO 
18 .00 COME NOI. Di Gianni Vasino 

1S.40 ALMANACCO PEL GIORNO POPÒ. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

1B.30 TOaSPORTSEBA 
O.1SSCHEGGE.20 anni prima 

1B.48 MOOHLIOHTINO. Telefilm 

aO.OO TELEGIORNALE 1B.30 METEO 2 . TELEGIORNALE 

B0.30 T 0 1 SETTE a o . i » TOS LO SPORT 

a i . S O SULLA CRESTA DELL'ONDA. Ll lal i l 
In classifica Varietà 

Sa.aO LINEA DIRETTA. Di E Btagi 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. Film 
con N Manfredi V Gassman regia di 
E Scola 

aa.BO TELEGIORNALE 
aa .»s TOS STASERA 

83 .00 VERSO L'EUROPA. Portogallo Irlanda 
2 2 4B INTERNATIONAL . P , O C - CLUB 

23.30 EFFETTO NOTTE 
23 .30 TOa NOTTE-METEO a 

S4.00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
3S.B0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.1 S PALLACANESTRO. 1* semifinale 
TENNIS INTERNAZIONALI D'ITALIA 
MASCHILE. (Da Roma) Gioco di società- (Canale 5 ore 2030) 

NARCCASTLE ANP MCCORMICK. 
Telef Irti 

B.40 SWITCH. Telefilm con R Wagner 

L'UOMO OA SEI MILIONI DI POLLA. 
RI. Telefilm 

8.40 BEATRICE CENCI. F Im 

11.30 PETROCELLI. Telefilm 

13.00 TARZAN. Telefilm 12.30 ADENTE PEPPER Telefilm 
13.00 CIAO CIAO Varietà 
14 .00 CASA KEATON. Telefilm 

13 3 0 SENTIERI. Sceneggialo 

14.30 BABYSITTER,Telelilm 
14.30 LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 

1 B.00 AMILE. Con Jerry Scolli 
15.20 COSI PIRA IL MONCO Sceneggiato 

18.30 DEEJAY TELEVISION 
18 .00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 

ASPETTANDO IL DPMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

18.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Sebastian Cafaot 

18.45 CALIFORNIA. Telefilm 

TRA MOGLIE • MARITO. Oulz con 
Marco Columbro 

18,30 SUPERCAR. Telefilm .Corsa per la vi 

te-

P'AMORE. Sceneggiato 

18 3 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.30 HAPPY PAYS. Telefilm 
18 3 0 I JEFFERSON. Telefilm 

• A P I O LONDRA. Con G Ferrara 
I OIOCO M SOCIETÀ. Film con Lina 
1 sastrl. regia M a n n ! Loy 

BARETTA.Te*lrIlm con Hobert Blatte 

3 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

I RAOAZZI DELLA 3--C. .11 fidanza 
mento di Bruno», telefilm 

a i 3 0 CANPIP CAMERA 

LE PISTOLE PEI MAGNIFICI SETTE. 
Film con George Kennedy James 
Wh tmon regia di Paul Wendkos 

1.80 MANNIX.Tebgttlm con Mike Connors 
22 .30 l-TALIAHI Telefilm 
23.30 CRIME STORY. Telefilm 

3 . 4 0 ' AL P I LA DELL'ODIO. Film con Jefl 
Cameron regia di Alessandro Santini 

0 40 TROPPO PORTE. Telel Im 

LA MIA PISTOLA PER BILLY Film 
con Gregory Peck regia di William T 
Kotcheff 

1.10 KUNO FU. Telefilm 0.23 VEGAS. Telefilm 

14.00 BASKET. Nba Today (replica) 
18.10 SPORT SPETTACOLO 
1B.2Q PLAY OFF 
18.00 CAMPO BASE. Condotto da 

Ambrogio Foqar 
ao.00 CALCIO. Camp olandese 
21.46 TeleBlomal» 

. Rubrica di 
calcio internazionale 

aa.25 TENNIS. Internazionali d Italia 

13 .00 
18 .00 

18 .00 

20 .00 
20 .30 

22 .10 

DOPPIO IMBROGLIO 

1 MISTERI PI NANCY PRBW. 
PUB DONNE B UN PURO­
SANGUE. Film con W Bren-
nan 

TELEGIORNALE 

IL OIARDINO INDIANO. Film 
con Deborah Kerr 

A COME EROS 

33.0S CRONO.Tempo di motori 

4»1 ooam< 
14.13 UNA VITA PA VIVERE 14 .00 RITUALS. Telenovela 
17.43 SUPER T. Varietà 

OLI EROI P I HOOAN. .Un 
esercito alla volta 

18.30 COLORINA. Telenovela 

DELITTO AL BLUE OAY. Film 
conT Millan 

30 .00 TANDT. Telefilm 

22 .30 COLPO GROSSO. Oulz 
23 .18 SPEEDY. Sport 

20 .30 CHE FATICA ESSERE LUPI. 

Film con Adam Arkin 

DA PARTE DEGÙ AMICI) 
FIRMATO MAFIA. Film con 
Jean Yanne 

a a . 3 0 AMERICAN YUPPIE*. Film 

con Judd Nelson 

A 
RADIO 

14.18 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.30 ON THE AIR 

18.30 OOLPIESANOOLPIES 

2 2 . 3 0 BLUE NIGHT 

23 .80 JOB COCKER. Concerto 

24 .00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

18 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
18 0 0 IL RITORNO P I PIANA 
18 0 0 IL MAGICO FRENPY. Gioco 
18.30 TOA NOTIZIARIO 
2 0 38 INCATENATI Telenovela 
21 .18 IL RITORNO PI PIANA 
22 .58 TOA NOTIZIARIO 

fj 
12.30 TUTTI IN PISTA CON IL SE­

STO CONTINENTE. Docu 
mentarlo 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18 3 0 PAMA DE ROSA. Telenovela 
18.30 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SPORT E SPORT 
21 .30 OLI ULTIMI 8 MINUTI. Tel 

RAQIONOTIZIB 
GR1 6, 7, «, 10, 11, 12, 13, 14, 15,17, 
19,23 
GR2 • 30, 7 30 130, 9 30,11 30,12 30; 
13 30, 19 30 16 30, 17 30, 13 30, 19 30, 
22 30 
GR3 345, 720, 945, 1145, 1345, 
14 45,13 45,2045,23 53 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 1457 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 RADIO ANCH IO 89 11 30 DE 
DICATO ALLA DONNA 15 OBLÒ SET 
TIMANALE DI ECONOMIA 19 IL PAGI 
NONE 15.30 MUSICASERA 20.30 RIVI 
STA CABARET COMMEDIA MUSICA 
LE 23 05 LA TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1325 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 10 30 RADIO-
DUE 3131 1245 VENGO ANCH IO? 
15 45 IL POMERIGGIO 19 50 RADIO-
DUE SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 
21 30 RADIODUE 3131 NOTTE 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 «PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 SD­
I I 00 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
13 45 .ORIONE- 19 TERZA PAGINA 
19 55 UNA STAGIONE ALLA SCALA 
23 20 BLUE NOTE 

8 , 3 0 BEATRICE CENCI 
Ragia di Riccardo Fred», con Gina C e n i , MleheHne 
Preti», Fausto T o n i Hall* (1958). 110 minuti 
Per chi ama le tragedie storiche a tinta losche E 
per chi ama anche gli artigiani del cinema, come 
Riccardo Preda II film è un rifacimento di un ocari­
na di Brignone del 1941 sulle tragiche vicende del­
la bellona romana con il suo servo Olimpio Ffnrac* 
male ma si sa 
RETSQUATTRO 

10,00 DUE DONNE E UN PUROSANGUE 
Regia di Henry Hathaway, con Walter Brenna», 
Jeanne Craln Usa (1944) 120 minuti 
Altro artigiano del cinema anche se in grand* tt l -
le Hathaway Ancora una volta si occupa di cavalli, 
non più dentro un western ma in ambiente ippico 
Da un allevamento esce un campione una puledri-
na stupenda Al primo cimento vince e diventa cie­
ca 
TELEMONTECARLO 

2 0 , 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
Regia di Ettore Scola, con Nino Manfredi. Vittorie 
Gaaemann Stefano Sana Flore» Hall* (1974). t i 
minuti 
Non si contano più i passaggi di questo film sul no­
stri schermi ma vale sempre la pena rivedersi 
questo capolavoro sulla fine di una generazione 
quella che ha fatto la Resistenza e he coltivato lo 
speranze dell Italia postbellica Un gruppo di amici 
di allora si ritrova II bilancio è tragico malinconi­
co deludente grigio Occhio alla Sandrelli Ma an­
che gli altri vecchi leoni della commedia ali italiana 
non sono da meno 
RAIPUB 

20,3,0 CHE FATICA ESSERE LUPI 
Regia di Larry Cohen, con Adam Arkin, El lubetn 
Harlman U«a(1981) 120 minuti 
Una presa in giro dei licantropi veri Vedi .Un lupo 
mannaro americano » In chiave roaa Un campio­
ne di football ha un papà un pò misterioso Tutto 
risulta più chiaro però durante un viaggio turistico 
in Transilvanla Alla ricerca delle radici 
OPEONTV 

20,31) IL GIARDINO INDIANO 
Regia di Mary McMurray, con Deborah Kerr, Mah-
durjatlrey Gran Bretagna ( I M I ) 100 minuti 
Dovrebbe essere un film terzomondista una fredda 
e dispotica signora inglese conosce una vicina po­
vera e indiana La signora inglese possiede un 
giardino accanto alla casa dell indiana II giardino 
è uno dei meglio fotografati della storia del cine­
ma Un incanto Le due signore finiscono per strin­
gere una grande amicizia Ma più che Terzo Mon­
do sembra una storia di solitudini metropolitane 
Le due signore sono magnifiche fino alla leziosità 
TELEMONTECARLO 

2 0 , 3 0 DELITTO AL BLUE GAY 
Regia di Bruno Corbuccl, con Thomas Millan, Bom­
bolo dalla (1964) 11S minuti 
Il commissario Nlco raggiunge il top della volgari­
tà Questa volta rimesta in un locale di travestiti 
per scoprire un assassino II sistema buono 8 di In­
fatuarsi di una strana «star» del locale Per amanti 
di rutti e simili Bombolo è il massimo Persino In 
fase un pò calante E Corbuccl non scherza 
ITALIA 7 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CannPS ,MQ Da ^enys ̂ rcan^ ̂  autore ̂  divertente g a m i c o o»7 <(jj declino dell'impero americano», un altro 
film che coglie il bersaglio. Delude «Lost Angels», storia di disagio 
giovanile diretta da Hugh Hudson con Donald Sutherland 

Canada batte America 
Gesù di Montreal ucciso dalla croce 

^Canada batte Stati Uniti sugli schermi di Cannes 
J'89. Denys Arcand fa ancora centro, infatti, con il 
.suo Gesù di Montreal, un progetto arrischiato che 
-si risolve miracolosamente in un film di densa sug­
gestione, acutamente scritto e ancora meglio reci­
tato. Delude invece Hugh Hudson, che firma Lost 
Angels (gioco di parole con Los Angeles), nel 
quale risulta coinvolto il bravo Donald Sutherland. 

DAL NOSTRO INVIATO 
K ' SAURO IORILLI 

' M CANNES Dcnys Arcand 
coglie ancora it bersaglio 
grosso E splendidamente, da 
quel gran tiratore che egli e, 
Ricordate // declino dell'impe­
ro americano'* È tutto talento 
suo. Non basta. Ora, Il poco 
meno che cinquantenne ci­
neasta canadese ha portato in 
concorso a Cannes '89 il suo 
nuovo film, Cestì di Montreal 
destinato a suscitare, a giusta 
ragione, consensi e simpatie 
anche più vistosi di quelli ri­
scossi dalla precedente, bril­
lantissima prova. 

La traccia narrativa risulla 
variamente intrecciata tra le 
cose tutte contingenti, ravvici­
nate tipiche di una moderna 
metropoli come è Montreal e 
le suggestioni, le inevitabili in-
trusionl drammatiche e psico­
logiche, affettive e comporta­
mentali determinate dal pro­
posito di un giovane attore 
poco noto, Daniel, di rappre­
sentare, debitamente aggior­
nato secondo te scoperte ar-
chcologlche-stonche recenti, 
una enfatica versione teatrale 
della passione e della morie 
di Cristo scritta a suo tempo 

da un prete cattolico troppo 
indulgente verso i propri pec­
cati carnali e ipocritamente 
disponibile ad ogni compro­
messo pur di salvare la sua re­
putatone e una pnvilegiata 
situazione sociale. 

Daniel, dunque, intrapren­
de subito la sua fatica cercan­
do, priontanamenle, di reclu­
tare gli atton che a suo parere 
gli sembrano più adatti per al­
lestire la rappresentazione 
che ha in mente Una volta 
trovati questi, non senza qual­
che fastidioso intoppo, 1 ala­
cre attore mette mano al co­
pione originario Intervenendo 
con drastici tagli e rimaneg­
giamenti Finalmente, sul col­
le che domina Montreal, nel 
parco di un santuario, va in 
scena, con un allestimento al­
l'aperto, con gli attori-perso­
naggi agenti e recitanti tra il 
pubblico, direttamente coin­
volto nelle tragiche «stazioni! 
della Passione, il complesso 
canovaccio II cammino delta 
Croce, tesa e Intensa rivisita­
zione moderna della vita e 
della morte di Gesù. 

Già al primi accenni, nella 

ambientazione insolita, anti­
conformista di atti e testimo­
nianze sui giorni e le opere di 
Gesù, si avvertono i segni rive­
latori di una interpretazione 
tutta eterodossa dell'umana 
avventura del Cristo. Inoltre, i 
privati casi degli attori chiama* 
ti a dare corpo alla rappresen­
tazione si mischiano quasi 
senza soluzione di continuità, 
tra febbre mìstica e profané ri­
velazioni, nell'ormai contami­
nata sacra rappresentazione. 
Daniel, sempre più calato nel 
clima del dramma da lui in­
scenato, sottrae sdegnato la 
bella Mireille dall'insultante 
trattamento subito da parte di 
cinici pubblicitari, come, per 
altro verso, diventa di giorno 
in giorno egli stesso l'esclusivo 
punto di riferimento dei suoi 
appassionati compagni di la­
voro. 

Fin tanto che, neanche poi 
troppo inattesi, arrivano gli 
anatemi della Chiesa ufficiale. 
La rappresentazione del 
dramma, benché salutata con 
ampio favore da un pubblico 
catturato interamente dalla 
novità dell'allestimento, risulta 
infatti tanto agli occhi dell'in­
degno prete, autore de! testo 
originario, quanto a quelli del­
le più alte gerarchie ecclesia­
stiche blasfemo, non rispon­
dente ai dettami della Chiesa 
di Roma. Il gruppo di attori, 
per altro, non se ne dà per in­
teso e, confortato da assidui 
spettatori, tenta di allestire un 
ultimo spettacolo. Interviene 
però la polizia e, nel trambu­
sto, Daniel cade schiacciato 
dalla pesante croce cui era le­

gato. Prontamente, soccorso, 
l'attore sembra rimettersi qua* 
si subito dal pauroso Inciden­
te. Di 11 a poco, però, attornia* 
to dalle presenze spettrali dei 
viaggiatori della metropolitana 
cui egli, stravolto dal trauma, 
si rivolge ispirato come fosse 
davvero il Messia reincarnato, 
lo stesso Daniel si spegne 
quietamente. I suoi amici-
complici, pure sconvolti, con* 
cederanno 11 beneplacito af­
finché cristianamente gli orga­
ni dello scomparso possano 
essere trapiantati su diversi 
malati gravi con esito tutto po­
sitivo. 

Dipanato disinvoltamente 
tra dialoghi di folgorante argu­
zia, tutto teso a dimostrare che 
in ogni gesto, con ogni più di­
versa attitudine si può operare 
per il bene, Gesù di Montreal è 
un film che, proprio per la sua 
disincantata e spesso ironica 
visione del mondo, degli uo­
mini, sa restituire freschezza, 
vitalità insospettate anche alle 
più usurate perorazioni quali 
la solidarietà verso i poveri, 
l'amore per il prossimo, la ten­
sione verso la pace. A tanto e 
a tale risultato Denys Arcand 
approda grazie, certo, alla sua 
ormai collaudata maestria di 
cineasta, ma un peso sicura­
mente determinante hanno 
qui anche e soprattutto prodi­
giosi, sensibili Interpreti quali 
Lothaire Bluteau, Catherine 
Wilkening, Remy Girard, 
Johanne-Marie Tremblay, Ro­
bert Lepage, davvero insupe­
rabili in ruoli spesso di imper­
via difficoltà. 

Visto anche, nella rassegna 

competitiva, il film americano 
di Hugh Hudson Lost Angels, 
un tortuoso canovaccio su un 
ragazzo di facoltosa famiglia 
californiana che irretito da 
cattive compagnie, spinto a 
gesti e trasgressioni violenti 
dalla agitata vita coniugale 
della madre, sbalestrato infine 
in un istituto correzionale dal 
clima invivibile, si lancia in ul­
terióri, catastrofici colpi di te­

sta. Fino a quando, dopo ripe* 
tute batoste, si ravvede davve­
ro, toma in famiglia ove presu­
mìbilmente tutto si rasserena. 
In questa banale storia, Hugh 
Hudson coinvolge anche il 
bravo Donald Sutherland, ma 
tale pur autorevole presenza 
non basta, certo, a riscattare 
Lost Angels dalla più risaputa, 
seriale dimensione di favola 
troppo edificante. E basta. 

Quei figli ricchi e dimenticali 
L'accusa di Hugh Hudson Hugh Hudson ha direno 11 film *<los1 Artpels» (In concorso) 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

••CANNES Nella sua lus­
suosa camera al Carlton, Hu­
gh Hudson sembra un uomo 

, assediato. Lo incontriamo 
' mentre sta per avviarsi alla 

conferenza stampa, «So benis­
simo che mi attaccheranno -

, dice - e sono pronto a difen­
dermi* Esibisce con orgoglio 
le recensioni positive a Lost 
Angels venute, in America, so­
prattutto dal programmi tv sul 
cinema, ma è indignato per 
certe reazioni negative sulla 
stampa. «Vincent Canby (uno 
dei più autorevoli critici Usa, 
ndr) ha scritto "ma perché 
Hugh Hudson non ci fa un al­
tro Momenti di gloria7". Che 
sciocchezze' Si può parlar ma­
le del mio film ma non si può 
negare il problema di cui mi 
occupo. In America esistono 
case di cura costosissime dove 

i genitori ricchi possono rin­
chiudere i propri figli drogati o 
più o meno «disadattati*, e di­
menticarsi di loro Persino in 
tv fanno la pubblicità di questi 
lager a pagamento È disgu­
stoso. Ma forse a loro non va 
che sia un Inglese a ricordar­
glielo» 

Curioso destino, quello di 
Hugh Hudson, uno dei registi 
dalla camera più anomala del 
cinema anglosassone. Piglio 
di geniton borghesi e divorzia­
ti chiuso in una scuola pnvata 
a 7 anni, •scarcerato», parole 
sue. a 18, giura di aver scoper­
to che il mondo non finiva tra 
le pareti ovattate del college di 
Eton solo durante il servizio 
militare («Mi ha aperto gli oc­
chi, fino ad allora ero sempre 
vissuto in un'assurda élite») 
Finita la naja fuggi a Pangi a 

lavorare come montatore ci­
nematografico, «a dar la cac­
cia alle ragazze a ad abbuffar­
mi di lumache». Nel 1970 la 
svolta: conosce Ridtey Scott, e 
fonda con lui una società per 
la produzione di spot pubbli­
citari. Lui, Ridley e il fratèllo di 
quest'ultimo, Tony, vincono 
tutti i premi che ci sono da 
vincere nel settore. Sempre so­
gnando il cinema. Che per 
Hugh arriva, però, relativa­
mente tardi, nel 1981; è l'esor­
dio con Momenti di gloria, e al 
primo colpo è l'Oscar, un 
grande successo replicato da 
Greystoke-Tarzan, Poi, al terzo 
film, un disastro di proporzio­
ni economicamente colossali: 
Revolution, con Al Pacino, sul­
la guerra di indipendenza 
americana. 

Parliamo dunque dell7Ame­
rica, mister Hudson. Prima ne 

ha smitizzato la rivoluzione, 
ora mostra quanto è disastro­
so il rapporto genitori-figli net 
paese dovè regna il divorzio. È 
tei che ce l'ha con gli Stati 
Uniti, ò sono gli Stati Uniti che 
ce l'hanno con lei? «Una pre­
messa. Il progetto di Lost An­
gels mi è arrivato attraverso la 
casa di produzione Orion, pi-
ciamo pure che è un film su 
commissione. Ma in questa 
storia io ho veramente trovato 
me stesso. Come figlio, perché 
io ho vissuto motto male, anni 
fa, il divorzio dei miei genitori. 
E come padre, perché faccio il 
peggior lavoro del mondo per 
essere un buon .genitore. Il 
mio film non è un'accusa al­
l'America. Tutto il mondo è 
America, Una storia simile po­
trebbe accadere a Parigi, a 
Londra, a Madrid, a Mosca». 

Come spiega, allora, le rea­

zioni indignate di certa stam­
pa Usa? «Non vorrei giocare 
alla vittima però mi capita un 
po' troppo spesso che ì miei 
film vengano usati. Ricordate 
Momenti di gloria, uscito, ahi­
mè, durante la guerra delle 
Falkland e preso come un ma­
nifesto del patriottismo britan­
nico? Beh, la Thatcher mi ha 
rubato quel film, lo sono un 
sincero sostenitore dei laburi­
sti, lavoro con Kinnock, ho 
realizzato anche film per le lo­
ro campagne elettorali. Ora, 
nel caso di Lost Angels, riflet­
tiamo su un fatto, Ho un figlio 
di ir anni. Adora l'America, 
continua a dire che vuole an­
dare a vivere a Los Angeles. 
Ama Rarribo, Schwàrzeneg-
ger, il football americano, lo 
ho 11 diritto di tentare di <l Sten­
derlo. Gli ho regalato una cas­
setta del film e lui se l'è vista 
quindici volte di seguito. L'ho 

fatto un po' per mostrargli 
un'altra faccia del paese dei 
suoi sogni, un po' perché nel 
film c'è un mio messaggio per 
lui. Un modo per dirgliene so 
di non essere un buon padre 
ma ne sono cosciente, e fac­
cio del mìo meglio per miglio­
rare». 

A sentir parlare Hudson, è 
un po' come se tutto il suo ci­
nema fosse un'eterna lotta fra 
padri e figli. «È cosi Revolu­
tion è la storia di un parricidio. 
La giovane America ammazza 
la vecchia Inghilterra. Alla fine 
di Revolution \\ figlio dice ad­
dio al padre e va verso Ovest. 
In Lost Angels è arrivato, si è 
fermato sulle rive del Pacifico, 
ha fondato questa citta assur­
da che pure è uno dei cuori 
culturali del mondo. Ma il 
conflitto padre-figlio si rinno­
va. Per sempre». 
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Marc-Ilo Mastrolanni. Marina Vlady e Ettore Scola applauditissimi per «Splendor» 

Cera una volta Yaaba 
la nonna africana 

ENRICO LWRAQHI 

• 1 CANNES Al posto del vec­
chio glorioso Palais una gran­
de voragine circondata da 
una palizzata. È scomparso 
anche il Blue Bar, luogo di ri­
trovo di festivalieri affranti e di 
curiosi di passaggio. La pro­
spettiva della Croisette è cam­
biala. Non quella della «Quin-
zaine des realisateurs», trasfe­
rita nella sala Debussy del 
nuovo Palais con qualche pro­
blema di aggiustamento ini­
ziale e qualche contorsioni­
smo di troppo. 

La Quinzaine ha comunque 
cominciato a macinare il suo 
programma, come al solito 
denso di curiosità, riservando 
applausi per tutti, inclusa l'o­
vazione per // piccolo diavolo 
del nostro irresistibile Benigni. 
Si è partiti dall'Africa, con 
Yaaba del trentacinquenne 
Idrissa Ouedraogo, cineasta 
del Buriana Faso che sembra 
in possesso di tutti i numeri 
per diventare uno degli uomi­
ni dì punta del cinema africa­
no, 

È la storia di Sana, una vec­
chia che vive sola in una ca­
panna cadente ai margini di 
un villaggio, rifiutata dai pre­
giudizi e dalle superstizioni di 
una comunità ancora allo sta­
to nativo. La gente la conside­
ra una strega. Le vecchie co­
mari vorrebbero scacciarla, gli 
uomini la sfuggono. Ma il gio­
vane Bila non si lascia impres­
sionare, anzi sembra attratto 
proprio dalla sinistra fama del­
la vecchia. Bila ha dodici anni, 
è vivace, curioso, e non sem­
bra prendere troppo sul serio 
le sfuriate di un padre succu­
be delle donne di casa. Nasce 
un'amicizia fra la «strega» e il 
ragazzino. Lui la cerca, le por­
ta del cibo, si fa sberleffi dei 
tabu del villàggio. La vecchia 
Sana diventa Yaaba, la nonna. 
La vita scorre con ritmi antichi 
e lenti. SÌ fa l'amore di notte 
nelle rozze capanne, e c'è 
qualcuno che perfino com­
mette adulterio. La vecchia 
Sana quasi di nascosto salva 

dal tetano una bambina. Alla 
fine Bila la trova morta, ap­
poggiata al muro della capan­
na come se stesse dormendo. 

Yaaba è un film dal fascino 
antico, con la cadenza delle 
vecchie leggende raccontate 
intomo al fuoco notturno. Gi­
rato con mano felice e con un 
occhio che rifugge da qualsia­
si antropologisrho colto. In­
quadrature sobrie, asciutte, 
quasi secche. Niente movi­
menti di macchina. Un rigore 
stilistico essenziale. Una de­
scrizione puntuale, a tratti iro­
nica, della vita quotidiana del 
villaggio. Si sente che c'è qual­
cosa di autobiografico. Infatti 
Ouedraogo lo racconta cosi: 
•Yaaba è cominciato con le 
fiabe della mia infanzia e con 
una sorta di educazione not­
turna. Nel mio paese, questa 
educazione notturna si acqui­
sta tra i settee i dieci anni, ap­
pena prima di addormentarsi, 
se uno è abbastanza fortunato 
da avere una nonna». Eviden­
temente Idrissa Ouedraogo ce 
l'aveva, per sua (e nostra) for­
tuna. pi lui sentiremo ancora 
parlare. 

Inizio «africano» (WertmQI-
ter a parte) anche per la se­
zione «Un certain regard», con 
un film di Nigel Noble che ha 
scosso e commosso il pubbli­
co. A dire il vero si tratta di 
una produzione; mode in Usa, 
ma i neri sudafricani, l'apar­
theid, il razzismo sono i prota­
gonisti di Voìces of Sarafina, 
tratto dall'omonima comme­
dia musicale tuttora in cartel­
lone a Broadway. Anzi, il film 
è in realtà, Un montaggio di 
larghe parti dello spettacolo 
alternate con interviste agli at­
tori e al regista stesso. Passa 
sulta scena la rivolta studente­
sca del 76 contro l'imposizio­
ne nelle scuole dell'afrikaans, 
lingua ufficiale del regime. La 
scenografia è cupa e affasci­
nante al tempo stesso, domi­
nata com'è da una recinzione 
direte metallica, dai connotati 
quanto mai simbolici. I giova­

ni attori neri mostrano di sa­
per tenere la scena come con­
sumati veterani di Broadway. 
La musica accentua la tensio­
ne emotiva. Di una durezza 
quasi insostenibile la sequen­
za della strage a colpi di mitra 
di un'Intera scolaresca, cosi 
astratta da appaiare quasi ma­
terializzata nella sala. E alla fi­
ne l'incontro dei giovani attori, 
all'uscita del teatro, con Mi­
riam Makeba, un mito, un sim­
bolo della lotta dei néri suda­
fricani, in esilio da ventisette 
anni. Una scena penetrante 
come una lama, struggente, 
lacerante, in cui la commozio­
ne sembrava fluire a flotti dal­
lo schermo e investire rutta la 
sala. Tra gli spettatóri c'era chi 
piangeva. A Cannes succede 
anche questo. 

In questo panorama terzo­
mondista, che pare segnarci le 
sezioni collaterali di inizio di 
festival, non è da dimenticare 
l'intenso, tenero Louss («Li 
rosa del deserto») dell'algeri­
no Mohamed ftachid BenhadJ, 
passato alla «Semaine de la 
criUque». È la delicata storia di 
due fratelli ancor giovani che 
vivono un inestricabile legarne 
familiare in assenza dei geni­
tori, ormai morti. Lui è privo di 
una gamba e ha un corpo de­
vastato, tragica erediti della 
guerra di liberazione contro I 
francesi. Lei ha votato la pro­
pria vita ad accudirlo. Il desti­
no crudo non ha però annul­
lato le pulsioni dei due giova­
ni, il loro istinto per là vita e 
per l'amore. Luì sostituisce l'a­
more reale con l'invenzione di 
una passione altrui, fingendosi 
portatore di messaggi per una 
ragazza che egli stesso segre­
tamente ama. Lei finisce con il 
respingere ogni offerta di ma­
trimonio legandosi sempre più 
al fratello, i assegnata e dolen­
te. louss e un film amaro e de­
licato, ammaliante con quei 
colori caldi e quei campi lun­
ghi sfolgoranti sul deserto, gi­
rato con vena sottile e sobria. 
che lo inserisce d'autorità fra 
le migliori cose del cinema al­
gerino. 

L'opera. Al Maggio fiorentino contestata la regia, apprezzata la musica 

Idomeneo, un re tra applausi e fischi 
11 Maggio fiorentino ha partorito Idomeneo, secon­
dogenito tra le opere in cartellone in questa edi­
zione, dopo il Peìléas dei giorni scorsi. Ne è uscita 
una creatura dai lineamenti finissimi ma di costi­
tuzione un po' cagionevole. Rappresentata nella 
versione di Monaco del 1781, l'opera ha diviso il 
pubblico tra i dissensi per la regìa di John Cox e 
il plauso per la direzione di Myung-Whun Chung. 

GIORDANO MONTECCHI 

Un momento delMdomeneo» di Mozart che ha debuttato al Maggio Fiorentino 

BB FIRENZE. La storia di Ido­
meneo re di Creta, figlio di 
Mozart e nato a Monaco il 29 
gennaio 1781 fra gli applausi 
generali, reca impressi i segni 
di una gestazione difficile. 
Quella di Mozart fu un'alchi­
mia complicata, posta di fron­
te alla nouvelle vaguedi allora 
proclamata dal cavalier Gìuck 
e dai suoi seguaci da un lato 
e, dall'altro, dall'ìnciprìata se­
nescenza della tradizione me­
tastasiana, carica dì onori co­
me di anni, idomeneo è nato 
però con una palla al piede, il 
libretto predisposto dall'abate 
Varesco (sul quale Mozart in­

tervenne più volte senna riu­
scire però a neutralizzarne 
l'insipienza drammaturgica) 
dove si narra del re di Creta 
che per salvarsi dalla furia del 
mare promette a Nettuno il 
sacrificio della prima persona 
che incontrerà sulla iena fer­
ma. Naturalmente incontrerà 
suo figlio Marnante e, ancor 
più naturalmente, al momen­
to dì sgozzarlo, la voce del 
deus ex machina scende dal 
cielo a decretare l'indulto. È 
un concentrato di tutto l'arma-
mentano più defiorato dell'o­
pera dell'anaen regime, e con 

luoghi topici vecchi come 
Abramo o Jefte, anch'essi alle 
prese con grattacapi simili. 

Se è possibile leggere nell'/-
domeneo, nei suoi colori stru­
mentali, nella instancabile ri­
cerca di accenti psicologici e 
drammatici messa in atto dal­
le arie e da recitativi scolpiti 
nel marmo, il tentativo di 
scrollarsi di dosso le consuetu­
dini consunte versate a piene 
mani da un testo dilettante­
sco, allora l'allestimento fio­
rentino, affidato alla regia di 
John Cox con scene e costumi 
di John Otto, è nella sua pro­
vocatoria attualizzazione, 
qualcosa di meno semplice di 
un'operazione puramente kit­
sch (i *buuh-buuh» del pubbli­
co all'indirizzo del regista so­
no stati una allegra piena tor­
renziale). Meno semplice non 
vuol dire necessariamente me­
no bruita, però l'interpretazio­
ne del regista inglese è sem­
brata replicare «al quadrato» 
quello scollamento mozartia­
no fra materia drammatica e 

realizzazione musicale, por­
tando in superficie la perce­
zione di un anacronismo so­
stanziale, mostrando in una 
ambientazione paradossal­
mente odierna le vestigia goffe 
ma immarcescibili dell'oleo­
grafia mitologica; un accosta­
mento dietro la cui ostentata 
pacchianeria si snodava un 
sottile filo di sarcasmo. 

Cox non ha portato il mito 
ai nostri giorni, riciclando la 
vecchia solfa della legge eter­
na e fuori dal tempo, ma ha 
forse cercato con occhio più 
illuminista di mostrarne l'eter­
na inconsistenza, scaraven­
tando in faccia al pubblico l'i­
dea che già ai tempi di Mozart 
si fingesse sapendo di fingere. 
La scena è un contenitore in­
tonacato in stile Club Mediter­
ranee da cui si intravedono 
mari e cieli blu come nei «Sa­
luti da Creta» e nella cui archi­
tettura non c'è un solo angolo 
retto, tutto è sghembo e di tra­
verso. 1 Cretesi sono quelli che 
si Incontrano di solito in ago­
sto, coi loro bravi costumi tipi­

ci. Soldati e marinai hanno in­
vece uniformi tratte dalle ba­
cheche di qualche museo na­
vale, con un Idomeneo in si-
mil-Pinkerton. In compenso il 
Sacerdote di Nettuno, con per­
fetto à plomb minoico se ne va 
a spasso con un bel tridento-
ne dorato da mezzo quintale-
Finale mediterraneo ed idillia­
co con ghirlande e mazzoloni 
di fiori dappertutto. 

E il dramma? È tutto nella 
musica e più di tutti sì è dato 
da fare l'ottimo direttore, il co­
reano Myung-Whun Chung 
che ha ricoperto idomeneo di 
mille attenzioni, innamorato e 
innamorante nel suo concer­
tare accurato e musicalissimo. 
A lui va il grazie dei cantanti e 
del pubblico e l'ovazione più 
calorosa, ma la sua ritrosia a 
calcare il tasto drammatico 
gluckiano, l'ammorbidire gli 
accenti in puro lirismo e musi­
calità, hanno messo ancor più 
in luce la natura di quest'ope­
ra figlia di un'epoca di crisi, 
capace di reggersi solo sulle 

gambe del genio che l'ha con­
cepita. Dano Kaffanti nel pan­
ni di un Idomeneo stanco e 
oppresso ne è stato l'interpre­
te illuminante. In lui la crisi 
storica del funambolismo del 
cantista che esemplarmente si 
esprime nella doppia versione 
dell'aria più celebre, «Fuor del 
man (Mozart ne redasse una 
stesura facilitata, più alla por­
tata dell'inteprete che aveva a 
disposizione) si è incarnata 
nella voce brunita e seducente 
di un tenore da cui si vorreb­
bero riascoltare le pertorman-
ces di qualche anno ta e che 
oggi gli sembrano precluse 
(anch'egli ha eseguito «Fuor 
del mar» nella versione facili 
tata). Trìonfatrice vocale d'e­
leganza quasi metafisica è Ma­
ta invece Mariella Devia nei 
panni di Illa; convincente an­
che Ijdamante -en travesti* dì 
Delores Ziegler, assai meno 
l'Elettra fra il tremulo e il petu­
lante di Kay Griffe!. Pregevole 
infine 11 gran lavoro svolto dal 
coro diretto da Franco Gab­
biani. 

il l'Unità 
Martedì 
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Bianchini 
alla corte 
di Gardini 
• I ROMA. Ormai è (atta: Ro­
ma ceslisUca riavrà il suo «va-
te.. Valerio Bianchini avrebbe 
Urinato Ieri a Milano nella se­
de della Montedison (che fa 
parte della holding Pemnzl) 
un contratto faraonico che lo 
lega per le prossime tre sta­
lloni alla società romana. 
L'allenatore di Torre Pallavici­
ni lascia la Scavollni pochi' 
glomi dopo la sentenza degli 
organi di giustizia federale 
che hanno eliminato la squa­
dra pesarese dai play-off, Tor­
na nella capitale, dove nel 
1983 conquistò uno scudetto 
storico superando nella fina­
lissima la tradizionale avversa­
ria di sempre: Milano. Con la 
•quadra romana ha poi vinto 
la Coppa dei Campioni e la 
Coppa Intercontinentale. Per 
rilanciare in grande stile il 
basket nella capitale, il grup-

' pò Femuzl-Garaini ha quindi 
puntato sull'allenatore più 
adatto alla piazza romana, da 
tempo «freddura, verso questo 
sport. 

La partenza di Bianchini da 
il via ad un vero e proprio val­
zer delle panchine: a Pesaro 
dovrebbe arrivare Bogdan 
Tnnievic. che due giorni fa ha 
festeggiato con la Stcfanel la 
promozione in A2. Seconda 
«scelta- sarebbe Sacco, anco­
ra molto stimato in riva all'A­
driatico. Alberto Bucci, scu­
detto permettendo, dovrebbe 
allenare nella prossima stagio­
ne a Verona. Bernardi ha già 
llrmàto per Forlì, «Topone* Pa­
sini per Brescia. Rccalcati e 
Calamai sono già stati confer­
mati nspettìvaniente a Canti'i e 
Venezia mentre Joe Isaac è in 
bilico tra la panchina di Reg­
gio Emilia e quella di Desio. 
Guerrieri potrebbe allenare 
l'Eniohel mentre sulla panchi­
na triestina dovrebbe arrivare 
Dado Lombardi. A Bologna, 
Bob Hill e Mauro Di Vincenzo 
•I troveranno nuovamente di 
fronte l'anno prossimo nel 
derby mentre a Milano il futu­
ro di Franco Casallnl e legato 
al risultalo della finalissima-
scudetto e al nuovo padrone 
della Philips (Berlusconi? Ca­
ttassi? O resta Gabelli?). Infi­
ne, il pivot dell'Alno, Boni, 
sembra destinato ad approda­
re a Bologna, sponda Knorr. 

OLI. 

Doping 
È polemica 
sul caso 
Vaccaroni 
Mi ROMA. Polemica a disian­
za ravvicinata tra il dottor 
Manlred Oonicke (nel cui la­
boratorio di Colonia furono 
effettuale le pnme due analisi 
che causarono la squalifica di 
Donna Vaccaroni) e il presi­
dente della scherma italiana 
Renzo Nostlni, Manfred Do-
nlcke si trova a Roma per il 
convegno organizzato dalla 
Fondazione Onesti sul tema 
•Sport e doping* ed è stato in­
terpellato sul «caso Vaccaro­
ni-. Il medico tedesco - Il cui 
laboratorio è considerato uno 
dei pio apprezzati e attrezzati 
del mondo - ha detto «che la 
Federazione italiana scherma 
sta giocando, per sbarazzarsi 
di un caso di doping positivo 
mollo scomodo., e che «era 
stalo concordato che sarebbe 
stato accettato il risultato della 
seconda analisi, precisando 
che lutto quanto è venuto do­
po appare inutile e illogico. 
Sulle norme della Federscher-
ma intemazionale che preve­
de un doppio controllo dopo 
la prima analisi ha detto che 
gli sembrano regole curiose 
che si augura vengano modifi­
cate. «Se il risultato dell'analisi 
sul campione B conferma 
quella /atta sul campione A 
non si capisce l'utilità di un 
terzo campione*. 

Renzo Nostini ha reagito 
duramente alle dichiarazioni 
di Manfred Donicke limitan­
dosi però all'aspetto procedu­
rale della vicenda. L'anziano 
dirigente ha sostenuto che se 
le regole sono queste vanno 
rispettate fino In londo cosa 
che nel caso che ha condotto 
alia squalifica di Dorina Vac­
caroni non^Jawcnula. Non 
ha comunque potuto smentire 
l'esistenza del doping nella vi­
cenda. 

Sul convegno romano c'è 
da4||£ dell'Intervento del pre-
jUHKdel Coni Arrigo Cattai 
$ W « i p o aver messo in evi­
denza l'Importanza di; un di­
battilo J E T riesca a offrire 
nuovi spirili per la lotta con-

flfo II doping nello sport ne ha 
precitato le difficolta, Secon­
do l'onorevole Cecl Bonllasi 
tale preoccupazione va risolta 
considerando la raccomanda­
zione della Comunità europea 
che Indite sulla funzione dei 
governi nazionali, sulla tutela 

- '- dell'individuo, 
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Basket Stasera Enichem e Philips aprono 
la finalissima dei play-off. Alberto Bucci 
chiede ai suoi grande difesa e contropiede 
Casalini: «Sì, è vero. Partiamo sfavoriti» 

A Livorno primo atto 
di una recita infinita 
Milano contro Livorno. Philips contro Enichem. La 
finalissima dei play-off edizione 1989 propone un 
confronto assolutamente inedito. Stasera (Raidue 
ore 23,30) nel «paleolitico» palasport livornese pri­
mo round della serie finale che assegnerà lo scudet­
to alla squadra che vincerà almeno tre incontri sul 
massimo dei cinque previsti. Alberto Bucci, sofferen­
te, sarà regolarmente sulla panchina dell'Enichem. 

LEONARDO IANHACCI 

AB ROMA. Forse, perché nul­
la irrita come l'accorgersi de­
gli anni che passano e delle 
situazioni che cambiano, 
avrebbe voluto che quella di 
len fosse una vigilia come tut­
te le altre. Un'illusione, UIT so­
gno impossibile, fi telefono ha 
cominciato a squillare fin dal 
mattino presto e Albertohe 
Bucci, il 41 enne allenatore 
dell'Enichem-miracolo, ha 
avuto la conferma dell'affetto 
e della stima che tutta l'Italia 
cestistica prova per lui. Vero­
na, miliardaria, può aspettare. 
Stasera la piccola Liberias Li­
vorno lancia il primo messag­
gio al grande mito di Milano, 
in silenzio e con la stessa di­
screzione con la quale il suo 
allenatore vinse nel 1984 il ti* 
lolo con l'allora Granatolo Bo­
logna. «Situazioni che si ripe­
tono - spiega gentilmente 
Ducei dal letto, di casa, dal 
quale stasera si alzerà deciso, 
mandando al diavolo t dottori 
e i suoi calcoli renali -. Due 
squadre uguali, quella Grana­
iolo e questa Enichem: cinque 
giocatori con lo stesso spirito 
di corpo, uniti in campo e 
fuori, quasi amici. Sapessi co­
sa significa uno spogliatoio 
unito». E stasera chi non si è 
ancora accorto della nuova 
realtà dell'Enichem, potrà ap­
prezzarne la sua pallacane­
stro espressiva e pericolosa, 

bella e, a tratti, trascinante. 
«Non dobbiamo cercare là lu­
na nel pozzo. Non c'è tempo 
per poter cambiare e credo 
che non ce ne sia neanche il 
motivo. Siamo riusciti a rima­
nere tranquilli e anche stasera 
sarà fondamentale per noi dì-. 
fendere bene, essere aggressi­
vi. Poi, stendere il nostro con­
tropiede sistematico in veloci­
tà, sfruttando qualsiasi oppor­
tunità come una rimessa da 
fondo campo o laterale». 

Vietato, in momenti come 
questi, chiedere a che punto 
sono le trattative per il suo 
passaggio alla Glaxo di Vero­
na nella prossima stagione; 
sarebbe indelicato, inopportu­
no. «Livorno sta vivendo que­
sta avventura con grande'en­
tusiasmo; la passione e la 
gioia dei nostri tifosi ha conta­
giato un po' tutti e sarebbe un 
delitto perdere la concentra­
zione proprio adesso che sia­
mo ad un passo dal grande 
traguardo. Non c'è timore re* 
verénziale neppure verso la 
Philips; l'abbiamo già battuta 
durante la stagione regolare, 
anche al Palatnissardi. Abbia­
mo rispetto della loro stòria, 
delle sue otto finali consecuti­
ve. Ma proprio per questo sarà 
ancora più bello batteria*. 
. Ieri, ultima seduta davanti 

al video-tape per i giocatori 
dell'Enichem. Poi l'allena-

Alberto Buco, I allenatore deilEnxhem-miracolo, a destra, Bob 
McAdoo alla ricerca dello scudetto pèrduto 

mento in palestra guidato dal 
vice di Biiccii Franco Massei, e 
da quello che tutti indicano 
come il successore dell'alle­
natore bolognese Kevin Re-
stani Solita seduta di un, una 
npassata agli schemi fonda­
mentali e un cinque contro 
cinque* al passo di trotto 

I tecnocrati del basket han­
no individuato la chiave difen­
siva della partita nel modo in 
cui McAdoo & Co nusciranno 
ad attaccare l'ermetico «scu­
do* difensivo dei livornesi 
•Noi partiamo sfavoriti - fa sa­
pere da Milano Franco Casali­
ni, finalista "uscente" e sfortu­
nato l'anno acorso contro la 
Scavolmi - 1 Enichem è una 

grande squadra, compatta, ve­
loce, determinata. E poi non 
dobbiamo dimenticare che 
I eventuale bella si giocherà a 
Livorno* Pretaltica o timore 
reverenziale? 

Il pnmo round di stasera è 
stato fissato per le 20,30, con 
telecronaca differita su Raidue 
alle 23,35 Arbitreranno Za-
non e boriato, due fischietti fi­
dati Queste le lormazicnt 
Enichem.- Alexis, Tonut, Fan-
tozzi, Forti, Carerà, De Raffae­
le, Wood, Pietnni, Pelle tti. Te­
deschi 
Philips. D'Antoni, Meneghin, 
McAdoo, King, Premier, Baldi, 
Pessma, Montecchi, Pittis, Al­
di 

Tennis . Subito u n o scossone agli Intemazionali 

ino» olandese 
la testa di Carlsson 

Primi scambi e primi scivoloni. Il tiro al bersaglio ha 
punito subito lo svedese Kent Carlsson. Oggi sotto 
con i big. Comincia Wilander opposto all'argentino 
Frana (speriamo che il nome non sia tutto un pro­
gramma); seguirà Gonnors contro il francese Piòline 
e, a seguire, l'autentico uomo-platea di questa 46a 

edizione, André Agassi, che troverà come ostaco­
lo il connazionale americano Witsken. 

MARCO MAZZANTI 

B ROMA. È slato lanciato un 
appello: «Urge presenza di un 
esorcista*. Il messaggio è stato 
inviato a tutte le parrocchie 
della capitale. Per una volta, 
volendo scherzare con ì santi, 
lasciando in pace 1 fanti, c'è 
da credere che questa edizio­
ne degli Intemazionali d'Italia 
sia pilotata da qualche mali­
gno. In archiviò la puntata sot­
totono del torneo femminile, 
riscattala solo dalla finale 
d'autore della Sabatini, i primi 
passi della gara maschile de­
nunciano una andatura clau­
dicante, Subito un prepotente 
schiaffone. Al primo round è 
finito ko lo svedese Kent 

Carlsson, testa di serie n. 3 e 
numero 9 al mondo. 

11 tabellone, già sforacchia­
to da assenze illustri, ha perso 
un sicuro protagonista. Il fat­
taccio si è compiuto sul cam­
po B nel primo pomeriggio, 
Autore materiale* l'olandese 
Mark Koevermans, che ha li­
quidato il più quotato e famo­
so avversario in due sbrigativi 
set. fi ventunenne di Rotter­
dam (n. 98 del mondo) gli ha 
scaricato addosso una mas­
siccia dose di delusione. Alla 
fine Marc ha confessato, sen­
za indossare i panni dell'eroe; 
«È il risultato più importante 
della mìa vita». Per tracciare 

un suo mini profilo mister 
nessuno butta là rapidi cenni 
«Sono diplomato e vorrei iscn-
vermi alla facoltà di econo­
mia sono tifoso del Feye-
noord e avevo già incontrato 
lo svedese tra gli rumorcs, 
quando lui era già mollo più 
forte* È lui il personaggio co­
pertina della prima giornata. 
Ma è l'Italia, e,non certo per 
motivi di ospitalità, al centro 
dell'obiettivo. 

Sui campì la truppa è stata 
subito decimata: Narducci è 
stato sconfitto dall'argentino 
Jaite; Pescosolido ha pagato il 
pedaggio al messicano Lavai-
le, Claudio Panatta è stato 
sconfitto dall'americano Cou-
rier, mentre si sono salvati 
Claudio Pistoiesi contro il mo­
desto brasiliano Motta e Cer­
ro contro il peruviano Di Lau­
ra. 
< Ma se sui campi non si ri­

sparmiano colpi, è nei corri­
doi che sì picchia duro. Le mi­
steriose diserzioni di Cancel-
lotti e Carie, nonostante i ras­
sicuranti commenti dei diri­
genti, hanno lasciato una ci­
catrice. La scelta individuale 
degli atleti non può essere 

messa in discussione, ma se è 
vero che non si è trattato di 
una sequela di disgraziati in­
fortuni, ma di un affronto per­
sonale nei confronti del cittì 
Panatta, la Federtcnnis non 
può far finta di nulla Specie 
in un periodo in cui, dopo la 
opaco di Montecatini, con la 
rielezione di Paolo Galgani al 
vertice, sembrano spirare. dì 
nuovo venti dì guerra. La pan­
china di Panatta scricchiola. 
Non è un segreto che in Fede­
razione c'è uria consistente 
lobby che vuol farlo fuori. La 
prima mossa sulla scacchiera 
dovrebbe essere la nomina di 
un responsabile del settore 
giovanile. Si conosce anche la 
rosa dei papabili: l'ungherese 
Taroczi è il favorito numero 
uno, ma sono stati contattati 
anche gli jugoslavi Franutovic 
e Spear- E come seconda 
traumatica scelta ci sarebbe il 
decisivo esautoramento di Pa­
natta dai moli tecnici che ha 
ricoperto sino ad oggi. Per i 
giocatori italiani in campo 
giornate amare. Per il vecchio 
Panatta sale la tensione e sin-
(ravvede la minaccia della li* 
sta di disoccupazione. 

I numeri delle finali 
Presenze giocatori. Meneghin 24, D'Antoni 22, Premier 20, 
Gallinari 18, Bòselli 18. Villatta 15, Bariviera e Generali 13, Ca-
glieris, Valenti e Martini 12, Bargna 10. 
Classifica marcatori. Premier 359, D'Antoni 310, Villatta 241, 
Meneghin 218* McAdoo 200, Bertolotti 178, Oscar 174, Magnifi­
co 141, Caglieris 119, Morse 113, Generali 111, Gentile e Boselli 
110, Bonamico 104, Daye98, Schoene 96. 
Allenatori. Peterson 23 (vinte 12, perse 11), Bianchini 12 (7, 
5), Dnscoll 4 (4,0) , Casalini 4 (1,3), Messina 3 (2,1) , Bucci 

Le precedenti Anali.: I976-77 Mobilgirgi Varese-Sinudyne 
Bologna 2-0 (82-77, 91-79). 1977-78 Mobilgirgi Varese-Si-
nudyne Bologna 2-1 (93-61,67^69,94-78). 1978-79 Sinudyne 
Botoana-Billy Milano 2-0 (94-81, 113-92). 1979-W Sinudyne 
Bologna- Gabelli Cantù 2-0 (94-89, 91-88). 1980*81 Squibb 
Cantù-Sinudyne Bologna 2-1 (98-69. 79-85. 93-83). 1981-'82 
Billy Milano-Scavolini Pesaro 2-0 (89-86,73-72). 1982-'83 Ban-
coroma-Billy Milano 2-1 (88-82,73-86,97-83). 1983-'84 Grana­
iolo Bologna-Simac Milano 2-1 (86-82,71-75,77-74). 19*1-'85 
Simac MiTano-Scavolinì Pesaro 2-0 (93-71, 101-81). 1985-'86 
SimacMilano-Mobilgìrgi Caserta 2-1 (116-98,105-115.93-84). 
198f>87 Tracer Milano-Mobilgirgi Caserta 3-0 (90-85. 99-90, 
84-82) Scavolirti Pesaro-Tracer Milano 3-1 (90-82,86-83,108-
115,08-87) 

Gierro e Pistoiesi avanti 
Narducci e Peseosolidò stop 

H ROMA, Oltre alla sorpren­
dente eliminazione dello sve­
dese Kent Carlsson, un'altra 
teste di serie (la n. 7) è in­
ciampata nella prima giorna­
ta: l'australiano Woodforde sì 
è dovuto arrendere allo spa­
gnolo Fernando Luna. Questo 
il quadro completo dei risulta­
ti. 

Primo turno maschile. 
Aaron Krickstéìn (Usa) • 

Andres Vysand (Urss) 6-3, 6-
2; Karel Novacek (Cecoslo­

vacchia) • Sergio Casal (Spa­
gna) 6-3,6-2; Leonardo Caval­
le (Messico) - Stefano Pesco-
solido (Italia) 6̂ 4, 6-1; Fer­
nando Luna (Spagna) - Marc 
Woodforde (Australia) 6-2.6-
3; Martin Jaite (Argentina) • 
Massimiliano Narducci (Ita­
lia) 7-5, 6-4; Massimo Cìerro 
(Italia) - Carlos Di Laura (Pe­
tti) 6-1,6-1; Marc Koevermans 
(Olanda) • Kent Carlsson 
(Svezia) 6-3, 6-4; Claudio Pi­
stoiesi (Italia) • Cassio Motta 
(Brasile) 6-3,2-6,6-2. 

Ed ora drogano il cavallo vincente 
M ROMA. Se il cavallo è il 
solo animale che fa sport alla 
pari con l'uomo - poiché i ca­
ni da corsa fanno comunque 
una vita da cani - possiamo 
dire che il cavallo è il primo 
atleta drogato della storia del­
lo sport Anche i cavalli di Ben 
Hur prendevano qualcosa. E 
non era caffè corretto. All'e­
poca, si usava una (orma di 
doping assai rudimentale. Un 
palo nel culo e via di galoppo. 

Nei secoli dei secoli, le tec­
niche si sono evolute. Fino al­
la chimica. La chimica ha da­
to molto all'ippica. Anche 
perchè, non più di ventanni 
fa, si poteva somministrare 
qualunque «bomba» a un ca­
vallo da corsa facendo becco 
l'antidoping. Le sostanze rico­

nosciute da regolamenti poco 
aggiornati erano un numero 
miserabile In confronto ai nu­

merosi additivi già di largo 
uso. 

La pacchia è finita proprio 
quando gli atleti umani hanno 
cominciato a drogarsi peggio 
dei cavalli. L'antidoping si è 
improvvisamente aggiornato. 
Il doping non ancora. Tanto è 
vero che il missile umano Ben 
Johnson è slato pizzicato pie­
no di roba per cavalli. 

L'ultimo caso di doping fra t 
cavalli sembra particolarmen­
te clamoroso. E lo è. Ma fino a 
un certo punto. Perché c'era 
da aspettarselo. 

Lurabo Blu è uno dei cam­
pionissimi della generazione 
dei tre anni. Lo allena e lo 
guida in corsa Hakaan Wall­
ner, prestigioso driver svedese 
di scuola americana. Lurabo 
Blu vale attualmente quasi un 
miliardo. Ha davani a sé una 
carriera luminosa: il Derby, il 

Lurabo Blu era drogato il 27 novembre 1988, 
quando arrivò secondo sul traguardo del Gran 
Criterium di San Siro? E drogato da chi? Dal suo 
allenatore allo scopo di farlo vincere? O dalla 
concorrenza allo scopo di farlo perdere? Un altro 
caso di doping getta ombre sul mondo dell'ippi­
ca. Anche perché stavolta il cavallo drogato ha 
un nome importante. 

Premio Orsi Mangelli, il Trlossi 
e poi, da grande, l'avventura 
del circuito internazionale. 
Lurabo Blu è dunque un ca­
vallo nato per essere coccola­
to, protetto e assecondato nel­
la carriera agonistica in attesa 
del suo già scontato destino di 
stallone. 

E invece, chissà perché, il 
27 novembre 1988, alla verde 
età di due anni, Lurabo Blu è 
sceso in pista a San Siro al­
quanto •modificato». È schiz­

zato in testa con foga, ha di­
vorato il percorso con ansia e, 
in debito di ossigeno nei pres­
si del traguardo, è stato giusti­
ziato dall'eterno rivale Lemon 
Dra. 

Quando è rientrato nelle 
scuderie, Lurabo Blu ansima­
va come una vecchia locomo­
tiva. Wallner il vichingo era fu­
ribondo. Da una parte, perché 
aveva perso. Dall'altra, perché 
aveva scoperto che nottetem­

po ignoti malfattori avevano 
fatto una bella pera al suo ca­
vallo. 

Il <aso Lurabo Blu-, indi­
pendentemente dagli esiti che 
verranno dalla relativa inchie­
sta, è un caso senza prece* 
deriti. Non era mai accaduto 
che un puledro ricco e famo­
so risultasse drogato. Ma po­
trebbe accadere, d'ora in poi, 
sempre più spesso. 

Seguendo il modello ameri­
cano, l'ippica italiana riserva 
le maggiori somme al traguar­
do ai puledri di due e tre anni. 
Un cavallo «adulto» deve cor­
rere e vincere una vita per po­
ter guadagnare quello che un 
puledro incamera aggiudican­
dosi una sola corsa. E una po­
lìtica incoraggiante per l'alle­
vamento. 

Ma è una politica perversa. 
Perché ci saranno sempre più 

•drogati eccellenti*. Con con­
seguenze disastrose per l'alle­
vamento. 

Il «caso Lurabo Blu* segna 
la fine di un'epoca. Se un 
tempo si drogavano i brocchi 
a scopo di truffa per speculare 
sulla loro prima e unica gior­
nata di gloria, adesso la droga 
entra in qualche modo a far 
parte dell'ufficialità dell'ippi­
ca. Lurabo Blu è il primo figlio 
traviato dell'era del cronome­
tro e dei record. Proprio come 
Ben Johnson, Lurabo Blu è un 
atleta drogato dai soldi e dal 
successo. Proprio come Ben 
Johnson, Lurabo Blu ricorre al 
doping per spaccare il secon­
do e conquistare favolosi in­
gaggi. Proprio come Ben 
Johnson, Lurabo Blu forse 
non verrà ricordato per il 
campione che è. 

ODado 

Basket 
Polemiche 
Lega-Fedendone 
per la nazionale 

Non sono mancali I «mi a c m i nella tavola rotonda «uh» 
nazionale di basket che si è («olla Ieri a Milano tra le varie 
componenti della pallacanestro italiana. Il presldenie « • £ 
Flp. Enrico Vinci, si é lamentato con la lega pei»** J» 
squadra azzurra deve «lare sempre i conti con il calendario 
del campionato, mentre il et Gamba (nella loto) ha sotto i-
neato lo «scarso interesse con il quale viene seguita I attività 
della nazionale, quasi che dia fastidio alle squadre di club*. 
E intervenuto anche il presidente della lega, Gianni De Mi­
cheli!, che ha agitato la bandiera della cooperazione e del­
lo slorzo comune: .Mettiamoci attorno ad un tavolo e stilia­
mo un programma triennale. Ma, intanto, la Federazione ci 
porti a casal campionati europei*. 

Lendl vince « «^!««»» •"ptUsS1 

•wi A _ k . . ~ » si * aggiudicato gli Interna­
l a AmOUrgO zionaìidi tennis di Amburgo e s u n n a » battendo per 64. 6-1, 6-3 
- • " • r ™ - l'austrìaco Hors! Skofl, tren-
P a i l Q l lunesimo nelle classifiche a mondiali. Dopo alcune dilli-
^^^^^^^^^-——-^ colta nel primo set, durante 

il quale Skofl e riuscito a 
strappare il servizio all'avversario portandosi in vantaggio 
per 4-2, Lendl non ha incontrato grosse resistenze. Lendl 
trascorrerà la prossima settimana e mezza ad Amburgo per 
prepararsi agri Intemazionali di Francia, in programma il 
prossimo 29 maggio a Parigi. 

Due giovani ascolani, Ales­
sandro Morgana, di 18 anni, 
e A. M., di 16, sono stati de­
nunciati per tentata violenza 
a pubblico ufficiale. I due ti­
fosi furono fermati durante 
la sassaiola scoppiala dopo 

^ ^ ^ la partita Ascoli-Bologna di 
domenica scorsa. Intanto 

permangono stazionarie te condizioni del poliziotto, Pier­
paolo Prati, colpito alla testa da un sasso. Benché il colpo 
sia stato attutito dall'elmetto, l'agente si trova tuttora in os­
servazione. 

Da ieri sessanta operai han­
no sospeso i lavori di ristrut­
turazione ed ammoderna­
mento per i Mondiali del 90 
dello stadio della Favorita di 
Palermo, proclamando uno 
sciopero spontaneo ad ol-

^mmm^mmmmmmm^^ trama, 160 edili dipendono 
dalla Edilscavi e dalla Gior­

dano, due delle aziende che hanno in appalto lavori edili. 
Chiedono garanzie di continuità di lavoro ed in particolare 
il passaggio alle aziende impegnate in altri lavori dello sta­
dio, allorché la Edilscavi e la Giordano avranno completato 
i lotti loro assegnati. L'assessore ai lavori pubblici ha assicu­
rato il suo interessamento per compone la vicenda, onde 
consentire la prosecuzione dei lavori secondo il piano pre­
visto. 

Denunciati 
due tifosi per 
la sassaiola 
di Ascoli 

Stadio 
di Palermo 
Scioperano 
60 operai 

La seconda 
Vuelta 
diPedro 
Delgado 

Lo spagnolo Fedro Delgado 
ha virilo la Vuelta, il belga 
Jean Helndericks ha tagliato 
per primo il traguardo del­
l'ultima tappa, la Palazuek» 
de Eresma-Madrid di 177 
lori. E la seconda Vuelta che 
Delgado si aggiudica con la 

I tattica messa in atto 
ai suoi tempi da Jacques Anqueui. correndo al risparmio 
nelle tappe in linea e dando il massimo nelle cronometro. 
In effetti lo spagnolo non ha perso un chilogrammo di peso 
nei 3.6fì5 chilòmetri del Girò, conquistato grazie a due ero-
nò e alla «cilieginaMleHa vittoria: parziale aCerier. Per Del­
gado c'è adesso il Tour de Franco, 'per il quale ha sacrifica­
to il Giro d'Italia. Lo vuole rivincereper dimostrare al mon­
do che quello del 1988 non se l'è guadagnato grazie'ai do­
ping 

Formula 3000 
Carambola 
di 14 auto 
Piloti illesi 

Paurosa carambola di 14 
auto al Gp di Pau, in Fran­
cia, valevole per il campio­
nato di Formula 3000. -Per 
fortuna I piloti ne sono usciti 
illesi. La collisione e avve­
nuta davanti alle tribune, 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ sembra a causa di una mac­
chia d'olio-sulla pista. Due 

incidenti (perdita d'olio dall'auto dell'italiano Apkella pri­
ma, e guasto al motore dell'auto dell'altro italiano Giova-
nardi poi), aveva portato ad annullare le due: precedenti 
partenze. Secondo alcune testimohìanze.:la pista era stata 
pulita ma dalla vettura di Apicetla continuava la perdita 
d'olio. Lo svizzero Philippe Favre (Lola Ga), nel tentativo di 
evitare il francese Eric Bernard (Lola Dan»), si è emesso di 
traverso dando origine alla paurosa carambola.1 La corsa e 
stata vinta dal francese Jean Alesi su Reynard Carnei Ejr. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
1.14 Tennis,:da:Roma. Intemazionali dlltalia maschili; 

23,30 Basket, EnichemPhilips. prima Tinaie play-off. 
Raidue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport; 23,55 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia ma­
schili. " 

Raltre. 15,30 Off-shore, gare intemazionali; 16 Football ameri­
cano, serie A; 16,30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Ita­
lia; 18,45 Tg 3 derby. 

l ine . 14 Sport News - Sportissimo; 23,05 Chrono, tempo di 
motori; 23,35 Stasera sport: Tennis, Intemazionali d'Italia. 

CapodJMrU. 13,40Jukebox (replica); 14Basket,NbaToday; 
Phoenix-Goldeh State; 16,10 Sport spettacolo; 18,20 Play-
off; 19 Campo base; 19,30 Sportane; 20 Calcio, campionato 
olandese; 21.55 Mon-gol-fiera; 22,25 Tennis, Internazionali 
d'Italia (differita). 

BREVISSIME 
Jankovie. È possibile che il 48enne allenatore iugoslavo di volley 

passi a guidare la Panini al posto di Jul» Velasco ora tecnico 
della nazionale. 

Motocross. Migliorate le condizioni di Giuliano Cipolloni rimasto 
ferito durante una prova del campionato regionale classe 250 
svoltasi domenica a Monte Gemmo di Montelupone. 

Omonla. La squadra di Nicosia ha vinto il campionato di calcici 
grecocipriota 88-89 e rappresenterà Cipro nella prossima edi­
zione della Coppa dei Campioni. 

«toma. Ritoma il nome prestigioso sulle maglie di una agguerrita 
formazione ciclistica belga che parteciperà al 72° Giro ditali». 

Pav Eindhoven. Ad una giornata dal termine ha conquistato ma­
tematicamente il titolo olandese, avendo battuto per 2-1 il Gn> 
ningen, È il quarto titolo in 4 anni e l'undicesimo in assoluto, 

Malfredl. Deferito alla Disciplinare l'allenatore del Bologna per 
aver rilasciato alla stampa, dopo Ascoli-Bologna, dichiarazioni 
lesive verso l'arbitro. 

Doping. Il ciclista sovietico Yamolktln Abdushaparov e stato 
squalificato dalla sua Federazione per 3 mesi: è risultato positi­
vo all'antidoping nella Corsa della Pace, 

Scotti. Ercole Baldini ha proposto al vicesegretario delia De di 
candidarsi per la presidenza della Lega di ciclismo. 

Bernard. Il ciclista francese sari operato in settimana dal prof, 
Saìllant a Parigi per asportare la fibrosi al ginocchio sinistro dì 
cui soffre dal marzo scorso, 

Derryda. L'Argentinos Junior di Buenos Aires ceder* il centravan­
ti se qualche club europeo (ara un'offerta. 

28; 
Uniti. 
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Un intervento l i limiti del regolamento di Lanna su Van Basten 

FcdlieMacci: 
perché non 
utilizzare la tv? 

GIANNI PIVA 

m Per 11 campionato è forse 
Il caso di parlare di situazione 
di emergenza. L'ultima dome* 
nica, incontenibile Inter a par­
te, passera alla storia per esse­
re siala una palestra di colpi 
bassi, di violenza gratuita e in 
qualche modo programmata. 
Su troppi campi infatti si sono 
viste scene da caccia all'uo­
mo. Una domenica di calcionl 
dunque, ma anche di sgam­
bati!, gomitate, ceffoni, insulti. 
Non colo questo come tante 
altre volte, naturalmente. Ma 
ione non è il caso di nascon­
dere I panni sporchi dietro ai 
bei gol, al gesti atletici sor­
prendenti e alle finezze tecni­
che che ci tono state. L'Imma­
gine e di un finale di stagione 
che ricorda le mandrie di bu­
fali Ih vista dello slagno cerca­
lo per giórni interi sotto il sole, 
quando la sondarteli di bran­
co va a farsi friggere e conta 
avere spalle (oste e coma ro­
buste. 

Con to scudetto nelle mani 
dell'Inter, Il campionato pro­
pone soprattutto duelli in un 
crescendo di rabbia e dispera­
zione, Molle cose (portanti so­
no da decidere ancora, ma 
tutti hanno, quasi all'unisono, 
deci» con molta fretta che il 
terreno su cui misurarsi non è 
quello della bravura, ma quel­
lo della forza, del cinismo e 
della abilita intesa come ca­
pacita di (regare l'avversario. 

Il meccanismo promette 
una Impressionante serie di si­
tuazioni Impazzite a cut 11 si­
stema risponde opponendo la 
fragile presenza dei «giudici» 
di campo fingendo di non sa­
pere che essi stentano anche 
a gestire situazioni di assoluta 
normalità. 

Nella domenica «nera* sul 
fronte della disciplina le tren-
lamelle ammonizioni e le otto 
espulsioni (compresi due al­
lenatori) non sono nemmeno 
cifre che il sistema può esibire 

per dimostrare che le scorret­
tezze non sono state punite. 
Dentro a quei numeri ci sono 
sconcertanti decisioni, vere in­
giustizie che vanno ad aggiun­
gersi a tutto quello che è stalo 
ignorato. Si continua a far (in* 
ta di niente. Anche di fronte a 
striscioni come quello degli 
ultra bianconeri sui morti di 
Bruxelles «vendicati! da quelli 
di Sheffield. Una scritta che. al 
massimo, finirà nel musco de­
gli inevitabili orrori da stadio. 

Dietro a tanta furia non solo 
vi è la dimostrazione che il 
campionato sta arrivando 
spompato alla meta, per cui 
•la cosa più semplice è mirare 
alle gambe; ma anche la pro­
va che dentro agli spogliatoi si 
gioca a tu per tu con l'esape-
razione chiaramente utilizzata 
come risorsa per risolvere le 
cose sul campo. Va da se che 
quei giocatori che neutralizza­
no l'avversano, picchiando 
dal primo all'ultimo minuto, 
ricevono dai datori di lavoro 
parole o, al più, silenzi di ap­
provazione, 

Il campionario di atti vio­
lenti a cui si assiste ogni do­
menica è tale che la stessa te­
levisione potrebbe dedicare 
più attenzione al fenomeno 
dando un contributo di de­
nuncia più che andando a 
caccia di rigori 

È anche ora che la giustizia 
sportiva esca dall'alibi del re-
Irrto arbitrale e, per la violen­
za nel gioco e sul campi, usi 
l'occhio più attento delle tele­
camere decidendo punizioni 
esemplan, Il calcio è certo 
una pratica sportiva In cui il 
contatto fisico è una compo­
nente e dove è anche alla la 
possibilità di incidenti di gio­
co, ma il problema non e que­
sto. Domenica si sono viste 
cose molto gravi in una situa­
zione di generale isteria. Certo 
non sono cose nuove. Ma è 
ben grave darle per .scontate. 

Maradona: «Resto fino al '93» 
È cominciata in un clima 
di apparente riappacificazione 
«l'operazione Stoccarda» 

Protesta di Feriamo all'Uefa 
«Guerra fredda» con i tedeschi 
Calorose scene d'entusiasmo 
Forse Carnevale sarà in campo 

«Scurdammoce 'o passato» 
Tutti nella stessa coppa 
Il Napoli è partito per Stoccarda, per la sua ultima 
avventura di Coppa Uefa, tra il calore e l'entusia­
s m o della sua gente, quella di Napoli e quella dei 
connazionali c h e l'attendeva a Stoccarda. Il Na­
poli a Stoccarda si porta dietro i dubbi, dovuti al­
le precarie condizioni fisiche di qualche suo uo­
m o importante (Carnevale) , e una promessa di 
Maradona: «Resterò fino al '93->. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPHIO 

M STOCCARDA »OÌ' vita, oi' 
vita mia» hanno cantato, era­
no mille, al giocatori all'im­
barco di Capodichino e i gio­
catori hanno recepito il se­
gnale. Se lo sono appuntato 
bene nella mente e hanno 
giurato di fare il possibile per 
regalare a tutti questa bene-
delta Coppa Uefa. Ancora 
ventiquattro ore, prima di un 
verdetto che. perii Napoli, va­
le l'intera stagione. Gii azzurri 
di Bianchi lo sanno e lo atten­
dono adesso con serenità, tra­
dendo solo un po' di paura, 
quella dei momenti importan­
ti, ma anche una certa fiducia. 
A Stoccarda il clima non sarà 
dei migliori, surriscaldalo dal­
le dichiarazioni di fuoco del­
l'allenatore Arie Ilaan e da 
una sottile politica di dispetti 
del club tedesco. II Napoli si è 
risentito per certe insinuazioni 
sull'arbitraggio dell'andata e 
ieri ha inviato un telex di pro­
testa all'Uefa, per sottolineare 

In «strategia della tensione-
messa in atto dal club bianco-
rosso. Se non si è ai ferri corti, 
poco ci manca. La vigilia di 
questa partita ricorda molto 

auelladi Bordeaux, nella sfida 
egli ottavi di finale. Anche in 

quella circostanza prima della 

fiartita ci fu un clima di guerra 
redda. Allora, al Napoli andò 

bene. 
In questa atmosfera surri­

scaldata, il primo ad esaltarsi 
è stato, ma non è una novità, 
Maradona. letteralmente pre­
so d'assalto a Stoccarda. È do­
vuta intervenire la polizia 
creandogli un cordone di si­
curezza intomo. «Questi tede­
schi non hanno capito nulla 
di noi - aveva detto a Napoli 
dai microfont della "sua" tri­
buna televisiva - più fanno 
cosi, più noi ci carichiamo, lo 
personalmente vado a nozze 
in questo clima. Io sono ar­
gentino. Ci sono abituato, Sa­
bato, quando sono entrato in 

KUnsmann andrà all'Inter 
I tedeschi intanto giocano 
la partita delle parole 
Gaudino: «Vinceremo LO» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • STOCCARDA, Nel ntiro a 
due passi dallo stadio, stanno 
mettendo a punto il piano per 
tentare una rimonta che sulla 
carta non appare impossibile 
Come il Napoli, anche lo Stoc­
carda si gioca una stagione in 
novanta minuti Per riuscirci, 
1 ineffabile mister Haan, alle­
natore dei tedeschi, ce la sta 
mettendo tutta Tenta di cari­
care squadra e ambiente con 
messaggi polemici e presun­
tuosi I giocatori sembrano 
aver recepito il discorso del 
tecnico Prima di giocarla sul 
terreno del Neckarsladion, i 
tedeschi la partita la stanno 
giocando con le parole An­
che questa può essere una 
tattica, «Vinceremo uno a ze­
ro» ha detto Gaudino, che ha 
aggiunto che segnerà il gol 
della vittoria con Allgower, un 
mastodontico lìbero, che , è 
anche l'attaccante aggiunto 
della squadra di Haan. Lo 
stesso ha detto Klinsmann, 

l'attaccante assente a Napoli 
per squalifica Intanto ieri la 
società tedesca ha emesso un 
comunicato nel quale annun­
cia ufficialmente il passaggio 
del giocatore all'Inter Un ini­
ziativa tesa a smorzare le 
chiacchiere che avrebbero 
potuto turbare il giocatore alla 
vigilia dell'importante incon­
tro di domani Costo dell ope­
razione quattro miliardi Al­
l'attaccante andranno 700 mi­
lioni per tre anni Per quanto 
riguarda la squadra, Haan ha 
recuperato gli infortunati Ka-
tanec e Schacfer II primo sof­
friva di una contusione costa­
le, il secondo aveva la spalla e 
il ginocchio sinistro doloranti 
Ai posto dello squalificata 
Buckwàld, difensore;, giocherà 
Klinsmannp naturalmente non 
nel ruolo. Oggi ultimo alicna­
mento, alle 'Pf Haa'rì si conce­
derà ai giornalisti per la corife 
renza stampa. 

OPuCa. 

campo contro la Roma, qual­
cuno mi ha fischiato. In quel 
momento mi sono sentito un 
leonesche Maradona si com­
porti da leone lo spera (no­
nostante tutto) l'allenatore 
Bianchi e lo sperano anche i 
compagni. Come sempre la 
chiave di volta dei successi 
del Napoli resta sempre lui. E 
per tranquillizzare l'ambiente, 
scosso dalle sue dichiarazioni 
tu «'altro che amichevoli rivol­
te al presidente Feriamo e al­
l'ambiente, Maradon? si è 
premurato - secondo copione 
- di fare accorate smentite, 
sempre via etere: «Si è ripetuta 
per filo e per segno la stessa 
cosa che accadde con Lattek, 
Oltretutto questo signor Buci-
co, estensore dell'articolo, 
non si occupa di calcio, ma di 
tennis. È in Italia per seguire 
gli Intemazionali di Roma, Ha 
insistito per vedermi, alla fine 
gli ho detto di venire a bere 
una birra. Ho fatto male». 

Poi l'annuncio a sorpresa 
per la gioia di Napoli, ma non 
di tutti. «Non lascerò Napoli 

Erima del '93. È ufficiale, che 
) sappiano tutti, Anche io in­

tendo rispettare i termini del 
mio contratto. Poi andrò in Ar­
gentina al Boca, la mìa squa­
dra*. Sembra quasi il replay 
della storia di Bianchi. Dopo 
l'annuncio, i contorni della 
storia. «È vero - ha continuato 
l'argentino - ho detto a Ferlai-
no che se lui voleva, poteva 
mandarmi via. Non sarebbe 

stato un problema trovare una 
squadra. Ma se vuole che io 
rimanga, sono ben felice di 
restare*. Resta, comunque In 
piedi il dissidio con Bianchi, 
anche lui un pentito della «fu­
ga*. Non è affatto di facile so­
luzione. Impossibile ricucire 
gli strappi, se non con grandi 
rischi. Per Ferlaino un bel 
grattacapo, che sicuramente 
animerà l'estate napoletana. 
Prima che le telecamere si 
spegnessero, Maradona ha 
voluto chiedere scusa al gior­
nalista che offese pubblica­
mente in tv. «Come è umano 
rispondere alle polemiche -
ha detto - è umano chiedere 
scusa quando sbaglio. Ed io 
chiedo scuso a Mosca perché 
sono entrato, senza averne il 
diritto, nella sua vita privala. 
Ho sbagliato. Lo riconosco*. 
Un'uscita a sorpresa, che for­
se rientra nei giochi della ri­
composizione dell'incresciosa 
vicenda essendo stato quere­
lato, l'argentino, dal giornali­
sta. Tornando alla partita, 
Bianchi è alle prese con il pro­
blema Carnevale. L'attaccante 
ha rimediato una bella botta 
al terzo inferiore della coscia 
sinistra. Sottoposto a terapia 
intensiva, il giocatore e sensi­
bilmente migliorato. Ha anco­
ra qualche problema di fles­
sione della gamba. Dovrebbe 
comunque farcela; lui non ha 
nessuna intenzione di perder­
si l'appuntamento più impor­
tante. 

r 

Nel obicttivo 
di 0 MJO " a a-
dona ce la 
Coppa Ueta 

Mau'izn Gaudino 

GINO A MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Se non giocano 

O
rmai la gente segue il cam* 
plonato come segue il con­
gresso de) Psi: più per la 
scenografia che per i conte-

•MHM miti. Tutto è scontato. Fio­
rentina-Verona ha lo stesso 

interesse di un intervento di Gennaro 
Acquaviva. Sugli spalti, come sulle pol­
troncine dell'ex Ansaldo, un po' si tifa 
e tanto si sonnecchia. Da questo primo 
campionato a dìciotto squadre Craxi 
ha tratto un insegnamento: meno parti­
te/partiti ci sono, più lui è a suo agio 
sul campo. A che servono il Como, De­
mocrazia Proletaria, il Pescara e i Ver­
di? A stancarsi per niente. Si faccia al­
lora un bel campionato, combattuto, a 
due squadre: De e Psi. Al massimo 
aperto a un terzo concorrente: gli indi­
pendenti di Atatanta, giusto per non 
correre rischi di totalitarismo. Anche se 
altri rischi resterebbero. Primo tra tutti -
ed è ciò che preoccupa di più i sociali­
sti -quello del calò dei paganti, 

Per rimanere in tema, è evidente che 
Maradona per il Napoli è come Bettino 
per il Psi. Senza di loro Napoli e Psi so­
no due squadreltè da zero a zero. Sa­
bato Diego non doveva giocare. Poi, 
nell'intervallo ha provato, ha visto che 
la mano non gli faceva più tanto male, 
è sceso in campo e ha fatto segnare 
Careca. Ecco perché Ferlaino non lo 
farà andare via anche se si sente in 
buona misura tradito, Ferlaino, come 
Bruto, è uomo d'onore, Maradona in-, 
vece certamente è Bruto, se sia anche 
onorato si vedrà più avanti. Certo che 
questa vicenda NapoU-Ferfaino-Mara-
dona-Bianchi ricorda una poesìa di Li­
bero Bovio: L'onore, appunto, che 
sembra scritta apposta per il presidente 
del Napoli. 

«Dice: perché tu stai di malumore?/ 
Perché nei ho sentimento e dignità./ 
Egregio amico, se l'onore è onore/ cu 
cierte cose non se po' scherza...// Fal­
lò mia moglie, ed io cà so' signore/ 

dissi: è la prima volta, lassa andà . / 
Mia figlia, la maestra, per amore,/ M 
imbarca e' 'o tenente e se ne va.// Ibi 
venne Assunta, un fiore di bellezza/ 
ch'era tutto il mio orgoglio, quella fi­
glia/ e mi combina la scostumata-
za...// Ah, ho trapassato orribili mo> 
menti/ -v'ò giuro sull'onore d à fami­
glia/ per tutti questi piccoli incìdenti...», 

Purtroppo nel calcio non c'è pio po­
sto per la poesia, nonostante ci siano 
uomini della levatura di Carnevale è 
Giordano, maestri nel fare versi. Forse 
per questo ai migliori giornalisti sportivi 
spesso vengono fregole letterarie che 
sono costretti a sfogare fuori dal grigio­
re dei nostri campionati. Gianni Mura, 
Brera, Bona... e chissà quanti altri anco­
ra. L'unico che non ci risulta scriva 
poesie è Aldo Biscaidi. D'altra parte 
non sì può pretendere tutto dalla vita. 
Ha già la straordinaria fortuna di essere 
cosi bello, ci mancherebbe che fosse 
anche colto. 

Empoli 
Licenziato 
Gigi 
Simoni 
• i EMPOLI A sei giornate 
dalla fine del campionato. 
l'Empoli Calcio ha licenziato 
l'allenatore Gigi Simoni, sosti­
tuendolo con il preparatore 
della squadra giovanile, Ferdi­
nando Donali. Oltre a Simoni 
è stato esonerato anche il suo 
vice, fl tecnico Sergio Pini. La 
decisione è stata presa ieri 
mattina, nel corso di una riu­
nione straordinaria del diretti­
vo della società che era staio 
convocalo domenica sera, do­
po la sconfitta casalinga con­
tro il Brescia e la successiva 
contestazione della tifoseria. 
U notizia è stata data perso­
nalmente alla stampa dal pre­
sidente Bini, il quale ha ricon­
fermato la propria stima nel 
confronti di Simoni e ne ha 
giustificato l'allontanamento 
con la necessità di dare uno 
scossone a tutta la squadra 
che, dopo la sconfitta di do­
menica, si trova ora in piena 
zona retrocessione e dovrà af­
frontare una difficile lotta per 
tentare di salvarsi. Ferdinando 
Donati, 40 anni, nativo di Fec« 
doli, è un ex giocatore del­
l'Empoli che da otto anni è al­
la guida della Primavera. 

Under 21 
Gioca Buso 
contro 
la Spagna 
H I NOVARA In ritiro a Orla 
San Giulio i 17 «azzurrini* del-
I Under 21 che mercoledì in­
contreranno i loro coetanei 
della Spagna, in una partita 
amichevole che si disputerà al­
lo stadio di Novara I convocati 
erano 18, ma il difensore del 
Parma, Pullo. ha dovuto dare 
fodait perché infortunato L'al­
lenatore Maldini ha con sé i 
portieri Citta e Peruzzi, i difen­
sori Baroni, Graverò, Di Gira, 
Lanna. Rossini, i centrocampi­
sti Conni, Fuser. Salvatori, Ven-
turin, Zanoncelli; gli attaccaliti 
Buso. Di Canio, Rizziielli, Rizzo-
lo e Simone, L'incontro vuole 
essere una verifica delle condi­
zioni della squadra impegnata 
in un non difficile girone di 
qualificazione per il campiona­
to europeo, comprendente 
Svizerà e San Marino Nella lo­
ro prima partita del campiona­
to (il 26 aprile scorso) gli az­
zurrini pareggiarono 0-0 con gli 
elvetici a Sion Nelle convoca­
zioni non vi sono novità Maldi-
ni si affiderà ancora ali espe­
rie iva dei «fuori quota» Baroni 
e Cravero pî r irrobustire il re­
parta difersivo Contro la Sviz­
zera, Mdldmi schierò la coppia 
Rizzitelli-Smonc ma ù possibi-

i le che ora uno dei due lasci il 
posto al bianconero Eluso 

Il cammino della salvezza 
BOLOGNA p. 24 

IN CASA FUORI 
Inter 

Lecce 
Verona 

Pescara 
Fiorentina 

Milan 

LAZIO p. 23 
IM CASA FUORI 

Fiorentina 
Roma 

Inter 
Juventus 

Sampdoria 
Ascoli 

TORINO p. 22 
IN CASA FUORI 

- Napoli 
Pisa 

Ascoli 
Como 

Inter 
Lecce 

ASCOLI p. 21 

IN CASA FUORI 
Verona 

Ataianta 
Torino 

Napoli -
Milan 

Lazio 

PISA p. 17 

IN CASA FUORI 
Como 
Tonno 

Cesena 
Milan 

Napoli 
Pescara 

LECCI p. 24 

IN CASA 

-Bologna 

— Cesena 

. _ Torino 

FUORI 
Pescara 

-Fiorentina 
_ Ataianta 

-
PESCARA p. 23 

IN CASA 
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-Como 

-Juventus 

-

FUORI 

-Sampdoria 

-Bologna 

-Pisa 

CESENA p. 22 

IN CASA 

_ Verona 
Pisa 

-Como 

-

FUORI 
Milan 

--Lecce 

-Sampdoria 

COMO p. 2 0 

IN CASA 

-, Milan 

-Torino 

Napoli 

FUORI 
Pisa 

_ Pescara 

-Cesena 

-

" 

Tra «habitués» e squadre blasonate: sono in nove a lottare per la salvezza 
Per club come Lazio e forino retrocedere significherebbe la catastrofe economica 

Sull'orlo della B, vicine al crack 
La volata salvezza diventa una mischia gigantesca. 
A lottare sono addirittura in nove, tra cui Bologna, 
Torino e Lazio, nomi eccellenti che non si aspetta­
no favori da nessuno. Tutto può ancora succedere 
e, in sei settimane, forse meno, è in ballo il destino 
di squadre, società, città che possono, da un mo­
mento all'altro, vedersi ridimensionate sul piano 
economico oltre che su quello dell'immagine. 

TULLIO PARISI 

•I-TORINO. Ascoli e la più 
piccola, Torino la più grande: 
nove città non vogliono per­
dere l'autobus con il calcio, 
soprattutto nell'anno dei mon­
diali. Si era vociferato che il 
governo del pallone, nel fati­
dico '90, avrebbe gradito la 
presenza nella massima serie 
di tutti 1 grandi centri. Ma se 
stanno per risalire Bari, Geno­
va e forse Udine, vacillano le 
poltrone di Bologna, Torino e 
Lazio, La bagarre è assoluta. Il 
business non conosce senti­
mentalismi. Tutti hanno da 
perdere qualcosa! soprattutto 
oggi che gli investimenti nel 
calcia raggiungono cifre paz­
zesche e cne richiedono l'am­
mortizzo in più stagioni. A To­

nno il nuovo corso di Borsano 
ha portato soldi e promesse. II 
capitale sociale sarà elevato a 
40 miliardi, tra prestiti obbli-
gazionali e fidejussionl. È sta­
to acquistato Muller per oltre 
4 miliardi per tre stagioni. Ma 
se il Toro andrà in B, il brasi­
liano partirà. Cravero ha fir­
mato fino al '92 e percepisce 
un ingaggio di 500 milioni, 
che aumenterà in progressio­
ne l'anno successivo. Que­
st'anno la quota abbonati gra­
nata è di 243 milioni 148.000 
lire, la media spettatori a pan 
tita £ di circa 20.000 unità. Il 
bilancio della società è attual­
mente in pareggio, ma la 
campagna acquisti, che (ruttò 
nelle ultime due stagioni 20 

miliardi, ora è bloccata. In at­
tesa degli eventi. 

Il Bologna è stato più pru­
dente. Non ha speso molto 
negli acquisti, dando fiducia 
al telaio che ha funzionato 
benissimo in B, cedendo solo 
Marocchi e Quaggiotto. La 
stagione di assestamento pre­
vedeva massicci investimenti 
una volta garantita la perma­
nenza in A. Per un futuro Bo­
logna da Uefa sono pronti 
dieci miliardi e un ritocco al 
l'ingaggio di Maifredi. se reste­
rà. I bolognesi si abbonano 
poco (solo 10.000 unità) ma 
sono tornati allo stadio da 
quando la squadra e uscita 
dalla mediocrità e ha fatto ri­
sultati. 

Se dovesse tornare in B, gli 
incassi delle quattro partite in 
più non sarebbero bilanciati 
da quelli ottenuti con Inter, 
Milan, Juve, Napoli, Sampdo­
ria, La perdita secca ammon­
terebbe a circa due miliardi e 
mezzo, considerati anche i 
prezzi più bassi della B. 

La Lazio ha speso 5 miliardi 
in campagna acquisti ma gli 
abbonati non sono gran cosa, 
11.000. La società ha previsto 
uh piano dì potenziamento 

basato sulle cessioni dei suoi 
gioielli Di Canio, Rizzolo e 
Grogucci e su un paio di gros­
si acquisti sul mercato estero 
(Francescoli?). 

In provincia si respira aria 
diversa. Cesena, Pisa, Como e 
Ascoli fanrlo meno drammi. 
Le città non superano i 
100.000 abitanti, gli abbonati 
variano fra i 3.000 di Como e i 
5.000 di Ascoli. Gli investi­
menti sono prudenti perché la 
massima aspirazione di par­
tenza è la sopravvivenza. Ma 
egualmente, l'impegno finan­
ziario in alcuni casi, è stato 
pesante. Ad esempio: Casa-
grande è stato pagato un mi­
liardo dall'Ascoli, Holmqvist 
un miliardo e trecentomila lire 
dal Cesena, compensati dalle 
rispettive cessioni di Mandoli­
ni (due stagioni fa, tre miliar­
di) e di Rizziteli! (dodici mi­
liardi, compresi Domini e 
Agostini In. contropartila). A 
Como disertano lo stadio, sia 
in A che in B. La media è di 
7.000 unità. Solo una felice 
politica dei giovani ha con­
sentito ai larianì finora di re­
stare a galla: non sono previsti 
investimenti se non le cessioni 
redditizie dei pezzi migliori 

quali Simone, Giunta e Milton, 
come era avvenuto per Bruno, 
Tem postilli e Borgortovo. 

A Lecce devono ancora 
ammortizzare l'acquisto di 
Barbas (tre miliardi e mezzo 
in quattro stagioni) e pensano 
al futuro solo in chiave di so­
pravvivenza. Moneto e Baroni 
i gioielli che potrebbero porta­
re denaro alle casse in caso di 
cessione* Scarsi gli abbonati 
(5.000) nonostante l'entusia­
smo rinnovato dopo la pro­
mozione in A. Il Pescara vive 
una realtà a cavallo tra la pro­
vincia e la metropoli: alla se­
conda stagione in serie A ha 
ancora economizzato sugli 
acquisti regalando peto al 

Eubblìco due nuovi brasiliani. 
a gente ci crede, ali abbonati 

sono un record rispetto alle 
altre squadre in lotta per la 
salvezza. Ma il numero si è 
raddoppiato quest'anno. Se la 
squadra scende in B, tutto la­
scia prevedere che la cifra tor­
nerà a dimezzarsi. A Pisa, il 
presidente Anconetani vuol 
vincere sempre, ma se abban­
dona, la squadra corre il ri­
schio di scomparire. GH'abbo-
nati sono 4,000, segno «he la 
carica di Romeo non cattura 
più di tanto. 
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